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Anne Marie Delos appartie¬ 
ne alta schiera delle balle¬ 
rine straniere che sono riu¬ 
scite ad affermarsi soltanto 
dopo essere apparse in Ita¬ 
lia. Nata 26 anni fa, a Ron- 
chin, una cittadina francese 
al confine con il Belgio, ave¬ 
va studiato dame classiche 
esordendo alVOpéra di LiUa. 
Scoperta da Macario, era 
stata ingaggiata dal comico 
per le sue ultime due riviste 
(Chiamate Arturo 777 e Una 
storia in blue-jeans). Anne 
Marie Delos era poi apparsa 
alla TV nel Mattatore e in 
Buone vacanze. Infine era 
stata prima ballerina nella 
rivisto Un mandarino per 
Teo con Walter Chiari. Lo 
scorso anno aveva sostituito 
Gay Pearl nella parte di bal¬ 
lerina ■ giaguaro neU'Amico 
del giaguaro e quest’anno è 
ricomparsa come titolare nel 
gioco a premi del sabato. 
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Ludovico di Bromo 

« Vorrei conoscere qualche 
notizia biografica dello scritto¬ 
re Ludovico di Breme, che la 
radio ha ricordato giorni fa, 
in una trasmissione di Vittore 
Branca » (Aldo Casale • Napoli). 

iMdovico di Breme nacque a 
Torino nel 1180 da una nobile 
famiglia che lo indusse a pren¬ 
dere gli ordini ecclesiastici. Di¬ 
venne funzionario del Governo 
del Regno d'Italia napoleonico, 
sino al ritorno dell'Austria. 
Una profonda amicizia e affi¬ 
nità di idee lo legò a Madame 
de Staél, le cui esortazioni agli 
italiani egli difese appassiona¬ 
tamente. Col Pellico e col Bor- 
sieri fu uno dei primi apostoli 
del Romanticismo. Insieme al 
Borsieri e al Berchet fondò il 
Conciliatore, il periodico degli 
anni eroici del nostro Roman¬ 
ticismo e del Risorgimento. 
Costretto il giornale a cessare 
le pubblicazioni e disperso quel 
nucleo di patrioti, dieci mesi 
più tardi, nel 1820, di Breme 
moriva a Torino. Óltre ai nu- 
merosi saggi ed articoli, egli 
scrisse anche una tragedia, la 
Ida. rappresentata con cattivo 
successo a Mantova nel 1815. 
Recentemente è stato pubbli¬ 
cato da Piero Camporesi un 
frammento manoscritto del ro¬ 
manzo, inedito ed incompiuto. 
Il romitorio di SantTda, in cui 
è trattato il classico tema set¬ 
tecentesco della fanciulla inno¬ 
cente e perseguitata, in chiave 
romanticamente tetra e tenera, 
sullo sfondo delle passioni po¬ 
litiche dell'ultimo tragico pe¬ 
riodo napoleonico in Italia. 
Scritto negli anni della pole¬ 
mica romantica, questo roman¬ 
zo doveva essere l’esempio del¬ 
l'arte nuova, a cui ben si addi¬ 
ce il ritratto che di Ludovico 
di Breme ha lasciato Stendhal, 
insieme a quelli di Byron, de¬ 
gli Schlegel, della Staél; 

« La sua hgura slanciata e tri¬ 
ste somiglia a quelle statue di 


marmo bianco che adornano in 
Italia le tombe dell'undicesi¬ 
mo secolo. Credo sempre di 
vederlo salire Timmenso sca¬ 
lone del vecchio palazzo ma¬ 
gnifico e massiccio, di cui il 
padre gli aveva lasciato l'usu- 
frutto ». 

Teramo e Pisu 

Alcune dichiarazioni di Pisu 
fatte in chiave di paradosso ad 
una nostra giornalista, Erika 
Lore Kaufmann e pubblicate 
sul Radiocorriere-TV n. 30 a 
pagina 14, hanno suscitato le 
proteste di alcuni cittadini di 
Teramo. II pezzo non aveva al¬ 
cuna intenzione offensiva né 
verso gli abruzzesi né verso la 
città che aveva ospitato la 
compagnia di riviste della qua¬ 
le faceva parte Pisu. Pubbli¬ 
chiamo comunque volentieri.al¬ 
cuni passi delle lettere rice¬ 
vute. L'impresario del nuovo 
Teatro Comunale di Teramo, 
aw. Nicola Storto, serdve fra 
l’altro: 

« II sig. Pisu mi chiese (nel¬ 


l'intervallo della rappresenta¬ 
zione} se il pubblico era par¬ 
ticolarmente freddo in quella 
serata, avendo notato un'acco¬ 
glienza diversa da quella sem¬ 
pre riservatagli da altro pub¬ 
blico, in altre città. Gli risposi 
che il pubblico di Teramo era 
stato sempre assai esigente ». 

Dal canto loro, quattro gior¬ 
nalisti locali, Arturo Fagiani, 
Giu.seppe De Sanctis, Nino 
d’AmIco e Marcello Martellini, 
scrivono: « // nuovo Teatro Co¬ 
munale di Teramo, ricostruito 
sull'area del vecchio, glorio.so 
“ Comunale ” demolitu recen¬ 
temente. fu aperto il Zi settem¬ 
bre 1961 con una solenne ceri¬ 
monia e, quindi, non può es¬ 
sere stata la compagnia di 
Pisu a inaugurarlo, dato che t 
quest'ultimo vi esordì solo TU 
aprile 1962. La " gente " tera¬ 
mana non conosceva “ solo il 
cinema " sino al fatidico aprile 
1962 perché il vecchio " Comii- 
nale ” ha visto rappresentazio¬ 
ni di sommi artisti della prosa 
(segue a pag. 66) 
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L’oroscopo 

26 agosto - 1' sett. 1962 


ARIETE — Contrasti dovuti alla 
Luna e Marte. Osservate e agi¬ 
te con circospezione. Avrete 
più successo fra li 31 agosto 
ed li 1“ settembre. Visita sin¬ 
cera con un dono « un favore. 
Mettetevi in evidenza perché 
potrete riuscire nei vostri di¬ 
segni Il 26 , 27. Curate il lavoro 
abituale il 1® settembre. 

TORO — Venere vi metterà Io 
calma in cuore. Preparatevi a 
ricevere chi pud farvi dei pia¬ 
ceri. Potrete farvi notare per 
penetrare meglio un certo am¬ 
biente. Abbiate ptù amore per 
il vostro lavoro. Agite il 26, 27. 
GEMELLI — Vi sentirete spinti 
verso laboriose attività. Cerca¬ 
te di farvi notare. Restare In 
timida riservatezza non vi por¬ 
ta vantaggi. Potrete sistemarvi 
all’ultimo momento. VI sentire¬ 
te pieni di risorse il 30 e 31. 
Il 26 e 27 potete spostarvi, scri¬ 
vere o trattare. Il 31 potete par¬ 
lare d'amore e di conciliazioni 

CANCRO — / vostri interessi fi- 
nanjtan e le vostre attività pro¬ 
fessionali procederanno con rit¬ 
mo accelerato. Interessatevi di 
arte e questioni creative ed 
estetiche il 27, 2S. Curate mag¬ 
giormente le questioni agettive 
il 29. Non fate colpi di testa, 
ma procedete cauti e rimessivi 
in tutto. La salute lascia a de¬ 
siderare. 

LEONE — Le amicizie ed 1 con¬ 
tatti sociali saranno sotto buo¬ 
ni influssi, perché Marte nel 
Cancro In sestile a Mercurio fa¬ 
ciliterà gli accordi ed I punU 
di vista. Qualche grande Idea 
verrà varata per incrementare 
la posizione lavorativa. Evitate 
qualunque eccesso se volete 
star bene e ottenere stima. Agi¬ 
te U 26 . 28 , 30. 

VERGINE — Cambiamenti e tra¬ 
slochi siano evitati. Badate al¬ 
te multe ed alle soste. Con la 
prudenza ed il saggio ragiona¬ 
re eviterete tutto quanto i sta¬ 
to pronosticato. Concentratevi 
e troverete qualche grande idea 
da mettere m pratica. Andate 
adagio tn tutto il 1* settembre. 

BILANCIA — Un contrattempo 
si rivelerà di intralcio all’an- 
damento generale delle cose. 
Ispirazioni creative o artistiche, 
sogni utili e perciò veraci. In¬ 
contro provvidenziale che apri¬ 
rà le vie al successo. In fami¬ 
glia qualche indisposizione. Er¬ 
rori dietetici. Giorni critici: 31- 

SCORPIONE _ £' <1 momento 

di saper dare prova del propria 
fiuto psicologico. Costruttività 
in sede affettiva e consolida¬ 
mento delle vecchie posizioni. 
Accertatevi delle uscite, vi sono 
delle perdite da eliminare. Con¬ 
sigliatevi con degli esperti. Per¬ 
donate qualche sgarbo dovuto 
più che altro a nervosismo. 
Giorni, 27, 29, 30. 

SAGITTARIO — Le decisioni 
prese troppo In fretta ferme¬ 
ranno li buon avviamento di ciò 
che avete iniziato la settimana 
scorsa. Andateci plano, ponde¬ 
rate meglio la situazione. La 
credulità eccessiva in tema di 
amicizie verso 11 1* settembre 
creerà complicazioni. 
CAPRICORNO — L’ironia non i 
costruttiva, perciò mantenetevi 
gentili e comprensivi. Proposta 
o tentativi di farvi fare una 
speculazione. Osservate, ma non 
impegnatevi. Tutto guanto Ini¬ 
zierete avrà sviluppo tardivo. 
Converrà lasciare il corso nor¬ 
male alle cose, perché l’impul¬ 
sività può portarvi fuori strado. 
Giorni: 26, 28. 

ACQUARIO — Se vi fldate ri¬ 
schiate di cadere. Camminate 
come volete e quando volete, 
ma difendetevi dalle altrui In¬ 
fluenze. Assegnate 11 lavoro con 
più energia e severità. Mode¬ 
rate le pretese se aspirate alla 
conclusione. Una donna bruna 
vi aprirà il suo cuore e ne ap¬ 
prezzerete la sincerità. Giorni 
fausti: 26. 30. 

PESCI — 71 Sole, Giove e Net¬ 
tuno vi coadiuveranno per supe¬ 
rare gli ultimi ostacoli. Atten¬ 
zione agli eccessi di ^ducia. Re¬ 
sterete desti in seguito ai pro¬ 
getti che arriveranno come ispi¬ 
razione dal cielo. Una lettera 
perderà lo strada. Oi;g}cottò per 
una mancata notizia. 

Tommaso Palamldesst 
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26 AGOSTO - 1° SETTEMBRE 1862 


Una serie di sei conversazioni radiofoniche sul Terzo Programma 

Sorgenti d’acqua viva 

Mario Gozzini presenterà un panorama delle maggiori riviste cattoliche francesi 
fra le due guerre mondiali - La prima puntata andrà in onda lunedi alle ore 18,40 



Jacques Maritain. Insieme e 
Mowiler, Mauriac, Claudel, 
Marcel e Gllson ha espresso 
11 pensiero del cattolici fran¬ 
cesi d’avanguardia attraver¬ 
so un’acuta revisione dei 
più urgenti problemi spiri¬ 
tuali, storici, politici e sociali 

Q ualche anno fa, avevo 
scritto un lavoretto; 
oh, niente dì straordi¬ 
nario : una cinquantina di 
pagine dattiloscritte. Le die¬ 
di a un amico il quale mi 
disse ; “ Ma è una cosa ot¬ 
tima, bisogna pubblicarlo". 
" Non ho i soldi, gli risposi 
“ Non importa, pagherò io le 
spese di stampa"». 

Così il padre domenicano 
Marie-Vincent Bemadot, il 
massimo operatore di cul¬ 
tura cattolica della Francia 
tra le due guerre, racconta 
['inizio delia sua impresa. Il 
lavoretto si intitolava De 
VEucharestie à la Trinité. Fu 
stampato il 1919, da un tipo¬ 
grafo di Tolosa, per milleot¬ 
tocento franchi. Verrà poi 
tradotto in nove lìngue, in 
oltre centomila copie. « De¬ 
cidemmo di fondare una ri¬ 
vista. continua padre Ber- 
nadot : fu La Vie Spirituelle. 
Passato qualche anno, ci tro¬ 
vammo ad avere altro de¬ 
naro. Fondammo un’altra ri¬ 


vista: La Vie intellectuelle-, 
poi un’altra, Les Cahiers de 
la Vierge: poi un giornale, 
Sept ». Ecco come sono nate 
le maggiori riviste cattoliche 
francesi, dal 1919 in poi. « Si 
dice sempre che ci vuole 
tanto denaro — commenta 
alla fine il padre domenica¬ 
no. — Non lo so: io ho co¬ 
minciato con milleottocento 
Franchi ». Sembra la storia di 
uno di quegli industriali ame¬ 
ricani che hanno iniziato con 
pochi dollari l'ascesa al po¬ 
tere economico. E' invece la 
storia di un religioso e di un 
gruppo di teologi, di pensa¬ 
tori, di intellettuali tra ì più 
impegnati deU'Europa con¬ 
temporanea. 

Contrariamente a quanto di 
solito viene sostenuto, rintel- 
ligenza cattolica francese, che 
si espresse attraverso le rivi¬ 
ste di padre Bemadot e altre 
iniziative e saggi autonomi, non 
moveva dall’esigenza di aggior¬ 
nare il cristianesimo al mondo 
moderno ma, caso mai, da quel¬ 
la opposta di aggiornare U 
mondo al Vangelo e al « pre¬ 
sente eterno della Verità cri¬ 
stiana ». Essa non fu sveglia¬ 
ta dall’urto del temporale, da 
questo o dall’altro avvenimento 
politico. Il suo punto di par¬ 
tenza fu squisitamente inte¬ 
riore e mistico, come indica il 
titolo de! libretto del Bemadot 
e quello della prima e della 
terza rivista. Il piccolo cervo, 
che accompagna in varie for¬ 
me i libri e le riviste di una 
delle più gmndi imprese edi¬ 
toriali cattoliche, le Editìons 
du Cerf, sorte dall’attività di 
padre Bemadot e del suo grup¬ 
po, rivela simbolicamente quel 
punto di partenza che è Insie¬ 
me finalità, giusta l'apertura 
del Salmo 41 ; « Come il cervo 
anela alle sorgenti d'acqua vi¬ 
va, cosi l'anima mia anela a 
te. o Signore ». Si direbbe un 
tratto caratteristico deU'intel- 
lettuale cattolico francese, quel¬ 
lo di attenersi al folto interio¬ 
re, a un elemento mistico e 
quasi devozionale, come al mo¬ 
mento fondamentale della vita. 


Non meraviglia perciò che ■ il 
padre della filosofia moder¬ 
na », Cartesio, dopo la notte 
famosa della scoperta del me¬ 
todo. sentisse il bisogno di 
andare a sciogliere un voto 
alia Madonna di Loreto, cui 
attribuiva rilluminazione intel¬ 
lettuale ricevuta. Alla base del¬ 
la massima richiesta francese 
di razionalità, di chiarezza e 
di distinzione, c’è sempre una 
esperienza di carattere misti¬ 
co. una ragione del cuore o 
addirittura una di quelle « vo¬ 
ci > interiori che mossero con 
Giovanna d’Arco la Francia 
migliore. Teologi e intellettuali 
francesi, dopo lo sconquasso 
materiale e spirituale della 
grande guerra, tendevano a ri¬ 
valutare il dato di esperienza 
religiosa, cui era legata la ra¬ 
gione prima dell'unità morale 
e civile del proprio paese. Pa¬ 
triottismo ad alto livello, se si 
vuole, inquadrato « nella pro¬ 
spettiva dì un amore sopranna¬ 
zionale », dove la patria non 
era chiamata a essere grande 
perché dominasse ìmperìali- 
sticainente « ma perché servis¬ 
se meglio, in accordo con le 
altre patrie, il bene comune 
deU’umanità ». 

Per la rivalutazione della « vi¬ 
ta spirituale » e della mistica 
grintellettuali cattolici francesi, 
con a capo padre Bemadot, 
presero le mosse dal centro 
della cattolicità, da Roma. Nel 
1918 veniva istituita, presso le 
università romane Gregoriana 
e Angelicum, la cattedra di 
teologia mistica. Era un fatto 
molto importante, quasi rivo¬ 
luzionario per il mondo catto¬ 
lico. JLa mistica era stata sem- 
—pre presente nella vita della 
Chiesa. Tuttavia, sadvo nei casi 
dei grandi santi, era conside¬ 
rata in gran parte una specie 
di campo minato, regno di 
straneÀe. per non dire dell’ir¬ 
razionale e anche del diabolico. 
Era confusa col misticismo vi¬ 
sionario, con le sue forme ac¬ 
cidentali e straordinarie o pa¬ 
tologiche. Ora il terreno della 
mistica veniva riconquistato, 
per così dire, palmo a palmo, 
contro avversari tenaci, vecchi 
eretici e modernisti, che ne 
usurpavano il dominio. L’at¬ 


tacco a fondo fu sferrato nel 
nome di quel Tommaso d’Aqui- 
no. che ai superficiali era ap¬ 
parso il meno mistico dei gran¬ 
di teologi della Chiesa. Nel 1893, 
la Revue Thomiste da Parigi, 
con Coconnier e Gardeil, ini¬ 
ziava, a dirla ancora in termini 
guerreschi, un fuoco di sbarra¬ 
mento teologico e filosofico, 
aprendo cosi la strada alle ri¬ 
viste del dopoguerra. Centro di 
raccordo erano le cattedre di 
teologia di Roma. Bisognava 
pierò uscire daU'ambito delle 
scuole e delle' specializzazioni 
teologiche e nello stesso tem¬ 
po suscitare un adeguato rin¬ 
novamento interiore dì « vita 
spirituale » e di « vita intellet¬ 
tuale ». Per quest'opera fu cre¬ 
duto necessario e opportuno 
servirsi fra l'altro di pubblica¬ 
zioni agili e vive, come appun¬ 
to le riviste. L’opiera ricevette 
la piena approvazione del Pa¬ 
pa, da cui fu giudicata atta a 
incrementare ■ la vita sopran¬ 
naturale > contro il « sentimen¬ 
talismo vago e inconsistente > 
di molti. Alla prima delle gran¬ 
di riviste cattoliche francesi, 
La Vie Spirituelle (senza con¬ 
tare Esprit, una fra le più au¬ 
torevoli e pugnaci) collabora 
assiduamente un vecchio mae¬ 
stro dell'Angelicum romano, 
Garrigou Lagrange. Tra i col- 
laboratori dell'altra rivista, La 
Vie Intellectuelle. sono Clau¬ 
del, Mauriac, Marcel, Gilson. 
Mounier. Maritain. In meno di 
un anno dalla sua uscita, la 
rivista ha quattromila abbona¬ 
ti. Necessita aggiungervi un 
supplemento dì informazione, 
di documenti. A mano a mano 
che l'intelligenza cattolica fran¬ 
cese guadagna terreno sul pia¬ 
no della coscienza, sente sem¬ 
pre più la necessità di tirare 
p>er il mondo « la logica del 
Vangelo ». secondo un metodo 
di deduzione che si i>otrebbe 
dire cartesiano. 

La storia è prima di tutto 
« un fatto interiore », scriveva 
l'esule Luigi Sturzo, anche lui 
collaboratore della rivista fran¬ 
cese. La vera storia, come la 
vera vita, si sviluppa dall’in¬ 
teriorità spirituale'degli uomi¬ 
ni. dal vivo della loro buona 
volontà e coscienza di essere. 
In virtó di questo criterio, era 
possibile rivedere dò che ac¬ 


cadeva nel mondo, saggiarne 
alla luce della Verità cristiana 
gli avvenimenti, cercando pos¬ 
sibilmente di correggere le stor¬ 
ture storiche più gravi dall'in- 
temo del loro senso o nonsen¬ 
so, dalla radice. La Viè Intel- 
tectuelle inizia così la sua € re¬ 
sistenza » sociale e politica. Es¬ 
sa si batte, come ben sintetiz¬ 
za Mario Gozzini, < contro il 
nazionalismo integrale per l’or¬ 
ganizzazione di un ordine in¬ 
temazionale fra i popoli, con¬ 
tro i totalitarismi di destra e 
di sinistra per la difesa del 
primato della persona umana 
e dei suoi diritti fondamentali, 
contro il capitalismo per l'af¬ 
fermazione ^ un ordine socia¬ 
le più giusto, contro il bloc¬ 
caggio fra cristianesimo e po¬ 
litica reazionaria per il rico¬ 
noscimento e l’assunzione delle 
esigenze valide portate dalle 
politiche opposte, contro il co¬ 
lonialismo oppressore e sfrut¬ 
tatore per quel diverso atteg¬ 
giamento che oggi si chiama 
decolonizzazione e che qui per 
la prima volta si trova, negli 
anni trenta, già chiaramente 
delineato ». 

Curioso che dell’attività de 
La Vie Spirituelle (mensile, 
ancora oggi in vita), de La 
Vie Intellectuelle (mensile poi 
quindicinale durata fino al 
1956, oggi continuata da Signes 
du temps), di Sept (il corag¬ 
gioso settimanale che vìsse la 
sua avventura tra il 1934 e il 
1937). la cui influenza è stata 
in ogni modo grandissima « ai- 
l’intemo e all'estemo della cul¬ 
tura cattolica », sia stato colto 
a proposito e a sproposito, so¬ 
prattutto l’insieme dei giudìzi 
storici, delle idee sociali e po¬ 
litiche, a scapito non di rado, 
del nucleo originario e cen¬ 
trale di un pensiero e di un 
movimento, senza cui non è 
possibile intendere il resto. 
Sotto questo e altri riguardi, 
le sei trasmissioni di Mario 
Gozzini sul Terzo Programma, 
giungono molto opportune e 
costituiscono il primo tentativo 
di presentazione organica di 
uno dei fenomeai più impor¬ 
tanti della spiritualità e della 
cultura francese ed europea. 

Fortunato Pasqualino 
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Due astri della canzone francese martedì alla televisione 


Jacqueline Francois e Charles 



L O SPETTACOLO chc Viene 
trasmesso sul Naziona¬ 
le in collegamento con 
Salsomaggiore (un Gala in 
occasione della inaugurazio¬ 
ne del nuovo stabilimento 
« Poggio Diana ») ci viene 
quasi in blocco dalla Fran¬ 
cia, precisamente da Parigi 
dove, col titolo di Palladium 
Show, ha registrato un « tut¬ 
to esaurito » per ben 128 se¬ 
re consecutive. 

Che uno spettacolo di ri¬ 
vista tenga, nella patria del 
niusic-hall, il cartellone per 
più di quattro mesi è cosa 
che non desta ormai ecces¬ 
siva meraviglia (consideran¬ 
do pure che certe program 
mazioni parigine favolosa¬ 
mente lunghe spesso riguar¬ 
dano i cosidetti « teatri-bom¬ 
boniera » che non hanno cer¬ 
to bisogno di vastissime pla¬ 
tee per riempirsi); la cosa 
invece che potrebbe in un 
certo senso meravigliare è la 
concezione stessa dello show, 
basata su due cantanti-mat¬ 
tatori — nel nostro caso 
Charles Trenet e Jacqueline 
Francois — c su altri nume¬ 
ri di contorno. 

Una concezione che, da 
noi. ben pochi impresari si 
sentirebbero di far propria, 
puntando cioè su elementi 
nostrani che abbiano sulle 
spalle lustri di attività cano¬ 
ra. Né si potrebbe, in veri¬ 
tà, dar loro torto, tanto è il 
« logorìo del pubblico > che 
astri, un tempo luminosissi¬ 
mi nel nostro Armamento 
musicale, si trovano fatal¬ 
mente a subire. 

La situazione invece sem¬ 
bra essere del tutto diversa 
in Francia, per una serie di 
motivi che sarebbe 'interes¬ 
sante analizzare. Prendiamo 
il caso dei due chansonniers 
che avremo la possibilità di 
rivedere questa sera sui te¬ 
leschermi. Sia Trenet che la 
Francois calcano le scene 
francesi (e non solo quelle) 
da quasi un quarto di seco¬ 
lo. eppure la loro popolarità 
non solo non ha subito de¬ 
clini, ma ha anzi registrato 
(periodici rialzi. 

La Francois, per esempio, 
ha venduto lo scorso anno 
un numero di dischi che su¬ 
pera le 580 mila copie (una 
cifra rispettabile anche per 
i giovanissimi delle « nuove 
leve » al loro primo boom), 
ha cantato nei due maggio¬ 
ri teatri e in alcuni locali 
parigini, ha preso parte a 
undici tournées fuori di 
Francia, si è esibita in una 
trentina dì ppn^rammi tele¬ 
visivi e mantiene su im set¬ 
timanale popolare una ru¬ 
brica di corrispondenza con 
i lettori (in maggioranza 
donne di ogni età). 

Dal canto suo Trenet. la 
cui produzione è sempre ric¬ 
chissima e rigidamente se¬ 
lezionata, si è presentato 
l'anno scorso al pubblico pa- 





nello spettacolo “Palladium Show” 


Trenet “il cantante pazzo” 


rigino sulla scena del Théà- 
tre de l’Etoile (dove tornerà 
nel prossimo ottobre) con 
un repertorio di canzoni 
vecchie e nuove che strap¬ 
parono a pubblico e critici 
larghi consensi. Il « cantan¬ 
te pazzo » degli anni '30 ri¬ 
cevette in quella occasione 
un tributo d'aHetto molto 
significativo, di quelli che 
vengono decretati alle « glo¬ 
rie nazionali >. Come la Ptaf, 
come Chevalier e Josephine 
Baker, come gli stessi Jean 
Sablon, Tino Rossi, Yves 
Montand e Patachou, Trenet 
è infatti considerato oltral¬ 
pe una specie di membro di 
diritto dell'Olimpo canoro 
nazionale. Un intramontabi¬ 
le, insomma, se non addirit¬ 
tura un immortale. 

Qualche tempo fa Daniel Fi- 
lippacchi, l’animatore della po¬ 
polarissima trasmissione Salut 
les copahts che ogni giorno per 
un'ora offre ai giovanissimi le 
novità della musica leggera 
dalle antenne di «Europe n. 1», 
dichiari imprudentemente nel 
corso dell'emissione che ■ è or¬ 
mai tramontato il tempo della 
Piaf; questo è il momento di 
Johnny Hallidaj/ >. Fu una spe¬ 
cie di dichiarazione di guerra : 
nei giorni che seguirono Filip- 

f lacchi ricevette oltre ventimi- 
a lettere nelle quali altrettan¬ 
ti suoi fedeli ascoltatori (la 
trasmissione è seguita da al¬ 
meno un milione di teen-cgers) 
entravano direttamente nella 
polemica con un risultato piut¬ 
tosto inaspettato: un buon 
trenta per cento dei giovanis¬ 
simi radioascoltatori riaffer¬ 
mava incondizionata fedeltà a 
Edith Piaf. E quando si dice 
PiaJf, s'intende naturalmente 
non soltanto il mito e la per¬ 
sonalità della più grande can¬ 
tante francese, ma anche ciò 
che ella rappresenta, cioè la 
la tradizione di una chanson 
antica quanto popolare, aggres¬ 
siva. sanguigna (altrimenti non 
si spiegherebbe il successo del¬ 
la « er^e di Edith Piaf >. Ro¬ 
salie Dubois che i telespetta¬ 
tori italiani hanno potuto re¬ 
centemente apprezzare ne / 
giacobini). 

Esiste dunque in Francia un 
divismo canoro più ostinato e 
meglio organizzato di quello 
italiano? Non diremmo. Ma qui 
il discorso si più vasto e 
non è il caso. ora. di affron- 
tarìo. E' un fatto comunque 
che i grandi della canzone 
d'oltralpe hanno sempre e so¬ 
prattutto badato alla qualità 
del loro repertorio, puntando 
su successi di portata intema¬ 
zionale. La Francois, per esem¬ 
pio, che iniziò la sua carriera 
nel 194S. fece conoscere per 
prima in Francia Jezebet e 
quindi legò il suo nome a can¬ 
zoni come Bolero e Mademoi¬ 
selle de Paris. 

Quanto a Trenet la sua pro¬ 
duzione è ormai considerata 
un modello da seguire e vi so¬ 
no delle composizioni entrate 
tra i « classici » della musica 
leggera. Quando U cantante- 
compositore (per lui non si può 
parlare in termini di « cantau¬ 
tore ») fu ricevuto alla Casa 
Bianca dall’aUora Presidente 
Trtiman, questi appena lo vi¬ 
de gli disse: « Siete voi, dun¬ 
que, La mer? •. 

Viso ilare ed asdutto, gam- 










Charles Trenet riceve dalla stellina Nicoie Mercier una rosa che è stata battezzata con il suo nome dal coltivatori di 
rose della valle della Lolra. A destra, Wilma De Angells che partecipa allo spettacolo televisivo « Palladium Show » 


so, una villa a La Varenne e 
persino un piccolo castello ar* 
redato con pezzi di antiqua* 
riato. 

Questo però non ha impedito 
all'ex « cantante pazzo • di con¬ 
tinuare regolarmente la sua at¬ 
tività professionale con un en¬ 
tusiasmo pari a quello di un 
cantante giunto soltanto a me¬ 
tà della sua carriera. « Finché 
avrò un pubblico che mi ap¬ 
plaude, che compra ì miei di¬ 
schi e che, soprattutto, canta 
le mie canzoni — ha detto re¬ 
centemente — rimarrò a gua¬ 
dagnarmi da vivere dinanzi al¬ 
le luci della ribalta >. 

Oltre ai « mattatori > Trenet- 
Fran^ois. questo Palladium 
Show che ci verrà offerto in 
collegamento diretto con Sal¬ 
somaggiore presenta un corpo 
di ballerini, Les Aristocrats, 
specializzato in twist e in tutte 
le sue possibili variazioni. L'or¬ 
chestra è stata aiTidata alla bac¬ 
chetta di William Galassini e 
della partita sarà anche una 
cantante italiana, Wilma De 
Angelis. 

Da segnalare infine il debut¬ 
to televisivo de) giovane pre¬ 
sentatore Daniele Piombi. Nato 
a Reggio Emilia 25 anni fa, fi¬ 
glio di un direttore didattico. 
Piombi è un ex studente in 
chimica e proviene dalle file 
della radio ove sì é messo da 
poco in luce, prima in alcuni 
collegamenti esterni di « Stu¬ 
dio L chiama X > e quindi, nel¬ 
la rubrica radiofonica dal ti¬ 
tolo « Vent'anni >, presentata 
in tandem con Franca Aldro- 
vandì (anch'essa neo<lebuttan- 
te come presentatrice TV nel¬ 
la trasmissione ■ Galleria del 
jazz.). 

Giuseppe Tabasso 


be lunghe, mani nervose. Char¬ 
les Trenet ha un'aria di gen¬ 
tiluomo che piace alle donne 
e che, da oltre vent'anni. fa 
impazzire le nonnine da Mel¬ 
bourne a Queb^, da Monte¬ 
carlo a Los Angeles. Nato a 
Narbonne il nomo di Ferra¬ 
gosto del 1913, compì i suoi 
studi in un collegio dì Perpi- 
gitano (ove imbastì i suoi pri¬ 
mi spetucolini in cui faceva 
il verso ai professori). A Pa^ 
ligi si trasfen quasi ventenne, 
deciso a conduiTe vita da bo¬ 
hémien. Dopo aver frequentato 
una scuola per arredatori, en¬ 
trò in un giornale dove fece le 
sue prime esperienze di scrit¬ 
tore. « Riusciva — racconta un 
suo ex redattore-capo a di¬ 
pingere con bonomia anche i 
delinquenti recidivi ; di una 
donna allegra faceva un'eroina 
travolta dalle vicende della vi¬ 
ta ». Tanta larghezza di vedute 
non gli giovò molto se, abban¬ 
donato il giornalismo, tentò 
il cùtema. Ma neppure questa 
era la sua strada perché lasciò 
dopo breve tempo, piuttosto 
deluso, il mondo della cellu¬ 
loide. Allora riprese la penna, 
ma questa volta per scrivere 
canzoni. Per questo si è valso 
del suo occhio di cronista. I 
suoi pezzi più riusciti traggono 
ispirazione da episodi di vita 
vissuta, da osservazioni spic¬ 
ciole ma efficaci, da atteggia¬ 
menti dell'uomo della strada. 
Intanto debutta con Johnny 
Hess in un duo comico-musi¬ 
cale che si scioglie nel 1949. 
Dopo verrà il Trenet di Je 
chante, di La mer, L'ours, 
L'Ame des poètes, Mes jeums 
tatnées, Vertaine, Il y a de la 
jote e via dicóido. Tornerà 
persino al cinema, che non 
amava, .con alcuni films 
buon successo commerciale (Je 
ehante, Frederika, Romance de 
Paris, La cavalcade des heu- 
res, Adieu Léonard). Va an¬ 
che a Hollywood e può per¬ 
mettersi tre automobili di lus- 
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comincia con “Vittoria e 


il suo ussaro” 


Una scena di « Vittoria e 11 suo ussaro » che viene trasmessa lunedì sul Nazionale alle 21,05. Nella foto, da sinistra, Elio Pandolfi (Conte 
Ferry), Sandra Bailinari (O-Lia San), Navarrlni (il borgomastro), Elena Sedlak (Rlqulette) ed Elvio Calderoni (l'attendente Janczy) 


Operette: piccola stagione 

La serie sarà presentata alla televisione sul Programma Nazionale 


E NATA IN FRANCIA VCrSO 

la metà deU'Ottocento. 
Così si dice dell'ope¬ 
retta. Nascita misteriosa, 
dunque, come quella di al¬ 
cuni personaggi illustri che 
le enciclopedie accolgono 
con dei puntini al posto del¬ 
l'anno in cui videro la luce, 
(tenitori? Mah, un po' tutti: 
il vaudeville, l'opera buffa 
italiana, ì'opéra comique 
francese, il Singspiel tede¬ 
sco. Sta di fatto, comunque, 
che questa forma musicale, 
battezzata subito con un di¬ 
minutivo, ha tenuto banco 
per un secolo e ancora non 
si può scrivere: è morta nel 
tale anno. 

Ad allevarla, a crescerla 
amorevolmente sono stati in 
molti. Giacomo Offenbach, 
per esempio, il quale in 
realtà si chiamava Giacomo 
Eberscht. Era figlio dì un 
cantore della sinagoga dì Co¬ 
lonia, ma preferì, giovanis¬ 
simo, fuggire a Parigi. Co¬ 
nosceva un po' la musica e 


studiò il violoncello al con¬ 
servatorio di Parigi. Diven¬ 
tò così violoncellista del- 
rOp<fra comique e capi, da 
buon affarista, da che p^e 
tirava il vento, che cosa, in¬ 
somma, piaceva al pubblico. 
Riuscì a mettere su un teatro 
suo, Les Bouffes Parisiens, il 
quale fece subito affari 
d’oro, grazie appunto alle 
operette che andava scriven¬ 
do e che si chiamavano Or¬ 
feo alVinfemo, La Bella Eie- 
nOf La Granduchessa di Ge- 
roistein. Sono solo tre titoli, 
i più noti, i sopravvissuti 
oggi, ma Offenbach compose 
più dì duecento operette. 
Parigi impazziva per i Bouf¬ 
fes Parisiens, era il tempo 
del secondo Impero, la gen¬ 
te amava divertirsi. (Qualcu¬ 
no diceva peste e coma dì 
questo genere di musica (e 
Marcel Proust rimproverava 
alla sua Àlbertine (Ù frequen¬ 
tare quel teatro) ma era 
vox clamantis in deserto: 


tutti fischiettavano i motivi 
di Giacomo Offenbach. 

Subito il figlio del canto¬ 
re della sinagoga di Colonia 
non fu più solo. Attorno gli 
fiorivano gU imitatori, i qua¬ 
li, spesso, facevano cose più 
belle dì lui, avevano più suc¬ 
cesso. Florimond Rouger era 
uno dì questi. Un nome che 
non dice niente, come non 
dice niente il suo sopran¬ 
nome ^ Hervé ma basta 
nominare il suo capolavoro. 
Mammelle Nitouche, tradot¬ 
to in italiano con Santarel- 
lina, perché chi ha qualche 
dimestichezza con l'operetta 
tomi, come si suol dire, a 
casa, lin altro: Lecocq, au¬ 
tore dì La figlia di Ma^ma 
Angot; Planquette (Le cam¬ 
pane di Comeville) e poi 
Audran, Terrasse. Ganne, 
Messager, nomi che oggi non 
dicono più nulla, ma che 
allora erano sulla bocca di 
tutti. Allora, cioè nella se¬ 
conda metà deU’Ottocento. 

Intanto in Austria, precisa¬ 


mente nella godereccia Vien¬ 
na, mica stavano fermi. Le no¬ 
vità di Parigi, fossero abiti, 
abitudini, spettacoli, venivano 
subito copiati. E ci fu Franz 
Lehar. Anche lui non origina¬ 
rio del posto, era infatti un¬ 
gherese. ma viennese come pò 
chi. Sognava di diventare un 

? ;rande musicista e scrisse in¬ 
atti Rodrigo e Kukuska, due 
opere che finirono nel fiasco. 
Non gli rimase che l’operetta 
e nacque La. vedova allegra, 
l’operetta per antonomasia che 
ancora pochi anni fa. al Mo- 
gador dì Parigi, tenne il car¬ 
tellone per più di un anno : 
vero è che nella vicenda erano 
stati introdotti parecchi spo¬ 
gliarelli. l^har divenne il re 
dell'opmtta. Nella sua lunghis¬ 
sima vita diede alle scene al¬ 
tri classici; Il conte di Lus¬ 
semburgo. Amor di zingaro. 
Primavera, La danza delle li- 
bellule, Paganini, eccetera. 

L’operetta austriaca divenne 
cosi la grande concorrente dì 
quella nancese e allineò un 
bel po’ di nomi che resteran¬ 
no nella storia dell'operetta: 
Franz von Suppé per Boccac¬ 
cio; Giovanni Strauss per il 


Pipistrello; Oscar Strauss per 
Sogno di un valzer. Intanto 
nasceva anche l'operetta un¬ 
gherese, quella inglese (La 
geisha) quella italiana della 
quale, si suppone, è qui su¬ 
perfluo parlare. 

Quello che rimane da dire 
è che l'operetta piacque mol¬ 
tissimo. il connubio musica- 
commedia era stato indovina¬ 
to. In più le primedonne, a 
differenza di quelle dell'opera 
lirica, erano auasi sempre 
belle se non bellissime e pro¬ 
clivi a mostrare scollature o 
comunque a non essere ecces¬ 
sivamente pudiche. L'elemento 
sexy, si direbbe oggi. Il qua¬ 
le è evidentemente antico co¬ 
me il mondo. 


E l'operetta, oggi? Nessuno 
ne scrive più, ma sopravvi¬ 
vono quelle di una volta e 
piacciono ancora. Fino a un 
paio di anni fa a Milano, al- 
rOlimpia, prima che questo 
teatro venisse trasformato in 
sala da bailo, ogni anno c’era 
la stagione d'operette e il 
teatro era pieno. C^to che non 
è più come una volta, tanto 
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Una scena dell'operetta « Èva», la seconda ad andare In onda, in cui appaiono Romana Righetti, Cesare Bettarini, Checco Rlssone ed Ermanno Roveri 


più che l'operetta si è lenta- cialisti dell'operetta ma can; 

mente trasformata ed è diven- tanti anche d'opera, attori di 

tata rivista o commedia mu- prosa, comici, ballerini e bal- 
sicaie. Comunque gli amatori lerìne fra i migliori. Insomma, 
ci sono e se ne è accorta an- operette rispolverate e messe 
che la televisione che ogni an- a nuovo, 
no fa la sua stagione di oi>e- * • * 

rette più o meno lunga. Que¬ 
st'anno il programma ne pre- La sene comincia con Vit- 

vede tre: Vittoria e il suo tOTia e il suo ussaro. E’ una 

ussaro, Èva, Il come di Lus~ delie ultime operette, una del- 

semburgo. Naturalmente que- le più moderne. Chi non è più 
ste operette sono rivestite di un ragazzino ricorderà che at- 

nuove coreografie, che non so- tomo ai 1932 si cantavano al¬ 
no più qudle di una volta, cune canzoni: How do you do 

un po' misere e polverose, mister Brown, Dome e motor, 

ma tengono conto del gusto di Io ho una vecchia zia, Chiesi 

oggi e poi sono state tagliate al mio cuor, Good night, Un- 

quT e là sia per togliere l’inu- gheria. Le prime due canzoni 

tile (che nelroperetta è sem- erano diventate popolan per 

pre molto) sia per renderle il film ZJmc cuori/e/ici con Vit- 

più gradite al gusto di oggi. torio De Sica e Umberto Mel- 

Gli interpreti non sono spe- nati; le seconde due per un 


film ugualmente famoso: La cesso, subito oscurato, però, 

segretaria privata con Elsa dal Cavallino bianco che è il 

Merlimi le ultime due erano punto di sutura, come si dice, 

il leit-motiv di un'operetta di tra l’operetta e la rivista. Paul 

successo: appunto Vittoria e Abraham era troppo preveg- 

i{ suo ussaro. Canzoni tutte gente per non capire questo 

scritte dallo stesso autore; (aveva ben visto Joséphlne Ba- 

Paul Abraham. In questo pie- ^er) e aveva già dato alla sua 

colo elenco c'è un'epoca e spe- operetta, scritta sui testi di 

riamo che qualche avveduto Gninwaid e Lónher un parti- 

lettore di buona memoria si colare entrain da « passerella ». 

commuova. Era l'epoca di Ab- Cosicché Vittoria e il suo 

bazia, delle orchestrine, di Gre- soro porta bene i suoi anni, 

ta Garbo preoccupata della sua E' stata scritta con un orec- 

voce, de! cinema « sonoro e chio al futuro, 

parlato ». Era l'epoca in cui Di che cosa si tratta? Ecco 
non esistevano i juke-boxes, qui, per gli amatori delle t^ 

ma soltanto fonografi dalla vo- me. Siamo a Tokio e i prin- 

ce viscerale e misteriosa. cipali personaggi della stona 

« Moderno » era l'aggetlivo sono John Cunlight, ambascia- 

che allora si aggiungeva al tore americano: sua moglie 

nome di Paul Abraham. Aveva Vittoria, di nazionalità unghc- 

scritto Ballo al Savoy, un sue- rese: il fratello di questa, per- 



( Il Conte di Lussemburgo » chf 
l sarà presentato prossimamenti 
I .Velia foto sono Lucio Flauto, Eni 
I rico Viarisio e Renalo Tovaglia) 


tir 


ry Hegedues; 0-Lia San, per 
metà giapponese, sua fidanza¬ 
ta: Stefano Koltai, capitano de- 

f li ussari: il suo attendente 
anezy. Si sta dando una gran¬ 
de festa d'addio perché l'am¬ 
basciatore sta per lasciare To¬ 
kio diretto alia sua nuova re¬ 
sidenza di Pietroburgo. AH'im- 
prowiso arrivano Koltai e 
Janezy, braccati dalla TOlizia 
intemazionale russa. Erano 
stati condannati alla fucilazio¬ 
ne. Koltai è uno spavaldo, un 
uomo d'arme, un tombeur de 
femmes. Ha avuto un grande | 

amore, una nobiidonna unghe¬ 
rese, ma adesso non sa più 
niente di lei. Casi del desti¬ 
no! quella nobiidonna non è 
altri che Vittoria, la moglie dei- 
l'ambasciatore. Il vecchio amo¬ 
re divampa, ma Vittoria non 
vuole abbandonare il marito: 
essa si è sposata perché ere- ! 

deva che Koltai si fosse uc- i 

ciso. 

Questo, diciamo cosi, il pro¬ 
logo. Poi l'azione si sposta a 
Pietroburgo. Ci sono ancora 
tutti, con questo di cambiato: [ 

che Fern^ ha sposato 0-Lia San, { 

Janezy si è innamorato di una 
camerierìna e Vittoria sente 
che ormai non può più fare 
a meno del suo ussaro. Cun¬ 
light capisce la situazione e 
pensa al divorzio. Sua moglie 
sarà libera. 

L'azione si sposta ancora in 
un'altra nazione, per l'ultima 
volta: l’Ungheria. In un vil¬ 
laggio c’è la festa della ven¬ 
demmia. Il borgomastro, aman¬ 
te deU’aliegrìa e del buon vi¬ 
no, rimette in vita un'antica 
tradizione: nella giornata del¬ 
la vendemmia si devono cele¬ 
brare tre matrimoni. Subito 
fatto, perché qui ritroviamo 
tutti i personaggi della nostra 
operetta : la pnma coppia è 
costituita da Ferry e O-Lia San 
(già sposati, è vero, ma non 

a ui in Ungheria): la seconda 
a Janezy e Riquette, la came- 
rierìna. La terza, naturalmen¬ 
te, da Vittoria divorziata e il 
suo ussaro. Tutto finisce gioio¬ 
samente con un allegro ballo 

f iaesano, decorato con tutto il 
olclore ungherese più tradizio¬ 
nale. 

Vittoria e il suo ussaro ha 
questi interpreti, già molto 
noti ai telespettatori: Sandra 
Ballinarì, Elena Sedlak, Nulo 
Navarrini, Edda Vincenzi, Elio 
Pandolfi, Tino Bianchi, Elvio 
Calderoni. Luciano Alberici. 

Come si vede, attori di prosa, 
ballerini notissimi, attori dì va¬ 
rietà. Gli amatori dell'operet¬ 
ta si divertano e sappiano che 
non è finita qui. ' 

Camillo Broggl 







n comune polpo ( Octopu* vulgarU ), caro alla gastronomia mediterranea, è una delle prede preferite dal pescatori che non s'allontanano dalla riva. Non 
molti sanno che il polpo, forse U più intelligente tra gli animali marini, possiede un cervello dled volte più grande di un pesce della stessa mole 


Questa conversazione è 
stata trasmessa dalla 
Radio italiana sabato 
4 agosto, sulla Rete Tre, 
alle ore 17,30. L'autore. 
Andrew Packard è uno 
studioso della Stazlcv 
ne Zoologica di Napoli 


D urante la seconda guer¬ 
ra mondiale un gruppo 
di biologi degli Stati 
Uniti fu chiamato a colla* 
borare ad un programma 
di ricerche per aiutare gli 
esperti militari a costruire 
un razzo capace di ricono 
scere il bersaglio e dirìger¬ 
si automaticamente contro 
di esso. Ciò avvenne prima 
dell'awento dei missili auto 
controllati, prima cioè che 
si costiuissero strumenti ca¬ 
paci di captare informazio 
ni sulla posizione e ì movi¬ 
menti di un bersaglio mo 


bile come per esempio un 
aereo o una nave. La solu¬ 
zione scelta dai biologi, fra 
cui lo psicologo Skinner, fu 
relativamente semplice: ven¬ 
ne deciso di addestrare i 
piccioni e il progetto fu chia¬ 
mato « Progetto Piccione ». 
Invece che strumenti elet¬ 
tronici, la camera dì con¬ 
trollo del razzo avrebbe con¬ 
tenuto un animale. Dopo tut¬ 
to, i>er milioni di anni, gli 
animali si sono sempre com¬ 
portati come missili guidati: 
una rana accovacciata fra 
le foglie di uno stagno dà 
la caccia agli insetti che le 
volatno intorno afferrandoli 
con la lingua: un piccione, 
quando ha visto un chicxo 
di grano fra la polvere o 
la paglia, va a beccare nella 
direzione giusta e prende il 
chicco, non la polvere o la 
pagha che sono intorno. Se 
il piccione è capace di rico¬ 
noscere un chicco di grano 


fra gli altri oggetti, perché 
non insegnargli a ricono¬ 
scere la forma di una nave 
proiettata su uno schermo? 
Si potrebbe quindi incor¬ 
porare al razzo questo si¬ 
stema piccione-schermo fa¬ 
cendo sì che le beccate sul¬ 
lo schermo vengano tra¬ 
smesse ai meccanismi di 
guida e il razzo si diriga 
verso il bersaglio. 

Quei biologi però avrebbero 
ottenuto forse migliori risul¬ 
tati se avessero pensato di usa¬ 
re per questo pronto un ani- 
male diverso dal piccione, cioè 
il polpo, un invertebrato molto 
comune net Mediterraneo. I 
polpi infatti vivono in ima 
specie di base militare, da cid, 
senza ebe nessuno slie l’abbia 
mai insegnato, si lanciano a 
propulsione come razzi sui 
granchi die camminano sul 
fondo e nuotano neU'acqua, co¬ 
me pure su qualunque oggetto 
mobile che venga a trovarsi 
nell'ambito del loro territorio. 

Da secoli i pescatori sanno 


che per fare uscire un piolpo 
dal suo nas^mdiglio basta far 
passare davanti ad esso una 
pietra bianca attaccata ad un 
filo. E’ grazie a questa tipica 
reazione agli oggetti in movi¬ 
mento che i poi^ wno fodl- 
mente addestrabili in labora¬ 
torio. Tale reazione può essere 
rinforzata con un premio o 
soppressa con un castigo. In 
taf modo si può insegnare ad 
un polpo a mstinguere un og¬ 
getto bianco da uno nero ed 
andie oggetti bianchi di for¬ 
ma diversa, come, per es., un 
quadrato da un rettangolo, 
lina forma a T da una forma 
a W ecc. L'animale imparerà 
così ad attaccare una forma 
anziché un'altra. Addestrare i 
polpi a fare discriminazioni di 
questo genere è U lavoro quo¬ 
tidiano dei biolc^ die, nella 
Stazione Zoologica di Napoli, 
si dedicano da tempo ad uno 
studio che si può cniamare in 
senso lato lo studio deH’intel- 
ligenza del polpo. Tali ricer- 
dhe iniziate dal biologo ingle¬ 
se John Z. Young, membro 
della Royal Sodety, sono con¬ 


tinuate da questo stesso sti^ 
dioso e dai suoi collaboratori. 

E’ difficile dare una defini¬ 
zione dell'intellige^, specie 
quando ci si riferisce ad un 
animale. E' meglio perciò par¬ 
lare di meccamsmi che stra¬ 
no in azìcme quando ranimale 
esegue una determinata opera¬ 
zione, quando per esempio ag¬ 
gredisce una preda. Il polpo 
è una marrhina che vede e che 
si muove Dell’acqua ; fra i suoi 
grandi occhi che ricevono gli 
stimoli visivi ed i muscoli dei 
tentacoli e dd corpo che fan¬ 
no muovere Tanimale come un 
razzo, c'è il cervello. Questo 
cervio è dieci volte più gran¬ 
de di quello di un pesce delU 
stessa mole, come una cernia 
o una spiala, ed è formato 
da SOO tnifioni di cellule ner¬ 
vose, un numero cento volte 
inferiore a quello delle cellule 
dd cervello dell'uomo. E' il 
cervello che raccoglie dall'oo 
rhin del polpo le informazioni 
su un oggetto mobile ed è esso 
die comanda ai muscoli di at¬ 
taccare nella direzioiie giusta. 

fMVue a pa0. 31 ) 





Claude Debussy nel 1905 nella villa di Madame F.mma Bardac al Bols-de>Boulogne 


Le donne nella vita dei 

Debussy, 

Il più raffinato e geniale dei musi¬ 
cisti francesi nacque cento anni fa 
a Saint-Germain en Laye - Innamo¬ 
rato delle cose rare e preziose, lottò 
tutta la vita per vivere a modo suo, 
fra guai d’ogni genere. Assai vo¬ 
lubile e di pochi scrupoli con le 
donne, portò nella tomba il segreto 
di una licenziosità che contraddice 
la sovrana nobiltà della sua musica 



La cantante scozzese Mary Garden, la prima M él isa n de 
del capolavoro di Debussy. Il « Pelléas • fu rappresenUto 
allX>p^-Comlque U 30 aprile 1902 con esito tempestoso 


scava che dentro di sé, ribelle 
ad ogni insegnamento e ad 
ogni tradizione. Essere la sua 
amica non era facile ne^ure 
per una ragazza come Gaby. 

Nel '90, quando le dedicò 
un'opera dì teatro che doveva 
rimanere incompiuta, Claudio 
aveva già fatto un imbroglio 
con un'altra donna e, a parte 
questa e quella, se^guitava a 
sognare (« sogno dei miei so¬ 
gni ») una donna che potesse 
sposare. Anche lui, come il 
suo amico Pierre Louys, che 
è tutto dire: ridevano del ma* 
trimonio e cercavano moglie. 

Un giorno Debussy si fìdan^ 
zò con Teresa Roger, figlia dì 
un buon pianista; ma non tar¬ 
dò a rompere il fidanzamento 
e a tornare da Gaby. Aveva 


già incominciato a comporre 
Pelléas et Mélisande. l'opera 
su cui si affaticò per dieci an¬ 
ni, questa aurea tela di ragno, 
questo petalo dì rosa salito 
cosi in alto, questo estremo 
sospiro del melodramma. Di¬ 
re qui che cosa sia e che cosa 
sia stata Pelléas et Mélisande, 
non è possibile, sarebbe diffì¬ 
cile perfino per Debussy, il 
quale scrisse a suo tempo: 
« Ho passato dei giorni interi 
alia ricerca di questo " nulla " 
di cui è fatta Mélisande >. 

Però un nulla che sconvolse 
il mondo dell'arte, la critica, 
il pubblico; un nulla per cui i 
giovani intellettuali avevano un 
vero culto e le signore della 
società colta spasimavano: un 
nulla che tentò di sostituirsi e 


C LAUDIO Desussy (in real¬ 
tà l'avevano battezzato 
Achille, e battezzato in 
ritardo di un paio d'anni) 
stentò sempre a guadagnarsi 
di che vivere bene come pia¬ 
ceva a lui e a difendersi 
dalle donne, alle quali finì 
invariabilmente con Tarren- 
dersi. Ebbe guai fin che ne 
volle, molti dei quali causa¬ 
ti, è vero, dalla preziosa no¬ 
vità delia sua musica e dal¬ 
la sua intransigenza di com¬ 
positore e di teorico. 

Nel 1880, a diciotto anni, 
conobbe una signora russa 
anziana, ricchissima, musico¬ 
mane, che pareva un perso¬ 
naggio di Ck>goI: ed entrò a 
far parte del suo seguito. Fu 
il pianista del Trio dì Ma¬ 
dame von Meck. Viaggiava¬ 
no. Dalla Svizzera in Fran¬ 
cia e dalla Francia in Italia 
Poi in Russia, a Mosca, do¬ 
ve Debussy ebbe interes¬ 
santi relazioni musicali. Ma¬ 
dame von Meck idolatrava 
Ciaikowsky. 

Ma Debussy fece un passo 
falso: temendo di perdere 
gli agi della sua vita di ar¬ 
tista protetto e viziato, chie¬ 
se la mano dì Sonia, la figlia 
giovinetta della sua fastosa 
padrona; e fu congedato no¬ 
nostante la sua bravura di 
pianista, che era eccezionale. 

Trovò in compenso un'al¬ 
tra famiglia che aveva la 
passione della musica, quel¬ 
la dei signori Vasnier. Ac¬ 
compagnava al pianoforte la 
si^ora. scriveva liriche per 
lei, cambiò pettinatura per 
farle piacere (sembrava un 
« fiorentino del medioevo >) 
e il resto lo si intuisce. II 
signor Vasnier, architetto e 
uomo piente, pensò alla 
fine dì liberarsi dì lui indu¬ 
cendolo a partecipare al con¬ 
corso per il « Prix de Rome » 
e ad andarsene appunto a 
studiare a Roma. 

Debussy fu quasi costret¬ 
to a vìncere il premio e ad 
emigrare. In Italia,' essendo 
povero e non amando adat¬ 
to la musica accademica, si 
trovò cosi, male che non 
vedeva l'ora di tornare a 
Parigi. Fece la conoscenza 


di Leoncavallo e di Boito. 
Antiverdiano com'era, volle 
ugualmente rendere omag¬ 
gio a Verdi, che lo accolse 
con cortese ironìa, fiutò in 
lui il rivoluzionario e disse 
che, quanto a sé, egli non 
era ormai che un piantatore 
d'insalata. Trattenne l'ospite 
a cena; purtroppo non ab 
biamo altri particolari. 

Debussy tornò a Parigi im¬ 
provvisamente ; e il signor Va¬ 
snier non gliene fu grato: fa¬ 
cesse pure di testa sua, ma 
senza il suo aiuto. Ebbe inizio 
in tal modo il perìodo bohème 
di Debussy, il perìodo di Gaby, 
Gabrielle Duponf, una Mimi 
non esattamente pucciniana, 


sebbene non fosse ima cattiva 
figliuola e di Debussy musici¬ 
sta bizzarro ed oscuro condi¬ 
videsse poi per dieci anni so¬ 
prattutto la miserìa. 

Vivevano come potevano. 
Mangiavano più dolci che al¬ 
tro. La sera, se era rimasto 
loro qualche soldo, al caffè o 
al circo. Le musiche che Clau¬ 
dio componeva piacevano sem¬ 
pre meno aJla gente; e Gaby 
non capiva perché egli si osti¬ 
nasse ad andare controcorren¬ 
te ma faceva come se capisse. 
Fr^uentavano i preraffaelliti, 
i pittori impressionisti, i poeti 
maledetti. Debussy parlava di 
teatro musicale ma continua¬ 
va a comporre pagine diafane 
paragonabili a poesie cinesi o 
a disegni giapponesi. Non pe¬ 


Madame Vaanier, la muaa di Debussy dal dldotto ai ven- 
ddus anni. Nella sua casa, per la sua voce di « fée mtio- 
dleuse» egli scrisse quasi tutta la musica di queg^ anni 


principi del melodramma 


genio e sregolatezza 



Rosalie Texlcr, prima moglie di Debussy, da lui chiamata 
Lily. Era figlia di un impiegato delle ferrovie. Quando il 
marito l’abbandonò per Emma Bardac, tentò di uccidersi 


per poco non si sostituì dav¬ 
vero al tutto. E' superfluo ag¬ 
giungere che Debussy aveva un 
graziosissimo talento, un sot* 
tiiissimo ingegno; e almeno i 
riflessi del genio. L'intera sua 
opera è un gioco di rifrazioni 
meravigliosamente labili. 

Dopo aver sfiorato il fìdai^ 
zaraento con la bella cantatri¬ 
ce Caterina Stevens, Claudio 
abbandonò la povera Gaby, che 
tentò di uccidersi con « una 
vera rivoltella > e restò qual¬ 
che giorno all'ospedale comin¬ 
ciando a rassegnarsi al suo de¬ 
stino, che era quello di ve¬ 
dere Claudio sposare un'altra. 

Eccolo finalmente marito, 
quest'uomo di moralità dub¬ 
bia e dì intenzìom cosi aeree. 
La moglie è una specie di sar¬ 
tina, Rosalie Texier, detta da 
lui Lily-Lilo o piò comodamen¬ 
te Lily, provinciale, bella, esile, 
un po' a gnangnan », doè ma¬ 
nierata. In casa a c'era più 
amore che bistecche ». Sì spe¬ 
rava nella rappresentazione e 
in un buon successo di Petléas 
et Métisande, il maggior inve¬ 
stimento d'arte che facesse mai 
Debussy. 

Petléas et Métisande fu rap¬ 
presentata airOpéra Comique 
di Parigi, il 30 aprile 1902, giu¬ 
sto sessant'anni fa. Le prove 
erano state drammatiche. Mae- 
terlinck, l’autore della favola 
da cui era stato ricavato il 
libretto, aveva minacciato di 


bastonare il compositore. L’in¬ 
successo è divenuto quasi leg¬ 
gendario. « Dateci della vera 
musica. Quando smetterete di 
accordare gli strumenti? > gri¬ 
davano gli spettatori. Le di¬ 
scussioni degenerarono in liti; 
e dovette intervenire la polizia. 

Forse la fine della felicità di 
Lily ebbe per causa la debo¬ 
lezza di salute e senza forse 
fu determinata anche dalla pe¬ 
renne irrequietezza, dalla som¬ 
ma volubilità dì Claudio. « Voi 
non sapevate che lo ero desti¬ 
nato alla vita del marinaio e 
che l'ho evitata solo per caso » 
aveva scritto nel periodo in cui 
lavorava al poema sinfonico 
La >ner, quello che poi fece 
disperare, è la parola, Tosca- 
nini, obbligandolo a studiare 
per anni e anni una partitura 
cosi fluttuante. 

Debussy desiderava un figlio. 
Ma a distrarlo da questo suo 
buon sentimento sopraggiunse 
la signora Emma Bardac, mo¬ 
glie di un ricco banchiere, bel¬ 
la donna che si atteggiava a 
protettrice degli artisti e dis¬ 
simulava a stento il suo di¬ 
sprezzo per una • midinette » 
come Lily. Di Emma Bardac 
Debussy si innamorò puntual¬ 
mente: siamo costretn a far 
osservare che fra tanti princi- 

e i della musica egli fu il più 
isidioso per le donne. 

Ora infatti la sua vita pren¬ 
de un colore proprio fosco. 


Come Gaby, Lily tenta di uc¬ 
cìdersi con un colpo di rivol¬ 
tella. Parigi, che non è mai 
stata una città di provincia, 
s'indigna. II nome di Debussy 
viene pronunciato con ira. Si 
rimprovera al fiabesco comp^ 
sitore l'attaccamento alla ric¬ 
chezza e al lusso: si dice che 
['abbandono dì Lilv non abbia 
avuto altro motivo. Perfino gli 
amici licenziosi, i Louys. i Tou- 
let. voltano le spalle a Claudio. 
« Un certo Nico Coronio » di¬ 
ce Victor Seroff, biografo di 
Debussy, c iniziò una colletta 
pei* pagare il conto delia de¬ 
genza all'ospedale. Il parteci¬ 
pare a questa colletta era con¬ 
siderato un'espressione pubbli¬ 
ca di disapprovazione al com¬ 
portamento di Debussy ». Die¬ 
de il suo obolo anche Maurice 
Ravel, dei resto esponente di 
una tendenza musicale che si 
opponeva a quella dei debus- 
sisti. 

Fu una specie dì caccia al 
fauno. Debussy, con quella sua 
barba a collare e con quei suoi 
baffoni spioventi, aveva appun¬ 
to una faccia dì fauno. Era 
ormai un isolato. Incominciò 
le pratiche per il divorzio; e 
intanto andò a vivere con Ero- 
ma, da cui ebbe una bambina, 
Claude-Emma, detta da luì 
Choucbou. 

Il nuovo legame però non fu 
precisamente un affare. Emma 
dispose sempre di meno dana¬ 
ro di quel che aveva sperato; 
e Claudio, che amava vivere 
come un gran signore, cono¬ 
sceva bene l'arte di spender 
troppo. EH lì a qualche tempo 
dovette tornare a dirigere l’or¬ 
chestra e a dare concerti di 


pianoforte. Inoltre i debussisti 
perdevano terreno e i raveliti 
ne guadagnavano. 

Che cosa era il debussismo, 
a proposito? Non era, scrisse 
un contemporaneo, che « una 
fase dell'eterno contrasto fra 
consonanza e dissonanza > : 
nuove dissonanze che diveni¬ 
vano consonanze. Giudizio ec¬ 
cessivamente sbrigativo, s’in¬ 
tende: il debussismo fu una 
particolare sensibilità che per¬ 
corse il regno della musica in 
un periodo nel quale tutte le 
arti avevano ì nervi scoperti ; 
fu un'invasione di farfalle mai 
viste prima di allora; fu una 
vasta ombra screziata di luce. 
Awenire o accortissimo ripie¬ 
gamento sul passato? 

Nel 1908, quando Toscanini 
diresse Petléas et Métisande 
alla Scala. Debussy aveva spo¬ 
sato Emma, abitava nella più 
elegante zona residenziale di 
Parigi, era ormai famoso in 
tutto il mondo. Ma nel 190? 
aveva avvertito i primi sintomi 
della inesorabile malattia riie 
doveva portarlo alla tomba un¬ 
dici anni dopo. Si sentiva tan¬ 
to stanco che camminava co¬ 
me in sogno; ma continuava a 
lavorare e a fare progetti di 
composizioni più che mai raf¬ 
finate. 

Aveva sul telaio un soggetto 
di Poe, U erotto della Casa 
Usher ; era in trattative con 
Diaghilev per un balletto; e 
incontrò un poeta che era fatto 
per piacergli come nessun al¬ 
tro, un poeta italiano carico 
di debiti come lui ma più bra¬ 
vo di luì a non pagarli, insom¬ 
ma Gabriele d'Annunzio. Dalla 
loro nacque II marri- 


rio di San Sebastiano, per l’in- 
terpretarione'di una danzatrice 
che mandava in estasi ambe¬ 
due, Ida Rubinstein. 

// martirio di San Sebastia¬ 
no suscitò la più aperta ripro¬ 
vazione da parte deU'arcivesco- 
vo di Parigi, il quale minacciò 
di scomunica i cattolici che 
intendessero assistere allo spiet- 
tacolo. Anche per questo alla 
prima rappresentazione il « mi¬ 
stero > e la sua musica cad¬ 
dero. 

La grande guerra si abbatté 
poi su un Debussy sfibrato e 
malato. Anni grigi e tristi per 
Claudio, per Emma, per la pìc¬ 
cola famiglia. Che cosa deside¬ 
rava ognuno? « Una buona co¬ 
lazione ». Oscuro anche l'avve¬ 
nire della musica, caduta nel¬ 
le mani di Schònberg. che lo 
stesso Strawinsky prendeva sul 
serio, appoggiandosi su di lui 
« pericolosamente », diceva De¬ 
bussy. 

In arte. Debussy pareva di¬ 
ventato reazionario. Era sem¬ 
plicemente sfinito. L'ombra del 
compositore e del polemista 
che era stato. 

Mori il 25 marzo 1918. Em¬ 
ma gli teneva stretta una ma¬ 
no nelle sue. II grande infe¬ 
dele provava nei suoi estremi 
momenti il conforto della fe¬ 
deltà e della devozione. 

La sua piccola non gli so¬ 
pravvisse di molto: un anno 
ap|>ena. Emma giunse fino al 
1934. Ora riposano tutti e tre 
nel camposanto dì Passy. 

Debussy portò nella tomba il 
segreto una licenziosità che 
contraddice l'ideale ed anche 
la sovrana cortesia della sua 
musica. 

Emilio Radius 



Debussy con la figlia Claude-Emma nella foresta cu naouieau nei ivio. wiuui^uuu, 

U chiamava U padre, fu una delle poche grandi gioie del compositore, al quale non 
doveva sopravvivere che un sedo anno. Chouchou mui inffittl nel giugno del 1919 
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IL “SANSONE MUSICALE 

Carroll Bratman aveva la mania di raccogliere strumenti a percussione, poi i musicisti 
cominciarono a rivolgersi a lui quando si trovavano nei guai - Ora possiede la più 
vasta collezione del mondo e fa affari d’oro con le case d’incisione discografiche 


S IAMO A New York. Car¬ 
roll Bratman, un signore 
il cui aspetto è reso pro¬ 
fessorale da un paio di occhiali, 
è al suo tavolo di lavoro. Egli 
ascolta con attenzione quanto 
^i viene comunicato per tele¬ 
fono, e prende appunti. 

— ... e poi ci occorre la so¬ 
lita mascella d'asino — conclu¬ 
de la voce telefonica. 

— Sta bene. La consegnere¬ 
mo subito — assicura Mr. Brat¬ 
man e depone il ricevitore. 

Malgrado le apparenze, egli 
non è un trovarobe incaricato 
di procurare ad un regista tea¬ 
trale la biblica arma di San¬ 
sone. Mr. Bratman è un esper¬ 
to dì musica; nel suo genere, 
anzi, un gigante. O un Sanso¬ 
ne. Beninteso, egli non si oc¬ 
cupa dì musica qualunque. La 
sua specialità sono gh stru¬ 
menti un po’ fuori .dal c omune . 
Come, ad esempio. le mascelle 
d'asino. Esse sono adoperate 
nelle composizioni impostate 
su ritmi sudamericani. 

Gli affari vanno benone e a 
volte Mr. Bratman ripensa sor¬ 
rìdendo al passato. Vent'anni 
fa, egli abbandonò Baltimora, 
dove suonava strumenti a per¬ 
cussione, e si stabili à New 
York. In pochi anni, il musici¬ 
sta rìusi^ a crearsi una repu¬ 
tazione, soddisfacendo bacchet¬ 
te esigenti e severe come quel¬ 
la di Toscanini. Gli strumenti 
a percussione esercitavano un 
forte fascino su Bratman, che 
prese a procurarsene più di 
quanti ne richiedesse la sua 
attività. L'abitazione di Brat¬ 
man fu presto ingombra di 
tamburi, cimbali e gong. Que¬ 
sto hobby era conosciuto neU 


l'ambiente musicale e spesso 
qualche suonatore disperato si 
presentava al collezionista. 

— Potrei lavorare ne La Sa¬ 
gra della Primavera di Stra¬ 
winsky, ma non ho i timpani 
adatti e cosi... 

— Va bene, ho capito — in¬ 
terrompeva Bratman, dando in 
prestito al collega i • timpani 
adatti ». 

Al termine della seconda 
guerra mondiale, la processio¬ 
ne dì suonatori che andavano 
da Bratman in cerca di stru¬ 
menti a percussione fuori dal¬ 
l’ordinario s’era intensificata al 
punto che il nostro uomo de¬ 
cise di ricavarne im certo lu¬ 
cro. 

Egli fondò un’agenzia e l’in¬ 
titolò al proprio nome di bat¬ 
tesimo — forse perché il co¬ 
gnome Bratman suona in in¬ 
glese più o meno come « mar¬ 
mocchio ». La Carroll Musical 
Instrument Service affittava i 
duecento esemplari della rac¬ 
colta a coloro che precedente- 
mente li avevano ottenuti in 
prestito. Le tariffe erano ragio¬ 
nevoli e il servizio ottimo, ma 
il campo degli strumenti a per¬ 
cussione ha i suoi lìmiti, e 
spesso Bratman sì sentiva ri¬ 
chiedere « articoli » che non 
trattava. Il passo seguente fu 
quello di allargare il catalogo 
a tutri ì generi, portandolo a 
un migliaio dì pezzi, mediante 
una razionale ncerca presso i 
rigattieri e i monti dì pietà. 
Da allora. la Carroll Musical 
Instrument Service non ha 
smesso di ampliarsi. I suoi at¬ 
tuali 90.000 strumenti non sono 
stati rintracciati tutti ne^i 
Stati Uniti. 11 dinamico Mr. 


Bratman compie spesso delle 
esplorazioni in Europa, dove 
fa anche pubblicare avvisi sui 
giornali. Cosi, se avete qualche 
strumento bizzarro, non è 
escluso che possiate vender¬ 
glielo. Oltre che dall'Europa, 
Bratman importa dal Sudarne- 
rica e daIrEstremo Oriente, 
dove ha un agente incaricato 
dì segnalargli le rarità dispo¬ 
nibili. 

In America, l'interesse per le 
incisioni discografiche dì musi¬ 
ca classica è in continuo au¬ 
mento. Incoraggiati dalla pub¬ 
blicità, gli amatori pretendono 
l'assoluta fedeltà agli spartiti 
originali. Non molto tempo ad¬ 
dietro. ad esempio, la Vittoria 
di Wellington dì Beethoven è 
stata presentata nella sua pri¬ 
ma edizione integrale; la Casa 
produttrice ha tenuto ad elen¬ 
care gli « ingredienti > sinora 
omessi. Oltre a tre orchestre, 
con dovizia di ottoni e percus¬ 
sione, nel disco si possono lidi- 
re 188 salve di cannoni francesi 
e inglesi, fabbricati due secoli 
fa, e 25 scariche di moschette- 
ria sincronizzate con la musi¬ 
ca. L'effetto farebbe impalli¬ 
dire Beethoven in persona. 

Di questa situazione, la Car¬ 
roll Musica] Instrument Service 
ha benefìciato non poco. Quan¬ 
do le Case discografiche deb¬ 
bono incidere composizioni che 
richiedono strumenti < diffici¬ 
li », e questo accade sempre 

g iù sovente, esse si rivolgono a 
ratman. la cui collaborazione 
i in certi casi indispensabile. 
Quando la Columbia decise di 
incidere il famoso e famigera¬ 
to Ballet Mécanique del moder¬ 
nista Antheil, i suoi tecnici si 
trovarono in imbarazzo. Il ri¬ 


voluzionario autore aveva im¬ 
piegato squilli di telefono, 
smartellii su tubi di piombo, 
ronzare di etiche, scampanella¬ 
te varie e tutta una serie dì ru¬ 
mori strampalati. Le ricerche 
durarono decine dì giorni, do¬ 
po di che la Columbia, non 
soddisfatta del materiale rac¬ 
colto, desistette e decise di sop¬ 
primere l'incisione. Ma a que¬ 
sto punto entrò in scena rat- 
trezzatissima agenzia di Brat¬ 
man. Oggi. U Ballet Mécaniaue 
è nei negozi discografici d'A¬ 
merica e, non a caso, l'altra 
faccia del microsolco i occu¬ 
pata da due composizioni di 
Henry Brant. 

Questo musicista è l’autore 
di Grand Universal Circtts. de¬ 
finita la prima opera lirica ste¬ 
reofonica perché i cantanti e ì 
suonatori sono sparpagliati fra 
il pubblico. Brant ammise pub¬ 
blicamente che senza l'aiuto di 
Bratman la realizzazione del¬ 
l'opera sarebbe stata impossi¬ 
bile, dato che, fra l'altro, essa 
necessitava di organetti, raga¬ 
nelle, sirene di battelli, una 
« macchina del vento • e gru¬ 
gniti di orso. Insieme a Brant. 
assidui clienti dell'agenzia sono 
John Ca^e e Edgar Varèse, i 
cui lavon portano i poco tran¬ 
quillanti titoli di Densità 2J^, 
Indeterminazione, Poema Elet¬ 
tronico, Iperprisma e Ionizza¬ 
zione. 

I compositori moderni ten¬ 
dono sempre più ad eliminare 
la distinzione fra • suono • e 
« rumore », ma abbiamo visto 
che il classico Beethoven ri¬ 
corse addirittura alle armi da 
fuoco. Esempi più vicini a noi 
non mancano: Respighi adope¬ 
rò il canto di un uccello, e 


Gershwin quattro trombe d'au¬ 
to. Di fronte a qualunque ri¬ 
chiesta, Carroll Bratman non 
batte ciglio. La sua agenzia 
musicale ha tutto, dai costo¬ 
sissimi cimbali antichi neces¬ 
sari per il Pomeriggio di un 
fauno di Debussy, alle campa¬ 
ne alte tre metri che il Metro¬ 
politan affitta quando sul car¬ 
tellone è previsto il Parsifal di 
Wagner. 

— E quel che non ho e non 
si trova, si fabbrica — assicu¬ 
ra Bratman ai clienti di diffì¬ 
cile contentatura. 

Fra le sue « creazioni • più 
singolari c'è la macchina del 
«plotone in marcia»: un'ìnte- 
laaatura alla quale sono fissati 
mezzo centinaio di blocchetti 
di legno; battuta ritmicamente 
sul pavimento essa imita, api- 
punto, un plotone in marcia. 
Le stazioni TV, sempre in cor¬ 
sa per presentare spettacoli 
fuori del comune, si riforni¬ 
scono da Bratman. 

L'ex-suonatore non ha di¬ 
menticato il vecchio amore: gli 
strumenti a percussione. Ac¬ 
canto ad una enorme varietà 
di aggeggi e congegni, una buo¬ 
na parte del suo repertorio è 
costituita da campane, cimba- 
li, bongos cubani, tamburi afri¬ 
cani per messaggi, tam-tam di 
pellirosse e tamburi haitiani 
per riti magici. 

"*Le tariffe d’affitto variano a 
seconda del valore attribuito 
allo strumento. La più elevata 
quota è richiesta per un gi¬ 
gantesco gong cinese alto tre 
metri: diecimila lire al giorno. 

— L'agenzìa Io fornisce cor¬ 
redato di mazza — precisa 
Bratman. 

Gabriele Musumarra 


Alcuni strumenti a percussione nella collezione de! signor Carroll Bratman. U Ln tamburo ili Icgjio delle Nuove Ilbridi; 2) tamburo 
di Ceylon a forma di clessidra; i) tamburino di legno a pelle inchiodata (Ceylun); 4) liinballi «iccupplatl (L'ircassia); 5) copia di 
un sistro proveniente dagli scavi di Pompei; 6) tamburino con pelle fissata a una gabbia di canne (Bomeo); 7) idiofono costituito 
da due serie di lastre di pietra (Cocincina); 8) sanza usata nello Zambesi; 9) blocco di legno scavato usalo come tamburo (Zambesi) 












































Un avvocato fra due fuochi - Il bombardamento del forte Me Henry - 
Attenti al boomerang! - L’inno più antico del mondo - “La politica ci 
divide, lo sport ci unisce,, - L’inno nazionale polacco fu scritto in Italia 


N on tutti gli inni na¬ 
zionali possono vanta¬ 
re nobili natali come 
quello americano, nato e 
battezzato — si può dire — 
sul campo di battaglia. 
pure, per ottenere questo ti¬ 
tolo onorifico, ne dovette 
passare di trafile!... Giacché 
a Star Spangled Banner si 
contrapponeva un altro can¬ 
to assai popolare: Hail Co¬ 
lumbia. Invano Tammiraglio 
Dewey aveva proclamato uf¬ 
ficialmente il primo come 
inno nazionale: nonostante 
ciò fosse stabilito dai rego¬ 
lamenti della Marina e del¬ 
l’Esercito, il popolo non sì 
dimostrava della stessa opi¬ 
nione. Si dovette giungere al 
71“ Congresso perché — du¬ 
rante la terza sessione — 
venisse approvato un ordine 
del giorno (numero 823) che 
decretava come inno nazio¬ 
nale € la composizione consi¬ 
stente nelle parole e nella 
musica di Sfar Spangled 
Banner ». Questo ordine del 
giorno venne firmato il 3 
marzo 1931 dal presidente 
Hoover, un giorno prima 
ch’egli lasciasse la carica. 
Dunque, c'eran voluti 117 an¬ 


ni. perché Star Spangted Ban¬ 
ner venisse dichiarato ufficial¬ 
mente inno Nazionale degli 
Stati Uniti di America. 

Questo inno nacque in dram¬ 
matiche circostanze. Durante 
la guerra anglo-americana, la 
flotta inglese — dopK) aver can¬ 
noneggiato e distrutto Washing¬ 
ton — si era ritirata portando 
con sé un eminente medico di 
Upper Marlborough, il dottor 
Beanes. Per liberarlo, i suoi 
amici ricorsero ad un giovane 
avvocato, Francis Scott Key, il 
quale — a bordo di un va¬ 
scello — raggiunse la flotta in¬ 
glese ancorata alle foci del 
Potomac e. mercé una lettera 
di persona assai influente, riu¬ 
scì ad ottenere il rilascio del 
prigionierb. 

Ma gli Inglesi stavano pre¬ 
parando un attacco contro la 
città di Baltimora: perciò l'av¬ 
vocato Key venne trattenuto in 
campo nemico per tema ch'egli 
svelasse ai suoi compatrioti i 
piani strategici. 

E così l'avvocato, che già 
aveva assistito all’incendio di 
Washington, fu — suo malgra¬ 
do — costretto ad assistere a 
bordo di una nave inglese al 
bombardamento del forte Me 
Henry. Era la notte del 13 set¬ 
tembre 1814. 

Immaginate con quale ap¬ 
prensione egli fu testimone del 


cannoneggiamento. Oltre tutto 
egli sapeva che alcune imbar¬ 
cazioni avrebbero tentato di 
passare, col favor delle tene¬ 
bre, oltre il forte per aprire 
una via al porto di Baltimora. 
Quando il fuoco cessò era or¬ 
mai prossima l’alba del 14 set¬ 
tembre, e il giovane avvocato 
non sapeva se l’attacco avesse 
raggiunto lo scopo. Col passar 
del tempo, la tensione diven¬ 
tava spasmodica... Ma non ap¬ 
pena il sole ^gò le ultime om¬ 
bre della notte, egli riuscì a 
discemere la sagoma del forte 
sempre più distinta finché d'un 
tratto vide suU’alto pennone la 
bandiera americana che anco¬ 
ra garriva al vento. 

Preso da irrefrenabile entusia¬ 
smo e commozione per il trion¬ 
fo dei suoi connazionali, tras¬ 
se di tasca ima busta e sul re¬ 
tro di essa febbrilmente scrisse 
i versi di Star Spangted Ban¬ 
ner, adattandoli al motivo di 
una popolare canzone del tem¬ 
po. € "To Anacreon in Heaven ». 
Non appena egli riuscì a met¬ 
tersi io salvo, lesse questi ver¬ 
si ad alcuni amici. Uno di que¬ 
sti — tipografo — provvide a 
stamparne volantini che por¬ 
tavano come titolo « Difesa del 
Forte McHenry ». In calce ai 
versi erano specificate le cir¬ 
costanze sotto le quali la poesia 
era stata composta e si indi¬ 


cava Parìa musicale sulla quale 
era stato fatto l'adattamento 
ritmico. Era taciuto il nome 
dell'autore di questa musica e, 
malgrado le ricerche, egli è 
tuttora sconosciuto. 

La sera del 14 settembre 1814 
la canzone, già stampata, ven¬ 
ne cantata in una taverna ; una 
settiip^a dopo, quei versi com¬ 
parvero su un giornale di Bal¬ 
timora. E da allora quell'inno 
passò alla Storia. 


Tutti conosciamo Yankee 
Doodle per averla udita dalle 
colonne sonore di centinaia^ di 
films americani. Ormai è dive¬ 
nuta cittadina americana ad 
honorem. Le sue orìgini sono 
però eminentemente europee. 
Risalendo nella notte dei tem¬ 
pi si sa questo: che. durante 
la dittatura di Cromwell in In- 
ghilterra, una canzone con que¬ 
sta aria era stata composta 
per prendere in giro i puritani. 
Originariamente Yankee Doodle 
era un canto di mietitori olan¬ 
desi. Secondo altri questa mu¬ 
sica proverrebbe dalla Bisca- 
glia, dai Bassi Pirenei, dalla 
Francia... 

Ma poco importa il luogo di 
nascita. Quello che interessa è 
invece che Yankee Doodle di¬ 
venne celebre non app^a var¬ 
cò l'Oceano e mise piede sul 


suolo americano. Nell'estate del 
1755, durante la guerra contro 
gli indiani, il generale Amherst 
aveva ai suoi ordini truppe 
costituite da regolari inglesi e 
irregolari americani. Questi ul¬ 
timi si presentavano assai male 
in arnese, nel campo di reclu¬ 
tamento stabilito sulle rive del 
fiume Hudson nei pressi di Al- 
bany. Erano cacciatori di pel¬ 
licce. boscaioli. contadini sen¬ 
za una divisa e con un equipag¬ 
giamento molto sommario: un 
^cile ad avancarìca, una fìa- 
schetta di polvere, un tasca¬ 
pane con poche cibarie e mol¬ 
to tabacco da masticare. Ap¬ 
pena ne arrivava uno. gli in¬ 
glesi per scherno gli canta¬ 
vano Yankee Doodle. a>n pa¬ 
role derisorie composte da un 
capitano medico, il dottor Ri¬ 
chard Shuckburg. La canzone 
aveva come sottotitolo « Il ri¬ 
torno al campo dello yankw ». 
Gli yankees con aria sorniona 
lasciavano fare, e marciavano 
anch'essi al ritmo di questa 
marcetta pensando fra sé: ■ Li 
vedremo, questi zerbinotti di 
inglesi, come se la caveranno 
con i pellirosse! ». 

Fin dai primi scontri rantro 
gli indiani si rivelò subito la 
superiorità degli yankees al 
confronto con gli azzimati bri¬ 
tanni. Più pratici dei luo^i e 
più esperti nella guerriglia. 
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Come nacquero 
gli inni nazionali 

quegli ■ straccioDi > facevano 
miracoli. Durante i bivacchi, gli 
inglesi non cantavano più que¬ 
sta canzone : ma guardavano 
con occhio sospettoso quegli 
yankees che dì giorno in gior¬ 
no diventavano sempre più bal¬ 
danzosi. Forse già presenti¬ 
vano che quel canto U avrebbe 
colpiti di ritorno, come un 
boomerang, venfanni dopo, 
quando gli americani — carv 
landò quella canzone — li 
avrebbero sconfitti a Lexing¬ 
ton. Quel giorno Yankee Doodle 
divenne il canto di battaglia 
della nuova Repubblica ame¬ 
ricana. 

« * * 

L’inno giapponese [Kimaga- 
yo) ha versi che risalgono a 
oltre mille anni fa, ed è perciò 
il più antico del mondo. Sboc¬ 
ciò dalla grande fiorita delle 
canzoni popolari, rimaste per 
secoli esclusivo appannaggio 
delle classi infime; per questo 
rarìstocrazìa si adoprò in ogni 
modo per proibirle, stimandole 
indegne. Ma quelle arie erano 
troppo radicate nel cuore del 
popolo perché un semplice 
editto le potesse eliminare. Fu 
deciso allora di riesumarle, 
previa oculata revisione. Si for¬ 
mò una commissione che, at¬ 
tingendo da quella inesauribile 
fonte i versi e le musiche mi- 



L'awocato Francis Scott Key (a sinistra) dopo aver assistito al vano assalto degli inglesi al forte MacHenry, scrisse 
sul rovescio di una busta 1 versi di « Star Spangled Banner » adattandoli al motivo di una popolare canzone di quel tempi. 
Era il 14 settembre del 1814. L’inno fu riconosciuto uffictalmente soltanto nel 1931 dal presidente Hoover (foto a destra) 



Il bombardamento di forte McHenry. Dopo «m» azione navale degli Ing^e^l 

durata Tintera notte, la bandiera améiicana continuò a sventolare sugU spaltL L’avvo¬ 
cato Francis Scott Key. ispirato da quella visione, scrisse poi l'Inno de^ Stati Uniti 


gliorì, fuse insieme 1 vari fram¬ 
menti. La musica, originaria¬ 
mente composta da Hayaahi 
Kìrokami, re reviskmata nel 
1880 da F. Eckert. Le parole 
deU'inno dìccHio : « Noi taccia¬ 
mo voti che il regno del so¬ 
vrano duri mille e mille anni 
fino a che le pietre siano di¬ 
venute rocce, e i muschi siano 
divenuti estremamente folti ». 


n primo grande inno del¬ 
la Germania fu Deutschland 
Deutschland Uber AJJes, poema 


scrìtto da H. A. Hoffmann von 
FsJlersleben (26 luglio IMI) 
sulla musica di Haydn com¬ 
posta nel 1797 col titolo « Inno 
dell'Imperatore ». Questo can¬ 
to, suggestivo e solenne, venne 
riconosciuto inno nazionale l’Il 
agosto 1922. Fino a quell'epoca 
l'inno ufficiale era stato Heil 
dir him Siegerkranz, e si can¬ 
tava sulFarìa deU'inno inglese. 
Dal 1933 fino alla caduta del 
Nazismo, al Deutschland segui¬ 
va immancabilmente l'inno uf¬ 
ficiale del partito: Horst Wessel 
Lied, composto da un giovane 
e fervente nazista. Horst Wessel 


morto a 27 anni. L'aria di que¬ 
sto lied era tratta da una can¬ 
zonetta da music hall, assai pi> 
polare fra le truppe nel 1914. 

Attualmente la Gìermania oc¬ 
cidentale ha un proprio inno, 
commissionato dal presidente 
federale Thrador Heuss nel 
1950. Le parole sono di Rudolf 
Alexander Schroder, la musica 
di Hermann Reutter. 

La Repubblica Democratica 
(Germama Orientale) dal 19^ 
ha un suo inno: Auferslanden 
Aus Ruinen (parole di J. R. 
Becher. musica dì Hans Eisler). 

Durante le Olimpiadi, per 


non ingenerare confusione. la 
Germania Occidentale e quel¬ 
la Orientale si riunirono in 
nome dello sport, e scelsero 
di comune accordo il vecchio 
ma pur sempre bello Deutsch¬ 
land Deutschland Uber Attes. 

La musica deU'inno polacco 
(Jeszcze Polska rrie zginela) è 
di un senatore e musicista li¬ 
tuano: il conte Mìchal Kleofas 
Oginskl; e ì versi sono del 
generale Jòzef Wibicki, patrìo- 
t a polacco, che li scrìsse nel 
1797 mentre era legionario in 
Italia. La canzone divenne poi 
assai popolare fra le truppe 


polacche che militavano sotto 
Napoleone al comando del ge¬ 
nerale Dabrowski, tanto che 
l'inno era detto ■ Mazurek Da- 
browskiego» (La mazurka di 
Dabrowski). Sin da allora 
(1812) fu cantato in tutta la 
Polonia, e nel 1927 fu autoriz¬ 
zato dal governo polacco come 
inno nazionale della Polonia. 
E tale è ancora oggi, salvo lievi 
modifiche app>ortate al testo e 
airaimonia per ordine del mi¬ 
nistero della Cultura e del¬ 
l’Arte nel 1948. 

{continua) 

Riccardo Morbelll 



L’ inn o tedesco < Deutschland, Deutschland Uber Alles » fu 
scritto nel 1841 da von Fallersleben sulla musica che Haydn 
(sopra) compose nel 1797 coi tltcrfo • Inno all'Imperatore » 
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Il professor 

Cutolo 

risponde 



Il dofter Enrico PIronol da 
Roma, mi domanda: « Cosa ne 
pensa Lei del duello? Non è 
una cosa buffa e ridicola? >. 
Buffa e ridicola non direi; è 
certamente un’usanza che non 
si confà più con i tempi mo* 
demi; ma in quelli della mia 
giovinezza (ahimè lontani!!, 
per non parlare degli altri del¬ 
la giovinezza di mio padre, il 
duello risolveva molte volte si¬ 
tuazioni difnclli e delicate. E 
senza accennare al grandi duel¬ 
li della Storia, Le dirò che un 
uomo pacifico e serio come 
Benedetto Croce, anch’egli in 
gioventù, fu costretto a batter¬ 
si e con un suo carissimo ami¬ 
co, per una questione lettera¬ 
ria. Ci pensi un po’ Lei! Ma 
anche in quei tempi v’era gen¬ 
te che non voleva sentir par¬ 
lare di duelli, e Croce raccon¬ 
tava questo aneddoto spasso¬ 
sissimo del quale lui era stato 
partecipe. Il Duca Carafa d’A- 
dria, letterato squisito ed uo¬ 
mo di mondo, venuto a lite 
con il Marchese De Goyzueta, 
scelse per suoi padrini Bene¬ 
detto Croce, ed il Duca di 
Calanietlo, Pasquale del Pezzo 
(in seguito celeberrimo mate¬ 
matico, Rettore dell'Università 
di Napoli, Sindaco di quella 
città e Senatore del Regno*. I 
due, come allora usava, si re¬ 
carono a portare il cartello di 
sfìda; ma il Marchese di Goy¬ 
zueta, uomo brusco e non abi¬ 
tuato alle mezze parole, rispo¬ 
se che mai si sarebbe battuto. 
Allora il Duca di Caianiello gli 
oppose bruscamente: « Ma ci 
pen$a, che domani, tutta Na¬ 
poli parlerà di lei come del vile 
Oe Govzueta? * e l’altro im¬ 
perturbabile: • Meglio che si 
porli del tnle De Goytueta, che 
del fu De Goyzueta! >. Croce 
scoppiò in un’omerica risata, e 
trascinò via rindignatissimo 
Duca di Caianiello, dalla casa 
del pacifico De Goyzueta. 



Carlo Vanturolll da Broscia, mi 
riporta una citazione di Brlllat 
Savarin, Il famoso autore della 
• FfsioloRia dal gusto », Il gua¬ 
io scriveva che gli ara mancate 
H tempo di comporre un'anto¬ 
logia di poesia gastronomiche 
greche a latina. ■ E' stata mai 
composta questa antologia? » 
aggiunge il mie corrispondente. 
Non mi pare. In varie tradu¬ 
zioni di autori classici latini e 
greci (per esempio: Marziale) 
coloro che hanno curato l’edi¬ 
zione hanno raggruppato le 
poesie che riguardano i cibi e 
le bevande; ma l’antologia al¬ 
la quale lei pensa non credo 
proprio che esista. Sa chi po¬ 
trebbe saperne di più? U Conte 


Giannino Citterio - Via Bre¬ 
ra 12 - Milano, il quale pos¬ 
siede una ricchissima bibliote¬ 
ca gastronomica, e si vale (cir¬ 
costanza ben più importante!) 
dei servizi di un eccellente 
cuoco. Provi a scrivere a lui. 



Arturo PacinI da Pescia (Pi¬ 
stoia), mi domanda: Si dice 
• orticoltore od orticultore? ». 

E’ una vecchia questione. Noi 
dovremmo dire coltura e non 
cultura, perché si dice; uomo 
colto e non uomo culto', però 
nelle parole composte come 
quelle alle quali Lei accenna, 
si è preferito, anche per ra¬ 
gioni di fonia, rifarsi all’etimo 
latino. Noi diciamo per esem¬ 
pio « Familiore > e non « Fa¬ 
migliare ». 



Il dottor Luigi Borrigliono da 
Bonavagionna (Cunae), mi pre¬ 
ga di chiarirgli un dubbio. 
• L' "Ortodossia" à daflnita noi 
vocabolari " l'ossonza o l'aspres- 
slono della religione cristiana ", 
ed allora perché noi combattia¬ 
mo quelli di religienc "ortedea 
sa"? Ho rivolto questa doman- 
da ad un teolego, li quale non 
mi ha saputo risponderà ». 
Egregio Dottore, intanto, do¬ 
vrei essere arrabbiato con Lei, 
perché dice di avere sempre 
seguito le mie trasmissioni; ed 
lo questa questione l’ho già 
chiarita a viva voce. Mi per¬ 
metto poi di dirle che il teo¬ 
logo al quale Lei si è rivolto, 
deve essere persona di mode- 
sta cultura, perché il dubbio 
è presto chiaiito. Sono i greci 
scismotici che si definiscono 
ortodossi, perché pretendono 
di essere nella vera religione. 
Per noi quel signori sono ete¬ 
rodossi, ^oii, cioè, dall’esatta 
interpretazione della religione 
cristiana. <7osl. come noi siamo 
eterodossi per loro. Chiaro? 

<5^ 


Il Colonnelle del Carabinieri 
G. Longe da Carbonare di No¬ 
la (Napoli), mi rimprovera, con 
molto garte, por avaro lo af¬ 
fermato In una trasmissione 
una notizia, per lui, Inosotto. 
lo dissi che Danto cortamente 
non avevo mai mangiato aran¬ 
ce, od 11 Colonnello, mi precisa 
che lo arance esistevano allora 


in Italia, perché lo avevano 
importato gli Arabi. 

Le dirò di più, caro Colonnel¬ 
lo. le arance ed i limcmi, li co¬ 
noscevano anche 1 Romani, 
tanto è vero che l’illustre ami¬ 
co mio, il prof. Maturi, ha sco¬ 
perto io Pompei, un affresco 
in cui è chiaramente dipinto 
un albero di limoni, con i li¬ 
moni appesi alla pianta. Inol¬ 
tre si sa che i famosi pomi 
degli orti delle Esperidi, dei 
quali parla l'antichità classica, 
erano le arance, frutto che pro¬ 
veniva dall’Oriente e che il 
Nord Africa coltivava. Senon- 
ché, e qui ho ragione io. que¬ 
sti frutti non erano comuni, 
come le mele, le pere, l'uva; 
anche le ciliege, importate izi 
Italia da Lucullo, non aveva¬ 
no avuto la diffusione sulle 
mense, che hanno oggi giorno. 
Quindi, è da giurare, che Dan¬ 
te le arance non le ha mai 
mangiate. Se questo fosse av¬ 
venuto, ne avrebbe certo dato 
notizia in uno dei suoi scritti, 
perché non so se esista frutto 
più gustoso di un’arancia sici¬ 
liana. E Lei sa la barzelletta? 
Per dimostrare che anche 
l'Eterno Padre non fa le cose 
perfette, si contesta 'che ha 
fatto maturare le arance io in¬ 
verno, mentre avrebbe dovuto 
farle maturare in estate, dato 
il grande potere dissetante di 
quel magnifico frutto. 



VIncanco Loda da Arena (No¬ 
vara), non sa perché al dica 
« Timer panico ». 

Glielo spiego subito. L’aggetti¬ 
vo trae origine dal nome del 
Dio Pan, Dio agreste, tanto ca¬ 
ro al Romani, il quale usava 
per gioco comparire d’improv¬ 
viso innanzi al pastori e alle 
loro greggi, emettendo alte gri¬ 
da, in modo che bestie e uo- 
nuni ne avevano gran timore: 
< il timor panico ». 




Giovanni Bigatti da Genova, 
vuol sapore oo esistono affinità 
ideali tra il pensiero o l'opera 
di ToitfoI o di Gandhi. 

Questi paralleli sono sempre 
difficilissimi e non esatti. Due 
mondi, due culture, due reli¬ 
gioni, divìdono U sommo arti¬ 
sta russo ed il grande socio¬ 
logo indiano. L'uno e l’altro 
ebbero comune l'odio per qual¬ 
siasi forma di violenza; ma 
Lei, allora, troverà una quan¬ 
tità di affinità tra l’opera di 
tanti diversi scrittori, tutti ac¬ 


comunati nel predicare il cul¬ 
to della non violenza. E senza 
essere letterati o sociologi di 
tanta fama, credo che vi siano 
moltissime persone nel mondo 
che deprechino, oggi, la vio¬ 
lenza, da qualsiasi parte essa 
tragga. 


1 ^ 


Giovanni Cattaneo da Genova 
mi chieda so io posso trascri¬ 
vergli un celebre aneddoto su¬ 
gli orologi che ha per protago¬ 
nista Il principe romane Gra¬ 
zioli Lente. 

In verità non lo conoscevo; 
me lo ha riferito la signora 
Madclalena Marìgnani da Ro¬ 
ma. « Verso la seconda metà 
del secolo scorso il principe 
romano Grazioli Lante conser¬ 
vava in una vetrina portatile 
una grande quantità di orologi 
e sua grande preoccupazione 
era che tutti andassero bene; 
quindi ogni giorno, U caricava 
e li regolava secondo la biso¬ 
gna. Un giorno accadde che il 
domestico, incaricato di porta¬ 
re la preziosa vetrina al prin¬ 
cipe, inciampò malamente e 
tutto cadde in terra: orologi e 
relativa custodia, n domestico 
si sentì morire per la pena, 
ma il principe invece, dopo 
aver constatato che tutti, pro- 
-prìo tutti gli orologi si erano 
rotti, disse ridendo al domesti¬ 
co: « Siete stato più bravo di 
me, perché mentre io tutto 
l’anno cercavo di regolarli per 
metterli d'accordo, voi in un 
momento solo avete raggiunto 
lo scopo ». 



Il cemm. Enrico Jatrepolll da 
Rovigo, mi chiodo notixio del 
grammatico Filata. 

Visse tra il 340 e il 280 circa 
a.C. Arrisola di Coo e fu uno 
degli elementi più In vista di 
quella lattarntuni che si chia¬ 
mava « Alessandrina ». Scrisse 
vocabolari, grammatiche, epi¬ 
grammi, poemetti, una raccolta 
di elegie dedicate alla sua 
donna; raccolse intorno a sé 
molti giovani poeti tra i quali 
Teo^to che ce ne ha lasciato 
U ricordo. Saltando di palo in 
frasca, Lei adopera nella sua 
carta da lettere il motto la¬ 
tino « Malo mori quam foedari » 
che tradotto in italiano, vai 
quanto dire • Preferisco morire 
che tradire », motto che Lei 
attribuisce al Cardinale Riche- 
lieu. Guardi, però, che il Cardi* 
naie Richelieu non ne fu iln- 
yentore; lo adoperò, come lo 


aveva adoperato, tra gli altri, 
la moglie del Re di Francia 
Cario Vili, Anna di Bretagna, 
ma si tratta del motto aral¬ 
dico dell’ordine cavalleresco 
'< deU’ermeUtiio ■ istituito da 
Ferdinando EFAragona Re di 
Napoli per ricordare il per¬ 
dono da lui concesso al ribelle 
principe di Rossano. I Cava¬ 
lieri deQ’ordine, portavano al 
collo una collana d'oro che 
raffigurava un ermellino cir¬ 
condato di fango. 



Angoto Battisti da Carmagnola 
(Torino), ha avute una discus¬ 
sione con un suo compagne di 
classo (Il media) Il quale soste¬ 
neva che Agamennone era un 
vile perché aveva chiesto molte 
volte di ritornare In Patria. La 
professoressa. Invece, sostene¬ 
va che Agamonneno vile non 
ora; era un debole d'animo. 

D tuo compagno ha tortissimo, 
ma io la penso diversamente 
anche daUa tua professoressa. 
Agamennone, nella concezione 
di Omero, è tutt'altro che un 
vile; è un uomo autoritario, 
un prode soldato, così come 
un prode soldato è Menelao, 
n desiderio di tornare in Pa¬ 
tria è una nota umanissima di 
quel carattere, ed è proprio 
questa umanità, che lo ha reso 
tanto popolare. Ricordati che 
egli propose di ritornare in 
Patria quando l'eroe Achille, 
venuto a litigio con lui, si ri¬ 
tirò sotto ta tenda e non com¬ 
battette più, ed allora, tempi 
beati, bastava il valore di uno 
solo a decidere una campala 
di guerra. Non ti ricordi la 
stupenda pagina di quando egli 
ferito, e benché la ferita gli 
facesse provare i più acuti do¬ 
lori. sale sul suo carro da guer¬ 
ra ed incita al combattimento 
1 suoi uomini, incurante del 
colpo ricevuto che poteva an¬ 
che portarlo a morte? 



Silvana LarocchI da Lodi, non 
riesco a eomprondoro la so- 
guonfo massima di Leonardo 
«-quando l'opera supera II giu¬ 
dizio, corno accado a ehi si me¬ 
raviglio di avera cesi bona ope¬ 
rate, questo é postime sogno; 
ma quando II giudizio supera 
l'opora, queste è perfette so¬ 
gno ». 

Leonardo era un po’ Involuto 
neUe sue massime. Questa che 
lei mi cita lo la spiegherei co¬ 
si: « L’artista con il suo eer- 
(fooKo o pop. S4} 
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kAaìi leggiamo insieme 


Lettere a italiani 
di Thomas Mann 


F ra le lettere che Thomas 
Mann nella sua lunga vita 
scrìsse in gran numero ce 
n'è anche un ttruppetto ad al¬ 
cuni italiani. Lavinia Mazzuc- 
chetti le ha rintracciate e rac¬ 
colte (se non tutte) in un bel 
libretto delle « Silerchie » mon- 
dadorìane. avviando così la 
preziosa traccia di un capitolo 
che mi pare sia ancora da 
scrivere su Thomas Mann e 
l'Italia: questo capitolo riguar¬ 
derebbe la Fama dello scrit¬ 
tore in mezzo a noi, ultimi a 
essere conquistati. Alla Maz- 
• zucchetti dobbiamo la più an¬ 
tica e apprezzabile conoscenza 
poetica e critica di Mann in 
Italia; la facciamo risalire al 
1920, quando de! Maestro tede¬ 
sco non correva in italiano se 
non un'edizione estremamente 
popolare e di dubbia autorità 
dei soli Biiddenbrook. Da al¬ 
lora, per irentacinque anni, 
così come crebbe e diventò 
intima e insostituibile la me¬ 
diazione della Mazzucchetti fra 
l’Italia e lo scrittore, si diffuse 
in mezzo a noi e si sviluppò, 
particolarmente fra le nuove 
generazioni, una ammirazione 
e devozione di non comune se¬ 
rietà. culminate neU'edizìone 
in corso delle sue opere com¬ 
plete tradotte (presso Monda- 
dori). l'assegnazione a Mann 
del premio dei Lincei, e una 
serie dì eccellenti saggi crìtici 
idal Devescovi aU’Amoroso. al 
giovane Chiarini, a Franco 
Rizzo). 

Ma i rapporti dì Thomas 
.Vlann con la Mazzucchetti non 
furono solo di ordine lettera¬ 
rio, non furono solo nel nome 
della comune inesauribile fe¬ 
de goethtana (direi che sotto 
l'aspetto esclusivamente lette¬ 
rario, o piu ampiamente cul¬ 
turale, eccelle una lettera di 
.'Mann del 1950 al filosofo Ezio 
Paci): si svolsero anche come 
si piotevano svolgere fra due 
spiriti non conformisti, edu¬ 
cali dalia tradizione umani¬ 
stica e liberale, e pierciò soffe¬ 
renti della tragedia che incom¬ 
bette in quei lungo ventennio 
sull'Europa, tragedia di violen¬ 
za c di oscuramento. 

Essa, come si sa. colpì prima 
l'Italia, e Mann se ne rese con¬ 
io anche di persona, quando 
trascorse una vacanza estiva a 
Forte dei Marmi, scrivendo, 
sotto l'impressione del momen¬ 
to. il racconto Mario e il mago. 
Poi colpì il suo paese e luì 
stesso, iniziandolo alla vita 
umiliata c accorata delTesule. 
La lettera del 13 marzo '33 al¬ 
l'amica italiana, scrìtta « quasi 
con disordine e a matita», re¬ 
ca con forte sapore amaro il 
sentimento della tempesta e 
deirinquietudine. «C'è da chie¬ 
dersi se, d'ora in poi. in Ger¬ 
mania, ci sarà ancora spazio 
per uomini come me, se potrò 
ancora respirare queU’aria ». 
Egli è ormai nell’assurda Usta 
di coloro che si sono resi col¬ 
pevoli di « eccessi pacifisti », 
dì « tradimento spirituale », e 
si sa che non ci può essere 
difesa alcuna contro accuse del 
genere. La pena che comincia 
Pier lui, a cinquantaselte anni, 
non è solo materiale, e lo af¬ 
fliggerà tutto il resto della vi¬ 
ta, lino oltre la vittoria e il 


ritorno, nonostante pause rela¬ 
tivamente tranquille e non di¬ 
sagiate. « Sono troppo un buon 
tedesco, sono troppo intima¬ 
mente legato alle tradizioni 
culturali e alla lin^a del mio 
paese, perché il pensiero di un 
esilio protratto per anni o per 
tutta la vita non abbia, per 
me. un significato assai grave 
e Fatale ». Ma non è Thomas 
Mann l’uutore della bellissima 
Lettera sul matrimonio che 
inizia la geniale miscellanea 
delle « Silerchie »? Ebbene, ec- 
cone qui il riassunto: < finché 
avrò al mìo fianco la mia co¬ 
raggiosa moglie, non ho paura 
di nulla ». 

Le » potenze » tedesche rea¬ 
giscono alla quasi fuga di 
Mann con decreti che vogliono 
cancellargli origini e onori, la 
sua stessa appartenenza alla 
patria e, per esempio, i gradi 
di dottore huìtoris causa del¬ 
l'Università di Bonn. Thomas 
Mann risponde al Decano uni¬ 
versitario di Bonn con una let¬ 
tera che Toscanini proclamerà 
- magnifica, commovente, pro¬ 
fonda e umana ». Anche queste 
e altre vicende echeg^ano, sen¬ 
za eccessiva sonorità, nella 
presente raccolta. Nella quale 
si coglie anche il passaggio di 
un Mann del primo dopoguer¬ 
ra. conservatore, benché di 
■ un conservatorismo — come 
egli distingue — il quale con¬ 
tiene piu germi di futuro che 
qualunque ideologìa liberale » 
a un Mann radicale, aperto a 
comprendere le ragioni di al¬ 
tre forze sociali, e non solo 
queste, ma anche le ragioni da 
contrapporre alla concezione 
apolitica della cultura, le ra¬ 
gioni cioè della « totalità del 
Fatto umano, delTumanesimo, 
che necessariamente include 
anche l'elemento politico» (si 
veda per tutto questo la calda 
e ampia lettera del '53 all’edi¬ 
tore Einaudi). 

Quanto a notizie biografiche, 
anche minime, il libretto ne 
abbonda, e il lettore un po' ac¬ 
curato non cessa di commen¬ 
tare. Ora che è morto Herman 
Hesse, ecco, due righe di Mann 
che lo riguardano ci interes¬ 
sano singolarmente; e ora che 
da Mondadori è apparso il dia¬ 
rio del figlio suicida di Mann. 
Klaus, il ricordo pensoso del 
padre lo si ritrova quasi co¬ 
me un’epigrafe. 

Ma vi sono due episodi del 
rapporto Mann-Italia intorno 
a cui voglio eccitare la cu¬ 
riosità del lettore. Uno è quel¬ 
lo della venuta a Roma e della 
sua desiderata e ottenuta 
udienza dal Pontefice. 

« Il noncredente ed erede 
della cultura protestante pie¬ 
gò senza alctma difficoltà in¬ 
teriore il ginocchio davanti a 
Pio XII e baciò l'anello del 
Pescatore, poiché non era ad 
un uomo e ad un uomo polì¬ 
tico che io mi genuflettevo, 
bensì a un ìdolo candido, il 
quale circondato dal più au¬ 
stero cerimoniale sacro e au- 
Ifco. impersonava con mitezza 
un poco sofferente due mil¬ 
lenni di storia occidentale • 
(lettera a Bianchi Bandinelli). 
L'altro è quello della sua no¬ 


bile prefazione alle Lettere di 
condannati a morte della Resi¬ 
stenza europea edite dall'Ei- 
naudi, il più immediato e com¬ 
mosso contributo dei Maestro 
a un'opera così umanamente 
concepita da spiriti italiani. 
(Leggo una breve, ma acuta 
osservazione su quello scritto 
di Mann nella recente edizione 
accresciuta del Diario di un 
borghese di R. Bianchi Bandi- 
neili. ed. Mondadori). E poiché 
l'onore di presentare quel li¬ 
bro con la sua prefazione, quel¬ 
lo ch'egli chiamava il « nostro 
libro», al Presidente della Re¬ 
pubblica e ai diplomatici di 
sedici paesi toccò inaspettata¬ 
mente a me. ecco che (mi sia 
concesso ricordarlo sorridendo 
come di una vanità, ma che 
non è davvero vanità) io mi 
sento in qualche remotissimo 
modo congiunto a questa fa¬ 
miglia italiana di Thomas 
Mann e alla storia di quel¬ 
l'uomo grande, alla cui ■ illu¬ 
minazione umana » Lavinia 
.Mazzucchetti ha dedicalo an¬ 
che questa sua nuova impareg¬ 
giabile cura. 


Bruno Alganl è U titolare di 
una delle librerie più frequen¬ 
tate di Milano. A lui si ricorre 
quando un volume è esaurito 
o quando si cerca una copia 
arretrata del « Time » o della 
« Pravda ». Nel suo negozio di 
piazza della Scala, stipalo di 
libri e di giornali, sostano mi¬ 
gliaia e miglial a di persone, 
ognuna con una propria esi¬ 
genza. Gli stranieri sono nu¬ 
merosissimi e gli otto impie¬ 
gati di Alganl devono ■ ma¬ 
sticare » tutte le lingue, devo¬ 
no essere Informati di tutto, 
devono conoscere le pubblica¬ 
zioni d’ognl Paese. Bruno Al¬ 
ganl è libralo da vent’anni ed 
ha ereditato l’avviata « ditta » 
dal padre, Giuseppe Alganl che 
vendeva ^ornali a fianco della 
Scala da un'edicola chiamata 
l'edicola di Toscanini perché II 
Maestro era solito soffermarvi- 


VETRINA 


Storia. Emilio Radius: « L’in¬ 
cendio di Roma ». La storia 
raccontata dall'A. in questo 
suo nuovo libro è in genere 
oggetto soltanto di certe dotte 
opere rivolte a specializzati. 
Ora Radius ha voluto intro¬ 
durre il lettore medio a que¬ 
sti studi così necessari. E vi è 
riuscito. L'arrivo della buo¬ 
na novella da Gerusalemme, 
la persecuzione dei cristiani, 
Merone, sotto antichi argomen¬ 
ti che vengono ripropo.sti in 
termini assolutamente nuovi. 
Rizzoli, 209 pagine, 1500 lire. 

Storia. Edward Athiyah: « Gli 
Arabi ». L’A. si rifà agli inizi 
della storia del popolo arabo. 
Parliti alla conquista del mon¬ 
do € dopo aver fondato un im¬ 
pero che al suo apice doveva 
abbracciare Medio Oriente. 
.Mord Africa e Spagna, gli ara¬ 
bi proiettarono n riverbero 
della loro civiltà su tutto il 
Medioevo, prima di disinte¬ 
grarsi. A Ire secoli di distanza 


si. A Bruno Alganl, libraio mi¬ 
lanese della Milano più centra¬ 
le, abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande. 

Che cosa leggono i milanesi? 

Praticamente leggono dì tut¬ 
to. ma si lasciano distrarre 
dai grandi avvenimenti ^ po¬ 
litica intemazionale. Allora ab¬ 
bandonano i libri e si getta¬ 
no nella lettura delle notizie 
pubblicate a titoli di scatola 
sui giornali. In poche parole 
quando io vendo più giornali 
vendo meno libri. Così capita 
anche quando avviene un ce¬ 
dimento in Borsa. 

Trova interessanti, ai fini 
delle vendite, gli scrittori ita¬ 
liani o giudica più « commer¬ 
ciabili • gli stranieri? 

Sono in testa ancora gli 
stranieri, ma da qualche tem¬ 
po verso gli scrittori italiani 


segue il tisveglio di questo po¬ 
polo. Universale Cappelli. 301 
pagine. 500 lire. 

Narrativa. Veniamin Kaverin: 
« Sette paia di canaglie ». E' 
la storia di una nave mercan¬ 
tile, (’Onega, che. alla vigilia 
dell'attacco tedesco contro la 
Russia, lascia Murmansk di¬ 
retta verso l'estremo nord. 
A bordo, cento detenuti, mano 
d'opera per lavori di difesa 
militare. In navigazione si ap¬ 
prende la notizia che i tedeschi 
hanno attaccalo la Russia. Gli 
uomini deU'Onega si balleran¬ 
no coraggiosatnenie contro i 
nazisti. Rizzoli, 106 pag., L. 900. 

^ Letteratura per ragazzi. J. M. 
Sanchez Silva: « Non, l'asinella 
senza pari ». L'autore cui va il 
merito di uno tra i maggiori 
successi della letteratura per 
ragazzi degli ultimi anni con 
il famosissimo « Marcellino, 
pane e vino », rammenta al 
lettore, in una garbata pre¬ 
messa al nuovo libro, come 
« i ciuchi furono vicini ad arti 
.uihlitni, ma ad esclusivo be¬ 
neficio delle lettere e della 
filosofia ». Paravia, 110 pagine. 
650 lire. 


vende 


il pubblico mostra minore dif¬ 
fidenza. 

Si parla spesso di crisi del 
libro; lei è d'accordo? 

Sì perché i libri costano 
troppo. 

La sua libreria, che è anche 
riveridita di giornali, è situata 
in piazza Scala all’imbocco del¬ 
la Galleria Vittorio Emanuele, 
nel punto cioè più centrale e 
al tempo stesso — data la vi¬ 
cinanza del teatro — più inter¬ 
nazionale di Milano. Trova che 
gli stranieri, suoi abituali 
clienti, si interessino ai nostri 
autori? 

Abbastanza. Se appena ap¬ 
pena conoscono la nostra lin¬ 
gua, vogliono il libro nella 
versione originale e poi ne 
confrontano il lesto in inglese, 
in francese o in tedesco a se¬ 
conda della loro nazionalità. 

Qual è l'autore italiano più 
conosciuto dagli stranieri? 

Moravia. 

E lei personalmente quale 
autore italiano preferisce? 

Indro Montanelli. 

Fra gli stranieri? 

Jean Hougron, l'autore dTSo¬ 
ie ne/ ventre. 

Lei ha un metodo speciale 
per vendere i libri? 

Un metodo semplice; cerco 
dì dare a ognuno il libro più 
adatto. Tutto sta a conoscere 
i gusti. Alla gente bisogna con¬ 
sigliare, ma non imporre le 
letture. Io ho dei clienti che 
lasciano fare a me per la scel¬ 
ta dei libri e finora non sono 
mai stati delusi. 

Ai giovani quali libri consi¬ 
glierebbe? 

Libri da consigliare ce ne 
sono tanti, ma pochi sono i 
giovani che accettano i sugge¬ 
rimenti. Cronin e Pearl Buck 
mi sembrano ancora adatti per 
tutti. _ 

Fra i suoi clienti conta per¬ 
sone importanti? 

Giusto per fare dei nomi : la 
Callas, l'onorevole Bucalossi, 
Xavier Cugat, Abbe Lane. 


Franco Antonlcelll 

Che cosa si legge, che cosa si 

Parla il libraio della Callas 


Bruno Algani. nella sua libreria in Piazza della Scala 
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Dialoghi 
a cura 

di Enrico Roda 


Mario Tobino o lo stile 


M mrlo Tobino. aciittore. E’ nato a 
ViaregSlo 11 16 gennaio 1910. 
Laureatoal In medicina si specia¬ 
lizzò In psichiatria. Diventò ordinarlo, 
quindi Direttore dell'Ospedale Psichia¬ 
trico di Mu gol ano in provincia di Luc¬ 
ca. Tutta la sua opera letteraria è Inti¬ 
mamente legata alle tue esperienze di 
vita. Dalla professione del padre, far¬ 
macista, trasse il suo primo libro « 11 
figlio del farmacista >; mentre la guerra 
io Africa gli ispirò • Il deaerto della 
Libia >. Dalle sue esperienze in mani¬ 
comio. trasse « Le Ul^re donne di Ma¬ 
gnano >. Mario Tobino ricorda n pe¬ 
riodo clandestino deUa lotta di libe¬ 
razione come il più bello della sua vita 
e 11 suo romanzo « 11 clandestino » re¬ 
centemente premiato allo Strega ne è 
la testimonianza. Tobino ha il culto 
dell’amicizia, vive lontano dagli am¬ 
bienti letterari ed è noto, fra 1 suol 
conoscenti, per l'accuratezza e l'ele¬ 
ganza del vestire. E' scapolo ed occupa 
il suo tempo Ubero viaggiando. 1 viaggi 
da lui compiuti attraverso l'Europa 
sono stati rivissuti nei due Ubri « Due 
italiani a Parigi • e « Passione per 
ITtalU >. 

D. Signor Tobino. qual è a suo giudizio 
il primo dovere di uno scrittore? 

R. Essere libero. 

D. Lei non è più giovanissimo. Che cosa 
pensa dei giovanissimi e in particolare 
dei giovanissimi romanzieri italiani? 

R. Non mi pare che abbiano né intensità 
né furore; ma di stranieri ne conosco 
pochi. Per gli italiani verrebbe quasi il 
sospetto se stranamente non è stata 
più fortunata la nostra condizione, nella 

S uole ci fu l'ostacolo della dittatura. 

'ggi invece pubblicano subito il ro¬ 
manzo, fanno il contralto con l'editore 
e noi si aspettava mesi e mesi perché 
uscissero due poesie sul Selvaggio, un 
racconto su Letteratura e mai più si 
immaginava che qualcuno d potesse 
dare un compenso in denaro. Ci si gua¬ 
dagnava pero in riflessione, in matura¬ 
zione. si camminava verso Io stile, che 
è llonore dello scrittore. Oggi, è vero, 
i giovani scrittori entrano subito nella 
%nta. si fanno rispettare dagli editori, 
ed i bello anche questo. Vorrei toro 
raccomandare di non avere fretta, di 
ripensarci su. 

D. Esiste un motivo psicologico per 
spiegare raccuratezza e l'eleganza del 
suo vestire? 

R. Sì, il rispetto per gli altri, e il pia¬ 
cere di partecipare al gioco, alla bril¬ 
lante commedia della vita. 

D. Non pensa che neiresprimere in 
passato i suoi giudizi su scrittori abbia 
tenuto conto della sua maggiore o mi¬ 
nore congenialità con ciascuno dì essi? 
R. Naturalmente. Vno scrittore, se è 
tale, tende all'assolutismo. 

D. Ritiene che il romanzo abbia delle 
regole bra precise? Se si. quali? 

R. Il romanzo dell'Ottocento aveva 
l'eroe e Veroina. Il romanzo moderno 
costringe il lettore a considerare che 
opni persona ha in sé, davanti a par¬ 
ticolari circostanze della vita, la possi¬ 
bilità per essere eroe. 

D. Lei appartiene alla schiera degli 
scrittori della resistenza, la quale in 
letteratura e perfino nel cinema ci ha 
dato le opere biù significative di questi 
ultimi anni. Come spiega il fatto che 
il dopoguerra o per essere più esatti 
gli anni che vanno dal '50 al '60 n<m 
abbiano fornito l'ispirazione ad un'oi>e- 
ra d'arte di indiscussa validità? 

R. Sono stati, tra il 'SO e il '60, dieci 
anni di melensaggine. Molti si ripiega¬ 
rono. forse erano stanchi, volevano an- 
ch'essi avere le gioie comuni, la fami¬ 
glia, la trantfuillTtà. Motti che avevano 
fatto opposizione alla dittatura, che 
avevano partecipato alla guerra civile. 


misero in soffitta, tra le ragnatele, le 
speranze, ebbero voglia di sonnecchiare, 
lasciar cortete. Automaticamente pre¬ 
sero ad alzar la voce i qualunquisti, 
trionfarono coloro che nei gravi fran¬ 
genti erano stati solo dediti ai loro 
piccoli interessi, esercitato il mercato 
nero, e. nel proprio intimo, deriso i 
generosi, chi credeva in un'Italia libera, 
moderna, civile. In questo decennio, 
dove la delusione lasciò via libera al¬ 
l'ottuso cinismo, dove si dichiarò l'uni¬ 
ca questione importante quella del 
sesso, come poteva nascere una valida 
opera d'arte? D'altra parte gli scrittori, 
quelli degni del nome, che avevano par¬ 
tecipato alla tragedia detta guerra ci¬ 
vile, dovevano riflettere, decantare quel¬ 
la materia, disporre in sereno ordine le 
opposte schiere dei personaggi, e le 
loro azioni. 

D. E ancora ; non pensa che sia più 
facile scrivere romanzi di guerra che 
romanzi di pace? 

R. Lo scrittore dice innanzitutto il suo 
cuore, il suo mondo, indipendente¬ 
mente dalla guerra e dalla pace. 

D. Astrazion fatta per il recente pre¬ 
mio conferitogli allo « Strega • ritiene 
che la graduatoria d^Ii altri quattro 
candidati entrati in finalissima, corri¬ 
sponda al valore reale delle opere? 

R. Mastronardi non doveva affatto es¬ 
sere ultimo in graduatoria. 

D. In genere quale importanza dà ai 
premi letterari? 

R. Debbo riconoscere che hanno impor¬ 
tanza, per la diffusione dett’opera. 

D. Le è mai accaduto di rendersi 
■ spiacevole » a se stesso? Se si, in 
quale occasione? 

R. Quando sono stato troppo aspro, 


ho reagito con eccessiva velocità, e 
poi ogni volta mi sono accorto che 
chi mi ascoltava non credeva che po^ 
levo anche essere spinto da un desi¬ 
derio di bene, da un'ansia di spronare 
gli altri a operare per una vita migliore, 
per una maggiore giustizia sociale e 
morale. 

D. E inoltre c'è un lato o un aspetto 
del suo carattere di cui lei stesso si 
rimprovera? 

R. Appunto una violenza verbale fuori 
luogo e fuori tempo; ed anche un ab¬ 
bandono troppo aperto, un piacere a 
improvvisare, un gusto per gli epi¬ 
grammi. 

D. Che cosa pensa del lettore medio 
italiano? 

R. Sta cercando di farsi le ossa, e ci 
riuscirà. 

D. Qual è il regista italiano che lei 
apprezza in modo particolare e per 
quali motivi? 

R. Sono amico di Fellini e mi pare sia 
l'unico che sappia tradurre un racconto 
in immagini visive. Abbiamo passato 
delle giornate insieme e a volte, mentre 
lo ascoltavo, mi appariva come una 
gloriosa peccatrice che si aggiusta l'oc- 
chialino per seguire golosamente lo 
spettacolo di novelli amori. Debbo però 
aggiungere che io seguo assai poco il 
Cinematografo e neppure ci credo. 

D. Qual è la sua primitiva reazione di 
fronte alla richiesta di un’intervista? 
R. Ambivalente: rifuggire da chi mi in¬ 
terroga, a volte impudicamente ; e cu¬ 
riosità per una nuova persona. 

D. Verso quale categoria di i>ersone lei 
si sente in particolar modo polemico? 
R. Purtroppo dovrei dire la borghesia, 
alla quale appartengo. 


D. In quale conto tiene l'amicizia? 

R. Sacra. L'amicizia è rara. 

D. Che cosa intende per solitudine del¬ 
l'artista? 

R. Un artista è solo, è sempre stato 
così. Per di più se vuol lavorare se ne 
deve stare appartato; pochi e fedeli 
amici sono la benedizione che gli au¬ 
guro. Lo scrivere, per esempio, non è 
un compito ad ore fìsse, un impiego; 
epperò è un continuo esercizio, una 
perpetua attenzione, una giornaliera 
attesa. Lo scrittore sta passeggiando, 
sta leggendo, sta conversando, ed ecco 
il seguente capitolo del suo romanzo, 
un racconto che da tempo aveva va¬ 
gheggiato, gli appare preciso, prepo¬ 
tente. mai come in quel momento gli 
è apparso facile e limpido. Allora, se 
ha a disposizione la carta, la penna, 
lina stanza, se è padrone delle proprie 
ore, gli sarà facile provarsi. Se invece 
frequenta i salotti, ha il taccuino co¬ 
sparso di appuntamenti, come fa, an¬ 
che se l'accesa visione lo invita, ad 
avere la calma e la forza per distetn- 
derla sulla carta? E così t^rde l'occa¬ 
sione, quell’incrociarsi felice di intri¬ 
cate vie. che alcuni chiamano la grazia. 
D. In quale senso, a suo giudizio, uno 
scrittore si deve ritenere impegnato? 
R. Impegnato a dire quello che ha sof¬ 
ferto, che ha amato, gli odi che cova, 
le ripugnanze che gli ipocriti gli hanno 
suscitato, l’affetto verso gli umili, i 
giudi sono sempre i migliori; impe¬ 
gnalo a dire se stesso, con la speranza 
che la sua voce sia quella del proprio 
popolo, e che per la dolcezza della 
poesia diventi una voce universale. 

D. Qual è la verità, da lei conquistata, 
alla quale tiene di più? 

R. Non ho conquistato nessuna verità. 
Crin lo scrivere forse sono diventato 
più buono. 

D. Qual è la differenza fra la psichia¬ 
tria e la psicanalisi? 

R. La psichiatria si esercita sul vero 
dolore, la psicanalisi è per i signori. 
D. Che cosa pensa dell’applicazione 
della psicanalisi come pretesto di argo¬ 
mento salottiero? 

R. Di pretesti nei salotti ce ne sono 
tanti. La psicanalisi è il migliore: ar¬ 
riva sempre al sesso. Ciò non toglie 
che Freud sia stato un rivoluzionario. 
(Chissà perché mi viene in mente Cro¬ 
ce quando assegnò al Marx • il carat¬ 
tere non propriamente e non princi¬ 
palmente di filosofo né di scienziato, 
ma di vigoroso ingegno politico, o 
piuttosto di un genio rivoluzionario, 
che aveva dato impeto e consistenza 
al movimento operaio, armandolo di 
una dottrina storiografica ed econo¬ 
mica fatta appunto per essa»). 

D. Riuscirebbe a vivere a Roma? Se 
no, per quale motivo? 

R. Mi sarebbe piaciuto vivere a Roma. 
Ripetutamente concorsi all'Ospedale 
Psichiatrico di quella città, ma sem¬ 
pre mi bocciarono. 

D. Per quale motivo i romanzieri ita¬ 
liani. più di tutti gli altri scrittori del 
mondo, non riescono a prescindere 
dalle loro fonti ispirative regionali? 
R. Se Proust scrive di Combrai (che 
è Illiers, presso Chartres) nessuno gli 
dice niente, è tutto zucchero. Se Verga 
scrive di Vizzini e Francofonte, presso 
Caltagirone. allora è un provinciale. 
La verità è che gli italiani la devono 
smettere di credersi inferiori agli altri: 
siamo semplicemente pari. 

D. Pensa con maggior piacere al pas¬ 
sato o al futuro? 

R. Al passato! al passato! Il futuro è 
sempre corto. E' il passato che è zeppo 
di ricordi che aspettano di essere tra¬ 
sfigurati. 

Enrico Roda 
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' L’INGLESE ^ 
COL METODO 
SANDWICH 


CIRIO 


rubra 


CIRIO 


The nìnth lesson 
La nona lezione 


Cono su dischi, adsmto por lo RAI do Olerglo Shonkor 


alla radio 


Trasmissione giornaliera cUlle ore 18 sulla Rete 3 


Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra¬ 
smessa per sei giorni consecutivi e deve essere ascol¬ 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere al testo stampato, e non 
riesca a superare la • prova di prontezza » conte¬ 
nuta nella lezione. 

Esercizio scrìtto settimanale: lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui riportato e, guardando 
la sola colonna italiana, si eserciti a tradurla in in¬ 
glese, confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L’esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. I principianti si 
limitino alla traduzione delle sole frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 


Con il pesce bollito, 
con il pesce fritto, 
con gli scampi, con le 
ostriche, la salsa piccante 
RUBRA è squisita. 
RUBRA è la salsa 
necessaria sulla tavola 
moderna. 

RUBRA condisce tutto 
e a tutto dà sapore 
e fragranza. 


Grammatica! notes 


1. We have no vacanclcs. He haa noi any money — He 
haa no money. 

I haven't any Urne — I have no lime. 

2. I Ilke Ihla hotel. I like mualc. 

I llke (his room. 1 don't Ilke Hah. 1 llke meat. 

3. Wouid you Ilke lo come for a walk? 

He wlU go He wouid go. Tbey wUl do II Tbey 
wouid do II. 

Wouid you llke lo come wlth ua? Wouid you llke to 
meet my frlendi? 

Wouid you Ilke atunething to eal? Wouid you Ukc tome 
egga? 

4. Too many moaquJtoea. Too faat » Too 8k>w. Too old 
— Too young. 

Too much. Too many. 










In today's lesson 

we shall talk about spelling. 

To speli means 
to name separately 
all thè letters 
in a word. 

For example, 

to speli thè word "man" 
you say M-A-N; 

and to speli thè word "answer" 
you Bay A*N-S*W-E-R. 

Spelllng is 

much more important In English 
than in any other language. 

Why? 

}ust listen to this conversation, 
and you'll see why. 

Boss: 

l'm serry, young man. 
we have ne vacancies 
at thè moment. 

Young nuin: 

Couid I leave my address, 

In case there's anything 
in thè future? 

Boss: 

By all means. 

Miss Davies, 

woutd you take 

this gentleman's name and 

address? 

Secretary: 

Yes, sir. 

Tour name. please? 

Vounp man: 

Brewne. 

Secretary: 

B-R-O-W-N? 

Younp man: 

No, B’R-O-W-N-E. 

Secretary: 

Your first name? 

Younp man: 

Louis. 

Secretary: 

L-E-W-l-S? 

Younp man; 

No, L*0-U-l>S. 

Secretar»: 

I see. 

Your address, please? 

Younp man: 

12, Barclay Street 

Secretary: 

Couid you speli it please? 

Younp man: 

B-A-R-C-L-A-Y. 

Secretary: 

Thank you. 

Younp man: 

Thank you. Goodbye. 


Nella lezione di oggi 
parleremo dello « spelllng ». 

« To speli » significa 
nominare separatamente 
tutte le lettere 
In una parola. 

Per esempio, 

per « compitare » la parola 

« uomo » 

si dice M-A-N; 

e per compitare la parola 

« risposta > 

si dice A-N-S-W-E-R. 

Lo 0 spelllng » è 

molto più importante In inglese 
che in qualsiasi altra lingua. 

Perché? 

Solo ascoltate questa 

conversazione 

e vedrete perché. 

Principale: 

Mi dispiace, giovanotto. 

non abbiamo impieghi disponibili 

al momento. 

Giovanotto: 

Potrei lasciare II mio indiriaxo, 
nel caso ci sia qualcosa 
in future? 

Principale: 

Senz'altro (in tutti 1 medi). 
Signorina Davies, 
vorreste prendere 
il nome e l'indirizzo di questo 
signore? 

Segretaria: 

Sì, signore. 

Il vostro nome, par favore? 

Giovanotto: 

Browne. 

Segretaria: 

B'R.O.W.N? 

Giovanotto: 

No, B>R.O-W-N.E. 

Segretaria: 

Il vostro nome di battesimo? 

Giovanotto: 

Louis. 

Segretaria: 

L-E<W.|-S? 

Giovanotto: 

No, L-0‘U-l-S. 

Segretaria: 

Capisco (lett: vedo). 

Il vostro indirizzo per favore? 

Giovanotto: 

Via Barclay, 12. 

Segretaria: 

Potreste dirlo lettera per lettera, 
per favore? 

Giovanotto: 

B-A-R-C-L-A-Y. 

Seoretaria: 

Grazie. 

Giovanotto: 

Grazie. Arrivederci 


Conversations of this kind 

are heard 

daily in England, 

and every man, woman and child 

can speli things for you 

at a tremendous speed. 

If you want to understand them, 
and be able 

to speli words yourselves, 

you must know 

thè sound of each letter 

in thè English alphabet. 

Listen and repeat carefully: 

A B C D E 

FONI) 

K L M N O 

P Q R S T 

U V W 
X Y Z 

Notice thè dìfference between: 



and be especlally careful 
about 

A E and l 

And now, 

for a change of subject, 
let's listen to a conversation 
between a young man 
and a charming young lady 
who are spending their holidays 
at a seaside hotel. 

Good evening. Miss Taylor. 
Good evening. 

Nice weather today, 
isn't It? 

Yes, very niee. 

Do you llke this hotel, 

Miss Taylor? 

Yes, I like It very much. 

I always spend my holidays bere. 

I thlnk it's a wonderful place. 

And there’s such a lovely park. 
Have you seen it? 

OnIy from my window. 

WouId you like 
to come for a walk 
after dinner? 

No, thank you. 

There are too many mosquitoes. 
What is your name? 

My name Is Miss Clark. 

WouId you speli It for me? 

C-L-A-R-K. 

Do you like this hotel? 
i like it very much. 

I always spend 
my holidays bere. 

Have you seen thè park? 

Oniy from my window. 

WouId you like 
to come for a walk? 

Ne. thank you. 

Goodbye. 


Conversazioni di questo genere 
si sentono (sono udita) 
giornalmente In Inghilterra, 
e ogni uomo, donna e bambino 
sa « compitare » le cose per voi 
ad una tremenda velocitè. 

Se volete capirli, 
ed essere capaci 
di « compitare • le parole voi 

stessi, 

dovete conoscere 
Il suono di ciascuna lettera 
dell'alfabeto inglese. 

Ascoltata e ripetete 

attentamente: 

A B C D E 

f G H I ) 

K L M N O 

P Q R S T 

U V W 
X Y I 

Notate la differenza tra: 

S e C. 

3 e O. 

' e Y. 

e state particolarmente attenti 
a (circa) 

A E e l 

Ed ora, 

tanto per cambiare argomento, 
ascoltiamo una conversazione 
tra un giovanotto 
ed una graziosa signorina 
che stanno passando le vacanze 
in un aibergo al mare. 

Buona sera, signorina Taylor. 


Bel tempo oggi, 
non ò vere? 

Sì, molte bello. 

Vi piace queste albergo, 
signorina Taylor? 

Sì, mi piace moltissime. 

lo passo sempre le mie vacanze 
qui 

Penso che ala un posto 

incantevole. 

E e’ò un parco così bello. 
L'avete viste? 

Soltanto dalla mia finestra. 

VI piacerebbe 

venire per una passeggiata 

dopo pranzo? 

No, grazie. 

CI sono troppe zanzare. 

Come vi chiamate? 

MI chiamo signorina Clark. 

Vorreste dirmelo lettera per 

lettera? 

C-L-A-R-K. 

Vi piace queste albergo? 

MI piace moltissimo, 
lo passe sempre 
le mie vacanze qui. 

Avete visto il parco? 

Soltanto dalia mia finestra. 

VI piacerebbe 

venire per una passeggiata? 

Ne, grazie. 

Arrivederci. - 
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Una commedia 
di Turi Vasile 


I fiori 


non si tagliano 


Per la rubrica “Popoli e paesi” 


Le tribù dell’Amazzonia 


te e ondot ore 22^0 

NeU'Amazzonia, la otwtùfima 
e in parte ine^Iorcta regione 
del Brasile, vivono aQo staio 
primitioo molte tribù d'indiani. 
Ritirondoei nelle foreste, battu~ 
te da piogge insistenti e infe¬ 
state tu zanzare e di serpenti, 
queste tribù hanno ostinata^ 
mente respinto, fino a qualche 
anno fa, opni contatto col mon¬ 
do esterno per uno istintivo 
diffidenza verso pii stranieri, 
giustificata dalla crudeltà di 
alcuni avventurieri che ti era¬ 
no spinti in quelle regioni col 
solo desiderio di fare rapida- 
mente fortuna senza badare ai 
mezzi. Molti enloratori paga¬ 
rono lo scotto di quegli errori. 
Gli ultimi, in ordine di tempo, 
sono stati Percy Fowcett, scom¬ 
parso nel 1926, nella vana ri¬ 
cerca di unHmmaginaria e ric¬ 
chissima città, e il giornalista 
Albert de Winton perito men¬ 
tre seguiva le sue tracce, l me¬ 


todi di accostamento furono, 
forse, bruschi e intimorirono 
gli indiani. Migliori risultati si 
sono invece ottenuti usando pa¬ 
zienza e benevolenza. Un fun¬ 
zionario del governo brasiliano. 
Oliando Villas Boas, è infatti 
riuscito a mettersi in contatto, 
senza spargimento di sangue, 
con gli aborigeni deU’Amazzo- 
nia. Il documentario • Le belli¬ 
cose tribù delVAmazzonia > che 
fa parte della serie « Popoli e 
paesi • illustrerò la sua mis¬ 
sione. 

Sulle rive del Xinpu, Villas 
Boas diripe l’avamposto gover¬ 
nativo. Ma, invece d’aspettare 
che gli indiani si presentino 
spontaneamente a lui quando 
sono ammalati, egli si reca a 
cercarli. Sempre disarmato, vi¬ 
sita i villappi dei me-hina-ku 
dal corpo nudo ornato di piu¬ 
me dapli sgargianti colori. La 
ricchezza di una famiglia è, tra 
essi, misurata dal numero di 
conchiplie possedute: l’unico 
mezzo di scambio conosciuto. 


Orlando non si limita o fer¬ 
marsi tra le tribù costiere. Con 
lunghe spedizioni, si ^nge al¬ 
l’interno, fino al territorio dei 
txukarramae. fi loro aspetto 
feroce è dovuto a una defor¬ 
mazione del labbro inferiore 
nel quale inseriscono un disco 
di lepno. Con petardi lumi¬ 
nosi, Orlando preannuncia il 
suo arrivo e, dopo aver depo¬ 
sto per terra i doni, secchie, 
coltelli, pentole da cucina, 
aspetta. Possono passare anche 
dei giorni. Ma i txukarramae, 
quando sono finalmente sicuri 
di non correre pericoli, fini¬ 
scono col mostrarsi e con lo 
stringere amicizia eoi nuovi ve¬ 
nuti. La troupe di « Le belli¬ 
cose tribù dell’Amazzonia • ha 
ripreso le usanze dei txukar¬ 
ramae e ha registrato le can¬ 
zoni di queste tribù guerriere 
che, per merito di Orlando Vil¬ 
las Boos, si avviano a trasfor¬ 
marsi in pacifici cacciatori. 

tAot. 


nazionale: ore 21,05 

11 bersaglio preso di mira in 
questa commedia dalle Inten¬ 
zioni blandamente satiriche è 
la pubblicità. Che cosa sia. in 
effetti, la pubblicità, arte, 
scienza, o semplicemente una 
lucrativa speculazione a danno 
dei più, non ha molta impor¬ 
tanza stabilirlo: sappiamo tutti 
che essa è diventata oggi un 
ingrediente indispensabile per 
raggiungere il successo in ogni 
campo e che il mondo s’in¬ 
china riverente ormai a que¬ 
sta ennesima musa dell'era no¬ 
stra. Ma quante invadenze, 
quanti abusi, quanti « delitti > 
si commettono in suo nomel 
L'Autore de I fiori non si ta¬ 
gliano non vuole tuttavia dram¬ 
matizzare sull’argomento: s'ac¬ 
contenta di imbastire una vi¬ 
cenda brillante e a tratti spi¬ 
ritosa, coll’evidente proposito 
di ammaestrare gli ingenui, 
svelando gli oscuri meccani¬ 
smi e le assurde leggi della 
pubblicità, capaci spesso di mi¬ 
nacciare gli affetti più cari de¬ 
gli uomini e di violare l’Inti¬ 
mità del loro sentimenti. 
Anche l’amore, sentimento 
principe, soggiace a gravi ri¬ 
schi, quando cade preda del¬ 
l’insensibile mostro pubblicita¬ 
rio: questo, in sostanza, il suc¬ 
co della storia che ha, qui, per 
protagonisti Anne Baxter e 
Joseph Scott. Sono costoro 
due modesti attori che, dopo 
una dura ma serena esperienza 
di vita teatrale in provìncia, 
vengono per cosi dire inghiot¬ 
titi dal cinema. E il cinema, 
senza troppi riguardi, trasfor¬ 
ma questa Giulietta e questo 


Romeo, ardenti d’amore nella 
realtà della vita come nella 
finzione dell’arte, in una vamp 
biondissima, senza cuore e in 
un rude gangster senza scru¬ 
poli. Del che i due, a parte i 
soldi che intascano, si amareg¬ 
giano profondamente: perché 
non possono essere anche per 
gli altri la coppia Ideale che 
essi sono per se stessi, e reci¬ 
tare così una parte più con¬ 
sona al loro tenerissimi senti¬ 
menti? Questo assillante desi¬ 
derio Anne e Joseph vanno 
ad esporlo a un mago della 
pubblicità, U signor Paddlng, 
capo di una avviatissima agen¬ 
zia, In grado di spacciare il 
più maleodorante dei formag¬ 
gini come inebriante profumo 
di gelsomino: vale a dire, un 
genio, un demiurgo nel suo 
campo. Padding dapprincipio 
rifiuta di interessarsi al caso, 
poi, subodorando l’affare, but¬ 
ta a soqquadro tutta la sua 
baracca e In men che non si 
dica opera un lancio formida¬ 
bile di quella « coppia ideale *: 
Anne e Joseph, per l’appun¬ 
to, di cui radio, televisione e 
cinema non tardano a diffon¬ 
dere le immagini, colte nei più 
svariati atteggiamenti della 
loro vita di sposi modello. Ba¬ 
steranno, tuttavia, pochi mesi 
di quella nuova esperienza a 
far si che i due sposini aprano 
gli occhi sulla realtà della loro 
condizione: la celebrità divie¬ 
ne per toro un inferno, e la 
loro vita privata è invasa, fru¬ 
gata, sconvolta, senza pudori 
né scrupoli di sorta. Anne e 
Joseph, travolti dall’ondata 
pubblicitaria sono « come fiori 
recisi dallo stelo che inevita- 


Tra gli interpreti, Nicoletta 
Rizzi che sarà Anne Baxter 


burnente si sciupano». Proprio 
così: e si separeranno, nono¬ 
stante Padding li scongiuri di 
non farlo per non rovinare lui 
e distruggere al tempo stessa 
il mito deUa loro fedeltà In cui 
mUioni di ammiratori credono 
fermamente. La soluzione dei 
loro casi matrimoniali, una 
volta esclusa la pubblica curio¬ 
sità, sarà tuttavia feUce; e alla 
fine Anne e Joseph capiran¬ 
no quale bene prezioso sia il 
loro amore e come esso vada 
gelosamente custodito, lontano 
da sguardi indiscreti. 
Rappresentata dalla Compagnia 
PorelU • Scelzo - Paul al Teatro 
delle Arti di Roma nel 1950, 
questa commedia di Turi Va- 
sUe (n. Messina, 1922) anticipa 
un tema che é stato ripreso 
più volte in altri soggetti tea¬ 
trali e cinematograflcl: ricor¬ 
diamo la serie di Lucy ed io 
e soprattutto la brillante com¬ 
media di Aian Melville, iSimo- 
ne e Loura, nota anche al pub¬ 
blico del telespettatori italiani. 

Lidia Motta 


Cario Croccolo n è 
tniitarlto dal « Se- 
*-^**«*« > al e Naadona- 
la» per la remica di 
n Siparietto » m onda 
MHara alle ore 20 


mEGIORNALE 

Edizione della aera 
ARCOBALENO 

(LoeotelU - Linetti Profumi - 
Concia . SuccM di frutto Cù 
- Cotonificio VoQ* Suso - Co- 
mov) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20S5 CAROSELLO 

(1} Stock 84 - (2) PireìU- 
Sopsa - (3) Manzottn - (4) 
Algida 

l eortometraooi tono stati reo- 
lizzati da: 1) Clnctelevialooc • 
2) Roberto GavioU - S) Recta 
Film • 4) .Massimo Saraceni 

2Ì,OS 

I FIORI 

NON $1 TAGLIANO 

Tre atti di Turi VasUe 
Personaggi ed Interpreti: 
Philip Paddinr Roldano Lupi 
Joseph Scott 

Renato De Carmine 
Anne Baxter 

f/icoletta Aizzi 
Lilly Luisa RH>eUi 

Andrea BIsy 

Tonino Mieheìuzzi 
Rosy Plnuccia Galimberti 
Luise Wanda Vlemora 

n Principe Gianni Manteel 
n signor GlUl Dino Perctti 
Alfred Vittorio Uanfrino 
Poster Mario Morelli 

Un fotografo Massimo Righi 
Un’invitata Donatella Gemmò 
Altri Invitati 

Eooldo R4>gato 
Gion Andrea Costei 

I bambini 

Annarella Bossi 
£nrieo Vorotto 
Scene di f^ippo Corradi 
Cervi 

Regia di Enrico Coloslmo 
EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Italia: MIUno 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU PISTA 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

2330 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sol principaU 
avvenimenti della giornata 

e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


NAZIONALE 

10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 


Ribalta accesa 


20.30 TIC-TAC 

(Overlay - Amaro 19 IsolobsUa 
• Nomi - Maplen) 

SEGNALE ORARIO 


Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell'agricoltun a cura di 
Renato Vertunni 


11-1135 Dalla Chiesa di San 
Giuseppe Benedetto Cotto- 
lengo in Torino 


SANTA MESSA 


La T¥ dei ragazzi 


1730 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Un diploma per Paperino 
Prod.: Walt Disney 


Pomeriggio alla TV 


1830 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Italia: Milane 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU PISTA 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Desan 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 
20— SIPARIETTO 

Quindici minuti con Carlo 
Croccolo 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

2030 TELEGIORNALE SPORT 





Settimanale appuntamento con “Èva ed io’ 

Il fascino di Rudy 


Mecondo: ore 21,10 

Folco, il costumista di Eoa ed 
io, deve risolvere questa setti* 
maria un compito particoiar- 
mente difficoltoso: quello di 
vestire le Bluebell Girls da 
• BB ». Trovare, cioè, la for¬ 
mula piu azzeccata del proto¬ 
tipo Brigitte Bardot e molti- 
piicarla per sedici, senza intac¬ 
care la fisionomia del perso¬ 
naggio. « Per Rita Hayworth — 
dice — è stato relativamente 
facile: avevamo dinanzi il mito 
di " Gilda " e non potevamo 
sbagliarci. Qui però le cose si 
complicano: a quale BB rifarsi? 
Quali tra le Unte BB scegliere 
come campione più rappresen¬ 
tativo? ». 

E* quello che vedremo nella 
puntata in onda questa sera. 
Intanto nel clan di Era ed io 
il vero « personaggio della set¬ 
timana > è stato Rodolfo Va¬ 
lentino che Gianrico Tedeschi 
avrà il compito di contrapporre 
alle varie Ève in questa sesta 
trasmissione dello show di Fal- 
qui e Sacerdote. Il fascino del 
leggendario Rudy è stato l’ar¬ 
gomento del giorno: uno di 
quegli argomenti che sembra¬ 
no ormai scontati ma che nella 
gente di spettacolo riescono 
ancora a provocare discussioni 
e giudizi. Per Gloria Paul il 
figlio del veterinario di Castel- 
laneta è stato « unico al mon¬ 
do e il cinema, oggi, avrebbe 
veramente bisogno di un altro 
come lui»; una Bluebell 
la cosa che più la impressionò 
di lui furono 1 funerali e i 
suicidi che ne seguirono; per 
Lina Volonghi, che sa tutto di 
lui e che < potrebbe parlarne 
fino a domani », si limita a dire 
che il suo successo dipendeva 
dal fatto che < egli ci metteva 
dentro una dannata passione »; 
di parere diverso è invece Bice 
Valori secondo la quale quello 
di Valentino è < un mito bell’e 
seppellito e che i giovani di 
oggi fanno benissimo a non 
resuscitarlo ». < Per me — dice 
infine Tedeschi, che dovrà im¬ 
personarlo — Valentino è sol¬ 
tanto una parrucca terribil¬ 
mente difficile da tenere incol¬ 
lata sul cranio! ». 

Più soddisfatta (per una monu¬ 
mentale parrucca giapponese) è 
invece Gloria Paul, felicissima 
questa volta di impersonare la 
dolce Madama Butterfly, dopo 
tante donne oamp che ha por¬ 
tato sul video, da Lucrezia Bor¬ 
gia a Cleopatra. 

Altra soddisfatta del clan è 
Lina Volonghi: l’interpretazio¬ 
ne della « nonna veneta • da lei 
fatta la scorsa domenica è pia¬ 
ciuta e anzi sarebbe suo desi¬ 
derio rlpresentare il personag¬ 
gio anche in questa sesta pun¬ 
tata. Bice Valori, alias < Ono¬ 
revole Èva ». è invece legger¬ 
mente preoccupata: ha ricevuto 
un paio di lettere in cui le si 
chiedono dei sussidi. « Stà a 
vedé — dice col suo inconfon¬ 
dibile accento romanesco — 
che qui m’hanno scambiata 
per qualcuno de’ Tribuna po¬ 
litica! ». 

Tra le « ospiti d’onore » della 
puntata figurano, inoltre. Re¬ 
nata Mauro e un’orchestra 
americana composta di sole 
donne (U cui intervento era 
già previsto per domenica scor¬ 
sa). Sarà, inoltre, di scena tin 


personaggio quasi del tutto 
inedito per i teleschermi: Lia¬ 
na Orfei. Autentica < figlia del 
circo ». la Orfei, nacque per 
caso nei pressi di Bologna la 
notte dell'Epifania del 1939 in 
un carrozzone da circo. Tre 
anni dopo già debuttava col 
padre nell’arena vestita da 
clown. Ad un determinato punto 
papà Orfei arrivava al centro 
del circo con i suoi cinque 
marmocchi, poi faceva la con¬ 
ta e si accorgeva che mancava 
il sesto. Solo dopo una serie 
di umoristiche ricerche, al mo- 
momento giusto, introducendo 
una mano negli immensi pan¬ 
taloni, veniva finalmente fuori 
il sesto Orfei, la piccola Liana 
appunto. Col passare degli acni 
la minuscola clown dovette 
però cambiare numero e co¬ 
minciò ad esibirsi sul trapezio, 
per passare quindi alle evolu¬ 
zioni a cavallo e aUe esibizioni 
in qualità di domatrice di tigri 
e di leoni. A 17 anni si sposò 
con Angelo Piccinelli, uno dei 
più famosi giocolieri del mon¬ 
do, e a 21 anni ebbe per lei 
inizio l’avventura nel mondo 
della celluloide con una pro¬ 
posta di Federico FelUni per 
La dolce vita. La parte poi, per 
ragioni di coproduiione, fu 
data ad Anouk Aimée ma a 
Liana rimase la voglia di ten¬ 
tare ugualmente la carriera 
cinematografica e fino ad oggi 
ha infatti avuto occasione di 
partecipare a circa una dozzina 
di film. t. g. 



SECONDO 

21.10 

ÈVA ED IO 

con Franca Valeri, Bice Va¬ 
lori, Lina Volonghi, Gloria 
Paul, le BluebeU Girls 
e 

Gianrico Tedeschi 

Testi di Amuni, Faele e 

Verde 

Coreografie di Don Lurio e 
Gino Landì 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Re^izzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falquì 
22.25 INTERMEZZO 

(Guolielmone - Dwrbon’s • Gab¬ 
bani • AUantic) 

niEGIORNALE 

22.50 POPOLI E PAESI 

Viaggi e avventure in paesi 
al confini della civiltà, tra 
popoli che conservano im¬ 
mutate le loro antichissime 
tradizioni di vita 
La bellicose tribù dall'Amaz- 
xonla 

Realizzazione di V. Fae Tho- 




sono tutti articoli ^ 
in tessuto elastico 

in lana W 

esigete la marca 

DrGIBAUD in farmacia 
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Renata Mauro, ospite d'onore questa sera di « Èva ed lo > 


PER QUESTA PUULiCITA' 
RIVOLGERSI ALLA 


Sipra 


DIroilMM OMwrate • TORINO 

- VIA BERTOLA, 94 • Tel. 57 59 
Ufficio di MILANO - VIA TU¬ 
RATI, 9 • Tei. «6 77 41 
Ufficio di ROMA - VIA OEGII 
SCIALOTA 29 - Tei. 96 62H 
♦ Uffici od Agenzie in tutto 
lo principali città d’Italia 


































RADIO DOMENICA 26 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo eul 
mori itoZionl 

• 3 S Mwfich* del mattino 
iMmo parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 
Mueicho dal mattino 
Beconda parte 
Svegliarino 

(Motta) 

730 Culto evangelico 
• — Segnale orario * Glor 
naia radio 

Sui giomaU di rtomane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in coUaborazioDe con 
rAJJ.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
030 Aria di casa nostra 
Canti e danxe del popolo 
italiano 


ri volzrr detrattatcna; Cuor- 
Calvi: La 0«(lo americano; Cas- 
tia-Fusco: 51amo porta dal 
dal; Bartoll-Wilhelm-nanunea- 
ghl: QuadrifooUo dairamora 
11.SO Parla il programmista 
12 — Arlecchino 

NegU intaroaUt comunteatt 
commardoU 

1235 Chi vuoi otsor llofo~ 

(Vecchia Romagna Bvton) 

I ) Segnale orario • Giornate 
radio 

Milane: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti a Robartsl 
Music bar 
re. B. Pezxlol) 

Zig-Zag 



Elvlna Ramella interpreta la parte di Oscar nell'opera « Un 
bailo In maschera » di Giuseppe Ver^. trasmessa alle 16,30 


830 Vita nei campi 
• — Musica sacra 
Dea Pres: dalla MUta Hmreu- 
Ica dux Parrartaa; a Credo » 
c Lee Chanteors de Saint 
EosUche » diretti da Bbnile 
Martin); Gabrieli: fn Ecctaada 
banadlcita Domino (scritta per 
accompagnare U Proceaaiona 
nella Chiesa di S- Marco a Ve¬ 
nezia) (Organista Charles 
Courbotn - Complazao a dati e 
coro diretti da Leopold Sto- 
kowskjr); Brabma: Preludi co- 
rad n. f-S op. 122 (Drgoniata 
Prans EIbner) 

•30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con Is Radio Va¬ 
ticina con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Don 
Emesto Baldnccl 

tO.iS Dal mondo cattolico 

1030 Traamlsslont per lo 
Forco Armato 
« Vacanze al campo », rivista 
di DX>tUvi e UoneUo 

11 — * Por sola erchostra 

1130 Le cantiamo oggi 

Cantano Nella Colombo, 
GU^gio Conaolinl, Isabella 
Fedeli, Flora GaDo, Carlo 
Plerangeli, UtUa Tony, To- 
nina TorrieDl 
Mog^-Donlda: Ciiptdo; Gormf- 
fa - (Soastarobo: MeróataUoaa 
/olila; Borgaa-Da LaUcaourg: 


1330 COLAZIONE A PARIGI 
Dunnd: MademoiaeUe da Pa¬ 
ria; MlsraU: Voua gu( paaaaa 
zona ma volr; Ferrè: Porta co- 
naiUa; Lafforgue: JuUe la 
rouaae; Trenet: Boom!; Jlel- 
nhardt: Nuagaa; Relzdiaidt- 
Grappelly: Echoea of francai 
Honnot: Milord; Cequatriz: 
Clopln, Clopant; Ferrari: Domi- 
no; Glraud: Soua le del de 
Paria (Oro Pilla Brandy) 

14— Alualca da camera 

Paganini: Capriccio bi la mino¬ 
ra op. i n. 24 (VioUniata Rug¬ 
gero Ricci): Brahma: Vario- 
aioni au un tema di Paganini 
op. 3$ (Pianista Victor Mer- 
zbanov) 

1430 Musica all'aria oparta 
presentata da Pippo Baudo 
Parte prima 

— Ponentino 

Romberg: Softly oa in o mor- 
ntng aunriaa ; Tew-Shephard : 
Zoo. be zoo ba zoo; Testoni- 
Addarley: Barmonatta; Lopez: 
Lucky mambo ; Martino A. - 
Chiglia: Chiudare gli occhi a 
oadara ; Ledesma : Paohanga 
tweeai n. 1 ; Simonatta-Cabar: 
Troni o gogò; Marini; Amore 
a Palma de MaUorca; Meatl- 
Ardulni-Mogol-Stanley : Coma 
ond get it ; Beasi - VUnello : 
Guarda come dondolo; 
rima: Ftddlar* of HawaH 

18— ~ Segnale orario • Glor- 
naia radio . Previsioni del 
tempo • Bollettino meteor»' 
logico 


15,18 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda: le orchestre Paul 
Weston, Hugo Winterhalter 
e il complesso di Sergio 
Mondadori 

PoUakln : The hot Conory ; 
Gerahwln : Voce toalfced in ; 
YoumaDs : Orehida in tha 
moonlight; Flsher: Dordonal- 
la; Grever: Ta guiaro di/iata; 
Me Auliffe: BtaaJ guitar rag; 
GallUrd: 7Hp Ught; Carn South 
o/ (ha bordar; Stellari: 7^ 
azlati; Padilla: Valencia; Ano- 
olmo: Jarabe tapatio 

— Binomio: Gino LatiUa e Ma¬ 
ra Del Rio 

Pugllaae-Roccione : Cuntrom ; 
Petniccl-De PaolU: Bolero gi¬ 
tano: Uogol-Donlda: Diavolo; 
Praadl-Coppo; Che aenaaxlone 

— TI sole in bottiglia 
Anonimo : Cielito lindo ; Ml- 
gllaccl'Modagno; Farfalle; Bob 
Roxy-Proua; Il polloncino; So- 
pranzl-Odorlci: Vn viaggio al 
sole ; Colombara • Gnanilert : 
Dammi io mano e corri; Stc- 
vena: Road rally 

— Vaudeville 

Clalkowakl: Lo schfoccianoci; 
dalla aulte n. t (op. 71): Ouver¬ 
ture - Chtneae dance - Trepak • 
Dance of thè augar-plum fal- 
ry - Waltz of thè floweis (Or- 
eheatn della Sulase Romande, 
diretta da Ernest Anaermet) 

1«30 UN BALLO IN MA¬ 
SCHERA 

Melodramma In tre atti di 
Antonio Somma 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Riccardo Luigi Infantino 

Renato Aldo Protti 

Amelia ghoheh Vartenisaian 
Ulrlca Lucia Danieli 

Oscar Elvina Rametla 

Silvano Andrea Mineo 

Samuel Fmneo Ventriglio 
Tom Paolo Dori 

Direttore Fernando Prevllall 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellinl 


AI termine: 

Musica da ballo 
1930 La giornata sportiva 
19,48 Motivi In giostra 

/Vegli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto/ 

*>A Segnale orario - Giornale 
radio 

Da uno settimana alValtra, 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20,28 VACANZE PER DUE 

Itinerari al sole di Glanriee 
Tedeschi e Gisella Sofie 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Federico SenguignI 
21,30 Caberet 

Sfilata di vedette interna¬ 
zionali 

22,15 Musica sinfonica 

Schubert: Adagio « Rondò con¬ 
certante in fa maggiore per 
pianoforte e archi (SolUta 
Adolf Dreseber • Orchestra 
della Radio di Amburgo di¬ 
retta da Walter Martin); MU- 
haud: zLe boeuf sur le Toit », 
Suite dal balletto (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

2238 II libre più belle del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Roton^ 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Milano: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 1 
programmi di domani. Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7— Veci d'ttallani all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa- 
miglie 

738 Notizie per 1 turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattino 

Parte prima 

830 Segnale orario - Notizie 
del Giomele radio 

8.38 Musiche del mattine 
Parte seconda 

8,80 M Programmista del Se¬ 
conde 

9 — Le settimane della donna 

Attualità e varietà ddla do¬ 
menica (Omopiù) 

9,30 Segnale orario > Notizie 
del Giornale radio 

9.38 I successi del mese 
10— Viste di transito 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

1038 Scatola a sorpresa 

(Bimmenthol) 

10,^0 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 
1038 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

1130 Segnale orario - Notizio 
del Gtemale rodio 

11.38 Veci alla ribalta 

Negli inten»UÌ comuttfeoM 
commerciali 

12.10-1230 I dischi delle 
settimana 
(Tlde) 


12,9^-12 Tretmissleni regionali 
12,30 Calabria 
1249 Abruzzi e Molise 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
Gazinel . Giovazmlnl • Raacel: 
Vent*anni; Parlante: Serenel¬ 
la; Pallavlclni-Cleheilero: Se¬ 
renata rififi; Perottl - Calibi- 
Heywood: Conodian cunset; Fe¬ 
sta - Franciosa - Piccioni: Dolce 
melodia; Poletto-Rulz: Ouien 
sera 

(L’Oreal de Porle) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Oalbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolioe > Colgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale rodio 

40* Scanzonatissime 

Rivlstina in quattro e quat- 
tr'otto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Rkcardo Montoni 
(Mira Lama) 

14 - Le orchestre della do¬ 

menica 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 - A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto- 
mobUistl di Brancaccl e 
Grle^ 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 


renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gemez 
(Baso Standard Italiana) 

18 MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ciclismo: 

Campionati del mondo tu 
pitta 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Gran Premio Industria e 
Commercio 

Radiocronaca di Enrico 
Ameri 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18,38 Milane; Campionati mon¬ 
diali di ciclismo su piste 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 


1838 Canzoni per l'Europa 
1962 


18—1 vostri preferiti 

NegU (ntarvaiu comunteoh 
commerciali 


19 Segnale orario • Re- 

19,80 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario • Notizie 
del Gternele radio 

2035 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Beethoven; Sonata <r do mi- 
nor* op. 30 n. t per violino 
e pianoforte: a) Allegro con 
brio, b) Adagio cantabile, c) 
Scherzo (AUegro). d) Finale 
(Allegro) (luac Stem, violi¬ 
no; Alexander Zakla, piano- 
forte) 

21- AL RITORNO DAL 

WEEK-END 

Ritmi e canzoni 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21,38 Musica nelle sera 

22.30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 

22,38-22,80 Milano: Campio¬ 
nati mondiali di ciclismo su 
pista 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 


RETE TRE 


11 — Antologia musicale 
Braini scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

13- Musiche di Bach e di 

Raehmantnov 

Johann Sebastian Bach: 
Concerto Brandeburghese 
n. 6 in si bemolle maggiore 
Allegro . Adagio ma non trop¬ 
po . Allegro 
Orchestra da Camera 
Sane diretta da Karl Rlstan- 
pari 

Sergej Rachmaninov: Rap¬ 
sodia su un tema di Pago- 
nini op. 43 per pianoforte 
e orchestra 

Solista Sergej Rachmaninov 
Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia diretta da Le<^ld Sto- 
kowskl 

1330 Un'ora con Claude De¬ 
bussy 

Prelude à t'opr^s-midi d'un 
faune 

Flauto solista André Pepln 
Orchestra della Sulase Roinan- 
de, diretta da Ernest Ansermet 
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GIRO DEL MONDO DURBAN’S 



FantOMÌa per pianoforte e 
orch'Ostra 

Andante ma non troppo - Al* 
lesro giusto • Lento molto 
«spreaslvo • Allegro molto 
Solista Fabienne Jacqulnot 
Orehestra Westminster diretta 
da Anatole Flstoularl 
3 Notturni per orchestra 
Nuages • FStea . Strènes 
Orchestra della Società del 
Conservatorio di Parigi • Coro 
€ Elisabeth Bratseur >, diretti 
da Constantln Snvestrl 

14/40 Interpretaxioni 

Peter Ojc Ciaikowski: ^in* 
fonia n. 6 in si minore ope¬ 
ro 74 « Patetica » 

Adagio, Allegro non troppo - 
Andante « Allegro Tlvace . Al¬ 
legro con grada - Allegro mol¬ 
to vivace - Finale (Adagio la¬ 
mentoso, Andante) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radlotclevtsloae Italiana 
diretta da Sergio CeUbldache 

18/3S Poemi sinfonici 

Richard Strauss: Don Gio¬ 
vanni, poema sinfonico ope¬ 
ra 20 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Clemeos Krauss 

19/80 Ouartettl per archi 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Quartetto in sol maggiore 
K. 3S7 

Allegro vivace aasal - Minuetto 
- Andante cantabile • Molto 
allegro 

Quartetto Jullllard 
Maurice Ravel: Quartetto 
in fa maggiore 
Allegro moderato - AsmI vi¬ 
vace - Molto lento - Vivace e 
agitato 

Quartetto Italiano 

iO.SO Divertimenti 
Franz Joseph Haydn 
Divertimento per violoncel¬ 
lo e pianoforte 
Adagio - Minuetto - Allegro 
molto 

Oregor Platigorskv, violoncel¬ 
lo; Ralph Berkoìrltz, plono- 
fórte 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 


TERZO 


17 — Segnale orario 
Paria 11 programmista 

17/08 PROCfSSO PER MA¬ 
CIA 

di Apuleio di Madaura 

Nell'edizione del Teatro 
Stabile di Torino 
Traduzione e dialoghi di 
Francesco Della Corte 
n cancelliere Ugo Contea 
Tannonk>, accusatore 

Gianni itantoMi 

Cslpomisno 

Atossondro Esposito 
Un pescatore Bob Marchese 
Una donna epilettica 

Carla Parmeppiani 
Apuleio, dlosofo 

Remo Oiovampietro 
Erennio Lucia FoUi 

Prudente Afleola Rinaldi 

Corvlnk», intendente 

Renato Romboidi 
Regia di Renzo Glevam- 
pletre 

18/80 Johann Sebastlan 8aeh 

Toccata in mi minore 
Allegro moderato . Un poco 
allegro - Adagio . Fuga (Al¬ 
legro) 

Clavicembalista Ralph Drfepa- 
trlck 

18 - AndrA Jellvot 

Cinq incantationt, per flauto 
Pour aeeuelUlr tea nègocla- 
teura et que l’entrevne aolt 
paclAqua • Pour que l’enfant 
qui va naitre aolt un Ala - 
Pour que la molaeon aolt liche 
qui naltra dea sillona que le 
laboureur trace - Pour uno 


communlon serelne de l’étre 
avec le monde - Aux funèrall- 
lei du chef pour obtenlr la 
protectlon de con ime 
nautiata Severino Gamellonl 
18/18 La Rassepna 
Filotofia 

a cura di Enzo Paci 
18/30 * Concerto di ogni sera 
Giuseppe Toeschi <1724- 
1788 - rev. R. MUnster): 
Sinfonia in re mappiore 
Allegro . Andante - Presto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rotai 
Giovanni Sgambati (1841* 
1914): Concerto in sol mi¬ 
nore op. 15 per pianoforte 
e orchestra 

Moderato maestoso • Romanza 
- Allegro 

Solista Pleralberto Biondi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Maurice Le Boux 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Zoltan Kodaly 

Quartetto n. 2 per archi 
Allegro . Andante quasi reci¬ 
tativo, Andante con moto - 
Allegrétto andante con moto. 
Allegro giocoso 
Quartetto Vegh 
Sàndor Vegh, Sàndor Zbldy, 
«ioUni; Georg Janzer, viola; 
Paul Ssàbo, viotoncsUo 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
' Note e corrlspmidenze sui 
fatti del giorno 
21/20 S A L O M E' 

Dramma musicale in un 
atto dal poema di Oscar 
WUde 

Musica di Richard Strauss 
Erode Ramon Vinos 

Srodlade Blonche Thebom 
Salomè Branda l^ewis 

Jofcanaaa Walter Cassai 

Namboth WUUom Diva 

Un paggio Joon WaU 

Primo soldato Norman Scott 
Secondo soldato Louis Sgarro 
Udo schiavo Lirnn Blair 

Cinque glndai: 

Robert Sagù 
Charìee Anthofiy 
Oobor Carelli 
Andrea Falla 
GerhorC Pechner 
Primo naxsareno 

Ernst Wiemon 
Secondo nazzareno 

Roold Reftan 

Un cammdoelaBO 

Calvin Marsh 
Direttore Joseph Rosenstok 
Maestro del Coro Kurt 
Adler 


Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York 

(Registrtzione effettuata per la 
Stagione Idrica IMl-lftt del 
Teatro Metropolitan di New 
York) 

AI termine: 

Da < La sfera e la croce • 
di Gilbert Keith Chesterton: 
Intermezzo 

N.B. . I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,55 alle 0,90; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 95$ e dalle stazioni di 
C:altani8setta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 991S 
pari a m. 31,53. 

22,55 Panoramica musicale - 
23,35 Vacanza per un continen¬ 
te - 0,36 Contrasti in musica - 
1.06 CanU Napoli ■ 1^6 Fol¬ 
klore • 2,06 Personaggi ed In¬ 
terpreti lirici - 2,36 Jazz aUa 
ribalta - 3,06 Musica In cellu¬ 
loide - 336 Concerto sinfonico 
- 4,06 Motivi per voi - 4,36 Al¬ 
bum di canzoni italiane - 5J>6 
Pagine pianisUcbe . 536 Musi¬ 
che del buongiorno - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 . m. 196 (OM.); kc/s. 
6190 ■ m. 48,47; kc/S. 7280 - 
4138 (O.C.) 

930 Santa Messa In collega¬ 
mento RAJ con commento li¬ 
turgico di P. Francesco Pelle¬ 
grino. 1430 Radiogiomale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Ro- 
me's influence on civìllzation. 
1933 OrlizonU Cristiani: « La 
Storia di Ognuno > testo e mu¬ 
siche di Mario Perruccl, rea¬ 
lizzazione di Raffaele Lavagna. 
20,15 Paroles Pontiflcales r^ 
centes. 2030 Discografia di mu¬ 
sica religiosa: Messa n. 1 in re 
minore di Anton Bruclmer. 21 
Santo Rosario. 21,15 Traamia- 
sionl estere. 21,45 (Msto en 
avanguardia: programa missio- 
nal. 2230 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 



In antagonismo eoi magni¬ 
fico documentario di foco- 
petti < Mondo Caney e con 
più giustificato ottimismo, la 
DurbarCs s'è proposta di di¬ 
mostrare che esistono_^ al 
mondo molte occasioni di 
pota e di sorriso. 

Una troupe cinematografica 
sta realixàando una serie di 
documentari che attesteranno 
r unit>ersalitÀ del sorriso. 
Spagna, Grecia, Medio ed 
Estremo Oriente, Mari del 
Sud saranno le tappe di que¬ 
sto gioioso documentario 
che, realizzato dalTOndate- 
lerama, si vale della regia di 
Jeff Innman, e della ffiper- 


vùiofie del dott. Cortopassi 
deWAJ>M. 

Il notevole impegno reofis- 
sativo ed organisaativo che 
nel caso Durban’s ha già un 
significativo precedesae nel¬ 
la serie Amoha, girata lo 
scorso anno alle Hiovaii, con¬ 
ferma Pimportanaa che si at¬ 
tribuisce dai tecnici pubbli¬ 
citari al messo einesnatogra- 
fico e televisivo. 

l documentari Durhan*s 
< Mondo che sorride» tono 
infatti destinati in. pane sii¬ 
la televisione ed in parte ai 
circuiti di pubblicità cine¬ 
matografica. 



I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 26 agosto 1962 
ora 12,10'-12,30 - secondo programma 

WHISTLIN' FOR THE MOON (S. Birga-J. Fishman) 

Petula Clark - Orchestra diretta da Peter Knight 

TUTTO L'AMORE AL MONDO (Calabrese-AIguero) 

Tony Rossi 


LOLITA YA YA (dal film «LollU») 

N. Riddle - Orchestra diretta da Nelson Biddle 

TIK-A-TEE, TIK-A-TAY (Andre-Feola-Lama) 
Dean Martin - Orchestra Neol He/ty 

UN CAFFÈ’ (Mogol-Soffici) 

Cocki Mazzetti - Piero Soffici e la sita orchestra 


Severino Gazzellonl solista nelle «CInq Incantatltmg » di 
Andrd Jollvet, in onda alle 19 sul Toro Progr amma 


JAZZ ME BLUES (Delaney) 
XatHer Cugat e la sua orchestra 

















TV LUNEDÌ 27 



NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

18—8) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragaxcl 
Sommario: 

— Italia: Campeggio a Cerva- 
rezza 

— Italia: Castelli di sabbia 

— Giappone: Gara di fuori¬ 
bordo 

— Australia: I pescatori del 
fiume Georges 

— Svezia: Salti dal trampolino 
e 

Dal delfino al topo mu¬ 
schiato 

della serie: Animali in pri¬ 
mo piano 
b) SNIP E SNAP 

Programma per 1 più piccini 
a cura di Alberto Manzi e 
Domenico Volpi 
Regia di Lelio Golletti 
18 - Dal Teatro Comunale 

« Francesco Petrarca » di 
Arezzo 

X CONCORSO POLIFONICO 
INTERNAZIONALE GUIDO 
D'AREZZO 

Cerimonia di chiusura dei 
Concorso o Premlesiono dei 
vincitori alla presenza del 
Capo dello Stato Presidonte 
Se^nl 

Concorso Polifonico ftnaio 
del Cori vincitori 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

204>8 TELESPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

{Martini Vermoeth • Zopfxu • 
Tuie • Frullatore Go-Go) 

SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

(Talco 5proy Pagtieri . Mag¬ 
giora • Giuliani • Recoaro ■ 
Cera Groy . Coleote) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(l) Mira Lama - (2) Nesea- 
fé . <3) L'Oreal • (4) Moz¬ 
zarella S. Lucio 

1 eortSmetraggi sono wtaH rea- 
Uczoti da; 1) Organizzazione 
Pagot - 3) Orlon FUm - 3) Foto¬ 
gramma - 4) Ondatelerama 

21.05 Selezione daH'Operetta 

VITTORIA 
E IL SUO USSARO 

di Alfred Grùnwald e Fritz 
Ldhner Beda 

Musica di Paul Abraham - 
Adattamento televisivo di 
Angelo Frattini 
Personaggi ed interpreti: 
John Cunllgh l'ino Bianchi 
Contessa Vittoria, sua 

moglie Edda Vincenzi 

Conte Ferry Elio Pandolii 
O-Ua-San .Sandra Boilinari 
Rlqulette ^en Sedlaie 

Stefano Koltal 

Luciano Alberici 
Janczy, suo attendente 

Eloio Calderoni 
Bela Porkeity, borgo¬ 
mastro Afuto Navarrini 

Tokeramo Yaganl 

Nino Bianchi 

Un segretario d’ambasciata 

Carlo E. Margarini 
Un ufficiale russo 

Mario Luciani 
Un bonzo giapponese 

Renato Tooopliari 
Primi ballerini 

Elen Sedlok 
Paolo GozUno 

Coreografie di Glsa Geert 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maurizio Monte- 
verde 

Orchestra diretta da Cesare 
Gallino 

Regia di Vito Molinari 
( Replica) 

22.15 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 
La vita che toma 
Prod.: Sterling Television 
Release 

2230 Dallo CheZ'Vous del- 
l'Uotel ENALC di Ostia ri¬ 
presa dello 

SPETTACOLO DI VARIETÀ' 

con Gilbert Bécaud e il suo 
complesso 

Presenta Renato Taglianì 

23s29 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



VinORIA E IL SUO USSARO 

Abraham ritorna questa sera sul teleschermi del Program¬ 
ma Nadonale neU'adattamento televisivo di Angelo Frat- 
tinl. Nella foto, 1 prot^onUtl del lavoro, Edda Vincenzi 
e Luciano Alberici, nelle vesti di Vittoria e deirUssaro 



n presidente dell’Associazione « Amld della musica » di 
Aròzo, Mario Bucdolottl (a sinistra) con Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli, che fa parte della Giuria del Concorso 


Il X Concorso Polifonico 
Internazionale d’Arezzo 


noMionale: ore 19,00 

Cinquantatri complessi polifo¬ 
nici in rappresentanza di tredi¬ 
ci narioni, e, cioè, oltre duemila 
coristi sono in lizza dal 22 ago¬ 
sto ad Arezzo per il X Concor¬ 
so polifonico intemazionale, in¬ 
titolato a Guido Motloco, « in- 
ventor Mttsicae ». La mani/esta- 
zione, che si propone di risue- 
pliare la passione per la mu¬ 
sica polifonica voetàe fra i di¬ 
lettanti di ogni nazione e so¬ 
prattutto fra gli italiani che 
per lunghi secoli tennero il 
primoto in questo campo, è or¬ 
ganizzata dall’Associazione A- 
mici della musica di Arezzo, 
sotto l’alto patronato del Pre¬ 
sidente della Repubblica, fi 


concorso si è aperto con un 
concerto cui hanno partecipato 
il Coro di voci bianche delle 
Scuole elementari di Arezzo, 
l’Orchestra « / virtuosi di Ro¬ 
ma > diretto da Renato Fasano 
e il Coro Polifonico di Roma, 
diretto da ffino Antonellini. 
I complessi corali — di cui al¬ 
cuni ormai celebri e familiari 
ad Arezzo — appartengono agli 
Stati Uniti, Venezuela, Bulga¬ 
ria, Ungheria, Germania Oc¬ 
cidentale, Grecia, Austria, Ju¬ 
goslavia, Francia, Svizzera, Spa¬ 
gna, Olanda, Italia. 

Questa sera alle 19 il Program¬ 
ma Nazionale trasmette la ce¬ 
rimonia di chiusura, e la pre¬ 
miazione dei complessi vincito¬ 
ri alla presenza del Presidente 
della Repubblica Segni. 


Quando il cinema 


La vita 


ruMxionalei ore 22,15 

Un treno sta filando a tutto 
vapore verso San Francisco. 
Quattro persone dividono lo 
stesso scompartimento: Ken¬ 
neth Paulton (Joseph Scbild- 
kraut) in compagnia di sua 
moglie (Jetta Goudal) reduci 
da una luna di miele che non 
si è conclusa nel più auspica¬ 
bile dei modi, il reverendo 
Moreland (WiUiam Boyd) e 
una ragazza che si chiama Eli¬ 
sabeth (Vera Reynolds). 

La conversazione languisce e 1 
quattro ne approfittano per 
compiere, ognuno per suo con¬ 
to, alcune di quelle ricogni¬ 
zioni mentali nà passato che 
gli americani chiamano « flash¬ 
back » e che permettono allo 
spettatore di conoscere meglio 
i personaggi del film. Ma un 
incidente interrompe brusca¬ 
mente le loro meditazioni. Al¬ 
lora — che è, che non è — i 
quattro si trovano sbalzati di 
colpo sei o settecento anni In¬ 
dietro. a vivere una vita tra¬ 
scorsa, Improvvisamente tor¬ 
nata a galla; uno scherzo fra 
l’allucinazione e il sogno che 
solo il cinema o un disastro 
ferroviario sono In grado di 
combinare. 

Siamo in Inghilterra: il reve¬ 
rendo veste gli abiti un po’ 
frivoli di uno spensierato ca¬ 
valiere; la signora Paulton, 
evidentemente ignara del suo 
futuro di consorte un po’ fred- 
dina, è una zingara pazza 
d’amore per Kenneth, li quale 
d’altra parte, non sospettando 
il legame matrimoniale che lo 
attende di il a settecento anni, 
sta per sposare Elisabeth. 

Ma la zingara corre al ripari 
gettando sulla rivale l’accusa 
di stregoneria. Elisabeth verrà 
processata e finirà sul rogo. 
La drain^tlca conclusione 
della vicenVla medievale è come 
LI colpo di « gong » che segna 
la ripresa della vicenda cl900>: 
cosa è successo? abbiamo forse 
sognato? perché d troviamo 
qui?... e cosi via. Ma il balzo 
nel Medio Evo non è stato inu¬ 
tile e ha insegnato qualcosa a 
tutti qiunti. 

Questi i fatti principali della 
strana e un po’ ingarbugliata 
dcenda de La vita che toma 
(The road to yesterday), U 
film, diretto da Cedi B. De 
Mille nel 1925, di cui l’odierna 
puntata della serie Quando 11 
cinema non sapeva parlare, an¬ 
tologia del « mutp *, presenterà 
la selezione. Si tratta di una 
opera curiosa e poco nota nel¬ 
la quale non è difficile ricono¬ 
scere il sapiente estro spetta¬ 
colare di Cedi B. De Mille, U 
fondatore di Hollywood. In 
quaranfanni di attidtà De Mil¬ 
le diresse più di ottanta film, 
passando con indifferenza da 
un genere all’altro. Ma le sue 
opere più congeniali furono 
proprio quelle in cui egli potè 
applicare tutte le sue doti di 
accorto ed abile allestitore, 
dando vita a senmre nuove — 
qualche volta discutibHl — 
combinationl di ingredienti 
spettacolari. 

Ixi vita che toma, il cinquan- 
totteslmo film della sua car¬ 
riera, girato nel 1925 con un 
buon « cast > di attori, è un 
tipico esempio dei suol gusti: 
dramma moderno ed episodio 
pseudo-storico, passione e av¬ 
ventura, spiragli religiosi e sot- 


S4 









lon sapeva parlare 

che torna 


tofondi erotici, il tutto reso 
possibile da un espediente nar¬ 
rativo un po’ barocco. Un'ope¬ 
ra dunque che offre ancor oki^I 
non pochi motivi di curiosità e 
d'interesse. Non fosse altro 
perché incontreremo due atto¬ 
ri che avranno lunga vita nel 
cinema; William Boyd acqui¬ 
sterà in America, intorno al 
1935. un'immensa popolarità 
con il nome di Hopalong Cas- 
sidy. eroe temerario di una 
serie interminabile di western; 
Joseph Schildkraut. che due 
anni più tardi sarà Giuda ne 
Il re dei re dello stesso De 
Mille, avrà dinanzi a se una 
durevole carriera di caratteri¬ 
sta (lo ricorderete nel perso¬ 
naggio del padre nel recente 
Diario di Anna Frank di Geor¬ 
ge Stevens). 

Nella storia del cinema come 
• spettacolo di massa ■ film 
come La vita che toma hanno 
giocato un ruolo non indiffe¬ 
rente. 

Leandro Castellani 



SECONDO 

21,10 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 


Italia: Milano 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU PISTA 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 

22,30 INTERMEZZO 

f Lavatrici fndesit • Brylareem 
■ Telerie Bassetti ■ Società del 
Plasmoni 

TELEGIORNALE 

22,55 UN DIFFICILE SUC¬ 
CESSO 

Un documentario di Jean 
Daniel Pollett 
!• Premio del Cortometrag¬ 
gio a soggetto alla Mostra 
Cinematografica di Venezia 
1958 


il fresco 
formaggio 

dal vispo 

sapore 


lunedì 27 AGOSTO 1962 

Mancano pochi giorni por rinnovare gii ab¬ 
bonamenti lamottrali alla radio o alla tolo- 
vitione banaficiando dalla riduzione dolio 
soprattazto erariali. 
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CAMPIONATI DEL MONDO SU PISTA nSecoadoProgr.unnuitr»meUe 

vnmrivivnii vi-k mvivi/v tfW riuin questa aera aUe 21,I5 in Eurovl- 
àlone alcune fasi del campionato del nmndo su pista. Nella fotot gU olimpionici 
del tandem, Beg^tto c Bianchetto che rappresentano ITtalia al mondiali di ciclismo 


Anche in tavola 

li vispo sapore di RAMEK 

NUOVOI.. 


RAMEK 


IlL PANETTO DA TAVOLA 
















RADIO lunedì 27 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo eui 
mari italiani 

6 35 Corso <!> lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orarlo • domala 
’ radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta» 

La Borsa in Italia e all'estero 
5 — Segnale orario • Glor 
naia radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

8,20 OMNIBUS 

prima parte 

— Il nostro buongiorno 
840 Fiera musicala 

( Palmolive-Coloate) 

8.45 Napoli di lari 

9,05 AMagratto americano 

Welch: Stor* teli on Stock- 
toum ; Lewis - RoMnaon: Hey 
mieter Conecience ; Hamroer- 
steln-Rodgers: There's nothin' 
lOcc a dama; Mniray-AdaniB: 
Ontona onions; tlelds-Hc Ho^: 

I can't otoa you anythiny ^t 
too«; Alien: GobMe 
(Knorr} 

945 L'opera 

Hasndel: Swree: c Ombra mal 
fu... »; Dalibes: Lofcmi; < C’eat 
la Dlea de la Jettnesse... »: 
Verdi: 1) OteUo: Pansé; 3) n 
Trtwatorw; « Il baten dal suo 
sorriso... > 

9.45 II concerto 

Beethoven : Concerto <n re 
maggiore par violino a orcha- 
rtm fOp. il): Allegro ma non 
troppo - Lar^etto - Rondò (al¬ 
legro) (Violinista Zino Fran- 
cescatU - Orchestra Sinfonica 
Columbia, diretta da Bruno 
Walter) 

10/30 Trincai dalle missieni 
a cura di Giorgio Brunacci 
Seconda serie 
IV • Colloquio con i bud¬ 
disti 

Il OMNIBUS 

feconda parte 

— Successi Italiani 
CsUbi-Gaber: Quei capelli spet¬ 
tinati; MlgUacd-PanetulU: Col 
pigiama a la babtmeca; Ua- 
rotta-Buonafeda: 5aiito Lucia; 
Colombara - GnamioTl ; Questo 
magnilo mistero ; Zucconi • 
Chloaso-^chellero: Una voli- 
aio piena di sogni; Faele-Amur- 
rl-Canfora: f>uc note; Lepore- 
Naddeo: La stelle d'oro 

1145 Successi Inttmaxienall 
Bverly: *Tia I teiaaed you; Te¬ 
stoni-Calibi: Shone; Welab-Mer^ 
lo: AcHoo ella elio ; Appall - 
Hann-Lowe: Chsrls; Raya-Du- 
moDt: Toulowrs etmer; Allen- 
Memll; Tìaist Italiano 

11,40 Premenada 

Krauder: La consone dei pas¬ 
seri; Nabla: Little brou m girli 
WelU: Morftat; Ramlras: Me¬ 
xico olé ; Famon : Swinoina 
fiddle; Crear: TAs finger not 
thè song; MartiB: The waltsing 
bugia bop; De Cuitia: Non ti 
scordor di me 
(Inveì iilxzll 

12— Canzoni in vetrina 

Cantano John Poster, Lucia¬ 
na Gonzales, Daisy Lumini, 
Lilly Percy Fati, Enrico Po- 
Uto 

Plnchl-Dl CegUc: Fiesta mes¬ 
sicana; Managhlnt-Borgna: Tra- 
dlzionala; DolU-Loppl: Ottobre; . 
MlgUacci-PoUto: indovina in- ^ 
dovina ; Mendas • Falcocchlo : 
L^omore questo fa 
(PalmoUve-Cotgate) 

12/15 Arlacchine 

Negli futarp. eom. commarelaU 
1235 Chi vuol asaar Hoto.- 
(Vacchla Nomogna Bston) 


I 2 Segnale orario - Giornale 

* radio Previsioni dei 
tempo 

Carillon 

(Monetti c Roberta) 

Musk bar 
(O. B. Pexzlol) 

Zig-Zag 

13.30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da riviste e Hlm 
Steiner: A summer piace (dal 
aisn omonimo); Hail-Rodgers: 
The lady is a tromp (da e Ba- 
bes in arms»); Walcott; Solu- 
dos amigos (dal Film omoni¬ 
mo) ; Scamlccl-Tarabusl-Plsa- 
Qo: Per aver successo (da « Ce¬ 
nerentole»); Hammcrateln 2«- 
Frlznl: Indian love coll (da 
« Rose Marie »); Salce-Morri- 
cone: La donna che vale (da 
c Lieto Bne >); Gtannl-Grimal- 
dl: Paese mio (da c Rocco e 1 
suo) fratelli »); Hamlch-Bock: 
Blese this land (da cTender- 
loln ») ; Wairen; The rose ta- 
too (dal film omonimo); Gari- 
nel-Glovanalnl-Modugno; Oriz¬ 
zonti di gioia (da < Rinaldo 
in campo»); Kefn: Lovety to 
lode at (da cRoberta») 

(Vero Franck) 

14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 « Gassettinl regionali » per: 
Emilia-Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
taniwetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nata radio - PreviaionJ del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Lo novità da veder# 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Oliera 
qd ESmilio Pozzi 

15/30 Soleziona discografica 
(Ri-Fi Record) 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La fiaba noi toatro 
n filibustiere dal cuore di 
faneiuJlo, a cura di Gian Fi¬ 
lippo Carcano 
Regia di Dante Reiteri 

16/30 Corriaro dal disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario • Glor- 
naia radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Concerto di musica lag- 

gara 

con l'orchestra di Marty 
Paich, 1 cantanti Sammy Da¬ 
vis jr., Peggy Lee e il Quin¬ 
tetto di George Shearing 

18 — Vi parla un medico 
Achille Mario Dogliotti: 
Progressi nella lotta contro 
i tumori maligni 

18/10 Concorte del pianista 
Ioaquin Achucardo 
Soler: Due Sonate; a) In do 
maggiore, b) in re maggiore; 
De Palla: Quattro pezsi spa¬ 
gnoli: a) Aragonese, b) Cu¬ 
bana, e) Montaneaa, d) Anda¬ 
lusa; Debussy: 1) Soirée dans 
Grenade; 3) La puerto del vi¬ 
no; Ravel: Alborada dal gro- 
ctoso; Granados: Queios o la 
Maya y al Ruisanor; Albenlz: 
1) SvoaaHon; f) E| puerto; 3) 
À Albaieln; 4) Navorra 
CReglatraxIone effettuata U 14 
aprile IMS dalla Sala del Con¬ 
servatorio € Gluaepp* Verdi » 
di MUaae durante U Coneerio 
eeegulto per la a Gioventù mu¬ 
sicale d'Ralla ») 


19,10 Formato ridotto 
19/20 La comunità umana 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giernala 
radio - Radiosport 
Applausi a.~ 

(Ditta Ruggero Betiellll 

20.25 MEMORIE DI UN CAC¬ 
CIATORE 

Romanzo di Ivan Turghanlav 
Adattamento di Alfio Val- 
darnini 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
Sesta puntata 
Regìa di Marco Visconti 
21-CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 
diretto da PIETTRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione dei so¬ 
prano Liliana Poli e dei te¬ 
nore Antonio Costantino 
Rizzo: Preludio della Rappre¬ 
sentazione Il socro poema del¬ 
la Pentecofte; Pergolesl (tra- 
scr. el. Giampiero Tintori): Lo 
frate 'nnammuroto; « Mi pal¬ 
pita 11 core >; Mozart: Le noz¬ 


ze di Figaro: « Deh, vieni non 
tardar»; Donlzettl: Don Pa¬ 
squale; € Cercherò lontana 
terra »: Mozart (adatt- Vitto¬ 
rio Gul): 1) Idomeneo: a) «So¬ 
litudini amiche », b) « Zeffi- 
retti lusinghieri »; 2) Don Gio¬ 
vanni, Ouverture K. S27; Msa- 
ssnet: Manon; « O dolce In¬ 
canto »: Castelnuovo Tedesco: 
Il mercante di Venezia; « Il 
dono della grazia non è for¬ 
zato»; CUea: L'Arlesiana: «n 
lamento di Federico »; Debus¬ 
sy: L’enfent prodigue: « L’an- 
née en valn ebasse l’année »; 
Wagner; Idillio di Sigfrido 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

22.10 * Musica da ballo 

22,30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 
Dibatlito sul Premio Via- 
reopto 

23 — Segnale orario - Glor- 
nalo radio 

Milano: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del temim • Bol¬ 
lettino meteorologico I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7,45 Nettalo por I turisti 
stranlori 

8— Musiche del mattino 
830 Segnale orario • Notizie 

dal Giemale radio 
8/35 Canta Nicola Arlgllano 
(PalmoUv*-Colgate) 

630 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originala 
fgup e i't i I m ) 

9/15 Edizioni di lusso 

Simon: Polnciono; Coquatrlx; 
Clopln clopant; Anderson: Se¬ 
renato; Densa: Funiculi ftinL 
culò 
(Motta) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Glornele radio 
9/35 n Quartetto Cetra pre¬ 
senta: 

MUSICA SIGNORI? 
di Tata GiacobettI 

Gazzettino dell’appetito 

(Omoptìi) 

1030 Segnale orario • Notizie 
del Glemele rodio 
10'35 Canzoni, ceruonl 

Cantano Fr^ Bongusto, To¬ 
ny Dallara, Niki Davis, Wil¬ 
ma De Angelis, Silvia Guidi, 
Enzo Jannace, Carlo Pleran. 
geli, Caterina Valente 

Ptnehi-Abner-Rossi: fi mio tre¬ 
nino; Teste-Dl CegUe: Angelo 
del mio cielo; Plnctai-Wllbelm- 
Flammenghl: Non amerò che 
te; Bongusto: Chist*e ammorc; 
Rlpp-Bernard: Maxurfca ln(er> 
nazionale ; Hanllo-D*Esposlto ; 
'A fe m mena bella è eomme 'o 
sole; Hogol-Panfilo-Friedbofer: 
1 due volti; Bertlnl-Taccsnl-Dl 
Paola: Una o nessuno 
li — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 
il colibrì musicalo 

a) Dal Sud America aìlTIn- 
gherla 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario - Notizie 
del Giomele redio 
1135-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda porte 
— Motivi In possorelle 
(Mira Lonza) 


— Melodie di sempre 

(Doppio Brodo Star) 

12,20*13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Canova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 ~ La Signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Canzoni spensierate 
(Cero Grey) 

29' La collana delle sette perle 
(Lesso Golbant) 

25' FoDolampo: dizionarietto dei 
successi 

( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simtnenlhol) 

50’ Il disco dei giorno 
(ride) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Negli Inlerv. cotn. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Tavolozza musicale 
(Ricordi) 

15— Voci del teatro lirico 
Mozart; Le nozze di Figaro: 
« Vedrò mentriio sospiro ». 
(Basso George London, Or¬ 
chestra Filarmonlcs di Vienna 
diretta da Herbert von Kara- 
Jan); Bellini: Norma: «Casta 
Diva » (Soprano Maria Callas, 
Orchestra e Coro del Teatro 
alia Scala diretti da Tullio Se- 
rafin); Verdi: Il Trovatore: 
«Stride la vampa» (Messo- 
soprano Fedora Barbieri, Or¬ 
chestra e Coro del Teatro al¬ 
la Scala di Milano diretti da 
Herbert von Karajon); Cata¬ 
lani: La Wally; « Ebben, n’aih 
drò lontana > (Soprano Victo¬ 
ria De Los Angeles, Orchestra 
del Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma diretta da Gluaeppe Morei- 


U); Puccini: Tunindot: « Nea- 
sun dorma» (Tenore Glusep- 

P e Di Stefano, Orchestra del- 
Accademia di S. Cecilia di¬ 
retta da Franco Patanè) 
15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
15/35 POMERIDIANA 
— Trasparenze 
— Canzoniere veneziano 
— Un due e tre cha cha cha 
— Simpatiche amicizie: U Gol¬ 
den Gate Quartet 
— Fuochi d’artificio 
16 30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
16,35 II complesso di Jackle 
Davis 

16,50 La discoteca di Gianni 
Agus 

17>30 Segnale orario - Notizie 
del Glornal# radio 
17,35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Musica da ballo 

18 30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO in Segnale orario • Ra- 

dieserà 

19'50 Due orchestre due stili 

Armando TTovajoli e Les 

Brown 

Al termine; 

Zig-Zag 

20 30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale redie 
20/35 Quintetto 

Lawrence Welk. Miranda 
Martino, Gian Costello, The 
Fraternity Brothers, Kenny 
Ball 

21,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
21/35 CIAK 

Edizione speciale In occa¬ 
sione della XXIIi Mostra In¬ 
ternazionale d'Arte Cinema¬ 
tografica di Venezia 
a cura di Lello Bersani 
22 Musica nella sera 
22 30 Segnate orario • Notizie 
del Giornale radio 
Milano: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

22,45-22,55 Ultimo quarto 


RETE TRE 

11,30 Musiche per organo 

Georg Bdhm 

Partito « Ach loie nichtig 
ach tote fliichtig • 

Organista Hans Helntie 
Max Reger 

Fantosta e Fuga sul nome 
di Bach, op. 46 
Organista GUnther Ramln 
1135 Sonate moderne 
Maurice Ravel 
Sonatino per pianoforte 
SoUsU VenttsUv Yankoff 
Francis Poulenc 
Sonata per violino 
Allegro con fuoco • Isteimes- 
zo - Presto 

Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 
1235 II virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentale 
Fabio de Sarasate 
Zinporesca 
Camille Saint-Saéns 
Rondò copriccioso 
Zino Franeescattl, violine; Ri 
ebard Woitach, pianoforte 
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12.4$ Danze per orchestre 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sei Danze tedesche K. 509 
Orchestra c A. Scarlatti • di 
Napoli della RadloteleTlalone 
Italiana diretta da Carlo Francl 
4 ContTodanze K. 267 
Orchestra « A. Scartattl a di 
Napoli della Radloteleviaione 
Italiana diretta da Edmond Ap¬ 
pi» 

13.05 Una alnfenta classica 

Etienne Nicolas Méhul 
Sin/onia n. 1 in sol minorp 
Allegro • Andante • Minuetto 
(Allegro moderato) . Finale 
(Allegro agitalo) 

Orchestra A. Scarlatti di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Peter Maag 

13,30 Musiche polifoniche 
Luca Marenzio 
7 Villanelle alla nopoletono 
Non è dolor del mondo - Fra 
questi tatti e luoghi - Io tono 
amore . Andar vidi un fanciul¬ 
lo - Io son ferito • Fra le 
ninfe e fra 1 pastori • Quallior 
del mio bel sol 
Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Aatonel- 
lini 

14 - Sinfonie e Danze da 
opere 

Gaetano Donizetti 
Poliuto - Sinfonia 
O rc he st r a Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Alfredo Slmonetto 
Gioacchino Rossini 
La Scala di seta ■ Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Alfredo Slmonetto 
Amilcare Ponchielli 
Lo Giocondo • Danza delle 
ore 

Orchestra PhUhannonla di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von Ka- 
rajan 

Ì4,2S Musiche clavkembali- 
stkhe 

Domraico Cimarosa 
Quattro Sonate 
In do maggiore - In al bemolle 
maggiore • In mi bemolle mag¬ 
giore - In fa maggiore 
Clavicembalista Anna Maria 
Pemafelli 

Giovanni Paisiello 
Concerto per clavicembalo 
e archi 

Allegro . Larghetto - Rondò 
(Allegro) 

Solista Ruggero Gerlln 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

15 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Herbert ven Ka- 
rafan 

Li^wig van Beethoven 

Coriolano - ouverture op. 62 
Peter ll|c Claikewskl 
Sinfonia n. 4 in fa minore 
op. 36 

Andante sostenuto, Moderato 
con anima - Andantino In mo¬ 
do di canzone • Scherzo (Pizzi¬ 
cato ostinato) - Finale 
Orchestra Phllbarmonia di 
Londra 
Bela Bartok 

Cantata profana « f Cervi 
fatati > per tenore, bari¬ 
tono, coro e orchestra 
Solisti: Antonio Pliino, tenore; 
Mario Borrtello, tNzritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RadIoteleTlsIone 
Italiana 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Ludwig van Beethoven 

Sinfonia n. 7 in la maggiore 
op. 92 

Poco aostenuto. Vivace • Alle¬ 
gretto . Presto, Assai meno 
presto - Allegro con brio 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na 

16/SO Recital del soprano Ro- 
nata Tobaldl 
Alessandro Scarlatti 
« Chi vuole innamorarsi », 
dall'opera Flavio Cuniberto 


Caldo sangue • dall'Oratorio 
n Sedecia, re di Gerusa¬ 
lemme 

Georg Friedrich Haendel 
« Ah! spietato • dall’opera 
Amadigi 

Gioacchino Rossini 
Lo regata veneziana 
Wolfgang Amadeus Mozart 
« Ridente la calma » - aria 
K. 152 

€ Un moto di gtoio • - aria 
K. 579 

Vincenzo Bellini 
« Vaga luna, che inargenti » 

■ Per pietà, bell’idol mio > 
Pietro Mascagni 
• M’gma, non m’ama » 
Ottorino ResplghL 
Notte 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 
L'awoeato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deU’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Albert Roussel 

Aria per flauto e piano¬ 
forte 

Scvertno Gazzelloni, /{auto ; 
Mario Bertonclnl, ^no/ort« 
impromptu op. ZI per arpa 
* Arpista Nlcaoor Zabaleta 
17.50 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

IB — Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Franz LIszt 

Polacca m mi maggiore n. 2 
Pianista Tamia Vàshi? 

18r40 Riviste cattoliche fran¬ 
cesi fra le due guerre mon¬ 
diali 

a cura di Mario Gozzinl 
I . fi domenicano Vincenzo 
Bemardot e « La Vie Spiri- 
tuelle » 

19 — lldobrando Pizzetti 
Due poesie di Vngaretti per 
basso, pianoforte e trio di 
archi 

La pietà . Trasfigurazione 
Gino Orlandlnl, bozzo; Arman¬ 
do Renzi, pianoforte; Vittorio 
Emanuele, violino; Emilio Be- 
rengo Gardln, viola ; Bruno 
Morselli, violoncello 
19/iS La Rassegna 
Cinema 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

19.30 Concerto di ogni sera 
Francesco Durante (1684- 
1755) (rev. Negri Bryks): 
Concerto in fa minore per 
archi 

Un poco andante - Andante • 
Amoroso-allegro 
Complesso d'archi cl Hnalol» 
Vincenzo Tomroasinl (1878 
1950) : Concerto per quar¬ 
tetto d'archi e orchestra 
Allegro moderato - Adagio - 
Allegro 

Vittorio Emanuele. Dandolo 
Sentati, vioUni; Emilie Beren- 
go Gardln, mola; Bruno Mor¬ 
selli, oioUmcello 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pemicclo Scaglia 
Edvard Grieg (1848-1907): 
Holberg Suite, op. 40 
Preludio - Sarabanda • Gavot¬ 
ta - Aria • Rlgaudon 
Orchestra d'archi cBoyd Neel* 
diretta da Boyd Neel 

20.30 Rivista dalle riviste 
20.40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Rondà <la concerto in re 


moggtore X. 382, per piano¬ 
forte e orchestra 
SoIlsU Rudolf Flikusny 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
« Ch’io mi scordi di te » Re¬ 
citativo e Rondò K. 505 per 
soprano, pianoforte obbli¬ 
gato e orchestra 
Luclsns Bernardi Piovesan. so¬ 
prano; Marta De ConcUlls. pio- 
noforte 

Orchestra dell’Associazione 
« Alessandro Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radloteleviaione Ita¬ 
liana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Rassogna del lazz 
a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 
Tredlcestroa trasmissione 
21.40 I profoti della crisi 
europea 

IH - Julien Benda 
a cura di Norberto Bobbio 
22,10 Sergel Prokoflev 

Quintetto op. 39, per oboe, 
clarinetto, violino, viola e 
contrabbasso 

Moderato - Andante energico - 
AU«^ sostenuto ms con brio 

- Adagio pesante - Allegro pre¬ 
cipitato, ma non troppo pre¬ 
sto - Andantino 
Complesso « Melos Ensemble > 
di Londra 

Bela Bartok 

Sonata n. 1 per violino e 
pianoforte 

Allegro appassionato - Adagio 

- Allegro molto 

Duo Gertler-Andersen 
André Gertler, violino; Diane 
Andersen, ptanofortc 
(Registrazioni effettuate l'il e 
il 17 aprUe 1962 daUe Sale 
Apollinee del Teatro La Feni¬ 
ce in Venezia In occasione del 
cXXV Festival intemazionale 
di Musica Contemporanea ») 
23 — Piccola antologia poa- 
Hca 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marianello Maria- 
nelU 

Xni. Cunther Grosz 


NOTTURNO 

Dalle ore 23 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0.36 
n golfo Incantato - 1,06 Micro¬ 
solco . 136 n secolo d'oro della 
lirica - 236 Club notturno • 
236 Firmamento musicale - 
3,06 Armonie e contrappunti - 

3.36 Musica dall’Europa • 4,06 
Due voci e un'orchestra - 4,36 
Intermezzi e cori ^ opere - 
5,06 Musica per tutte le ore - 

5.36 Alba melodiosa - 6.06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N3.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14,30 Radioglomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The mia. 
Bionary apostolate. 1943 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « Te- 
stlmoni di Gesù: L’integrità dei 
Vangeli» di Giovanni Orac - 
« Istantanee sul cinema > di 
Giacinto Giaccio . Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 Le Clergé et la 
Réforme sociale avant 1848. 
20.45 Worte des HI. Vaters. 21 
Santo Rosario. 21,45 La tglesia 
en el mundo. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


Concorso per opere originali 
di prosa televisive 

La RAl-Radlotelevislone Italiana bandisce un con¬ 
corso per opere di prosa originali televisive, nell’in¬ 
tento di ricercare nuovi autori e di avvicinare sempre 
più alla produzione drammatica gli autori italiani 
già noti. 

Il concorso si svolgerà secondò le norme del presente 


REGOLAMENTO 


ArL 1 • Condizioni di partcclpaziane. 

a) Il concorso i riservato ai cittadini italiani. Sono 
esclusi dalla partecipazione al concorso i dipendenti o con¬ 
sulenti della RAI-Radiotelevisione Italiana, a tempo inde¬ 
terminato o determinato. 

b) Le opere presentate dovranno rispondere nella forma 
e nel contenuto, alle particolari esigenze del mezzo televi¬ 
sivo, ed avere una durata compresa tra i 40’ e 60’. 

c) Le opere dovranno essere in lingua italiarui, origi- 
rulli (con esclusione pertanto di elaborazioni di altre 
opere), inedite e mai rappresentate. 

Art. 2 - Biodalltà di partecipazione 

») I concorrenti dovranno inviare, con le modalità e 
nei termini di cui alla successiva lettera c), sei esemplari 
dell'opera, chiaramente dattiloscritti, contrassegnati solo 
da un motto o da uno pseudonimo, con esclusione di guai- 
stasi indicazione atta al riconoscimento dell'autore: il motto 
o lo pseudonimo dovranno essere rìporfofi sull'estremo di 
una busta, chiusa con ceralacca non impressa da strillo, 
contenente un foglio con le generalità dell’autore ed il suo 
domicilio. 

b) Nella eventualità in cui le opere si avvolgono di 
complementi musicali, a ciascun esemplare dell’opera ne 
dovranno essere allegate la partitura orchestrale ed una 
riduzione per pianoforte prive di qualsiasi indicazione atta 
al riconoscimento delVautore. Le generalità dell'autore del 
commento musicale dovranno essere riportate, unitamente 
a quelle dell’autore dell'opera, sul foglio contenuto nella 
busta sigillata di cui alla precedente lettera a.). 

c) Le opere dovranno essere Inoltrate, a meno racco¬ 
mandata presentata allTJfficlo postale entro e non oltre 
11 SI dicembre 1962. al seguente indirizzo: 

RAl-Radlotelevislooe Italiana 
Segreteria Concorso per opere originali 
di prosa televisive 
Via del Babulno, 9 • ROMA 

Il fimfrro postale farà fede della data di spedizione della 
raccomandata. 

d) Nel caso in cui un autore partecipi al concorso con 
più opere, ciascuna di esse dovrà essere contrassegnata con 
un diverso motto o pseudonimo e inviata con plico separato. 

e) I materiali inviati per la partecipazione al concorso 
non saranno restituiti. 

Art. 3 - CommlssicMM esaminatrice 

L'esame delle opere presentate e la assegnazione dei 
premi di cui all'articolo 5 verranno effettuati da apposita 
Commissione costituita da 11 membri scelti ad itmndaca- 
bile giudizio della RAI: i nomi dei componenti la Commis¬ 
sione saranno resi noti a mezzo del Radiocorriere TV. 


Art. 4 - Attribuzione dei pr^ni 

a) Il concorso è dotato del seguenti premi: 

L. 2.000.000 (due milioni) per Topera prima 

classificata; 

L. IJKW.OOO (un milione) per Topera sectmda 
classificata; 

L. 500JKM (dnquecentomila) per l’opera tei^ 
za classificata. 

b) I premi di cui alla lettera a) saranno attribuiti 
unicamente all'autore o agli autori delle opere pre¬ 
miate, con esclusione degli autori degli eventuali com¬ 
plementi musicali, e la RAI è esonerata da qualsiasi 
responsabilità al riguardo. 


Art. 5 - Realizzazione e programmazione delle opere, 
a) Le opere premiate potranno essere re a lizz a le e dif¬ 
fuse su uno o 5u ambedue i programmi televisivi in data 
che la RAI si riserva di stabilire in relazione alle sue 
esigenze di programmazione. 

b> La RAI si riserva altresì di indurre nei suoi pro¬ 
grammi, anche quelle opere che, a giudizio della Commis¬ 
sione, siano state ritenute meritevoli di particolare segna¬ 


lazione. 

c ) La RAI si riserva di richiedere agli autori delle opere 
premiate o segnalale le t'artazionf o modificazioni che, a 
suo insindacabile giudizio, siano necessarie ai fini della 
diffusione felevisiva; nel caso di mancata adesioru a tale 
richiesta t'opera potrà essere esclusa dalla utilizzazione 
televisiva. ... . „ 

d) Agli oufori delle opere comunque umizzafe dalla 
RAI saranno corrisposfi i compensi previsti dagli accordi 
tra la RAI e la SIAE in vigore all’epoca delle rispettive 
utilizzazioni. ..-fi 

Art. 6 - Saranno escluse dal concorso quelle opere u cui 
invio sia stato effettuato con Vinosservama anche di una 
sola delle disposizioni del presente regolamento. 

Art. 1 • Le comunicazioni relative al concorso saranno 
effettuate a mezzo del Radiocorriere TV. . . 

Art 8 - La partecipazione al concorso implica la piena 
conoscenza e la integrale accettazione del presente rego¬ 
lamento. 


TV 



NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

lS^0-19,3O a) IL SOLDA¬ 
TINO 

Rassegna di soldatini delle 
varie epoche a cura di Ales¬ 
sandro Gaaparinetti 
Presenta Aldo Novelli 
Terza trasmissione 
Realioazione di Lelio Gol¬ 
letti 

b) FRIDA 

Il piccole ospite 
Telefilm - Regia di Frede¬ 
rick Stephany 
Distr.: 20th Century Fox 
Int.: Gene Evans, Anita 
Louise, Johny Wasbbrook e 
Frida 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20-30 TIC-TAC 

(Tortatlini Bmrtagni • CoUiat* 
• Cno - JIffnortHX Radio) 


SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNAU 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Attfióa - Milkana . Dixan - 

CIRUI Subalpina . ChXarodont 

. GilUtU) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,S5 CAROSELLO 

(1) Olio Dante • (2) Cera 
Solex • (3) Vecchia Roma¬ 
gna Buton • (4) Supercor- 
temaggiore 

I cortometraggi sono stati rea- 
lizsaH da; 1) Reeta FUm - 2) 
Roberto GsvloU • 3) Clnetele- 
vlsione ■ 4) Roberto GavloU 

2t,0S 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bonglomo 
con Ekizo Tortora e Walter 
March eselli 

Regia di Maria Maddalena 
Yon, Gianni Serra e Lino 
Procacci 

22,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Italia: Milano • Velodromo 
Vigorolll 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU PISTA 

Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

24 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 





1 

Il ^ 







Da questo banco, ricco di foto, segnalazioni iumlnose, telefoni, Mike Bongiorno dirige 11 
gioco di « Campanile Sera », assistito dalla segretaria stenografa, Antonietta Traversa 


Galleria del jazz 


“Modern 

Jazz 

Quartet” 

Questo celebre complesso 
americano, composto da 
John Lewis (pianoforte), 
Milton Jackson (vibrafo¬ 
no), Percy Heath (contrab¬ 
basso) e Connle Kay (bat¬ 
teria) si esibisce martedì 
sera alle 22,25 sul Secondo 
Programma, in « Galleria 
del jazz ». Ascolteremo nel¬ 
la loro Impeccabile e raffi¬ 
nata interpretazione un 
moderno capolavoro della 
letteratura Jazzistica: la 
Suite « The Comedy » di 
John Lewis, ispirata alla 
Commedia deU’Arte e alle 
sue maschere. Un omaggio 
al nostro paese che meri¬ 
ta di essere segnalato 


martedì 28 AGOSTO 1962 

Mancano solo tra giorni alla fino dol moto, 
Irò giorni utili por rinnovaro gli abbona- 
manti aemastrall alla radio a alla talavislona 
beneficiando dalla riduxiona dalla toprat- 
taua orariali. 






















È LA DURATA CHE CONTA 


AGOSTO 


mare 


n€LMÌonale: ore 21,05 

Campanile Sera è diventato 
un gioco balneare. Da tran¬ 
quille cittadine, genere Sorc¬ 
ina. si è spostato a cittadine 
altrettanto tranquille in tempi 
normali, ma oggi agitatissime 
perché le vacanze degli ita¬ 
liani sono ancora da finire: 
Reccò, per esempio, o Civita- 
nova Béarcfae. Il pubblico cam- i 
bia; non è più costituito sol¬ 
tanto dagli indigeni, ma da 
gente in calzoncini che si con¬ 
cede questo piacere supple¬ 
mentare alla sua vacanza, di 
vedere, cioè, dal vìvo, una ri¬ 
presa televisiva, con la possi¬ 
bilità di agitare la solita mano 
davanti alle telecamere e quin¬ 
di con la segreta speranza che 
in qualche parte d'Italia qual¬ 
cuno lo riconosca e ritenga che 
l'amico, il parente, il conoscen¬ 
te abbia avuto qualche parte 
nella trasmissione. Anche se in 
realtà non ha fatto che da 
semplice spettatore. 

Del resto come resistere al 
richiamo della televisione? Non 
solo i giornali annunciano vi¬ 
stosamente che in quel paese 
o a pochi chilometri da li si 
svolgerà al martedì sera la 
trasmissione di Campanile 
Sera, ma addirittura cartelli 
fatti affiggere dal Comune in¬ 
vitano tutti a partecipare al 
gioco: tutti, indigeni e villeg¬ 
gianti. Gli organizzatori spera¬ 
no sempre che tra i villeg¬ 
gianti ci sia il dette ex ma¬ 
china, il professore universi¬ 
tario, il campione sportivo, che 
possa risolvere all’improvviso 
una situazione diventata dif¬ 
ficile. Vero è che di simili 
appelli non ce ne sarebbe bi¬ 
sogno: il < compitone », cioè il 
compito più gravoso per le 
piazze, non ha bisogno di men¬ 
ti eccelse, di grandi campioni. 
Tuttavìa, non si sa mai: l'unio¬ 
ne fa la forza e poi chi può 
sapere che cosa arèhitettano i 
signori della televisione? 
Insomma, Campanile Sera sta 
attraversando una crisi: quella 
delle piazze. Diventa sempre 
più difficile trovare, in citta¬ 
dine di poche migliaia di abi¬ 
tanti, il luogo adatto per ra¬ 
dunare tante persone che vo¬ 
gliono assistere alla trasmis¬ 
sione e, se è il caso, parteci¬ 
pare ai gioco. Già la ferola 
« piazza • è caduta in disuso: 
la folla si riunisce in campi 
sportivi o in altri luoghi vasti 
e infine anche U campanile, 
che solitamente era sempre 
presente sul video, perché ap¬ 
punto si ergeva nella piazza 
del paese, fa soltanto rare ap¬ 
parizioni. Ma questo non ha 
importanza. Importa che Cam¬ 
panile Sera piaccia ancora, che 
raccolga attorno a sé sempre 
più folto il pubblico, non'sol¬ 
tanto nelle cittadine in cui si 
svolge la gara, ma anche da¬ 
vanti ai televisori di tutta Ita¬ 
lia. II che. nonostante un cer¬ 
to scetticismo iniziale, sta av¬ 
venendo. 

Campanile Sera balneario, dun¬ 
que. A pensarci bene è giusto: 
in questa stagione in cui le 
città sono deserte, in cui tutti 
gli italiani, motorizzati o no, 
si riversano lungo le spiagge 
in una specie di frenesia della 
vacanza, è normale che anche 
la televisione abbia pensato di 
seguire questa folla, di essere 
vicina a loro come in tutti gli 
altri giorni dell’anno. Per 11 
prossimo autunno, poi, ci si 
penserà. ^ b. 



SECONDO 

21.10 

CITTA' CONTROLUCE 

La strada di casa 

Racconto poliziesco • Regia 
di William A. Graham 
Distr: Screen Gems 
Int.: Paul Burke, Horace 
McMahon. Harry Bellaver, 
Lois Nettleton, Celia Adler 

22— INTERMEZZO 

{Caldaie Ideal Standard • Idro- 
Peio - Maoazxini Upim - Tide) 

TELEGIORNALE 

22.25 GALLERIA DEL JAZZ 
Modera Jazz Quartat 
Presenta Franca Aldrovandi 
Testi di Rodolfo DTntino 
Regia di Walter Mastrangelo 


eecondo: ore 21,10 

Nei quartieri poveri di New 
York,^ Intorno òlla lunga Bow- 
ery, *si aggira un ragazzo 
fuggito di casa. Qualcosa si è 
rotto dentro di lui molto tem¬ 
po prima, quando sua madre, 
dopo la morte del padre, non 
è riuscita a vivere soltanto coi 
ricordi e si è presa un com¬ 
pagno, Chuck. Sempre in bi¬ 
lico tra un confuso istinto di 
rivolta e un indeterminato bi¬ 
sogno di amore, Danny ha pre¬ 
so ad odiarla e a sfogare la 
propria rabbia sugli oggetti e 
le persone. Elsa, la madre, si è 
lasciata convincere a rinchiu¬ 
derlo in una casa di cura. Ma 
U ragazzo, davanti all’ospedale, 
si è infuriato ed è fuggito. Nel 
racconto sceneggiato della se¬ 
rie Città controluce, il regista 
William A. Graham lo segue 
In questo suo viaggio lontano 
da casa, dentro la « giungla 
d’asfalto > della grande città. 
Vicino a un’edicola di ^ornali, 
Danny ha incontrato Mary Ma¬ 
riani, una giovane che sta 
aspettando 11 fidanzato. Ma, 
questi, non si fa vivo. Forse 
per superare il senso di freddo 
che l’ha colta nel sentirsi sola, 
Mary dà retta a quel giovane 
spaventato, che le si e fatto 
vicino e che dice di averla 
conosciuta a scuola, e a una 
vacchina, leggermente svani¬ 
ta, che non sa dove passare la 
notte. Mary e Danny vorreb¬ 
bero aiutarla. Passano dall’uf¬ 
ficio di polizia, da un amico del 
ragazzo, che Danny minaccia 
per farsi prestare dieci dolla¬ 
ri, dall’abitazione di una sarta. 
Ma nessuno è disposto a pren¬ 
dersi cura della vecchia signo¬ 
ra. L’assurdo giro a vuoto nel- 


23 — CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

La cura di Geno Pampaioni 
Luigi Bartollnl • 2° 
Partecipano alla trasmissio¬ 
ne Cristina Grado e Paolo 
Volponi 

Letture di Giancarlo Sbragia 
Realizzazione di Ekirico Mo¬ 
scatelli 



Paul Burke: 11 poliziotto del¬ 
la serie « Città controluce » 


la metropoli offre a Danny la 
occasione di parlare mera¬ 
mente con qualcuno, di confi¬ 
dare a Mary 1 suoi pensieri: 
« Hai notato che solo la gente 
che non se lo merita ha la 
macchina, 1 soldi, fortuna con 
le donne? ». 

La figura del giovane crudele 
e Innocente, corrucciato e in¬ 
felice è tipica della narrativa 
d’America. Cento anni fa, gli 
stomellatori cantavano la sto¬ 
ria di BlUy thè Kid, il fuori¬ 
legge che aveva inciso sulla 
IHstola tante tacche quanti era¬ 
no gli uomini che aveva ucciso. 
Ai nostri giorni, i narratori 
popolati e i registi continuano 
a presentarci 1 nuovi Billy che 
appaiono, via via, nel loro 
Paese. Più scaltri, naturalmen¬ 
te, dei cantastorie d’una volta, 
essi ricorrono ai grimaldelli 
della psicoanalisi, come fa an¬ 
che William A. Graham che ha 
descritto la nevrosi di Danny, 
In La strada di casa, con effi¬ 
cace secchezza. La ballata di 
Billy thè Kid terminava con la 
morte del ragazzo-fuorilegge. 
La strada di casa non può ave¬ 
re una diversa conclusione. 
Davanti aU’ospedale di Belle- 
vue, Tospizio dei vecchi che 
forse accetterà di ospitare la 
vecchia signora, Danny Mrde 
quel barlume di umanità che 
Mary gli aveva Insegnato a ri¬ 
trovare in se stesso. Credendo 
d’essere stato riportato nella 
casa di cura, d’essere stato in¬ 
gannato proprio dalla ragazza 
nella quale aveva riposto fidu¬ 
cia, egli toma a disperdersi nel 
suo banco di nebbia, ndia sua 
pazzia. Come Billy thè Kid 
moiiri in uno scontro coi rap 
presentanti della legge. 

f. boi. 


Per la serie “Città controluce’’ 

La strada di casa 



ALLA MOrraA DIL MIOBILIO IMBA CABBAaA ■ viaitat* - Aporta ancha 
fatHvl - Vaata aaaarHwianta moOni aefu alila. AeavalaaMni nM 
Caaaaeaa «vwnawa eraiwlla. CoAcarsa tpaaa di vlaeeia aeU acawiratitl. Chia- 
dala catalana BC/SS a calar! Invianda L. M» ir a wcaSalU. Sctivara indicandr 
dtiaratnanta: caenama, itama, l****» indirltaa, fatala di aaetfaaaia ad 

a m aiaafl daaldarati alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA • CARRARA 


domani sera in Carosello 

MINA 

’la ragazza tutta Birra’ i 


caxiterà la canzone ’Amado mio’ 

alla maniera di Rita Hayworth 



n programma è offerto dalla 
INDUSTtUA ITALIANA DELLA BINMA 



DIraileiM Gm*ral* - TOIiNO - VIA BEETOIA, » - TEL S7 53 
UHI.Io ■ M I l A N O - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 63 77 41 
Ufficio a ROMA - VIA DEGLI SCIAL03A. 25 - TEL 33 62 9< 


-Uffici ad Aganzia In tutta la principali citt* d'Italia- 














RADIO 


MARTEDÌ 28 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo «tU 
mari italiani 

•38 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a ctura di L. Stega- 
gno òcchio e 0. Theani 
•f Segnale orario - Olemele 
' radio • Prerialoni del tempo 
• Almanacco • * Hnalche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Svi giornali di etamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na In collaborazione con 
I’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 



Maria Doris partecipa al 
programma delle ore 12 


8,20 OMNIBUS 

Primo parte 
~ Il nostre boongleme 

Alfvea; RoelaospoUtetta; Von 
lìlnr Out of a cìeer blue «lev; 
Stolz: Zìoei Rorm tm 3/4 
toltt; Biodi: Marie Gioir* 

8,30 Canzoni del Sud 

Lara: Noch* d« rondo; De 
CresceoziyForlaaf: Cntd«r«; S<k 

pranzi: Palermo; Ignoto: Mu- 
ztapfia 

(PalmoUve-Colaato) 

8.45 Temi da eemmadla muticeli 
Rodgeia: Yev'U n«o«r woUt 
dlon«; Hammersteln 0. n-Rod- 
fors: 1) ,rvfi« i« tnwtfM otti 
all oeor; S) tf I too«d you; 3) 
CorovMl tPOlSs 

9,05 Allegretto europee 

Stafferò: Hiloeraum polfca; Cl- 
cero-Gaze: LisaoOon; Ignoto: 
Emelia pollea; Pinchi - Fette - 
Oletz: O JoBophin; Tuect: Vec¬ 
chia quadriglia 
(Rnorr) 

9,25 L'opera 

Ponchlelll: Giocondo; «Laggiù 
nelle nebbie remote... »; Ver¬ 
di: Rieoletto.* « BcDa figlia del- 
l'aiDore... »; Puccini; TurondoC: 
« C'era negli occhi tueL.. » 

9.45 II concerto 

Schubert: Sinfonie a. t in al 
minore « L'Incompiato »; AUe- 
gro moderato - Andante con 
moto (Orchestra FUemonlea 
di Vienna, dirette da Kaii 
MOnchinger); Schnmenn: Iti. 
treduzion* e allegre appa««i<v 
nato in «ol maggior* per pia¬ 
noforte e orchestre (Op. 99): 
(Konzersttlck) (Ptonùte Srl» 
toelav Rlchter . Orebeetra Si» 
fonica della Filarmonica Na¬ 
zionale di Vamavla, diretta 
da StanlalaT Wlelockl) 

1030 Uomini • Idee davenH 
ai giudici 

a cura di ‘Tilde Toni 
IV • Tommato Moro 

80 


11 OMNIBUS 

Seconda parte 
' — Succatsl Italiani 

Testont-OUvleii: Io «cclgo te; 
Testa-Renla: Ouondo alando 
tiuando: Beretta-ComolU: John 
bang bang; Ccsareo-IUcclardl: 
Luna cepreee; Chioeao-Calvl: 
L'ombrellone; FanclolU-D'An- 
zi: Portami a Roma 

11,25 Successi Internailonali 
Flahman-Blrga: Sti/clius; Ptt- 
tey: f manna loto* my Ufc 
Ainry; Autori veri; Fontozia 
di motioi ; Koehler - Bioora : 
Èo'rybody'e twietin'; Poletto- 
Rulz: Quien aera 
11,40 Premenade 

Knlght: Pinic gin; Owen: To 
yoH awetheart, aloha; Ma- 
delro ; Maiixando ; Hupfeld : 
Ab Urna goea by; Saper: Liti; 
Sommerlatte: Autvmn in Che- 
penne; Menzon-Madeie; Gran 
Canaria; IPArtega: Tango no- 
potatano 
(Znoemizzi) 

12 — Le centlama oggi 

Cantano Gian Costello, Ma¬ 
ria Doris, Silvia Guidi, 
Wanna ScottL Arturo Testa 
Pinchi ■ Trama: M«r«cumbè; 
Franchlnl-Bfarlottl: t/n fiora 
nel rto; Haslnl-Hattelnl: Pe¬ 
tali rota; mibeOo-FlarameTi- 
ghl-Beltempo: Par amare te; 
MendeS'Falcocchlo: Sa chiudo 
gli occhi 

12-18 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1238 Chi vuol esser Het»-. 

(Veeehia Romogno fiutoni 

I ^ Segnale orario - Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manettl c Roberta) 

Music bar 
<0. B. Pezrlol) 

Zig-Zag 

1330-14 1 SUCCESSI DI IERI 

Vlan: Luna rosea; Trenet: 
Douce FVance; Panzert-Uasche- 
roQl: Tre bosso; Tettonl-Val- 
llnl: Nebbia; Giacobettl-Savo- 
na: fi fonografo a tromba; 
Scamiccl • Tarabusi . Luttazzlr 
gouoenir d'ItaUa; Amurrl-Fer- 
rlo; Piccotisstma serenata; 
Bracehl-Brown: You are my 
Lucky stor; Ferrao; AvriI ou 
Portugal 

14-144S Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
PuglU, Sicilia 

14,2S « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlsaetU 1) 

14,88 Bollettino del tempo «ul 
mari italiani 

18 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo > Bollettino meteoro¬ 
logico 

18,18 Edmund Roes e la sva 
orchestra 

1830 Un quarte d'ora di n» 
viti 

(Durium) 

18,^8 Aria di casa nostra 

Cinti e del popolo 

Itellano 

!•— Programma pm: 1 ra¬ 
gazzi 

a) I naufraghi del Toledo 
Romanzo di Mario Granata 
Terzo episodio 

Regia di Ernesto Cortese 

b) Italleni nel monde 
bicontri di un Inviato ape- 
clale. a cura di Francesco 
Rosso 


1830 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camere 
a cura di Riccardo AUorto 
17 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delta stampa estera 
1738 Luglio Musicalo a Capo¬ 
dimonte organizzato dalla 
Radiotalevislons Italiana In 
collaborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno Cu¬ 
ra o Turismo di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO ZECCHI 
con la partecipazloDe del 
flautista Jean Claude Miti 
e delTarplsta Marie Selmi 
Dongelllnl 

Mozart: 1) TV* danze tedczche 
K. 605; 2) Controdanxa K. 535; 
8) Concerto in do maggior* 
K. 199 per fla-jto, arpa e or¬ 
chestra (cadenza di Vincenzo 
Toaimazinl): a) Allegre, b) An¬ 
dantino, c) Rondò (allegro): 
4) Serenata n. 4 in re mag¬ 
giore K. 303 (cadenza di (3en- 
naro Rondino): a) Andante 
maesto«o-allegro assai, b) An¬ 
dante, e) Minuetto I, d) Alle- 
grò, e) Minuetto ^z) Andan¬ 
te, g) Minuetto m, h) Pre¬ 
stissimo (Violino «olteCa Alfon¬ 
so Musetti) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Nelllntervallo (ore 17,55 
circa): 

Ballosguardp 

Il libro del mese; « La «cuo¬ 
ia dei dittatori > di Ignazio 
Silone, a cura di Luigi Bal- 
dacci e Alessandro Bonsanti 


iS38 Musica per archi 
19,10 The danzante 
19,30 * MeHvi in giostra 

Negli intemalU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radlosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bmetli) 

2038 ALBUM DI GRAN 
CALA 

con la partecipazione di Car¬ 
lo Dapporto, Dolores Palum- 
ho, Pietro De Vico, Tino 
Scotti, Deddy Savagnone, 
Antonella Stenl, Renato la¬ 
zo, GUberto Mazzi, i can¬ 
tanti Carla Boni, Dalsy Lu¬ 
mini, Jenny Luna, Miranda 
Martino, Fio Sandon's, John- 
ny Dorelli 

con le orchestre dirette da 
Marcello De Martine, Tony 
De Vita e Carlo Savina 

21.18 Milano: Campionati mon¬ 
diali di eiciisme su piste 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

22.18 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Milane: Campionati mondia¬ 
li d| ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani • Buo- 
nanotte 


14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

1438 Discorama 
(Soe. Saar) 

18- Album di canzoni 

Cantano Armandino Balzani, 
Isabella Fedeli, Elnzo Janna- 
ce, Corrado Lojacono, Anna 
Maria Perettl, Vittoria Raf- 
fael, Jolanda Rossln, Dino 
Sarti, Tonina Torrielll 
Sclamsnns; Baciar non i pec¬ 
cato; Brscchl-D’Anzl; GueUa 
xHrgolatta; Gelieb-SchlM; C*è 
UTia voce laggiù; Calabreso- 
Donlda: strega; Plnchl-De Vi¬ 
ta: ^no all’ulHmo respiro; 
Masclonl-Sapabo: Nuu me «ce- 
Cd; Cadsm-Calzls; t/na coso 
imposeibUe; Cherubtnl-Conel- 
ns: Canzone della fortuna; 
Cassla-Fuseo: Siamo parte del 
del 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale rodio 

18.38 POMERIDIANA 

— Musica nello spazio 

— Canzoni in soffitta 

— Bongos e maracas 

— Incontri: Sergio Bruni, Wil¬ 
ma De Angelis e Dino Oli¬ 
vieri 

— Ripresa diretta: Gerry Mul- 
ligan a Parigi 

1030 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 

16.38 II complesso do! Flro- 
houso Flvo plus Twe 

1630 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17-Schermo poneramke 

Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa. fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario • Notizia 
dal domalo radio 

1738 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,48 Concerto eporlstice 
Mascagni; Guglielmo Ratcliif, 
Intermezzo (Orchestre Stabile 
del Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna diretta da Arturo Basila); 
Verdi: Otello: « Nlun mi te¬ 
ma» (Tenore Mario Del Mo¬ 
naco, Orchectra dell’Aecad*- 
mU di S. Cecilia dirette da Al¬ 
berto Erede); Puccini: La 
Bohème «MI chiamano Mimi» 
(Soprano Margherite Caroslo, 
Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da France¬ 
sco Pstanè); Botto: Mafiato- 
fala: «Ave, Signor» (Boato 
Boris Chrlstoff, Orchestra PhlL 
harmonia di Londra dirette da 
Issay Dobrowen); Puccini: Lo 
Fanciullo del West.* « Or con 
sei mesi > (Tenore Marie Del 
Monaco, Orehestra Sinfonica 
dirette da Franco Ghlooe); 
Donlzattl: Batty: « In questo 
semplice, modesto a«il » (So¬ 
prano Margherite Caroslo, Oi^ 
chestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra dirette da Leopoldo Gen¬ 
nai); Verdi: Emoni: «Infelice 
e tuo credevi » (Botto Boris 
Chrlstoff, Orchestra PbUhar- 
menla al Londra dirette da 
Issay Dobrowen); LeoncavaUo: 
Pagliacci: « Vesti la giubba » 
(Tenore Mario Del Monaco, 
Orchestra dell'Aecademla di 
S. Cecilia dirette da Alberto 
Erede); Borodin: il Pr i ncipe 
Igor; « Aria del Principe Go- 
llteky» (Boato Boria Chrlstoff, 
Orchestra PbUharmenia di 
Londra, dirette da Issay Do¬ 
browen): Rooslnl: /I signor 
Bruschino: Sinfonia (Orche¬ 
stra Sinfonica della ràc di¬ 
rette da Arturo Toscanlnl) 

1830 Segnale orario • Notizie 
del Glemalo radio 

1838 I vostri proferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

1930 TEMPO D'ESTATE 
In vacanza con Silvie Gigli 
(L'Oreal de Porto) 

Al termine; 

ZI«*Zag 

I ’ 


738 Notizie per 
stranieri 
• — Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.38 Canta Jenny Luna 

( PalmoUva-Colgata) 

830 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 — Edizione originalo 
(SUpertrim) 

9,18 Edizioni di lusso 
Loeve: I gould hava danead 
all night; Glraud: Melodia 
perdut; Tìomldn: Btranger 
lady in town; Rodgers: Fan¬ 
tasia di motivi (Motta) 
930 Segnale orario • Neitzio 
del Glemalo rodio 

9.38 MI DICA SIGNOR 
BRAZZI 

Conversazioni Immaginarle 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo Montoni 
Gazzettino dell'appetito 
(OmopiA) 

1030 Segnale orarlo > Nothlo 
del Glemalo radio 
1038 Canzoni, canzoni 

Cantano Nella Colombo, 
Giorgio Ctmsolini, Wilma De 
Angelis, Flora Gallo, Bruno 
PalTesl, Lilly P<u^ Fati, 
Carlo Plerangell, Little 
Tony 

Zanin-D*Onofrio: Cielo (FA- 
bruno; Sopranri: Par un sor- 
rito; Danpo-Panzutl: Dotto 
che eha cha; Garaffa-Goaste- 
roba; Meravigliosa fotUa; Fin- 
ehl-Glola-SIginan: Abbandona¬ 
ti al eogni; Cour-Calvl: La 
bella americana; BartoU-Wll- 
helm-Flammenghl: Quadrifo¬ 

glio dell'amore 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Primo porte 
» Il colibrì musicalo 

a) Dal West alla Francia 

b) Su e giù per le note 

(Miscelo Leone) 


11,30 Segnale orario - Notizie 
dal Glornalo radio 
11,38-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In possorolla 
(Mira Lonza) 

— Da tutto II mondo 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmiftleni regionali 
12,20 * Gazzettini regtonall » 

pen Val d’Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e por alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1231 « Gazzettini regionali » 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamiaelone viene effettuate 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. CaUbrto 

13— La Signora dolio 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italia 

Colombara-Gnamierl: Dammi 
la mano e corri; GoelI-D’Espo- 
slto: Anama a core; Larue-Nua- 
FsncluUI: Guaglione; Cahn- 
Lojacono: Giuggiola; Freed- 
Nascinabene: Light in thè piaz¬ 
za; Bonlfay-Taecanl: CTmIIo Ila/ 
20' La collana deUe sette perle 
(Lezso Oelbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

( PolmoUpe-ColgaCe) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(ffimmenthol) 
se n disco del giorno 
(Tide) 

55* Caccia ad personaggio 

14— Voci alla ribalta 

Negli intereoUi comunicati 
commerciott 


SECONDO 

1 turisti 





AGOSTO 


I polpi 

sono intelligenti? 


20<30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 

Informazioni euUa scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
clvilU di domani 

2i — Canzoni per l'Europa 
1962 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
Milano: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

22.45-22.55 Ultimo quarte 


RETE TRE 


ii.30 Musiche cerali 

Ildebrando Pizzetti 
Le Trachinie, musiche per 
la tragedia di Sofocle, per 
voce recitante, coro e or¬ 
chestra 

Voce recitante: Darla Occhlnl 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Ddebrando 
Pizzetti 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

Francis Poulenc 
LitanUs à la VUrge Noire' 
(Notte Dame de Roc-Ama- 
dour), per coro femminile 
e organo 

Solista Angelo Surbone 
Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Ruggero Ma- 
ghlnl 

12.25 Muskha camarlstlcha 
di Johannes Brahms 

Tre Lieder 

Komm bald Mamocht - 
Therese 

Use Wolf, soprano; Antonio 
Beltraml, pianoforte 
Quartetto tn la maggiore 
op. 26 per pianoforte e archi 
Allegro non troppo - Poco ada¬ 
gio • Scherzo . Finale 
Solista Clifford Curzon e Stru¬ 
mentisti del Quartetto di Bu¬ 
dapest 

13.20 Musiche concartanfi 

Johann Christian Bach: 
Sinfonia concertante in la 
maggiore per violino, vio¬ 
loncello e orchestra 
Andante di molto - Rondò (Al¬ 
legre assai) 

Solisti: Walther Schnelderhan, 
violino; Nikotaus RUbner, vio¬ 
loncello 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Paul Sacher 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia concertante in si 
bemolle maggiore op. 84 per 
violino, violoncello, ol^, 
fagotto e orchestra 
Allegro • Andante • Allegro 
con spirito 

Solisti: Relnhold Barchet, vlo- 
Wno; Siegfried Barchet. oMon- 
ceUo; Prledilcb MUde, oboe; 
Hugo Gehrlng. fagotto 
Orchestra « Pro Musica s di 
S to c ca r da diretta da Rolf Reln- 
hardt 

Roman Vlad 

Varioziont concertanti so¬ 
pra una serie di 12 note 
dal « Don Gtonanm • di Mo¬ 
zart per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Roman Vlad 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelcvislooe Italiana 
diretta da Bruno Madena 


14.20 Un'ora con Claude De¬ 
bussy 

€ Le Jtfartyre de Saint Sé- 
bastien > . Musiche di scena 
per il Mistero di Gabriele 
D’Annunzio 

L.B co-r des Lys . La chambre 
maglque • Le concile des fsux 
dleux . Le lauiier blassé - Le 
paratila 

Solisti: Andrée Anbery Luchl- 
nl, soprano; Luisa Rlbscchl, 
Luisella Claffl Ricagno, mezzo- 
soprani 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Vittorio Cui 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

15.20 Musiche per archi 

Giovanni Battista Pergolesi 
Concertino in sol maggiore 
per archi 

Grave - Allegro • Greve - Al¬ 
legro 

Orchestra Sinfonica di Wlnter- 
thur, diretta da Angelo Ephii- 
Uan 

15.35 Concerto del plenista 
Alexis Weissenberg 

Johannes Brahms 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro non troppo . Allegro 
appassionato • Andante - AUe- 
gretto grazioso 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Peter Maag 
Bela Bartok 

Concerto n. 2 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro - Adagio - AUegro 
motto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorln MaazeI 
15 55 Una serenata 
Johannes Brahms 
Serenata in la maggiore 
op. 16 

AUegro moderato • Scherzo - 
Adagio non troppo - Quasi mi¬ 
nuetto - Rondò 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli deUa Radiotelevisione 
Italiana diretta da Vittorio Gol 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orarlo 
Place de i'Etolle 
Istantanee dalla Francia 

17.45 Vita musicale del nuo¬ 
ve mondo 

15 — Corso di lingua Inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 

TERZO 

18.30 Frédéric Chopin 
Due palzer op. 69 
Pianista Alexander Brallowsky 

18.40 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

15 — Franco Mannino 

Trio per flauto, violino e 
viola 

Adagio - Allegro 
Severino Gazzellonl, /lauto; 
Gennaro Rondino, vloUne; Di¬ 
no AacloUa, viola 
O l a nfr a neo MomIIì 
Quattro morimenti per 
- quartetto d’archi 
Quartetto della SocleUt Came¬ 
ristica Italiana 

Aido Redditi, Umberto Ollvetl. 
vtottni; Bmlllo Pogglonl, piota; 
Italo Gomez. violoncello 
15.15 La Rassegna 
Letteratura tedesca 
a cura di Paolo Chiarini 
1530 Concerto d| ogni sera 
Isaac Albania (1860-1909); 
Catalonia, Suite n. 1 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della RadletelevialoBe Italiana 
diretta da Ataulfo Aigenta 


Heitor Villa Lobos (1887- 
1959); 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

SolhU Pleralberto Biondi 
Orchestra Sinfonica del Tea¬ 
tro c La Fenice » di Venezia 
diretta da Klrlll Kondrascln 
Carlos Chavez (1899); 
5in/onia n. 5 per orchestra 
d’archi 

Allegro moderato - Lento • 
AUegro con brio 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracls 

20,30 Rivista delle riviste 
20.40 Jehenn Christian Bach 
Sonata in sol maggiore per 
due pianoforti 
Allegro - Tempo di minuetto 
Punirti Heinz Scholz e Paul 
Schllhawzky 
Ferruccio Busoni 
Duetto-Concertino su un te¬ 
ma di Mozart per due pia> 
noforti 

Duo pianistico Gorlnl-Lorenzl 
23 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 L'opera d| Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Terza trasmissione 
L’uccello di fuoco (J9I0) 
Orchestra del Maggk> Musicale 
Fiorentino diretta da Lorln 
MaazeI 

Due poemi di Balmont 
(WV 

Non ti scordar di me - D co- 
lotnbo 

HascU Predtt, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte 
Petruska (I91IJ 
Orchestra Sinfonica di Roma 
deUa Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur RodzlnsU 
( Reglitraslone) 

22.15 L'amico nell'armadio 
Racconto di Hermann Ke- 
sten 

' Traduzione di Elodia Stu- 
parich 
Lettura 

2235 Ambienti artistici mo¬ 
derni 

I. J1 gruppo della « Nou- 
velie Retate Frangaise • 
a cura di Renzo Tian 


NOTTURNO 

Dalle ore 23 alle 640: Pro¬ 
grammi mudali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. MS 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4940 e su kc/s. 9515. 
pari a m. 3143. 

23 Archi in parata 23.45 
Concerto di mezzanotte - 04^ 
L'angolo del collezionista • 1,06 
Musica dolce musica -1,36 L’au. 
tore preferito - 2,06 Festival 
della canzone - 246 Sinfonia 
classica - 346 Sogniamo in mu¬ 
sica - 346 Marechiaro • 446 Se¬ 
rata di Broadway • 446 L’opera 
in Italia - 546 Colonna sonora 
- 546 Prime luci - 6,06 Musica 
del mattino. 

N3.: Tra un programma e 
l*-adtro brevi notiziari. 

JtADIO VATICANA 

l4iM Radlogiomale. 1545 Tra- 
smìssionl estere. 19,15 Topic 
of thè week. 1943 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - • Le Mis¬ 
sioni di oggi: La Missione cat¬ 
tolica nell'Africa nera * di C. 
V. Vanzin - Xilografia: « Sie 
Kommen » di Paul Carrell (Edi¬ 
zioni Longanesi) Pensiero 
della sera. 20,15 Tour du mon¬ 
de mlssionaire. 20,45 Helmat 
und Weltmlsslon. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 La Palabra del 
Papa. 2240 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


(segue da pag. 9) 

Il cervello trasforma l'infor- 
mazìone in disposizioni per 
l'azione. 

Per quanto poco si sappia di 
questo processo, possiamo tut¬ 
tavia osservare due fatti essen¬ 
ziali. Primo: 

II cervello non deve ricevere 
troppe informazioni; il mes¬ 
saggio che gli arriva deve ri¬ 
guardare solo il quesito : attac¬ 
care o non attaccare? Ciò si¬ 
gnifica che roccJùo, nonostante 
I>ossegga una emulsione, la re¬ 
tina, formata di venti milioni 
^ elementi nervosi^ ed abbia 
una lente, il cristallino, capace 
di formare immagini di una 
estrema precisione, ed assai 
più perfetta di qualunque len¬ 
te artificiale, deve contentarsi 
di una sola parte delle imma¬ 
gini che arrivano ad esso. L’oc¬ 
chio del polpo invia forse al 
cervello solo quei messaggi che 
riguardano un oggetto in mo¬ 
vimento e ignora tutti quegli 



li polpo è un animale dotato 
di spiccata curiosità ed è 
già preparato a reagire. Edu¬ 
carlo. dlccmo gli scienziati, 
è come educare 1 bambini 


altri che sì rìfmscono ad og¬ 
getti immobili. 

Nel bel mezzo di un attacco 
ccmtro un granchio, infatti, il 
polpo si ferma e aspetta, ap¬ 
pena il granchio cessa di muo¬ 
versi. 

secondo fatto è che il mes- 
saggio deve essere attendibile. 
L’occhio non deve mandar e al 
cervello segnali che partono da 
oggetti che sembrano mobili 
solo perché è il coipo che si 
muove; noi infatti non dicia¬ 
mo che il mondo si ' muove 
intorno a noi o^ volta che 
giriamo la testa. L’occhio inol¬ 
tre non deve dimenticare di 
comtmicare al cervello la sua 
posizione quando gli invia 1 
segnali. In linea di massima, 
il polpo ha risolto questo pro¬ 
blema tenendo fermi gli occhi 
in qualunque direzione il cor¬ 
po si muova. L'animale pos¬ 
siede nella testa uno strumen¬ 
to. che è sensibile alla gravità: 
si tratta delle vescichette chia¬ 


mate statocisti, che reagiscono 
ad ogni modificazione delia po¬ 
sizione della testa e. come un 
giroscopio, creano un orizzon¬ 
te artificiale impedendo agli 
occhi di muoversi quando il 
resto del corpo si gira per 
nuotare in alto o per appen¬ 
dersi con la testa in basso ad 
una roccia ^>orgente. In tutte 
queste posizioni gli occhi e la 
testa mantengono invariata la 
loro posizione originaria. Quan¬ 
do però, mediante una sempli¬ 
ce operazione, le statocisti vexi- 
gono asportate, questo oriz¬ 
zonte artificiale scompare, gli 
occhi si muovono coi resto del 
corpo e il polpo diventa com¬ 
pletamente incapace di attac¬ 
care nella direzione giusta. 

Ojwdo si addestra un pol¬ 
po, bisogna tener presente che 
esso è un animal a dotato di 
spiccata curiosità ed è già pre¬ 
parato a reagire: più che in¬ 
segnargli a fare una determi- 
nata cosa, noi dobbiamo inse¬ 
gnargli quello che esso non 
deve fare. Da questo punto di 
vista, educare un polpo è come 
educare un bambmo: il polpo 
giunge in laboratorio che è già 
capace e pronto a fare un sac¬ 
co di cose; esso sa come ag¬ 
gredire e il nostro compito è 
di insegnargli quando e dove 
non farlo: il nostro compito 
cioè è quello di disciplinarlo. 
Ma anche in un altro senso ì 
polpi sono simili più ai bam¬ 
bini che alle macchine : essi 
vivono in società e tendono a 
combattere fra loro. Essi devo¬ 
no sapere come difendersi ol¬ 
tre che come attaccare e. come 
tutti gli ammali aggressivi, de¬ 
vono imparare a reprimere la 
loro aggressività onde poter 
vivere insieme a^i altri indi¬ 
vidui della loro specie. 

Il polpo ha eluso in parte 
questo problema vìvendo in so¬ 
litudine rint*"^*''^ lìgilfl cavità 
delle rocce o sotto mucchi di 
pietre sul fondo del mare e 
non allontanandosi da un ter¬ 
ritorio circoscritto. Esso rima¬ 
ne in questa cavità con i ten¬ 
tacoli attorcigiiati intorno alla 
testa e con le ventose ben ri¬ 
volte aU’estemo in caso di tm 
eventuale attacco: è lì che la 
femmina depone le uova e ri¬ 
mane a covarle pct cinquanta 
giorni senza mangiare, ed è U 
^e, dopo la sduusa, muore. 
Ma ci sono alcune altre atti¬ 
vità, come il corteggiamento, 
per le quali è necessario che 
gli animali si incontrino senza 
azzuffarsi. In questo caso, per 
stabilire relazioni amichevoli, 
è necessario che essi possano 
farsi capire. Noi riteniamo che 
tale scopo venga raggiunto dai 
polpi mettendo in mostra le 
ventose quando si avvicinano 
uno all’altro in posizione di 
ritirata. Certo è che il maschio 
ha due ventose bianche più 
larghe delle altre su quattro 
degli otto tentacoli, e. quando 
si avvicina alla femmina, egli 
aiza queste ventose e le mostra 
come per dire : « Io mi arren¬ 
do, non ho nessuna intenzione 
dì aggi^ire ». 

Noi non conosciamo quali 
meccanismi controllino tale 
comportamento, né quanto 
complesso sìa questo genere 
di comunicazione. 

Possiamo dire però che noi 
uomini, animali intelligenti per 
eccellenza, abbiamo mialcosa 
da imparare dall’lntwigenza 
naturale dei polpi ed è per 
questo che le nostre ricerche 
continuano. 

Andrew Packard 

detta StaHone Zoologica 
di NapoU 
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Scbastian Cabot <a 
sinistra ), Doiig Me 
Olire e Anthony 
George (a destra) i 
« iriiimviri » di « Scac¬ 
co matto», ancora in¬ 
sieme per dar vita 
all'epl.sodiu di stasera 


Per la serie “Scacco matto 


Ospiti di riguardo 


nanofiale: ore 21,05 

Mr. Olivant è un famoso crimi¬ 
nalista a riposo, un avvocato 
di grido, che nella sua lunga 
carriera ha colto un successo 
dopo Italtro. £d -è -un .uomo di 
prim'ordine; noto a tutti per 
la sua onestà, per l'amore e 
la dedizione alla causa della 
giustizia. A Scacco matto, un 
certo giorno, giunge un suo 
appello. Egli prega il profes¬ 
sor Hyatt di raggiungerlo im¬ 
mediatamente per aiutarlo a 
risolvere un « affare • delicato, 
importante; aggiunge che « è 
questione di vita o di morte >. 
Hyatt si reca subito da lui, ac¬ 
compagnato dal fido Corey. 
Con fredda determinazione U 
grande penalista li avverte che 
nella notte a venire, egli com¬ 
metterà un assassinio e li sfida 
ad impedirglielo. < So che voi 
agite — sostiene Olivant — in 
base al presupposto che un 
qualsiasi delitto, premeditato, 
può essere scoperto nella sua 
fase preparatoria e bloccato 
quand'è in germe». E ancora 
dice che, a suo avviso, l’assas¬ 
sinio è un atto di sterminio, 
molto giusto e necessario. Ora, 
il grande avvocato, quello che 
per anni era stato un paladino 
della giustizia sembra, all'im¬ 
provviso, essere diventato un 
maniaco, ostinatamente deciso 
a compiere un efferato delit¬ 
to. Questa è, almeno, l’opinione 
di Hyatt; Corey, invece, è otti¬ 
mista. E’ convinto che l’avvo¬ 
cato stia scherzando. 

Ma invece si direbbe che il 
primo, 11 boss di Scacco matto, 
abbia colto nel segno: Olivant 
avvalora, infatti, la tesi di 
Hyatt; Schiara che, essendo 
stata lanciata la sfida ed aven¬ 
do messo a parte i due inve¬ 
stigatori del suo proposito omi¬ 


cida, essi, se gli permetteranno 
attuare codesto 

Olivant rivela, cosi, che la sua A J 

vittima arriverà fra breve. Sa- k V 

rà uno dei cinque ospiti che B - ^ 

figli ha convocato nella sala di B ^ 

musica. MUlie Crowder, Harry ^ 

Briggs, Victor Sandee, Cora ^ 

Lesile e Wìlbur Fells non ^ 

erano mai conosciuti; esercì- 

tano differenti professioni, ma 

hanno un punto di contatto fra 

loro, un comune denominatore: 

ciascuno è stato difeso, con 

successo, da Olivant daU’accusa jHH 

di assassinio. Lo strano pena- ^^B 

lista e 1 due investigatori si 

trasferiscono nella sala di mu- 

sica. Senza preamboli l'awoca- 

to li mette corrente del suo 

proposito: egli ucciderà uno 

di loro. E spiega che una volta 

soltanto, in tutta la sua car- H^^B .F_ìl 
riera, egli difese un colpe¬ 
vole, ne fu ingannato e l'assas- Vittorio Gassman presenterà 
sino potè sfuggire alla giusta 11 film In progr amma stsmera 
punizione: questi è ora fra i 
presenti; è quello che morrà. 

L’avvocato, all'improvviso, li¬ 
cenzia gli ospiti, dichiarando 
che oramai, certo di aver coar¬ 
tato mentalmente la sua vitti¬ 
ma, la vendetta si compirà da 
sé: l’assassino impunito si ucci¬ 
derà. Ma il piano di Olivant, 
in effetti, era tutt'altro. Lo 
scopriranno i nostri due inve¬ 
stigatori. Un piano imprevedi¬ 
bile, strettamente legato alla 
suspense del racconto. Basterà 
dire che, alla fine, ci trovere¬ 
mo davanti a un Olivant ben 
diverso da quello che appare in 
quasi tutta la vicenda di que¬ 
sta sera: di nuovo egli sari U 
paladino della giustizia che per 
aver commesso un errore, per 
essere caduto nell’ingiustìzia, 
anche se inconsciamente, preso 
dai rimorso, vorrebbe dirirug- 
gere se stesso. 

g- !• 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

1830-19,38 a) GUARDIAMO 
INSIEME 

Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

b) LA PRINCIPESSA DAI CA- 
PELLI D’ORO 
Fiaba con pupazzi animati 

2030 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


2030 TIC-TAC 

(Extra . BP rtalkma . Vtdal 
Profìtmi . Frullatore Moulinex) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
rCinzsno - Lavatrici ìndestt • 
Liebio . Prodotti ^guibb . Olio 
Sosto . Società del Plaemon) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
203S CAROSELLO 

(1) Locatelli - (2) Industria 
Jlaliano Birra - (3) Alema- 
gna ■ (4) ManetU A Roberts 
I eortometraoffi sono stati rea- 
Uzzati do: 1) General Film - 3) 
Produzione Gigante • 3) Gene¬ 
ral Fila . 4) Pan) Film 

21,05 

SCACCO MATTO 

Ospiti di riguardo 
Racconto sceneggiato • Re- 
^a di Douglas Heyes 
Distr: M.C.A. - TV 
InL: Anthony George, Doug 
McQure, Sebastian Cabot 

2135 STUDIO iiHO 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

CoreograTie di Don Lurio 
con Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 

E* rtcomtnctafo dalla scorsa 
settimana il « Da - da • unpa ». 
Era ancora inverno quando 
per Fultima volta le gemelle 
Kettler aprirono il riporto 


Trent’anni 
di cinema 


eecondot ore 2IylO 

Gli incontri che il cinema ha 
avuto con l’opera di Shake¬ 
speare sono stati quasi tutti 
felici, anche quando i film si 
limitavano ad una semplice il¬ 
lustrazione del testo teatrale. 
Tanto che qualcuno ha potuto 
affermare che se il grande tra. 
gico fosse vissuto ai giorni no¬ 
stri avrebbe certamente fatto 
del cinema. Flior di paradosso 
non si può tuttavia negare che 


mercoledì 29 AGOSTO 1962 

Fra dua giorni icado il tomiino por rinno- 
varo gli abbonamonti samostrall alla radio 
a alla tolovitiona con la riduziono dolio 
«opratlauo omriali. Dopo il SI agosto, noi 
conironli dai ritardatari dovranno otsaro 
applicato lo intaro soprattasso. 









L'attrice giapponese Isuzu Yamade è tra gU interpreti del 
film « Trono di sangue », per la regia di Akira Kurosawa 



! SECONDO 


atrio TRENT'ANNI DI Ct- 
NEMA 

Rassegna retrospettiva della 
Atostra Internaxienala d^Arte 
Cinamategraflea di Venezia 
a cura di Gian Luigi Rondi 

TRONO DI SANGUE 

Regia di Akira Kurosawa 
Distr.: Globe Films Interna¬ 
tional 

Int.: Toshiro Blifune, Isuzu 
Yamada 

Presentazione di Vittorio 
Gassman 

23.05 INTERMEZZO 

(Camóff • Cinture eUutiché 
dott. Cibaud - Citi«« Saroica . 
Z>oria indtutria Biacotti) 

TELEGIORNALE 


I 



PINO 

silvestre 
VI dal 


il profumo del bosco 

•* 

racchiuse 

Ralla 


un profumo giovan 

per rimanere giovani 


VIDALy^ 

vCNCZia f f 


dove c*è runa 
non può mancare l’altro 


Trono di sangue 


assai più di altri autori, orri¬ 
bilmente traditi dal cinema, 
Shakespeare presenti nelle pro¬ 
prie opere elementi tipici del 
racconto cinematografico, dal- 
Timmediato senso spettacolare 
di certi intrecci e di alcune 
situazioni alla mutevolezza e 
varietà e al taglio stesso delle 
scene. 

Un altro segno, non tanto del¬ 
l’universalità dell’arte di Sha¬ 
kespeare — un argomento lar¬ 
gamente sfruttato — quanto 
della sua adattabilità alle esi¬ 
genze di uno spettacolo moder¬ 
no, è dato dalla considerazione 
che registi di diversa naziona¬ 
lità, di sensibilità, gusto e ca¬ 
pacità diverse, vi si siano po¬ 
tuti accostare senza tradirlo, 
ma anche senza tradirsi. Gli 
esempi più significativi si chia¬ 
mano Max Reinhardt (Sogno 
di una notte di mezza estate), 
George Cukor (Giulietta e Ro¬ 
meo), Laurence Olivier (En¬ 
rico V, Amleto e Riéc^do III), 
Orson Welles iMacbeth e Otel¬ 
lo), Renato Castellani (Giuliet¬ 
ta e Romeo) e Akira Kuro¬ 
sawa (Macbeth). 

II film Trono di sangue (Ku- 
monosu-Djo ), che viene que¬ 
sta sera presentato nella ras¬ 
segna retrospettiva della Mo¬ 
stra di Venezia, non è altri 
infatti che una verèione giap¬ 
ponese della tragedia di Mac- 
betb, e non a caso porta la 
firma del più • occidentale » 
dei registi giapponesi. Akira 
Kurosawa, che aveva studiato 
pittura prima di dedicarsi al 
cinema dove debutto nel 1943 
con il film Sugato SoTubtro, 
dedicato alla storia di un cam¬ 
pione di Judo, è l’autore giap¬ 
ponese di cinema che più ha 
sentito l’influenza dell’arte oc¬ 
cidentale. Non soltanto per es- 


semi ispirato in alcuni film 
alle opere di autori occiden¬ 
tali (Shakespeare, ai^Hioto, 
per il Macbeth e Dostoevskij 
per L’ùUoto), o per aver te¬ 
nuto presente, in Roahomon, 
alcuni elementi tipici delia pro¬ 
blematica pirandelliana, ma an¬ 
che, e specialmente, per aver 
adottato un linguaggio cine¬ 
matografico che chiaramente 
deriva da quello di alcuni re¬ 
gisti europei. Uno stile aspro, 
violento, aggressivo, spesso te¬ 
so all’effetto, al colpo di scena, 
e tutto giocato sul valore dei 
montaggio rapido, secondo la 
lezione dei russi. Uno stile as¬ 
sai diverso da quello solenne, 
e raffinato fino alla esaspera¬ 
zione, di quasi tutti l registi 
giapponesi. 

Dei due modi fondamentali di 
affrontare al cinema Shake¬ 
speare: quello rispettoso, for¬ 
malistico, colto alla maniera di 
Olivier, e quello tutto Istintivo 
e quasi barbarico di Welles, 
Kurosawa ha optato per il se¬ 
condo perché più rispondente 
alle sue capacità, ed ha te¬ 
nuto costantemente presente 11' 
Macbeth del regista-attore ame- 
rmano nel ridurre all’ambien¬ 
te e ai caratteri giaipponesi la 
tragedia de] « rimorso >. Ne è 
risultato un film singolare, di 
grande bellezza figurativa, e 
condotto con un ritmo in qual¬ 
che punto addirittura vertigi¬ 
noso, come nella bellissima se¬ 
quenza della corsa dei cava¬ 
lieri nei bosco. Un'opera affa¬ 
scinante, raffinata e barbarica 
nello stesso tempo, che con¬ 
serva, immerso nei contesto 
storico del mondo medioevale 
giapponese, U fulcro dramma¬ 
tico del testo scespiriano, affi¬ 
dato «dia recitazione di un ec¬ 
cellente gruppo di attori tra 1 


quali eccelle, come al solito, il 
prestigioso Toshiro Mifune. 
Poche e non significative le 
modìTiche apportate alla storia. 
Mentre cavalcano di notte nel¬ 
la foresta, ì due cavalieri Wa- 
shizu e Mikai incontrano uno 
spirito il quale rivela loro che 
presto diventeranno i signori 
della regione. Washlzu, domi¬ 
nato dalla brama di dominio 
e spinto dall’ambizione della 
moglie Assajl, u<H:ide il prìn¬ 
cipe che è ospite nella sua 
dimora e ne usurpa il potere. 
Mikai s'impadronàsce a sua 
volta di un castello. Durante 
i funerali del principe alcuni 
guerrieri scoprono che è stato 
commesso un delitto. L’animo 
di Washìzu comincia intanto 
ad essere turbato dal rimorso. 
Istigato tuttavia dalla moglie, 
Washìzu manifesta sempre più 
chiaramente i suoi sentimenti 
di de^ta, ma durante un 
banchetto non riesce a nascon¬ 
dere il proprio tormento se¬ 
greto quando gli sembra di 
vedere, vicino agli altri convi¬ 
tati, l’ombra dell'assassinato. 
Molti guerrieri si ribellano al 
dominio di Washizu, ed un 
esercito è in marcia verso il 
suo castello. Washizu ritorna 
nel bosco per interrogare dì 
nuovo lo sinrito ed ottiene 
l’ELssicurazione che non sarà 
vinto fino a che non vedrà 
€ muovere verso di lui la fo¬ 
resi K. Rincuorato egli cerca 
di rassicurare i suoi uomini, 
ma la fortuna sembra ormai 
averlo abbandonato. I suoi ne¬ 
mici, secondo la predizione, 
avanzano nascondendosi con i 
rami della foresta. Ogni resi¬ 
stenza diventa mutile. Abban¬ 
donato da tutti, Washizu è tra¬ 
fitto da una nuvola di frecce. 

GloTmimi Leto 



Denfiere ben aquilibrote si ettengono oen 
l'usa di Orosiv. Lo super-polver* che foci- 
tifa lo mosTicozione e la pronuncio. Nelle (ormocie. 

cr>P 5 .ASIN/^ 


Mmmw* némmamtm MI g M me t mm f 

Diventerete sarte provette 
e riceverete GAATIS 4 
tagli di tessuto. N manichino 
« l'aitraizalura. seguendo 
da casa vostra il moderno 
**Oarea Pratleo,, 

di taglio • cucilo c contesone 
svelto per corrispondenza. 
Richiedete subito senza 
impegno il proepeilo gratis alla 

Scuola Taflla Altamoda 

TORINO . Via Roccaforta. 9/>0 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SEEOIZIONE IHHEDIATA OVUNQUE 
P«Ov« CKATUITA A OONIdllO 

GARANZIA S ANNI 

, - . . . L. ASO .. . . . 
’-■■■*> mentili 

«ICHIEDEriCI RICCO E ASSORTITO 


4< apparecchi per feto c cinema, 
accessori e binocoli priimacici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 




subito 

una di queste 

simpatiche 

mascottes 


Or V/AXX U.XO ua 

un dentifricio 


Squibb 

• il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 













RADIO 



O 



NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo svi 
mari Italiani 

635 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del t^npo 

• Almanacco • * Musiche del 
mattino 

Sve9llarlne 

(Motta) 

8 — Segnale orario • Olor- 
naia radio 

Sul giornaH di stamone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

. Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Kaper: fntHtation; Barbour: 
Muiiona; Calvi G.: Sut* lo pia¬ 
ce; Magenta; Mariane antiU 
laise 

830 Fiera musicale 

Mostazo; Mi jaca; Anonimo: 
When thè sainte oo tnarchin* 
In; Johnston: Pennies from 
heavert : Johnson - Williams : 
J*rettv eped baby; Surace; Pa- 
storetUi calabrese; Aroade-Be- 
caud; Moti amoar imposeibte; 
Marletta: Hot booffie 
(PatmoUve-Colaate) 

8.45 Valzer o tanghi 

Canaro: AAtom pompa mia; 
Adamson-Young: Around thè 
World; Vacek: Du sehwarzer zi- 
geuner; Auiic; Coeur de tnon 
coeur; Bachicha; Bandoneon 
arraballero; Rossi: Mon pays 
9,05 Allegretto tropicale 

Prado; Et burro; Gould; TYopl- 
cai; Tultama; Minai mtnoi; 
Azevedo: Brasilerinho; Gomez: 
Merengue de la habana; Léon: 
Rock o Congo 
( fCtiorT,! 

935 L'opera 

Gluck; Orfeo e Euridice: c Che 
puro cielo... »; Rotslni; Semi¬ 
ramide: « Bel raggio lusln- 
ghler... »: Thomu: Mifltion: 

• Elle ne croyalt pas... »; Ver¬ 
di; Otello: m Fuoco di gioia... » 

9.45 II concerto 

Mozart; 1) Concerto in sol 
mapoiore n. 3 per violino e 
orchestra rK. 21S): Allegro • 
Adagio . Rondò (allegro, an¬ 
dante. allegretto) (Violiniate 
Leonld Kogan • Orchestra Phil- 
harmonla, diretta da Otto 
Ackermann): 2) Sin/onio n. 35 
in re maggiore (K. 385) e Haff- 
ner»: Allegro con spirito - 
Andante . Minuetto ■ Finale 
(presto) (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di New York, diretta da 
Bruno Walter) 

10>30 Radioscuola dalla va¬ 
canze 

(per U I ciclo delie Elemen¬ 
tari) 

a) Z>uccio e gli ornici platani 
Radiofiaba di Luigi Foce 

b) Un libro per le vacanze, 
a cura di Stefania Plona 

I I OMNIB US 

Secondo parte 

— Successi Italiani 

Mogol - Massara; Prendi uno 
matita; Carraresl-Endiigo: La 
brava gente; Plnchl-De Ber- 
nardl-Censi: Centomila volte; 
Testonl-Olivieri: io scelgo te; 
Di Stefano • Gentile : Birillt ; 
Chloiso-Llvraghl ; Coriandoli ; 
Bracchi-D’Anzi: Non dimenti¬ 
car le mie parole 
1135 Successi Internazionali 
Styne-Cahn: Fine miiiutes mo¬ 
re; Urbano-Twomey-Goodhart: 
Serenode 0/ thè betls; Cala- 
brese-Durand: Je suis teul ce 
soir; Davidson: La pochanpo; 
Abbate-Stone: Foded orchiti; 
Davld-Modugno: La dcorio 


11,40 Promenade 

Wintertialter: The back of her 
head; WUllama: Jambolovo; 
Rodgers: With a gong in my 
heart; Curbello: La lo lo; Stei- 
. nen Litcv*s theme; Lojacono: 
L’ancUino; UmlUanl; Mister 
fantasia 
(Invemiai) 

12 — Canzoni in vetrina 
Cantano Tony Dallara, Enzo 
Jannace, Edda Montanari, 
Jolanda Rosaio 
Bertinl-Taccanl-Dl Paola; Non 
è vero che un quarto di luna; 
Manilo-D'Esposito; ‘A /emme- 
no bella è come '0 sole; Dan- 
pa-MojoU: Mille emozioni; Te- 
ata-Dl CegUe: Angelo del mio 
cielo 

(Palmolive-Colgote) 

Ì2>1S Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol esser Ileto.M 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previs. del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330-14 MICROFONO PER 
DUE 

liomkln; Toum uHthout pity; 
Simoni-PoUto: Cercami; Cross: 
Tenderly; Paoli: Senza ilne; 
E. A. Mario: Balocchi e pro¬ 
fumi; Screwball-Reverberl: Se 
qualcuno ti dirà; Berlin: Blue 
skisa ; Mouloud/i-Poletto-Van 
Parys : L/n four tu werros ; 
Ftiml: Indian love <»iU; Negri- 
Ignoto: Canto di carcerati ca¬ 
labresi 

(Laranda fragrante Bertelli) 
I4-I4A5 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1435 e Gazzettino regionale s 
I>er la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 —• Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15>15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni. Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 
1530 Parata di successi 

(Compagnia Centrale del Di¬ 
sco) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

a) Avventure senza eroi: Un 

/lauto per ffabeel 
a cura di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 

b) I racconti di Mastro Le¬ 
sina 

a cura di Luciana Lantieri 
ed Ezio Benedetti 
Regia di Ugo Amedeo 

16.30 Musiche presentate dal 
Sindacato AAwsicIstI Italiani 
Pianista Mario Bertoncinl 
ValUnl; So no t i no; Ugolini: Set¬ 
te invenzioni; Gregorst; Dis 
San/te Eisprinzessin 

17— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1738 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da PIETRO ARGEN¬ 
TO 


con la partecipazione del 
soprano Liliana Poli e dei 
tenore Antonio Costantino 
Orchestra * A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(Replica de) Concerto del lu¬ 
nedi) 

18.35 II racconto del Nazio¬ 
nale 

Lupi di mare di Blasco Iba- 
hez 

18'50 Orchestra diretta da Vic¬ 
tor Silvestar 

16— Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

16.30 * Motivi In giostra 

Negli intervolti comunicati 
eomnterciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

yA Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

72 paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benclli) 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
niar! 

8 — Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Arturo Testa 
(PalmoUve-Colgate) 

8.50 Ritmi d'oggi 
(Aspro) 

6 - Edizione originale 

(Supertrlm) 

6.15 Edizioni di lusso 

Youmana : Orchidz in thè 
moonlight; Loeve: Gigi; Ma¬ 
scheroni: Fiorin fiorello; Yra- 
dler; La palomo 
(Motta) 

6.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

6.35 NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Isa¬ 
bella Fedeli, John Poster, 
Flora Gallo, Daisy Lumini. 
Lilly Percy Fati, Enrico Po¬ 
lito, Walter Romano 
Hogol-DoBlda: Cupido; De Lu- 
tlo-Cioffl: E* maggio e chiove; 
DolU-LuppI: Ottobre; Meneghi- 
nl-Borgna; Tradizionale: Bor- 
gna-de Leltenburg: Il votzer 
dell’altalena; Astromart-Sarra: 
Spazio; Plnchl-Di Ceglle: Pie- 
età meazieano; Migliacci-Poli¬ 
to: /?idovina indovina 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Parte prima 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnate orarlo • Notizia 
del domalo radio 

1138-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 

— Motivi in passerella 
(Miro Lanca) 

— Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

123à-13 Trasmissioni regionali 
1230 < Gazzettini reglonaU » 
per: Val d’Aosta» Umbra, Mar- 


2035 LE ASTUZIE FEMMI¬ 
NILI 

Commedia musicale in due 
atti di Giuseppe Palomba 
Revisione di Barbara Glu- 
ranna 

Musica di DOMENICO CI- 
MAROSA 

Bellina CrazieUa Sdutti 

Don Giampaolo Lasagna 

Sesto Bruicantinl 
Don Romualdo 

Franco Calabrese 
Filandro Luigi Alvo 

Ersilia Renota Mattioli 

Leonora Anna Mario Roto 
Direttore Marie Rossi 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

22,20 Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico ■ 1 programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


che, Campania e per alcune 
zone de) Piemonte e della 
Lombardia 

12,40 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Uguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia S) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La Signora dolio 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
*ncal: Tropic zomba (dal film 
« Tropico di notte >); Washlng- 
ton-Tlomkln; Toum uiithout 
pity (dal film «La città spie¬ 
tata»); Berlini - Rodgers: I 
enjoy being a girl (dal film 
« Fior di loto »; Mercer-Manci- 
ni; Moon river (dal film omo¬ 
nimo); Marcuccl-Falt R.: Sail 
a crooked shid (dal film «Ra¬ 
pina a neve armata»); Fried- 
hofer: Lot>e thema (dal illm 
« I due volti della vendetta ») 
(Aperitivo Selict) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Ponolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmolioa-Colgata) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45* Scatola a sorpresa 
(51mmenthal> 

50* n disco del giorno 
(Tid«) 

55* Caccia al personaggio 

14 — Voci olla ribalta 
Negli interuolli comunicott 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14^48 Dischi In vetrina 

(Vis Radio) 

18 — Melodie e romanze 

18.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

18.38 POMERIDIANA 

— Solo per archi 

— Allegramente 

— Nuovi ritmi, vecchi motivi 
Canzoni per le strade 

— Grande parata 

1630 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1638 Motivi scolti per voi 
(OiscM Corosello) 


16 80 La discoteca di Franco 
Sportelli 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

17.38 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,48 Musica da balle 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Clernalo radio 

18.38 I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario • Ra- 

I7,3U diotera 

18.50 Musica sinfonica 

Mendelssohn: Concerto In mi 
minor# op. 54 per violino e 
orchestra; a) Allegro molto 
appassionato, b) Andante, c) 
Allegretto non troppo, d) Al¬ 
legro molto vivace (Solista 
Salvatore Accardo . Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Peter Maag) 

Al termine; 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20.38 Corridori In pista 

Inchiesta di Paolo Valenti 

21 - - Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presenta: 

I CLASSICI DEL JAZZ 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.38 Musico nella sera 

22,30-22.48 Segnale orario • 
Notizia del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicate 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14.30 Sonate classiche 
Giovanni Battista Sammiu*- 
tini (revls. De Bruyn) 
Sonata in sol maggiore per 
violoncello e pianoforte 
Allegro • Largo - Minuetto 
Benedetto MazzacuratL violon¬ 
cello; Giuseppe Broussard, pia- 
noforts 

Franz Joseph Haydn 
Sonata in sol maggiore per 
flauto e pianoforte 
Allegro moderato - Adagio • 
Presto 

Salvatore Alfieri, /lauto; Ser¬ 
gio Càfaro, pianoforte 

18 Musiche di Richard 
Wagner 

71 Divieto d’amare - Ouver¬ 
ture 

Orchestra dell’Opera di Stato 
di Monaco diretta da Franz 
Knowltschny 

Cinque poemi, per soprano 
e orchestra 

Der Engel • Stehe stili • Im 
Trlbhaus - Sthmerzen - Tràu- 
me 

Solista Klrsten Flagstad 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Hans Knapperst- 
busch 

Stn/onia in do maggiore 
Sostenuto e maestoso - Allegro 
con brio - Andante ma non 
troppo, un poco maestoso • 
Allegro assai - Allegro molto e 
vivace 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
71 vascello fantasma - Ou¬ 
verture 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 


SECONDO 


84 





16.10 Concerti per solisti e 
orchestre 

Jean-Marie Leclair 
Concerto m do maggiore 
op. 7 n. 3 per flauto, archi 
e cembalo 

AlleRro • Adagio - Allegro as> 
sai 

Solista Elalne Shaffer 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Efrem Kurts 
Franz Joseph Haydn <re- 
vis. di Zilcher) 

Concerto m re maggiore 
op. 101 per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato • Adagio • 
Allegro 

Solista Antonio Janlgro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Kempe 
Johannes Brahms 
Doppio Concerto in Io mi¬ 
nore op. 102 per violino, 
violoncello e orchestra 
Allegro • Andante • Vivace 
non troppo 

Solisti: Franco GuUi, violino; 
Enrico Malnardl, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 
«Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 

Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 
York) 

Alan Shapley: La ionosfera 

17,40 Georg Philipp Telemann 
Sonata m fa minore per fa¬ 
gotto e pianoforte 
Andante cantabile • Allegro 


moderato - Andante • Vivace 
Carlo Tentoni, fagotto; Erme- 
linda Magnettl, pianoforte 

Bela Bartók 

Suite op. 14 per pianoforte 
Allegretto - Scherzo - Allegro 
molto . Sostenuto 
Pianista Angelo Franco Cam- 
pori 

18 Corso di lingua inglese 
con ii metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18,30 Ludwig van Beethoven 

■ trascr. Hermann) 

Duo in fa maggiore per vio¬ 
lino e violoncello 
Allegro affettuoso . Aria • 
Larghetto - Rondò (Allegro 
moderato) 

Felix Ayo, violino; Enzo Alto- 
belli, violoncello 

18,40 Ritratto di Gyorgy Lu- 
kàcs 

a cura di Cesare Vasoli 
19 Virgll Thomson 

Secondo libro di studi per 
pianoforte 

Tromba e corno - Esercizio per 
U pollice - Ottave alternate - 
L’arpa . Settime consecutive - 
D valzer - Il vento - Ritratto 
di Sylvia Marlowe - La chi¬ 
tarra e 11 mandolino 
Pianista Vera Franceschi 

19,15 La Rassegna 

Critica e filologia 
a cura di Vittore Branca 
Un autografo del Decameron 


19,30 Concerto di ogni sera 

Antoine Dauvergne <1713- 
1797 1 ; Concerto de Sympho- 
nies in si minore op. 4 n. 3 
Ouverture . Aria - Allegro I 
e U • Passacaille 
Orchestra da camera c Jean 
Francois Paillard » diretta da 
Jean Francois Paillard 
Jean Louis Duport (1749- 
1819): Concerto in mi mi¬ 
nore per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato • Romanza - 
Rondò 

Solista Giacinto Caramla 
Orchestra s Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli deUa Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ugo Rapalo 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809); Sinfonia n. 55 in mi 
bemolle maggiore; • 11 mae¬ 
stro di scuola > 

Allegro molto . Adagio ma 
semplice • Minuetto • Finale 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Richard Schumacher 
20 30 Rivista delle riviste 

20.40 Francis Peuienc 

« FwincaiIIej ponr rire » (6 
melodie su poemi di Louise 
De Vilmorin) 

La dame d’André - Dana l’her- 
be - Le voi - Mon cadavre est 
doux comme un gant violon • 
Pleura 

Renée Défralteur. «oprano; 

Antonio Beltrami, pianoforte 

,Sonaki per pianoforte a 

quattro mani 

Prélude • Rustlque - Final 

Duo pianistico Pollmeni-Bru- 

ghera 


21 Segnale orario 

Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Quarta trasmissione 
Il re delle stelle (1912> 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RadiotelevlaloDe 
Italiana diretti da Dean Dlxon 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nellinl 

La sagra della primavera 
(1911-13) 

L’adorazione della terra . D 
sacrificio 

Orchestra Sinfonica del Nord- 
deutseber Rundfunk di Am¬ 
burgo diretta dall’Autore 

22,15 M romanzo spagnole 
dell'Ottocento 

a cura di Angela Bianchini 
III. Amore sacro e amore 
profano di Volerà e Galdós 
22.45 Musiche contemporanee 
Clemente Temi 
Concerto per pianoforte, 
timpani e percussione 
Alberto Clammarugbi, piano¬ 
forte; Paolo OrslnL timpani; 
Libello Ticchionl, percussione 
Pietro Grossi 

Composizione n. TI per cla¬ 
vicembalo e violoncello 
Giuliana ZaccagnlnL clouCcem- 
bolo; Italo Gomez, violoncello 
Aldo Clementi 
Musico n. 1 per pianoforte 
Pianista Alberto Ciammarughl 
(Registrazione effettuata il 16 
maggio 1962 dalla Sala Mag¬ 
giore della Galleria Nazionale 
in Perugia durante il Concer¬ 
to eseguito per la Società 
« Amici della mualca >) 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. B45 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Ballabili e canzoni • 23,45 
Concerto di mezzanotte . 036 
Abbiamo scelto per voi • 136 
Complessi da ballo Internalo- 
nali - 136 Cantare è un p<KO 
sognare - 2,06 Lirica romantica 
- 236 Ritmi d'oggi • 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 336 Successi 
di tutti i tempi - 4,(>6 Nuovi di- 
chi jazz - 436 Musica a pro¬ 
gramma • 5,()6 Fantasia croma¬ 
tica • 536 Musica per il nuovo 
giorno • 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N3.: Tra un programma e 
l’altro brevi noti^ari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal... 
teaching on modem problema. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Situazioni e commenti . 
« La Teologia dellYiomo socia¬ 
le: le tre tensioni dell’uomo 
nel primo Paradiso > di Pasqua¬ 
le Foresi - Pensiero della sera. 

20,15 Quelques difflcultes des 
précedents ConcUes. 20,45 Sie 
fragen-wir antworten. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 Ante el Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano IL 
^30 Replica di Orizzonti Cri- 
stianL 



l'appetito d’estate si 
chiama Simmenthal 


D'estalo, la temperatura sale e 
rappetlto diminuisce. 

E' l'ora di Simmenthal I 
Chiedetela In ghiaccio al Vostri 
fornitori di fiducia a servitela 
con Insalatine verde, spicchi di 
pomodoro e... Assaporerete la 
gustosa freschezza dalla sua 
polpa magra e sceltissima av¬ 
volta nella gelatina del suo bro¬ 
do. D’estate, tenete sempre noi 
frigorifero una riserva di Slm- 
menthal.la carne In scatola più 
pregiata. 

Simmenthal In ghiaccio A II Vo¬ 
stro pranzo estivo I 


Simmenthal 













Un film western di Michael Gordon 


tato solo da donne perché gli 
uomini sono in montagna, alla 
ricerca di un giacimento d’oro. 
Mentre gli altri ergastolani co¬ 
stringono le donne a fornir loro 
cibi e indumenti. James avvicina 
Marsha, la fidanzata del sito 
delatore, ch'egli sospetta di com- 
pliciU. e cerca di ottenere da 
lei qualche utile informazione. 
La cosa mette In sospetto 1 
suoi compagni di evasione i 
quali, pensando che James ten¬ 
ga nascosto nel villaggio il 
frutto della rapina per la quale 
era stato condannato, lo feri¬ 
scono e si abbandonano a vio¬ 
lenze nei confronti delle donne, 
intanto tornano gli uomini dalle 
montagne e ha inizio una cruen¬ 
ta j^taratoria: James si trova a 
faccia a faccia con Rudy, l’uo¬ 
mo che Io aveva denunciato; 
uno slancio di generosiU — e 
la simpatia che gli ha ispirato 
Marsha. della cui innocenza ha 
avuto modo di convincersi — 
lo indurrebbero a risparmiarlo, 
ma, assalito dairawersaiio, è 
costretto a ucciderlo, n giusti¬ 
ziere suo malgrado verrà natu¬ 
ralmente licompensato dall’af- 


vendetta, 1961), tanto per citar¬ 
ne a caso solo qualcuno. Perso¬ 
naggi di fantasia, o figure sto¬ 
riche legate alla genuina epo¬ 
pea naziotiale degli Stati Uniti, 
o personaggi tratti dalla narra¬ 
tiva popolare, questi < colpevoli 
senza colpa • hanno popolato 
una serie interminabile di film, 
rinnovando attraverso la diver¬ 
sità delle vicende il mito sem¬ 
plice e primordiale della giusti¬ 
zia offesa che sia pure in forma 
elementare e diretta trova la 
necessaria riparazione. 

A un romanzo appunto di diffu¬ 
sione popolare, scritto da Anna 
Hunger e Jack Pollexfen, si rlfà 
questo Segreto del lago (The 
secret of Convict Lake) realiz¬ 
zato nel 1951 da Michael Gor¬ 
don su una sceneggiatura di 
Victor Trivas. Eroe del rac¬ 
conto è James Caufietd, evaso 
da un penitenziario assieme a 
un gruppo di altri ergastolani e 
ansioso di ritrovare l'uomo che 
con una falsa testimonianza lo 
fece condannare per un omi¬ 
cidio non commesso. La ricerca 
del traditore porta James in un 
villaggio in riva a un lago, abl- 


noMÌonale! ore 21^5 


Il tema dell’uomo che, condan¬ 
nato ingiustamente, diventa fuo¬ 
rilegge e cerca di farsi giusti¬ 
zia da sé, perseguitando impla¬ 
cabilmente coloro ai quali si 
deve la sua rovina, ricorre con 
frequenza nella tematica del 
film «western», alimentando 
costantemente — assieme a 
quello della corsa verso l’Ovest, 
della lotta contro gli indiani, 
della febbre dell’oro o del pe¬ 
trolio, della guerra di Secessio¬ 
ne — uno del più ricchi filoni 
della cinematografia americana. 
I>a almeno clnquanfanni — prì. 
ma ancora, cioè, che attorno a 
un desolato sobborgo di Los 
Angeles si andassero addensan¬ 
do i primitivi nuclei della fu¬ 
tura capitale del cinema mon¬ 
diale — hanno attinto a questo 
filone l maggiori registi ameri¬ 
cani, da Ince a Portar a Griffith 
a De Mille, giù giù fino a Cnize 
a Ford a Wyler a Vidor per 
arrivare ai recenti Arthur Penn 
(Furia selvoppio, 1957) e Mar¬ 
ion Brando (l due volti della 


NAZIONALE 


14.4S-16.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Italia: Rencadelle, Brescia 
CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU STRADA 
Gara a cronometro per di¬ 
lettanti a squadre 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


Gene Tiemey interpreta la 
parte di Marsha nel film « Il 
segreto del lago » di Gordon 


Ribalta accesa 


La TV dei ragazzi 

1830-19.30 Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d’Oltre- 
mare in Napoli 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
premi presentato da Achille 
Millo 

Coreografie di Ugo Dell'Ara 
Complesso musicale Rejna- 
Avi labile 

Regia dì Cino Tortorella 


20.30 TIC-TAC 

( Lama Bolzano - Televisori 
Phonota . 5tiUa - Trim) 

SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Prodotti Morso - Alka Seltzer 

. Brisk - Società MeUtn - Ter- 

me S. Pellegrino • Dentifricio 

Signal) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Supersucco Lombardi • 

(2) MovU ■ (3) Permaflex - 
(4) Rei 

J cortometraagi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Roberto Gavloli 
- 2) General Film - S) Union- 
film • 4) Clnetelevlsione 

21.05 

Il SEGRETO 
DEI LAGO 

Film - Regia di Michael 
Gordon 

Prod.: 20th Century Fox 
InL: Gene Tiemey, Glenn 
Ford, Ethel Barrymore 

2235 Dal Poggio Diana in Sal¬ 
somaggiore Terme 
ripresa dello spettacolo di 
varietà 

PALLADIUM SHOW 

con Jacqueline Francois e 
Charles Trenet 
Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galasslni 
Presenta Daniele Piombi 
Ripresa televisiva di Romo¬ 
lo Siena 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


William Galasslni dirige l’or- 
chestm del « Palladlum 
Show » In onda alle 2235 
(Vedere un ampio articolo 
Illustrativo alle pagine 4-5-6) 


giovedì 30 AGOSTO 1962 


Domani SI agotio è l'ultimo giorno utile 
por II rinnovo dogli abbonamenti tomoitrali 
alla radio o alla talovlilona con la riduzlono 
dolio «opraltauo erariali. 













OGNI EPOCA HA I SUOI TECNICI 


Glenn Ford, protagonista del fìlm ■ li segreto del lago » 


tetto di Mar&ha. che nel frat¬ 
tempo ha avuto tutto U modo 
di fiorire. 

Un film, come si vede, di nor¬ 
male confezione, che del < we¬ 
stern » conserva gli aspetti più 
tradizionali e collaudati, senza 
le complicazioni psicologiche 


e l’approfondimento dei carat¬ 
teri che da qualche anno in 
qua sono intervenuti a rinno¬ 
vare il genere, adeguandolo alle 
più raffinate esigenze di un 
pubblico ormai smallziato- 

Culdo Cincotti 


21,10 

IL BURATTINAIO 

Un atto di Arthur Schnitzler 
Traduzione di Umberto Bar¬ 
baro 

Personaggi ed interpreti: 
Giorgio Tino Carraro 

Edoardo Renato De Carmine 
Anna Milo Vannucci 

Il bambino Mourtzio Torresan 
L.a domestica Ada Vaschetti 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maud Stnidthoff 
Regia di Ottavio Spadaro 

21,50 INTERMEZZO 

(Draft - Abiti Camef • Lava¬ 
trici ZerouMxtt - Burro Milione) 

TELEGIORNAiE 

22,15 GIOVEDÌ’ SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele¬ 
giornale 


Un atto di 
Schnitzler 

secondo: ore 21,10 


La scena di questo atto unico 
si apre suU’lnterno di un ap»- 
partamento borghese, a Vien¬ 
na. nel primi anni del secolo. 
Eduard, il padrone di casa, si 
è imbattuto casualmente nel 
compagno di giovinezza Georg 
e vincendone la riluttanza l’ha 
trascinato con sé. Vuol presen¬ 
targli la giovane moglie, il fi¬ 
glio. In attesa che essi rinca¬ 
sino. discorre del tempo pas¬ 
sato con l’amico di cui spia 
con occhio discreto U decadi¬ 
mento fisico e la evidente po¬ 
vertà. II giorno avanti si sono 
compiuti undici anni dal loro 
ultimo incontro. Eduard Io ram¬ 
menta assai bene poiché in 
quella data accadde qualcosa 
che trasformò in modo radica¬ 
le la sua personalità e decise 
del suo destino. Egli era un 
ragazzo timido e schivo e sem¬ 
brava rassegnato alla solitudi¬ 
ne di chi non isa farsi amare. 
Ma quella sera, durante una fe¬ 
sta d’addio, egli aveva cono¬ 
sciuto per la prima volta la 
tenerezza di una donna. Ora 
anche Georg ricorda quell’epi- 
sodio; anzi, con un misto di in¬ 
differenza e di orgoglio rivela 
all’amico che esso fu opera sua. 
La ragazza che aveva mostrato 
tanto interesse per lui non ave¬ 
va fatto altro che obbedire alla 
sua volontà, recitando una par¬ 
te allo scopo di procurare ad 
Eduard, una volta almeno nel¬ 
la vita, la sensazione impaga¬ 
bile di dare e ricevere felicità. 
Georg era stato dunque U bu¬ 
rattinaio che dietro le quinte 
invisibili tirava i fili del desti¬ 
no in quella sera Indimentica¬ 


Il burattinaio 


bile. Ma ecco che s’apre la por¬ 
ta di casa, ed entra insieme 
col figlio la moglie di Eduard: 
essa è Anna, la ragazza di 
quella sera, il docile strumento 
di Georg. Dunque i fili di quel¬ 
le marionette si sono imbro¬ 
gliati tra le mani del burat¬ 
tinaio, muovendo la loro sorte 
verso un esito non previsto. E 
la situazione si capovolge, toc¬ 
ca a Eduard di rivelare a sua 
volta qualcosa all’amico. Anna 
aveva accettato dì interpretare 
quel ruolo inconsueto, in quel¬ 
la sera cosi fuor del comune, 
solo perché essa era innamo¬ 
rata di Georg e sperava, pur 
obbedendogli. d>Angelosirlo. Ma 
G^org non aveva avuto occhi 
per lei, e Anna aveva aspettato 
invano, nei giorni che erano se¬ 
guiti, un suo cenno. Caduta 
ogni speranza, Anna aveva pro¬ 
vato una vergogna profonda, 
una pena acuta per sé e per 
Eduard, l’uomo che aveva in¬ 
gannato. E in un impeto di 
sincerità gli aveva confessato 
Ogni cosa. Da quelle lacrime, 
da quella pena condivisa era 
nata un’unione felice che an¬ 
cora durava nel benessere di 
una quieta esistenza borghese. 
Dal suo canto Georg aveva 
consumato fino in fondo la sua 
esperienza romantica: per amo¬ 
re di una donna, Irene, aveva 
disprezzato il suo proprio ta¬ 
lento e una carriera letteraria 
che pareva avviarlo alla glo¬ 
ria. Si era sposato, era stato 
abbandonato dalla moglie, ave¬ 
va perso l’unico figlio nato da 
quella unione. Ora conduceva 
una vita di espedienti che l’or- 
goglio gii vietava di conside¬ 
rare una sconfitta e che si osti¬ 


nava a interpretare come una 
manifestazione di superiorità, 
come la scelta volontaria di 
una natura ribelle a ogni vin¬ 
colo e dipendenza. Se egli tace 
come scrittore, è perché la mu¬ 
sica che gli suona dentro è 
troppo sublime per venire 
espressa materialmente. Se la 
vita Io ha crudelmente privato 
di ogni legame affettivo, è a 
buon fine, perché egli sia li¬ 
bero. Prima di congedarsi, for¬ 
se per sempre, dagli amici ri¬ 
trovati, egli bacia sulla fronte 
il loro pìccolo al quale è stato 
Imposto il suo nome: è U solo 
spiraglio emotivo in una corti¬ 
na di orgogliosa indifferenza 
che lo difende dalle moleste 
premure di Elduard. dalla silen¬ 
ziosa tenerezza di Anna, che 
probabilmente ancora Io ama. 
fi burattmoio è datato del 
1902 quando Schnitzler, ormai 
quarantenne, aveva portato al¬ 
la piena maturazione espressi¬ 
va una poetica dove il natura¬ 
lismo d’origine era arricchito 
e sfumato da motivi decaden¬ 
tistici. In quell’epoca Vienna 
era un centro dove confluivano 
raffinate esperienze letterarie e 
scientifiche, sullo sfondo di 
una lenta crisi politica che do¬ 
veva portare alla dissoluzione 
del grande impero plurinazio¬ 
nale. Ciò favoriva l’insorgere 
di una sensibilità acuiate do¬ 
lorosa la moltiplicazione dei 
casi individuali, delle varianti 
psicologiche, del soggettivismo; 
un'attitudine possibilistica, una 
amblgiiità di fondo di cui II 
burattinaio è specchio fedele. 



e l’epoca moderna 
è l’epoca dell’elettronica 

Speclallzioril nella tecnica elettronico vimI dira oftanere SUIiTO un 
ottimo lovore con olHtsImo rimunoroilona, 

lo Scuola Rodio Elettro vi offre la slcurtzzo di diventare, per cor¬ 
rispondenza, In breve tempo e con piccolo speso, tecnici In : 

ElEnRONICA ■ RADIO - TV • EimROTECNICA 
lo Scuola Rodio Elettro adotto — Infatti — un metodo razionole, 
pratico, completo, ropide od economico (rote do L 1350) die vi 
trasformerà In esperti In elettronico ricercati e ben retribuiti. 

Al suol corsi possono Iscrivorsi porsone di ogni età e cvitvra, on- 
cercM sprovvisti di titoli di studio e di precodente conoscenio 
dello motoria. 

Lo Scuoio roggiunge l’Iscritto In coso, nel laboratorio, neU'offlclno, 
nella cascino. In ogni locolltò doH'Italia; ad esse recapita por 
posto tutte II materiale di studio e di oddestromento pratico. 

Lo Scuoio Invia gretultomente tutti I pezzi per H montaggio di 
numerosi apparecchi e strumenti. 


A corso comptvto io Scuola raduna gli olllovi nel suol laboratori 
per un perledo di perf^iloncTi -to gratuito e rlloscla un ottestoto 
di specializzazione Idoneo per l'ovviamento al lavoro. 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO 


GRATUITO AUA Scniola Radio Elettra 

Tofirio via stellone 9/79 




NEGRONETTO 


1 


^^Vrévgang*^ 

Nelle migliori profumerie e farmacie 
RORlmudsli Brinrt i: SOME - Vii litntHi. 3-1 • Oiniltl 
E ^CWDITE l'ilirt tpKiUitli “ AtNOL - CRUC Dottor Fronui' 
coMni II inpirìU iìhmIII Siila Mllc..liniNlitill. 1310 (SmIiIi ibee) 
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RADIO giovedì 30 


NAZIONALE 


•<30 Bollettino del ttmpo eut 
mari italiani 

•«3S Corso di lingue porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno òcchio e G. Tavanl 

V Segnale orario - Giornale 

* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Mattai 

• — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Promel: Sophio; Long: South 
sta trtand magic; Carbone: 
Why noti De Angeils: WitK 
oU mv héort 

8,30 Lo canzoni do! nord 

Felti • Heller: Dar grai non 
Montecarlo- Vlacent: Las oan~ 
dangeti Adamaon-Alter. Man¬ 
hattan aaranada; Plnchl-Le- 
marque: L'atr de Porte; Strou- 
ae-Slègel: Etnmoi fcommt doa 
Slucfc as dir; Stnatra-Sanieola- 
Grelnet: M.r Succau 
(PolmoUoe-CotoataJ 

8.45 Temi da film 

Deutach: Loneiv room; Salva¬ 
dor Rota; Davla: Sur l'outo- 
route; Qulne-Karger Be prò- 
pored; Washington • Tlomkln: 
Toum withaut pttv; Benutaln 
E.: Summer and amofcc 

0,05 Allegratto Italiano 

Starila: 'O mai)4ttUno; Silve¬ 
stri: Nanni; Glacobettl-StTona: 
Pummarola boat; Modugno: £,u 
g ctce a raddu ‘mbrioat-, Ptuto- 
Robblanl: 7Vm tum; Uarletta: 
Ctoma di fasta 
(Knorr) 

9,25 L'opara 

Verdi: 1) fUgotetto: cCaro 
nome...»; 3) Trovatore: «Al 
nostri monti... »; Flotow: Mar- 
tho: « Mag Dor Ulmmel neh 
vergeben... » 

9.45 II concerto 
MendeUaohn: Conecrto n. I 
in tol minore per pUnoIorte 
e oreh. (Op. 29): Molto alle- 
gin con fuoco - Andante-pre- 
ato; mollo allogro « vtvaoo 
(f^nifta Rudolf Serìdn - Or- 
efaeatra < Pblladelphia », diret¬ 
ta da Eugene Omandy); Schu- 
beri: Sinfonia n. d In do mag¬ 
giora • La piecota »: Adagio- 
allegro • Andante . Seberao 
(presto) • Allegro moderato 
(Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino. diretta da Lorln Maazel) 


10,30 L'antenna delle vacanze 

Settimanale per le Scuole 
Secondarie inferiori, a cu¬ 
ra di Oreste Gasperitii, Lui¬ 
gi (jolacicchi ed Enzo De 
Pasquale 

I I OMNIBU S 

Seconda parte 
— Successi italiani 

Panseii-lntra: Signorina bella; 
MlgUaccl-Piaano: Luna dt Iona; 
PugUese-Modugno: 'Sa muti- 
ea; Marini: Mille luci; Sera- 
cinl: Aspettandoti; BiighetU- 
Martino: Mister amore; Zanln- 
Baasl: Follie 

11,25 Succesal Intemazionali 
TloBkla: SaUad of thè Alarne; 
Valade-Vlc: Un premier omour; 
Klenner^offman: Heartoches; 
Ithler • MUlet: Valentino: Go- 
mex-Goehiing: One o/ thè Lu- 
ekg onas; Cahn-Van Heoaen: 
My foithful heort; Schwenn- 
Gaze: Sin blondcs gift 
11,40 Promenade 

Azevedo: Amorada; Caricar 
Chitorro a mandolino; Latora: 
Impressioni cubane; Zachartas: 
Ftddler* of Hawaii; Preeman: 
Percolator; Gare; Lissabon; 
Cole: Whateha’ gonna do; Ve- 
laaquez; Besome mucho 
(Invemissi) 

12 — Incentro con le canzoni 
Cantano Niki Davis, Wilma 
De Angelis, Enzo Jannace, 
Little Tony, Caterina Va¬ 
lente 

Plnchi-Abner-Rossl: fi mio tre¬ 
nino; Maaclonl-Sspabo: Nun me 
«cetd ; llogol-Panfllo-Filedho- 
ter: f due oolti; Cour-Calvl: 
La bello americana; Rlpp-Ber- 
nard: Masurka intemazionale 
(Vero French) 

12,iS Arlecchino 

Negli interrolli conumicati 
commerciati 

Ì2,SS Chi vuol esser liete.,-- 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ) Segnale orario • Oiemale 
redie 

Bresc tarC a m p i enetl mondia¬ 
li di ciclismo squadre dilet¬ 
tanti a crenometre 
(RadiocrtKiaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Previsioni del tempo 
Carllien 

(Nonetti e Roberte) 

Aduste ber 

(O. B. PastM) 

Zig-Zag 

13,30-14 TEATRO D'OPERA 
(L'Oreal de Poris) 

14-144S Trasmissioni regienatl 
14 < Gazzettini regionali > per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
PoglU, Sicilia 


1449 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai* 
Unlssetta 1) 

14<8S Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 AAusiche pianistiche 

Scarlatti: 1) Sonata in mi be- 
moUe maggiore (Pianista Clara 
Haakll): 2) Sonata in mi mag¬ 
giore (Pionista Bmll GhUela); 
Beethoven: Rondd e copriccio 
in tol maggiore oP- 129 «D 
■oldo perduto » (Pianista Gyor- 
gy C^fra) 

15.35 Brescia: Campionati mon¬ 
diali di eiclltme squadre di¬ 
lettanti a cronometro 
(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 II mondo dol concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 

18 - Padigllono Italia 

Avvenimenti dì casa nostra 
e fuori 

18,10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
ci. a cura di Piero Accolti 
RegU di Pino Gllloii 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

1835'Connobai Adderley e 11 
suo complesso 


15,10 L avoro Italiano noi 
mondo 

1530 La comunità umana 
1930 * Motivi in giostra 

Negli interoaUi comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonstto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelti) 

2038 IL BUGIARDO 

Commedia in tre atti di Car¬ 
lo (bidoni 
D dottore Balanzone 

Italo Pironi 

Sue figlie: 

Rouura Lia Curel 

Beatrice 

Maria Teresa Rovere 
Colombina Gemma Criarotti 
Ottavio Renoto Cominetti 
Flortndo Roberto Villa 

Brighella Cario Romano 

Pantalone Camillo PUotto 

Lello, 11 bugiardo 

Stefano Sibatdi 
Artecchlno Gianni Bonagura 
Regia di Guglielmo AAorandI 
(Registrazione) 

2235 Concerto dal violinista 
Honryk Szaring o dal piani¬ 
sta Eugenio Bagnoli 
Leclalr: Sonata in re maggio¬ 
re; Debussy: Sonata; Rsvel: 
Tsigana 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico . I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 
1438 Ciradlsco 
(Soc. Gurttar) 

15- Album di canzoni 

Cantano Fred Bongusto, Ma¬ 
ria Doris, Silvia Guidi, Bru¬ 
no Pallesi 

Pinchi - Wilhelm - Fismmenghl: 
Non amerò che te; Soprani!: 
Per un zorrieo; Maslnl-Mattel- 
nl : Petali roM ; Bongusto : 
ChlePè ammorc 
15,18 Ruota • motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellkii 
1530 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18,38 POMERIDIANA 

— Musica a sei corde 

— Salotto musicale 

— Motivi in marcia 

— Piacciono ai giovani 

— A tempo di twist 

1830 Segnate orario - Notizie 
del Giorfialo radio 

18,35 Ribalta d| tuccossi 
(Cortsch S.p.A.) 

18,50 Canzoni Italiono 

17- Ponto transatiantico 

Musiche d'oltre Oceano 
1730 Segnale orario - Notizia 
dol Giemalo rodio 
1735 NON TUTTO MA 01 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di Mar¬ 
co Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 
18.30 Segnale orario • Nottzio 
dol Glornalo radio 
1535 I vostri proferiti 

Negli intervalli comunicati 
eommarciali 



15,50 <1 mondo doll'eporotta 
Viaggio sentimentale fra 
due secoli 


Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario • NoHzle 
del Giornale radio 

20,35 LE BELLISSIME 

Cronache di PaolinI e Sil¬ 
vestri 

21— Grandi pagine di musica 
- Rosuliil; Gugttalmo TeU. Sinfo¬ 
nia (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Tosca- 
nlnl); Llsit; Totentonz, per 
pianoforte e orchestra (Plani- 
sta Giuseppe Postiglione - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione ItaUane 
diretta da Carte Frsncl) 
(Registrazione) 

2130 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
2135 Musica nella sora 
2230*2235 Segnale orario * 
Notizia dal Glomala radio 
* Ultimo quarto 


RETE TRE 

11,30 Musicho di Franz Llszt 
Dalla Sinfonia • Faust • : 
Faust 

bontà ■- -Atlegro spiritoso 

Margherita 

Andante soave 

Orchestre della Società del 
Concerti del Conservatorie di 
Parigi diretta da Ataulfo Ar¬ 
genta 

Fantasia ungherese per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista JuUna Katchen 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Pierino Gamba 


SECONDO 



H violinista Henryk Szeiing esegue musiche di Leclair, 
Debussy e Ravel in programma stasera alle ore 2225 


735 Notizie per 1 turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattine 
8,30 Segnale orarlo '- Notlxlo - 

dal Glornalo radio 
835 Canto Fio Sandon't 
(Palmotiva-Cotgate) 

830 BItmI d'oggi 

(Aspro) 

9 —' Edhcleno originalo 
(Superfrim) 

9,18 Edizioni di lusso 
Rafcstn: Laura; Raseel: Arri¬ 
vederci Roma; Brown: Temp- 
totlon; Provost: intermezzo 
(Motta) 

•30 Segnale orarlo - -Notizie 
del Giornale radio 
935 IL CALABRONE 
Rivistlna col ronzio, di D'O- 
nofrlo, Gomoz e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino deWappetito 
fOmopià) 

3030 Segnale orario - Notizio 
dei Giemalo radio 
10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Armandlno Balza¬ 
ni, Gian Costello, Isabella 
Fedeli, Luciana Gonzaies, 
Carlo Plorangali,. Jolanda 
Rossln, Dino Sarti, Tonina 
Torrieili 

Ken<l«s-Fsleoechlo : L'amore 
questo fO; Praaehlnl-Mariettl: 
Un ftors nel fio; Plncfal-De Vi¬ 
ta: Fino oll*ult1mo resero; 
Bracetat-D’Anzl: Quella 'virgo- 
letta; Gelleh-Schlsa: C'è una 
voce lagglà; Bertlnl-Toccaal- 
Di Paola: Una o nessuna; Css- 
sla-Fusco; Slamo parte del del; 
Calabrese-Donlda: Strega 

Il-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

Il colibrì musicala 

a) DaU'Ungheria alU Pran- 

cU 


b) Su e giù per le note 

(Miscela Leone) 

11,30 Segnale orario - Notizie 

— - dol -Glomale radio 
1135-1230 MUSICA PER 

VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in pasoaralla 

(Mira Lonza) 

— Melodie soma frontlara 
(Doppio Brodo Star) 

1140-12 Trasmissioni roglonsll 
U40 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Msi^ 
die, Gampsttla e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Veimzia la 
trasmlsslODe viene effettuata 
riapettlvamente con Genova S 
e Venezia 2) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
pen Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13-La Signora dolio 13 pre- 

sonta: 

Senza parole 

Goodwln: Swinging sweetfi- 
«arts; ShanUIn; Jenny angel; 
fCampfert: A/rikaan beat; Pao¬ 
li: Senza line; Myrow: You 
mofce me /sei, so young; Cer¬ 
ri; Tonsamberis 
(Brillantina Cubana) 

MP Lo eellana dNlo sette p«rie 
(Lesso Gtilbani) 

25* Ponolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUveColgaée) 

—1230 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthot) 

59* n disco del giorno 
(nde) 

55' Caccia al personaggio 
14— Voci allo ribalta 

Negli futereottl comunicati 
commerdoU 
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1230 Pagine pianistiche 

Muzio Clementi 

iSonata in /a minore op. 14 

n. 3 

Allegro agitato . Largo soste¬ 
nuto . Presto 
Pianista Vladimir Horowltz 
Manuel De Falla 
Fantosio Baetica 
Pianista Léopold Querol 
Dama rituale del fuoco, da 
• L’amore stregone » 

Pianista Gyorgy Czlffn 
13 — Ouvertvres sinfoniche 
Giovanni Salviucci 
Ouverture in do diesis mi¬ 
nore 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
Peter Iljc Ciaikowsky 
Ouverture op. 49 • J812 • 
Royal PbUharmonlc Orchestra 
diretta da Paul Kleckl 

13.30 Compositori contempo- 
nei 

Valentino Bucchi 
Ballata del silenzio per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mark» Rossi 
Giorgio Federico Ghedinì 
Quartetto per archi 
Vigoroso - Dolce sognante - 
Irruente e marcato 
Quartetto Italiano 
Ennio Morrìcone 
Concerto per orchestra 
Orchestra del Teatro La Feni¬ 
ce di Venetla diretta da Er¬ 
minia Romano 

14.30 Un'era con Claudt De¬ 
bussy 

La baite à joujoux. balletto 
Le nugasln de jouets . Le 
ehamps de batallle - La ber- 
geiie à vendre - Après for¬ 
tune-fatte 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 
Jeux, poema danzato 
Orchestra Sinfonici di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lotin Maazel 
Sonato per violino e piano¬ 
forte 

Allegro vivo . Intermezzo - 

FlnaJe 

Jascha Hetfetz, vfoKno; Ema¬ 
nuel Bay, pianofortt 

IS.SO IL GELOSO SCHER¬ 
NITO 

Opera buffa in tre parti 
Musica di Giovanni Battista 
Pargolasi 

Elda Rlbettl, soprano; Otello 
Borgonovo, baritono 
Orchestra e Piccolo Coro del- 
l’Angellcum di Milano diretti 
da Ennio GerelU 

14.30 Concerti per eelisti e 
orchestra 

Francis Poulenc 
Concerto campestre per cta- 
vicembato e orchestra 
Allegro molto • Andante (Mo¬ 
vimento di Siciliana) • Finale 
(Presto) 

Solista Isabelle Nef 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Fulvio Vernlzzl 

Ignace Pleyel 

Concerto M do maggiore 
per flauto e orchestra d’ar¬ 
chi 

Allegro - Adagio . Rondò (Al¬ 
legro molto) 

Solista Jean-Claude Masi 
Orchestra c A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 
Corriere dalPAmerlca 
Risposte de < La Voce del- 
rAmerlca * al radioascolta¬ 
tori italiani 


1735 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorioa italiana 
13 Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Johann Sebastlon Bach 

Suite francese n. 6 in mi 
maggiore 

Allemande - Conrante - Sara¬ 
bande • Gavotte • Polonaise • 
Bourrée • Mennet • Glgue 
ClavlcemballstB Thurston Dart 
18.40 II coloro nella vita mo¬ 
derna 

a cura di Vasco Ronchi 
18 Niccolò Porpora 

Sm/onta da camera op. 2 
n. 4 in re maggiore per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo 

Adagio - Gavotta - Adagio ■ 
Allegro 

Musicorum Arcadia 
Alberto Poltronleri e Franz 
Terraneo, violini; Roberto Ca- 
ruana. violoncello; Egida Gior¬ 
dani Sartori, cembolo 
18.15 La Rassegna 
Scienze mediche 
a cura di Domenico An- 
dreanl 

L'Vm Congresso Intemaziona¬ 
le sul cancro - Nuovi trattati 
di medicina Interna • Noti¬ 
ziario 

1830 Concerto di ogni sora 
Robert Schumann (1810- 
1856): Sinfonia n. 2 in do 
maggiore op. 61 
Sostenuto assai-allegro ma non 
troppo - Scherzo • Adagio 
espressivo • Allegro mollo vivo 
Orchestra Filarmonica di Israe¬ 
le diretta da Paul Rleekl 

Sereei Rachmaninoff (1873- 
1943); Ropsodia su un te¬ 
ma di Paganini op. 43 
Solista Valeri Kamlscev 
Orchestra Sinfonici di Staio 
dell'URSS diretta da Ohennadl 
RoJdestvenaU 

( Reglstrazlons effettuata dal¬ 
la Radio Russa in occasione 
del Concorso Intemazionale 
Ciaikowsky) 

20.30 Rivista dolio rivisto 
2030 Giovanni Palsiollo 

(Revis. Piero Bonelll) 
Quartetto n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore per archi 
Largo cantabile - Allegro • 
Grave maestoso . Allegro 
Quartetto Caimlrelli 
Pina Carmlrelll e Montsemt 
Cervera, violini; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonueed, vloUm- 
eetlo 

Demonico CImarosa 
Sonato in si bemolle mag¬ 
giore 

Clavicembalista Anna Maria 
Pernafelll 

21 — Segnale orario 
Il domato del Tono 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21,20 Nikos SkaIkoHas 

Otto poemi di Christo Espe- 
ras 

Sera - Questa sera . Solitudine 

• La canzone del telalo - Nel 
mio giardino - BambO . D fico 

• Primavera 

Alice Gabbai, meaoeoprano; 
Piera Brizzl, pianoforte 
Maurice RavoI 
Troia poèmes de Stephane 
Malìarmé, per voce e orche¬ 
stra da camera 
Souplr . Placet futile • Surgl 
de la croupe et du bond 
Contralto Carla Henlua 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Albert 



Alice Gabbai Interpreta le 
« Otto Uriche di Christo Espe- 
ras » di Skalkottas che ven¬ 
gono trasmesse alle ore 21,20 


21.90 La Germania problema 
europeo 

a cura di Altiero Spinelli 
ni - / magnifici tempi 

22,30 Musiche contomporanoo 

Akira Miyoshi 

Tre Movimenti tinfonici per 

orchestra 

Orchestra del Festival di Mu¬ 
sica contemporanea di 'Tokyo 
diretta da Seijl Ozawa 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio GiapDonese In occasione 
del * Secondo Festival di Musi¬ 
ca contemporanea a di Tokyo) 

2239 L'ultimo nastro di 
Krapp 

Un atto di Samuol Bockett 
Traduzione di Mario Dia¬ 
cono 

Krapp Tino BuazzelU 

Narratore Mario Chloeehio 
Regìa di Flaminio Elolllnl 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalie stazioni ^ 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,63. 

22,50 Mosaico • 2335 Musica 
per l'Europa • 036 1 classici 
della musica leggera • 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri - 136 Ri¬ 
torno all'operetta - 2,06 Invito 
in discoteca - 236 Le grandi 
incisioni della Urica • 3,06 Un 
motivo airocchiello - 336 In¬ 
contri musicali - 4,06 Piccole 
melodie di grandi ctHopositorl 

• 436 Successi di oltreoceano 

• 5,06 Chiaroscuri musicaU • 
536 Crepuscolo armonioso • 
6,06 Musica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radlogiomale. 15,16 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Words 
of thè holy Fsther. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
« Università d'Europa; La Scuo- 
la medica Salernitana » di Adal¬ 
gisa Cocehlnone - Lettere d'Ol- 
trecortina a cura di Pietro Bor- 
raro - Pensiero della sera. 20,15 
Disques religieux nouveaux. 
20,45 Vatlkantscbe Pressenschau 
21 Santo Rosario. 21,46 Situa- 
ciones y comentarioa. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


Personalità 
e scrittura 






M - D. 38 — Un accordo fra loro lo vedrei non solo possibile ma 
addirittura agevole se lei fosse innamorato. Ma di tante bivne qualità 
che possiede, pare strano le manchi proprio quella della generosa e 
disinteressata rispondenza affettiva. A renderla introverso e calcolatore 
hanno contribuito senza dubbio fattori ambientali deprimenti n^ 
anni ddla sua formazione, senza escludere però certe innata 

nel cercare il proprio tornaconto, nel chiudersi in un cautelato egoi¬ 
smo, nel trovare 1 mezzi più idonei per farai strada, ove non 
gli sforzi personali. Per fortuna, il radicato senso morale che funziona 
in lei anche a sua insaputa, le impedisce ogni forma di arrivismo 
disonesto, compreso ringanno dannoso a sé ed agli altri, dal lato 
sentimento. La scrittura femminile rivela un« ragana di «nìitw^ gciK 
tUe e sensibile, capace di voler bene sinceramente, un po’ timida c 
senza forte personalità ma nient'affatto goffa o puerile, anzi, con un 
suo fascino lieve che può dare la curiosità di conoscerla più a fondo. 
Acquifia valore nella viu intima per la spontaneità che non le è facile 
fra estranei: sarà una maglie affettuosa, piena di premure e di deli- 
caiezze anche come forma dì gratitudine verao Tuomo che, amandola, 
le infonda fiducia in se stessa. Proprio per tale considerazioiie lei deve 
imporsi un rigoroso esame di coscienza. Se questo matrimonio Tat- 
trae soltanto per le comodità che k offre desista senz'altro. Ferirebbe 
irrimediabilroente una creatura nterìtevole di essere pienamente felice 
e certo illusa di trovare in lei amore, comprensione, sostegoo e bene¬ 
volenza. Anziebé Tindividuo orgoglioso di »tis sua superiorità intellet¬ 
tuale e, foDdamentalmente, un eterno ragaoo mai convinto di qitello 
che vuole. 




Capelli argentei — L'argento dei capelli può sembrare soltanto una 
civetteria quando si conservano i vent’anni dello spirito ed il fervore dì 
vita che lei profonde anche nello scrivere. Carattere estroverso in 
grado massimo tutto vorrebbe fare, sperimentare, conoscere, realiz¬ 
zare; e, in un continuo anelito d'amore • tutte le genti amar • come 
Cérard dcM'* Andrea Chénier ». Non è cosi? Col suo temperamento è 
portata a peccare in eccesso piuttosto che io carenza, anche a costo 
di sperperare le forze colla generosa spavalderia dei prodighi, la cu> 
gioia più ambita è U liberarsi dai limiti, dalle co«trìzk>ai, e da tutti 
gii ostacoli alle immediate sollecitazioni interiori ed esteriori. L'espe¬ 
rienza e la maturità le danno senza dubbio una certa de] 

suo « Io » più riposto, ma non è che lei trovi il tempo e la pstzienza 
per analisi introspettive. Meditare non è una sua abitudine; U ragi^ 
oamenio astratto non le è congeniale; il tergiversare la deprime. Capi¬ 
sce a volo le cose ma non le approfondisce. Incorreg^bUc. impulsiva 
non sempre attende, per parlare ed agire, i consigli della ragione, e. 
-però, quanto altruìsmo nelle sue awentatezzel Donna fattiva e solerte 
con accentuato spirito familiare sa dirìgere bene l'andamento abi- 
hialc della sua vita sentlmentak e pratica, ma nm si irretire 

nelle esigenze ambientali. Troppi richiami ha il mondo spirituale e 
sociale per una persona intelligente perché non abbia a sentire h> 
stimolo di libere evasioni, necessarie alla pienezza della personalità. Le 
piace coltivare relazioni ed amicizie vicine e lontane; sente vìva rispon¬ 
denza alle novità ed al progresso e non meno viva attrazione verso 
ideali superiori, non tanto per un anelito di alta religiosità quanto 
per il fascino che su di lei esercita il misterioso e rimponderabile. 


IjM 

Scorpkms 36 — Ha mai fatto caso aU'aodamento della sua grafia? 
Apparentemente disinvolto e sicuro esso non riesce tuttavia prendere 
slmcio ed a creare un tracciato scorrevole e fluido. Lei scrìve ben mar¬ 
cato, con forme chiare e segni incisivi n che rivela una personalità 
femminile abbastanza spiccata, la quale ha però qualcosa di statico, 
di stentato, quasi trovasse impedimenti Interiori per realizzarsi ampia¬ 
mente. Una carica vitale che non riesce a produrre effetti estesi. 
Ecco perché si trova ad aver « concluso nulla > malgrado sla ottima¬ 
mente dotata; incomincia molte cose ma non le porta a termine. Gli 
ostacoli se li crea lei stessa. Non è perseverante, si lascia Infiacchire 
pur avendo energie flsio-psichiche eccellenti; forse ad ogni inizio prò- 
suroe troppo di sé e le «lifficoltà la intimoriscono, la inducono a desì¬ 
stere. La vi^ontà sembra forte ma ri affievolisce rapidamente. La 
mentalità ed il carattere si accendono e si spengono con troppa faci¬ 
lità per creare interessi e scopi duraturi. Peccato I Dato che potrebbe 
fare molto, specie in campo artistico. Il lato sentimentale è più attivo, 
ma anch'esso non è esente da oomplicazioal. dubbio lei è donna 

che può interessare ed attrarre perché ardente ed accaparrante, ma 
ha delle pretese e delle esigenze che non agevolano i legami. L’amore 
e l'egocentrismo ri combattono con forze uguali ostacolandole noo 
poco una scelta definitiva, e la continuità dejraccordo affettivo. Var¬ 
rebbe la pena di rimuovere le opposizioni che finora l'hanno dan¬ 
neggiata. 

Una ftuigdla 

Scrivere e Radioeorriere-TV • Rubrica grafologica ». corso Brairu» 
<•« SO - Torino. 
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TV 


VENERDÌ 31 




Adriana De Roberio. Franco 
Bucceri, Ivano StaccloU, Pao¬ 
la Bacci e Cristina Mascltelll 
della Compagnia Stabile del 
« Nuovi » In una scena del 
lavoro di Charles VUdrac 
cTre mesi di prigione» 


NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

18.30-19.30 a) LE MERAVI¬ 
GLIE DEL MARE 
Il barracuda 

b) AVVENTURE IN ELICOT- 
TERO 

Un ragazzo scomparso 

Telefilm - Regie di Harve 
Poster 

Distr-: C.B.S. - TV 
Int.: Kenneth Tobey, Craig 
Hill, Nancy Hale 
la questo programma, dedicato 
ai ragazzi più grandi, i due pi¬ 
loti Ckuck c P. T. Muore riu¬ 
sciranno a rintracciare Hobby 
Madison e a rincodurlo a casa 

c) UN GRANDE POLLAIO 
Documentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

fSopona PalmoUve • Alita Selt- 
zer . L’Oreol • Prodotti Sin- 
ger) 

SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

tOmoptA - Afonda Knorr - T: 

sana Keienmta • Super./rtde • 

Manetti A Roberti - Fonderie 

FtUberti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.SS CAROSELLO 

(1) Lanerossi . (2) Durban's 
- <3) Bianco Sarti . (4) Po- 
lengM Lombardo 
I cortometraegi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Plim - 
2) Ondatelerama - 3) Adriatica 
Film - 4) Recta Film 

21.05 La Compagnia Stabile 
« I Nuovi » diretta da Gu¬ 
glielmo Morandi 
presenta 

TRE MESI 
DI PRIGIONE 

Due tempi di Charles VUdrac 
Versione italiana di Susan- 
ne Rochat 

Personaggi ed interpreti; 
Tabaroux Ivano Staceioli 

André Bicbat 

Sandro PeUegrini 
Tony Gueridon 

Franco Meeeera 
Un carceriere Adolfo Belletti 
L’agente Antonio Salinea 
Secondo agente 

Franco fiucceri 
Marlette Tabaroux 

Ellana Trotiché 
Leontlne Blchat 

Cristina SiaseiteUi 


Signorina Angela Paola Bacci 
Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Maria Teresa 
SteUa 

Regia di GugUelmo Morandi 

2235 

TELEGIORNALE 

Edizione deUa notte 


Due tempi di Charles Vildrac 


Tre mesi di prigione 


nazionale: ore 21,OS 

Nel 1906 in Francia un gruppo 
di giovanissimi artisti fondò 
neUa campestre località di Cré- 
teU, suUe rive della Marna, una 
specie di comunità che si auto- 
finanziava con i proventi de) 
lavoro coUettìvo svolto presso 
una piccola tipografia. Gli ade¬ 
renti a questo convento laico 
professavano tutti lo stesso 
credo letterario, consistente in 
un fermo rifiuto dei modi del 
simbolismo a favore di una 
realtà più corposa; aUo stesso 
modo, in politica, erano con¬ 
cordi in un fervido quanto va¬ 
go umanitarismo, che nasceva 
dalla loro incondizionata fidu¬ 
cia nei valori deiruomo. La 
piccola comunità ebbe una vita 
assai breve, durò infatti appe¬ 
na quindici mesi, ma la sua 
influenza, letteraria e no, fu 
molto vasta anche per le po¬ 
lemiche che suscitò fra detrat¬ 
tori e fiancheggiatori. 

Uno dei fondatori era stato un 
poeta poco più che ventenne, 
Charles VUdrac, un raro esem¬ 
pio di coerenza morale, se si 
tiene presente che ha saputo 
restar fedele per tutta la vita 
a quegli ideali di giovinezza. 
Poeta sottile e delicato, Vildrac 
aveva cantato la necessità del¬ 
l'amore, della carità e della 
fratellanza fra gli uomini; ma, 
pur apprezzato dagU intendito¬ 
ri, egU non avrebbe mal rag¬ 
giunto la notorietà se non si 
fosse sentito, di punto in bian¬ 
co, vocato per li teatro. C'era 
da chiedersi come un Urico di 
quella pasta, la cui poesia solo 
qua e là si accendeva di un 
tocco leggero, subito spento, 
potesse adattarsi ali’indi^ensa- 
blle concretezza deUa forma 
teatrale: eppure la sua prima 
commedia, Paquebot Tenacify, 
rappresentata nel 1920 al Vieux. 
Colombier da Jacques Copeau, 
ebbe centinaia di repliche, co¬ 


noscendo un imprevedibile suc¬ 
cesso. 

Era la storia di due giovani 
che stanno per emigrare, im¬ 
barcandosi, e conoscono, du¬ 
rante una forzata sosta a Le 
Havre, la camerierina di un 
albergo: 1 due s’innamorano 
della ragazza, e nel giro di 
poche ore il più deciso ad emi¬ 
grare finisce col restare a ter¬ 
ra a fianco deUa donna amata, 
mentre l'altro s'imbarca, delu¬ 
so dall’amore e dairamicizia. 
La vicenda era resa, scenica¬ 
mente, In un modo che parve, 
ed era, nuovissimo: al di sot¬ 
to delle battute era possibile 
cogliere, per pause, silenzi e 
sottintesi, come un dialogo più 
vero e autentico fra 1 perso¬ 
naggi, per cui veniva ad acqui¬ 
stare un'importanza maggiore 
ciò che non veniva detto rispet¬ 
to a tutto quanto era invece 
espresso in tutte lettere. Con 
questa commedia, e con altre 
due o tre di autori diversi, 
ebbe origine quel genere di 
teatro che fu definito intimi¬ 
sta. In altre parole, VUdrac 
aveva -saputo crearsi un lin¬ 
guaggio teatrale che più si 
confaceva alla sua natura di 
poeta. 

Le commedie che in seguito 
scrisse furono sempre accolte 
con favore, e In breve Vildrac 
si vide aprire le porte della 
Comédie-Francaise. « Un poeta 
— scrisse di lui Silvio d’Aml- 
co — anche se uomo di parte, 
vale In quanto pur attraverso 
le proprie fedi, in sé anche 
contingenti o transitorie, dice 
alcune parole, o tocca alcune 
note, di valore universale. Qua¬ 
le vorrebb'essere questa nota 
In Vildrac? E’ l'amore alla vita 
ne' suoi aspetti più umili; la 
capacità di trovare un signifi¬ 
cato nei piccoli fatti e nelle 
minime cose Insignificanti, di 
vedere un legame misterioso 
nelle vicende apparentemente 


più povere e trite, di scoprire 
la poesia nelle cose senza poe¬ 
sia. Vorrebb'esser la sua, come 
quella di tutti i poeti grandi 
e piccoli, l'opera di uno che 
arricchisce il mondo, dando un 
valore anche alle forme e ai 
momenti più miseri dell'esi 
stenza: grazie a una sorta di 
cristianesimo dimezzato, pura¬ 
mente umano; ma In cui tutta¬ 
via un dolce raggio si riflette; 
e chi non aveva come scaldarsi 
meglio dovette pur essergli gra¬ 
to di cotesto raggio ». 

E 1 temi che sono cari a Vil¬ 
drac tornano ad essere ripro¬ 
posti puntualmente anche In 
questa sua commedia. Tre mesi 
di prigione, che pur essendo 
in un certo senso un'opera mi¬ 
nore non è quella < farsa > che 
qualche critico francese ha ere 
duto. 

Enrico c Marietta vivono in 
perfetto accordo: meccanico di 
professione, Enrico sopporta 
stenti e disagi, mettendo da 
parte soldo dietro soldo, per 
riuscire ad attuare un suo pre 
ciso sogno, che è quello di 
darsi a una vita autentica, a 
diretto contatto con la natura. 
Ma sua moglie, la dolce Ma¬ 
rietta, si lascia influenzare da 
sua sorella Leontina la quale, 
essendo sposata a un borghe- 
sisslmo funzionario, le magnifi¬ 
ca la vita che conduce. Duran¬ 
te una discussione con la mo¬ 
glie. Enrico scaraventa dalla fi¬ 
nestra un regalo di Leontina, 
un vaso pieno di conchiglie. 
Manco a dirlo, il vaso per poco 
non fracassa la testa ad una 
guardia e l’Iracondo Enrico si 
deve sottomettere a una con¬ 
danna a tre mesi di prigione. 
In quei tre mesi, Marietta. aiz¬ 
zata da Leontina, rischia di ab¬ 
bandonare per sempre Enrico, 
ma quando tutto sembra per¬ 
duto basta che 1 due si ritro¬ 
vino per un attimo ed Enrico 
riesca a dire a Marietta qual è 
il suo Ideale di vita perché 
ogni cosa fra i due si acco¬ 
modi. e questa volta senza più 
pericolo di nuove scenate. 

Una commedia, come si dice¬ 
va, fatta quasi di nulla, ma di 
una grazia avvincente, di un 
sapore squisito. E poi, c’è sem¬ 
pre presente fra battuta e bat¬ 
tuta, quella straordinaria fidu¬ 
cia neil'uomo, nelle sue capa¬ 
cità di risoluzione per virtù 
d’amore: in fondo ad ogni si¬ 
tuazione, per negativa che sia, 
c'è sempre una piccola luce, 
una speranza, una minima cer¬ 
tezza che si può guadagnare 
con un pizzico di coraggio nel¬ 
la vita. Che non è messaggio 
da poco, con 1 tempi che cor¬ 
rono in teatro e in letteratura. 

a. c. 


venerdì 31 AGOSTO 1962 

Oggi é l’ultimo giorno utile por rinnovare 
l'abbonamento tomottralo alla radio e alla 
tolovitlono beneficiando della riduiione 
dello «oprattaiio erariali. 











CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 




Moderato 


secondo: ore 23,05 

SoTio di «ceno questa sera sul¬ 
la ribatto (dovremmo anzi dire 
«uUa •doppia ribalta») di 
Moderato sprint due forma¬ 
zioni orchestrali tra le più 
« solide • del nostro firma¬ 
mento musicale: quella di Ric¬ 
cardo Roucbt e quella dei 
« Four Sointe». Due complessi 
cioè che, rieultono, e non da 
oggi, tra i più contee! dagli im¬ 
presari dei nights e dai pro¬ 
prietari di locali di intleppio- 
tura: di quelli ineomma che 
« fanno pubblico > e che sono 
considerati i cosiddetti « eroi 
delle ore piccole». 

Proveniente dalle file del jazz, 
musicisto sensibile c dotato 
di una verve aqgressioa, gran¬ 
de animatore di complessi, 
Riccardo Rauchi compirà fra 
poco il suo primo e felice de¬ 
cennio in quolitd di capo-com¬ 
plesso. Rimonto infatti al 1953 
il giorno in cui il baffuto sas¬ 
sofonista romano tascid lo for¬ 
mazione a capo della quale si 
trovaxHi Renato Carosone per 
mettere su un complesso tutto 
suo che. Infatti, con qualche 
rimaneggiamento ed aggiunta 
ha diretto con crescente suc¬ 
cesso e cogliendo affermazioni 
sia in Italia che all’estero fino 
ad oggi. Rauchi, come è con¬ 
suetudine nel programma in 
onda questa sera, presenta 
quattro «pezzi»; Django, Con¬ 
certo azzurro. Un nuovo cielo 
e T>ni8tlD’ 

Sulla seconda pedana di Mo¬ 
derato sprint si alternerà, co¬ 
me abbiamo detto, il comples¬ 
so « The Tour 5aints », il cui 
nome A trotto dal celebre spi¬ 
ritual When thè saints go mar- 
chln* in. Gli elementi che ne 
fanno parte, i ■ Quattro San¬ 
ti», agiscono nel nostro paese 
ormai da un triennio e deoo- 
no alla popolarità che sono riu¬ 
sciti a conquistarsi in Italia lo 
possibilità di essersi fatti co- 


sprint 



11 sassofonista Riccardo 
Rauchi che si esibisce que¬ 
sta sera con 11 suo com¬ 
plesso in « Moderato sprint », 


noscere, di riflesso, anche nel 
loro paese d’origine, PlnghU- 
terra. Londinesi purosangue 
sono infatti il contrabbassista 
John Edwards, il chitarrista, 
firyan Horrey e il barbuto bat¬ 
terista Dennis Pinks; l’unico 
elemento « esotico » i il piani¬ 
sta, David Wu, che i noto a 
Singapore ma che A un inglese 
naturaliisato. Tutti e quattro 
però dichiarano ormai d’essere 
italiani < d’adozione ». In Ita¬ 
lia infatti sono di casa ed è di 
pochi giorni la notizia secondo 
cui Walt Disney 11 arrebbe 
scritturati per un lungome¬ 
traggio dedicato alla « Storia 
del fuhe-box». Da loro ascol¬ 
teremo questa sera i seguenti 
brani: Big bad John, Moon ri- 
ver, Stellina mia e Route 66. 
Un programma vario, insomma, 
con due complessi di grido, al¬ 
lestito aUHnsegna delle « ua- 
conze sul video ». 

g.L 



SECONDO 

21,10 
IL CIRCO 
IN VACANZA 

Giocolieri, equilibristi, acrobati 
sono i protagonisti di una lun¬ 
ga giornata festiva in Cina: in 
ogni parte del paese, m teatro 
e per le vie, nei cantieri e sul¬ 
le navi trasformate in un lu¬ 
minoso palcoscenico, i più fa¬ 
mosi artisti dei circhi cinesi si 
esibiscono in numeri tradizio¬ 
nali e moderni. 

Re^a di Hsleh Tlen 
22,10 INTERMEZZO 

(5tr«0a Alberti • Lavatrici Co- 
star - Alcmaana • PÌrelU 
PnemmoUeiJ 

TELEGIORNALE 

22,38 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Dal Festival di Capodistria: 

LA JUGOSLAVIA DANZA 
E CANTA 

Programma di folklore Jugo¬ 
slavo a cura di Kruno Cipei 
con la partecipazione dei 
balletti « Kolo » di Belgrado, 
« Tanec > di Skopje e « La- 
do » di Zagabria 
2* parte 

Telecronaca di Tito Stagno 
Realizzazione televisiva di 
Fran Zizek 

Si conclude, con la trasmissio¬ 
ne di questa sera, il collega¬ 
mento eurovisivo effettuato 
con ICoper. la ridente citta¬ 
dina jugoslava, in occasione 
del locale Festival della Can¬ 
zone e della Danza Popolare. 
Al Festival hanno preso porte 
quest’anno tre dei più famosi 
gruppi folkloristici jugoslavi e 
precisamente: il ■ Kolo > di Bel¬ 
grado, il « Tanec > di Shoplie 
e il • Lodo * di Zagabria. 

A aprire il programma A pre¬ 
vista una esibizione del < Ko¬ 
lo > in un'ontichissima danza 
originaria della Bosnia che me¬ 
ne ancora oggi regolarmente 
eseguita dagli abitanti della 
città di Glamoc: ad un certo 
punto il gruppo si divide in 
coppie e ciascun ballerino fa si 
che la sua partner ruoti intor¬ 
no a lui. 

Segue una danza del gruppo 
« Tanec • che s’intitola Dra- 
cevka e che è stata ispirato 
al coreografo Atanos Kolarov- 
sky dalle fiere e dei mercati 
che si tengono periodicamen¬ 
te nei dintorni di Shoplie. Da 
segnalare un particolare ar¬ 
rangiamento musicale tratto da 
Prokofiev. 

Sarà, infine, il gruppo • Lodo » 
dei ballerini di Zagabria a chiu¬ 
dere il programma con una se¬ 
lezione di tre delle più signi¬ 
ficative danze popolari serbe 
ognuna delle quali prende il 
nome dal luogo d’origine: 
Lemsko, Cazak e Katanka. Nes¬ 
suna di queste donze A scom¬ 
parsa: al contrario la loro tra¬ 
dizione è tuttora vivissima. 
23,OS MODERATO SPRINT 
Programma mnMcale con 
Riccardo Ranchi • I Four 
Saints 

Presenta Carlotta Barilli 
Regia di Vladl Orengo 


« Chissà chi lo sa? » 

Concorao riservato a tutti 1 te¬ 
lespettatori elle fanno pervenire 
nei modi e nel termini previsti 
dal regolamento del concorso l’e¬ 
satta soluzione di tutti gli Indo¬ 
vinelli preposti nel corso della 
trasmissione stessa. 

Trasmissione del 2-a-1M3 
Sorteggio n. ì dell'M-1N2 
Soluzione degli indovinelli: 


1. Meltt-Araneia .1 

2. Pari-Ùispari .1 

3. Roscel-Moduono.1 

4. Po-Danubio.2 

5. Torinets-Palermitana ... 1 

6. Russcl-Ptnherton.1 

7. Elefanti-Ippopotami .... 1 

8. Tromba-Violino.1 

9. Miiano-Torino.1 


Vince uno cinepresa da S mm. 
oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile: 

Donatella PacinI, via G. Galeot¬ 
ti, 35 - Prato (Firenze). 

Vincono un volume « Storie di 
bestia» ctascuno 1 seguenti 20 no¬ 
minativi: 

Giorgie Patti, via SalanMne Sta¬ 
rino, 17 • Palermo; Sergio Garel- 
le, via del Plani, 7/3 • Cenglo (Sa¬ 
vona): Rosalba Cristantialli, via 
Duomo, 2 • Poggia; Sergio Senen- 
tini, via N. Ghlgolettl. 2 - ZeU- 
rlno (Venezia}: Lucia Gianferra- 
ra, via E. De Amicls, 28 - Paler¬ 
mo; Carla Carrara, via G. Car¬ 
ducci, 9 • Senago (Milano); Piero 
SembelinI • Villa di Magione (Pe¬ 
rugia); Caterina Di Mallo, via B. 
Buozzl, 21 • Reggio Calabria; Pie¬ 
rangela Parazzo, via Provinciale, 
n. 20 - PugUola (Le Spezia); Tina 
Sabalni, via Lamarmora, 188 
Brescia; Carmalina e Franco La- 
ganè, via Montegrappa, 15 - Paola 
(Cosenza); Andre Donati, via Tla- 
rlnl, 27 • Bologna; Marina Bittan¬ 
to, via Marconi, 30 - AogulUara 
Veneta (Padova); Giovanni Glan- 
tosie, via C. Battisti, 2 • Lizzano 
(Taranto); Antonietta Grongo, via 
Borgomanero, 29 • Torino; Renata 
Sasso, via Trento, 79 - Bari; Lui¬ 
gi, Guglialme e Maria Grazia Pe- 
llxzon, via Dante, 7 • Musile di 
Piave (Venezia); Arrigo Grlllan- 
zoni, via La Venezia, 1 • San Fe¬ 
lice sul Panaro (Modena); Gior¬ 
gio Fendi, via Nazionale 3* Tra¬ 
versa n. 1 - Sestri Levante (Ge¬ 
nova); Angela Anastasi, via Vec¬ 
chia Ognlna, 134 • Catania. 

« A tutte le auto » 

Trasmissione del 29-7-1943 
Estrazione del 3-8-1H2 

Soluzione: Tino Adori. 


Vince buoni por 1000 litri di 
benzina: 

■ilvio ErcelenI • Via Albano, 29 
• Roma. 

Trasmiiaione 5-8-19*2 
Estrazione 1G4-1942 
Soluzione: Juia De Polmo. 
Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: 

Camerali, via A. da Bollate, 22 
- BoUate (Milano). 

« La settimana 
della donna » 

Trasmissione 5-8-1942 
Estrazione 1G8-19Ì2 
Soluzione: Lqy. 

Vince: un apparecchio radio • 
una fornitura c Omopiù » per sei 
mesi: 

Arianna Brandanl, via Montai- 
legro, 3 - Sarzana (La Spezia). 

Vincono: uno fornitura < Omo- 
piU » per sei mesi: 

Vincenza Saria, via Nazionale, 
n. 75 • Pellegrina (Reggio Cale- 
brla); Giuseppa Parmine, via Tre- 
montl, 81 - Ritiro (Messina). 

« Cento città » 

Riservato a tutti 1 radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire noi 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quesito o del que¬ 
siti posti nel corso della tra¬ 
smissione radiofonica Cento Città. 
Sorteggio n. 4 del 4-7-19*3 
Trasmissione del 28-*-19*2 
Soluzione del quiz: Articolo 127 
del Codice della strada. 

Vince una autovettura Fiat 
500/D il signor Maurizio De Gior¬ 
gi, via Gioacchino Toma, 14 - 
Lecco. 

Sorteggio n. « del 18-7-19*3 
Trssmisslene del 12-7-19*2 
Soluzione del quiz: Art. 110 
del Codice della strada. 

Vince un’autovettura Fiat 500 D 
la signora Maria Vittoria Eontè 
in Cappuccini, via Sant'Antonino • 
Treviso. 

Sorteggio n. 7 del 25-7-19*3 
Trasmissione del 19-7-19*2 
Soluzione del quiz: Art. 66 del 
Codice della ztroda. 

Vince una autovettura Fiat 
500/D rBxpress Repairing Organi- 
zatien, via Salarla. 219 • Roma. 


IL FESTIVAL IN SVIZZERA 
DELLA CANZONE ITALIANA 

La Commissione di Lettura del Festival della Canzone 
Italiana in Svizzera, ha proceduto alla scelta di 14 canzoni 
che verranno eseguite il 29 settembre al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Zurigo, accompagnale da una grande orchestra. 
Ecco l’elenco delle finaliste: 

Zurigo twist, di FitibellfyFiammenf^i-BeUempo: 

Non posso fare a meno di te, di Torbuono-Giuliani : 

Se guardo nei tuoi occhi, di Rolla-R. Negn; 

Canzuncella doce, doce, di Fiiibelto-Di Lazzaro; 

hfl porti fortuna, di Testa-Lojacono; 

Tin Ton KIn, di Panzeri-Fanctulli; 

L'ammore avessa essere, di De Curtis-Pino; 

Scritto su un albero, dt Medini-Guerra; 

La stessa notte, di Bertini-Taccani; 

Fuochi d'artificio, di Panzeri-Monaldi; 

A mezzanotte veirà. di Cherubini^oncina; 

Bentomata mademoiselle, di MartelH-Casadei-Grossi; 

Sogni piegati In 4, di Tombolato-Fabor ; 

Un’orchestrina nel mk» cuor, di Braschi-Seracini. 

La Commissione di Lettura del Festival di Zurigo ha 
scelto inoltre le seguenti canzoni di riserva; 

Io non ti amo, testo e musica di Franco Nebbia; Fi¬ 
schiammo *na canzona, di Filibello-De Paola-Beltempo; 
Ma no... (che non et credo), di Pallavicini-Zambrini; No¬ 
made, di G. F. Esposito-Vannuzxi: Holiday in Italy, di 
Calabrese-Colise. 
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RADIO venerdì 31 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mori itoiioni 

•r35 Corso di lingua spegno 
la. a cura di J. Granados 
y Segnale orarlo - Glernala 
' radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Svogllarino 

iMOttQJ 

8 -- Segnale orario • Glor* 
naie radio 

Sui piomoii di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Williams: Tarantella di No* 
poli; Tiomkin: TK« green lea- 
ve$ of sutnmer; Uvingston: 
Qm« sera tero; Gasté: Boi oux 
Baleares 

5.30 Fiera musicalo 

Gaber: La bottata del Cerutti; 
Cooley-Davenport: Fever; Fo- 
ster-Bnins: Zorro; Arnold: Cu- 
ban trombones; D'Acquisto-To- 
gnatt: Come <1 fiume; Granata: 
Oh oh Roso 
I Palmolive-ColaaSe > 

8.45 AAelodto dei ricordi 
Hirach: The lotte nest; Handy: 
Beale Street blues; Monti: 
Ceardas; Kabn - Van Alstyne: 
Mrmories; Martelll-Sordl-Ma- 
ckebrn: Do te era bello restar; 
Bbclo; Mamma 

8,05 Allegretto francese 

Prudhomme: Au faubourg des 
oiseau; Gasté: PHntemps d’AL 
sace; Marlon-Halato: Ceat tou- 
jours a la mode; Carrara: 
Mambo metro; NeurtUe: Une 
guttarre, une vie; Scotto: Vta- 
rtl vieni 
iKnorr) 

8.25 L'opera 

Verdi; n Trovatore: l) «Ve¬ 
di! Le fosche notturne spo¬ 
glie... »; 2) « Or co' dadi, ma 
fra poco... s; Massenet; Ma- 
non: « J'ai marqué l'beure du 
deparC.. » 

8.45 II concerto 

Chopln; Ballata In fa mangio- 
re {Pianista Emmy Behar); 
Brahms: Cemeerto doppio In La 
minore per violino, violoncel* 
lo e orchestra tOp. 102): Al> 
iegro . Andante - Vivace non 
troppo (VloUnleta Wolfgang 
Schnelderhan, violoneetilsta Ja- 
noe Starker - Orchestra Sin¬ 
fonica di Radio Berlino, diret¬ 
ta da Férenc FTictay) 

10.30 Storia della Costa Az¬ 
zurra 

a cura di Giuseppe Lazzari 
IV • Gli ultimi fuochi 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Succeul Italiani 

De Marco - Galaaelnl: fHtoma 
l’amore; Chioaso-Calvl: Ifonte- 
carto; Giacobettt-Savona: fi co¬ 
dice dell'amore; Marangoni- 
Rossi: Chiaro di lune sul Iet¬ 
to; Garlnel-Glovaimtnl-Modii- 
gno; Notte chiaro; Beretta- 
Sofflcl: Virgola di lana; Cl- 
gUano: Pioggia d'estate 

11.25 Successi Intornazionall 
Gibson; Oh. lonesome me; Gra¬ 
ne • Jacobs: Hurt; Welnstetn- 
Randazzo: Pretty blue egea; 
MUanAJomez: CI balle del II- 
mon; PanfUo - Steiner; Lucy*# 
theme; Testoni - Abbate • Wtl- 
Uams: Little etarltn' 

11,40 Promenado 

Delaney: Jaaz me blues; Lo- 
iscoDO: Noti so resisterti; Mao- 
dal: No-ctU sugar toof; Black- 
bum: Moonlight in Vermont; 
Alatone: Berit dans te del; 


Zequerla: Paul et Virginie; 
Rodgers: Mg heort flood stili 
ttnvemizzt) 

12 — Canzoni in vetrina 

Cantano Nella Colombo. 
Giorgio Consolini, Wilma 
De Àjigells, Lilly Percy Fa¬ 
ti, Carlo Pierangeli 
Dsnpa-Panzutl; Dolly cha cha 
cha; Garaffa-Guastaroba: Me¬ 
ravigliosa follia; Zanln-D'Ono- 
frio: Cleto d'Abruzzo; BartoU- 
Wllhelm-Flammenghl; Quadri- 
foglio dell'amore 
(Paimolive-Colgats) 

12.1S Arlecchino 

Negli Intervoili comunicati 
comtnerdall 

12.SS Chi vuol ossor lieto-. 

(Vecchia Romagna fiutoni 
I ^ Segnale orario • domalo 
' ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Music bar 
(G. fi. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30-14 IL VENTAGUO 

Lodge: Temptation rag; Dan- 
pa-Pockrlas; Trini; Reinhardt; 
Festival quarantotto; Colomba- 
ra-Guamlerl: Dondola fanta¬ 
sia; Sbaplro: If I hod you; Ll- 
vlngston: Silver beltà; Ignoto; 
Vieni sul mar; Kem: Look for 
thè Silver llning; Chabrler; 
Ezpafta rapsodia 
(Locatelli) 

14-14,55 Tratmlsaioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 «Gazzettino regionale» 
per la Baaillcsta 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
ded Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssètta 1) 

1438 Bollettino del tempo sui 
mori itoZiani 

18 — Segnale orario - Gior¬ 
nale rodio - Previsioni del 
tempo • Etollettlno meteoro¬ 
logico 

18.18 Lo nevitl da vedsro 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Ehnllio Pozd 

18.30 Carnet musicalo 
(Becca London) 

18/48 Ario di caso nostro 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

a) I naufraghi dol Tolodo 

Romanzo di Mario Granata 
Quarto ed ultimo episodio 

b) Italiani nel mondo 
Incontri di un inviato spe¬ 
ciale, a cura di Francesco 
Rosso 

18.30 Owvorturos, Intarmezzi 
o danze da opara 

Weber: Ouverture dal Sing- 
tpiel ePreciasa» (Orchestra 
dell’Opera di Stato di Berlino 
diretta da Arthur Rother) ; 
Pucdni : Madama Butter/ly : 
Intermezzo atto terzo (Orche¬ 
stra Sinfonica di Radio Ber¬ 
lino diretta da Paul Strauas); 
Muasorgsky: Boris Godounoa: 
Polacca atto terxo (Orchestra 
dei FUarmonlcl di Berlino di¬ 
retta da Leopold Ludwig) 

17 — Segnale orario - Glor- 
nala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1738 Mustcha di compositori 
napolotani contamporanai 
Calbl; Preludio profetico per 
archi, sette flati e timpani 
(Orchestra «A- Scarlatti » di 
Napoli della Radlotelevlrione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 


lonna); Profeta: La nascita 
della primavera, azione coreo- 
graflci (dal « Mito di Proser- 
pina») (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radlotelevl- 
■lone Italiana diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

18 — Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Ray Con- 
niff e André Kostelanetz; i 
cantanti Doris Day e Bing 
Crosby; il complesso vocale 
Ray Connlff Singers; il coro 
di Norman Luboff e 1 solisti 
Bllly Butterfleld, Sii Austin, 
Lou Levy, Joe Venuti 
19— Mutkha pianistiche 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intrrvaUI comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonettot 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radlosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero fieneltl) 

2038 MEMORIE DI UN CAC¬ 
CIATORE 

di Ivan Turghenlev 
Adattamento di Alfio Val- 
damlni 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Settima puntata 
Regia di Marco Visconti 


735 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

a Musiche del mettine 
8.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

8.38 Canta Bruno Martino 
( Palmolioe-Cotgate) 

8 80 Ritmi d'oggi 
(Aspro) 

'9 — Edizione erlglneie 
(Supertrlm) 

9,18 Edizioni di Iumo 

Loulguy: La vie en rose; War- 
reo: An affair to remember; 
Welll: September song; Abreu: 
TIeo tieo 
(Motta) 

930 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
938 VENT'ANNI 
Un progranuna musicale 
di Leo Chiosso e Vite Meli- 
neri presentato da Franca 
AldrovandI e Daniele Piombi 
Gazzettino dell'appetito 
(Omopiti) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1038 Canzoni, canzoni 

Cantano Gian Ckistello, My¬ 
riam De! Mare, John Poster, 
Silvia Guidi, Corrado Loja- 
cono, Anna Maria Pereùl, 
Wanna Scotti. Arturo Testa 
Plnchl-Truna: Merecumbf; Fl- 
Ubello-Ftamraenghl-Beltempo : 
Per amare te; Sciamanna: Ba¬ 
ciar non i peccato; Pagano- 
Mareaca: Due poveri ragazzi; 
Mendea-Falcocchio: Se chlu<to 
gli occhi; Danpa-Godlnl: Jose¬ 
phine; Pallavlcinl-Botto: Fumo 
blu; Cherabinl-Conctna; Can¬ 
zone della fortuna 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Parte prima 
— Il colibrì musicalo 

a) Dal Sudamerlca alle Ha- 
way 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

1130 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornate radio 
1138-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 


21 CONCERTO SINFONICO 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione della 
violinista Nora Dall'Aquila 
e dei mandolinisti Bonifacio 
Bianchi e Bruno GuerciottI 
Vivaldi (revisione G. F. Ma- 
llpiero): Concerto In sol mag¬ 
giore, per due mandolini, ar¬ 
chi e organo: a) Allegro, b) 
Andante, c) Allegro; Brueb: 
Concerto in eoi minore op. 20, 
per violino e orchestra: a) 
Preludio (Allegro moderato), 
b) Adagio, c) Finale (Allegro 
energico); Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 7 in la maggiore op. 92: 
a) Poco Boatenuto-VivBce, b) 
Allegretto, c) Preaio, d) Al¬ 
legro con brio 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

NeH'intervallo (ore 21,40 
circa): 

I libri dalla sottlmana 
a cura di Goffredo Bellonci 
AI termine: 

Lotterà da casa 
Lottare da casa altrui 
2238 Musica da ballo 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


— Motivi in passarolla 
(Mira Lanza) 

—> Musica per l'estate 
(Doppio Brodo ‘ Star) 

1240-13 Trasmlatienl regionali 

1240 « Gazzettini regionali » 

per-. Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 * Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di (Genova e Venezia la 
traamlsilone. viene effettuata 
riapettlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli- 
•e. Calabria 

13 — Lo Signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Furiant - Muralo: Mareehiare 
Marechiare; Marasca - Pagano; 
'O scarpariello; Di Glacomo-De 
Leva: E spinguie frangeae; 
Italo • Benedetto: 'Nconietimo 
sott'a luna; Nlaa-Malgool: Pu- 
tecen«lla twist 
(L'OretU de Paris) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Colboni) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolivs-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(EimmenthoL) 

50’ n disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 
14^— Voci alla ribalta 

Nsgti fntermili comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nata radio - Listino Borsa 
di Milano 

1438 Por gli amici dal disco 

(R.C,A. italiana) 

18 —- IntorprotI famosi 
Gyorgy Czlffra 
Beethoven: Eonata in fa mag¬ 
giore op. S4: a) In tempo di 
minuetto, b) Allegretto; idù 
allegra; Chopln: Fanto^ in 
fa minore op. 40; Llast: Gran¬ 
de goloppo cromatico 


1830 Segnale orario • Notizie 
dol Giornalo radio 

18,38 POMERIDIANA 

— Dolci armonie 

— Per tutte le età 

— Tradizionale 

— Canto e controcanto 

— Versione speciale; «The 
sheik of araby * di Bllly 
May 

16.30 Segnale orarlo - Notizie 
dol Giornalo radio 

1638 La rassegna dol disco 
(Melodicon 5.p.A.) 

16.80 La discoteca di Scilla 
GaboI 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dol Giornalo radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo- 
lare 

1738 IL CILIEGIO GIOVANNI 
Radiodramma di Enrico Bas- 
sano e Darlo Martini 

(^mpagnla di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Franco Grazlaal 
Corrado Colpo 
Adolfo Ceri 
Renato ComIncttI 
Mario Bardella 

Ì Paolo Giuranna 
Nino Dai Fabbro 
Antonio Guidi 
n padre Vittorio Sanfpolt 
La madre Jone Morino 

n ciliegio Giovanni 

Gabriele Antonini 
Lei Gabriella Cento 

Lei bambina 

Anna Rasa Gorattl 

Musiche di Gtno Mazinuzzi 

Regia di Pietre Massorane 
Tarlcco 

1830 Segnale orario • Notizie 
del Giornalo radio 

18.35 I vostri preferiti 

Negli InteruaUl comunioati 
commerdoU 

IO 20 Segnale orario - Ra- 

IT^JU dieserà 

1930 Toma In microsolco 
I ruggenti anni venti 
Al termine: 

Zig-Zag 

20,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20,35 Incentro col melodram¬ 
ma 

a cura di Franco Soprano 
ni - La sonnambula 
di Vincenzo Bellini 
Cantano Maria Callas, Fio¬ 
renza Cossotto, Eugenia RaL 
ti, Nicola Monti, Nicola Zac¬ 
caria 

Maestro del Ck>ro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala diretti da An¬ 
tonino Votto 

21,30 Segnale orario - Notizie 
del Glornele redio 

21,38 Viaggio alle AntlHc: Ven¬ 
denti antichi dal 
Documentario di Edoardo 
Anton 

22 — Musica naila sara 
22,30-2238 Segnale orario • 
NoNzie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Antologia musicalo 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, Urica e da camera 
1430 Musica sacra 
Dietrich Buxtehude 
Magnificat, per soli, coro e 
orchestra 

Solisti: A. M. Augensteln, ao¬ 
prano; Ratty Plumacher, con¬ 
tratto 


SECONDO 


I tagUa- 
legna: 
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dalla collana 


L etterature 
e civiltà 


Orcbectra Sinfonica cSwablan» 
Coro della « Choral Society » 
di Stoccarda diretti da Hana 
Ciischkat 
Hector Berlioz 
Te Deum, per tenore, co¬ 
ro, orchestra e organo 
Te De^m • Tlbl omnes • 
Dlgnare Domine . ChrUte, rea 
gloriae • Te ergo quaesumua 
• Judex crederla 
Sollata Alexander Young 
Coro della t Philharmoolc > di 
Londra e Coro del ragazzi del 
« Dulwlcb College » 

Orchestra « The Royal Phllhar- 
monlc » diretta da Thomas 
Beecham 

Maestro del Coro Frederick 
Jackson 

15.30 Musiche di Georges Au- 
rk 

Sonatina per pianoforte 
Allegro . Andante . Presto 
Solista Marcelle Meyer 
Trio per oboe, clarinetto e 
fagotto 

Deciso • Romanza ■ Finale 
Ensemble Instrumentsl è vent 
de Paris 

Sonata per pianoforte 
Animato ■ Molto vivo • Molto 
lento • Vivo e violento 
Solista Gino Gorinl 
Le peintre et son modèle, 
musiche dal balletto 
Prélude - Interlude • Moderato 
- Trèa leni - Allegro modera¬ 
to - Enchalnement de la ca- 
dence 

Orchestra Sinfonica òl Roma 
della Radiotelevisione Ita.*ana 
diletta da René Leibowltz 

1S.25 Una Sinfonia di Anton 
Brucknar 

Sinfonia n. 7 in mi mag¬ 
giore 

Allegro moderato - Adagio • 
Scherzo . Allegro ma non trop¬ 
po 

Orchestra Sinfonica di Ronia 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Theodor Bloom- 
fleld 

{Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

Il ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
Thomas Arnold, ritratto dt 
un buon maestro 
17,45 L'Informatore atnomu- 
ilcologico 

18 — Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Rondò tn la minore K. 511 
Pianista Wilhelm Backhaus 
18.40 Parwrama delle Idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — André Casanova 

Concertino op. 8 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Yvonne Lorlod 
Orchestra della Associazione 
< Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita- 
liana diretta da Michael Gtelen 

19/15 La Rassegna 

IMritto 

a cura di Giuseppe Mara- 
nini 

La situazione costituzionale in 
Italia 

1930 Concerto di ogni sera 

Emll Reznicek (1860-1945): 
Serenata in sol per archi 
Andantino con comodo . Alle¬ 
gro ma non troppo • Adagio • 
Tempo di valzer lento • Tem> 
po di marcia 


Orchestra * Alessandro Scar¬ 
latti s di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 
Ferruccio Busoni (1866- 
1924) : Turandot, suite op. 41 
La porta della città - Truffai- 
dlno - Marcia di Turandot • 
Scena di donne - Danza e can¬ 
zone - Valzer nottuino • In 
modo di marcia funebre « fi¬ 
nale alla turca 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italsna 
diretta da Ferruccio Scaglia 

2030 Rivista delle riviste 

20,40 Karoi Szymanowskl 

Nove preludi op. 1 
Andante ma non troppo - An¬ 
dante con moto • Andantino • 
Andantino con moto - Allegro 
molto impetuoso - Lento-me- 
sto • Moderato • Andante ma 
non troppo • Lento-mesto 
Pianista Massimo Boglancklno 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 IL MATRIMONIO DEL 
SIGNOR MISSISSIPPI 

Commedia tn due parti di 
Friedrich DOrrenmatt 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Anastasia Lia Angeleri 

Florestano Mississippi 

Mario Scaccia 
Frédéiic René Salnt-CIsude 

Glauco Mauri 

Conte Bodone di Uebelohe- 
Zahemsee Giulio Bosetti 
n ministro Diego 

Donato CasteLaneta 
La cameriera 

Ctovanna D'ArQentio 
Tre religiosi: Armando Spadaro 
Enrico D'Amato 
Olaueo SoUmcno 
n narratore Giacomo Pipemo 
Regia di Alessandro Fersen 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Motivi e ritmi - 23.45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 036 Istan¬ 
tanee musirall - 1,06 Tastiera 
magica • 136 Teatro d'opera • 
2,06 I grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera • 236 Le sette note 
del pentagramma - 3.06 (Can¬ 
zoni senza tramonto • 336 Ras¬ 
segna del disco • 4,06 Sinfonie 
e preludi da opere • 436 Na- 
I>o1i, sole e musica - 5.06 Tavo¬ 
lozza di motivi • 536 Dolce 
svegliarsi - 6.06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 


1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d’ora della Serenità > per gli 
infermi. 19.15 Sacred Heart 
programme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • « Medicina 
missionaria > di Vincenzo Lo 
Bianco • « La Cresima, sacra¬ 
mento dell'Apostolato laico > di 
Mario Capodicasa • Pensiero 
della sera. 20,15 Ektitorial de 
la Seraaine. 20,45 Kirche in der 
Welt. 21 Santo Rosario. 21,45 
Colaborasiones y entrevistas. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



GABRIELE BALDINI 


STORIA DELLA 
LETTERATURA 
INGLESE 

La tradizione ietteraria dell'In¬ 
ghilterra medioevale 

LIRE 2600 


GIOVANNI MACCHIA 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
FRANCESE 

Dalle origini a Montaigne 

LIRE 5S00 


SALVATORE ROSAn 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
AMERICANA 

LIRE 17M 


lOSF M. VALVERDE 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
SPAGNOLA 

LIRE 2200 



I ■ ■ ■ ■ 

BdIZiOni rSi radlotelevisiom italiaiM 





Riprende “L’amico del giaguaro” 


Bilancio a metà 



NAZIONALE 

11,30-12,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Italia; Salò 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU STRADA 
Prova femminile: Cronaca 
registrata delle fati conclu¬ 
sive 

Prova maschile per dilettan¬ 
ti: Ripresa diretta dalle fasi 
iniziali 

Telecronisti Adone Carap>ez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 

1830-10.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
— Italia: Salò 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO SU STRADA 
Prova maschile per dilet¬ 
tanti: Ripresa diretta delle 
fasi conclusive 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

La TV dei ragazzi 

1030-1030 CAMPO ESTIVO 
Programma in ripresa diret¬ 
ta da spiagge, campeggi e 
campi sportivi 
Presenta Renato TtgUani 
Regia di Alda Grimaldi 


20.18 Estrazioni dal Lotto 
2030 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Ètoplen ■ Overlay - Amoro IS 
Isotobclta - Mobtl) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Motta • Olà • Invemùai Btcfc 

. Cooolltno rosso Sia - Calce 

Si-Si - Macltens) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.88 CAROSELLO 

(1) Camay - (2) Olio Ber- 
toiu > Simmenthol • (4) 
Dufour-CaramelU 
t cortometraggi tono stati rea¬ 
lizzati da: I) RecU PUm - 2} 
Studio K • S) Fotogramma - 
4) Ondatelerama 

21,05 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Tersoli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Ubaldo Passera 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

22.18 CINEMA D'OGGI 

Edizione speciale per la 
XXni Mostra Intemazionale 
d’Arte Cinematografica dì 
Venezia 

a cura di Pietro Plntus 

2235 

TEUGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,05 

Ferragosto ha concesso una 
vacanza anche aH'Amtco del 
giagwxro, felicemente arrivato 
al suo primo giro di boa. Co¬ 
gliamo l'occasione di questa 
pausa canicolare per tentare 
di stendere un bilancio della 
trasmissione. 

La prima cosa che ci sembra 
doveroso sottolineare è che 
L'amico del giaguaro ha inau¬ 
gurato uno stile: fantasioso, 
composito, brillante, partico¬ 
larmente adatto ai ■ mezzi » ed 
alle risorse della televisione. 
E' merito di Tersoli e Zapponi, 
e della loro eccellente collabo¬ 
ratrice Gisa Geert, avere dato 
al video questo nuovo « lin¬ 
guaggio *, questo velocissimo 
ritmo. 

Si sa. e lo hanno scritto auto¬ 
revoli maestri del teatro, che 
le situazioni comiche — quelle 
da cui può nascere la defor¬ 
mazione della realtà, e quindi 
l'imprevisto, la sorpresa, la ri¬ 
sata — sono soltanto trenta- 
due; ma le loro derivazioni, le 
loro « copie », sono infinite. Se 
gli ingredienti che servono al¬ 
la costruzione di uno sketch 
sono sempre quelli, la maniera 
di « cucinarli » è straordinaria¬ 
mente varia. 

lUcordiamo uno sketch de L’a¬ 
mico del giaguaro: un com¬ 
mendatore ricchissimo, una fi¬ 
glia orribile, un annunzio eco¬ 
nomico che mirava a trovare 
un marito per questa figlia. 
Situazione classica, o quasi, do. 
ve la vera protagonista, la vera 
motrice dì comicità, è la brut¬ 
tezza. 

Ricordiamo una frase di Bra¬ 
mile^, che era il candidato al 
matrhnonlo. Egli diceva al fu¬ 
turo suocero, con petulante 
insistenza: < n posso chiamare 
papà? Quel candore, quelle 
fretta (dietro col traspariva 
la miseria, o la fame, altro 
motivo « classico • della comi¬ 
cità) erano la « chiave » di tut¬ 
to lo sketch, la sua migliore 
trovata; certo divertivano di 
più della « sorpresa > finale, 
quando appariva a tutti, col 
suo lunghissimo naso di car- 
ttme, la • sposa *. 

Un altro motivo di hiteresse 
della trasmissione è nella ru¬ 


brica di Pisu, Mondo boia, tutta 
moderna, tutta spregiudicata. 
Riconosciamolo: in molte pun¬ 
tate di Mondo boia, gli autori 
hanno riversato una notevole 
carica satirica, hanno veramen¬ 
te > graffiato >, come si con¬ 
viene a giaguari in piena atti¬ 
vità di servizio. 

Non sono state carezze. Quella 
lunga, comicissima sequenza 
dei cimitero dei cani (che pa¬ 
rodiava, come del resto molte 
altre, un film che ha battuto 
ogni record nella compiaciuta 
ostentazione di episodi maca¬ 
bri) non è facilmente dimen- 
ticablle. n fatto che alcuni dei 
personaggi presi di mira ab¬ 
biano accettato di prender 
parte a questa interessante 

• Spoon River > dell’anticonfor¬ 
mismo, non ne attenua 11 si¬ 
gnificato polemico. 

E', insomma. U suo sottofondo 
satirico, il suo spiritaccio, ciò 
che nel Giaguaro — piace 
e convince di più. Tutto que¬ 
sto risponde a un’esigenza at¬ 
tuale. La sparizione dalle no¬ 
stre scene del teatro di rivista 
— sacrificato sull'altare di un 
presuntuoso, sottile, impalpa¬ 
bile musical — ha creato una 
lacuna che solo la televisione 
poteva colmare. 

In particolare, è stato L’amico 
del giaguaro a riprendere 1 
temi, e i modi — a volta a vol¬ 
ta coraggiosi, buffi, sferzanti e 
patetici — deila rivista di una 
volta; e di ciò dobbiamo esser- 
Ipl grati. 

II quadro si completa con il 
prezioso contributo coreogra¬ 
fico di Gisa Geert, una donna 
che ha la buona abitudine di 
leggere, di aggiornarsi, e che 
quindi non cl propina le solite 
fastose ma banali < gavotte • o 

• quadriglie > rievocatlve. An¬ 
che lei — fortunatamente — 
punta molto sull’attualità, su 
questa Inesauribile fonte di 
ispirazione. 

Chiudiamo col sorriso di Ma- 
risa Del Frate, la • gattina > 
sorridente e maliziosa che ogni 
sabato ei raccontava le « ulti¬ 
missime*. La serie del suol 
« pettegolezzi • ai è chiusa e 
questa sera la vedremo in un 
nuovo € sketch > a sorpresa. 

Ignsudo Mormlno 


Campioni e imprese 
dello sport mondiale 


Record 


zecondo: ore 21,10 

11 più forte mezzofondista ve¬ 
loce dell’atletica leggera, sulle 
distanze comprese fra gli 800 
metri e il miglio, è oggi il neo- 
zelandese Peter Snell, per il 
quale è stato coniato il motto 
« la gloria in venti metri ». Tan¬ 
ti gliene bastarono per vìncere 
gii 800 ai Giochi di Roma, bru¬ 
ciando i favoriti con un dispe¬ 
rato guizzo. Indossava una ma¬ 
glia nera che gli portò fortuna. 
Era venuto a Roma per la por¬ 
ta di servizio; non si era mai 
sentito parlare di lui, perché 
lavorava con grande serietà e 
semplicità, correndo scalzo sui 
prati e siUIa sabbia del mare, 
alla maniera dei grandi finlan¬ 
desi del passato. 

Con i tre primati mondiali sta¬ 
biliti all’inizio di quest'anno in 
Nuova Zelanda, nel giro di una 
settimana, Peter Snell è entra¬ 
to d'uà solo passo, più che 
nella storia, nella leggenda del¬ 
lo sport. Non c'è dubbio che 
si possa parlare di lui come 
del migliore e del più com¬ 
pleto mezzofondista veloce mai 
visto al mondo. £’ alto 1 e 80, 
non ha ancora 24 anni, è bion¬ 
do, allegro e pieno di vita; pra¬ 
tica l'attività sportiva nello spì¬ 
rito del più puro dilettantismo, 
rubando per gli allenamenti 
quotidiani le ore al riposo. Il 
suo mestiere è quello di impie¬ 
gato statale: è addetto al con¬ 
trollo dei pesi e delle misure. 
Peter Snell si presentò senza 
gloria e senza precedenti di 
rilievo alle Olimpiadi di Roma. 
Nella finale defUi 800 metri, 
combatteva contro due grossi 
calibri: l’anziano primatista 

mondiale Roger Moens, lungo 
e allampanato, di professione 
poliziotto, e U giovane che ne 
insidiava la fama. Era questi 
il ricco rampollo di una fami¬ 
glia di piantatori di caucciù 
della Giamaica, a nome Geor¬ 
ge Kerr, cresciuto all'ombra di 
tre grandi connazicmaU, che 
avevano dominato i Giochi di 
Londra d^ ’48 e di Helsinki 
del *52: Rboden, Wlnt e Me 
Kenley. L'assoluta facilità con 
cui Kerr aveva vinto le prove 
eliminatorie, scattando solo ne¬ 
gli ultimi 1(M metri, lo rendeva 
favorito d’obbligo. All’ultima 
curva, era in testa il vecchio 
Moens; Kerr iniziò una pode¬ 
rosa rimonta, ma a venti me¬ 
tri dal traguardo cedette di 
schianto; alla sua sinistra era 
schizzato come una freccia 
Snell, che fulminò sul filo di 
lana il vecchio e il giovane ri¬ 
vale. Sulla sua maglia nera, 
brillò poco dopo la medaglia 
d’oro, nella piu grande gior¬ 
nata d^o sport neozelamfese: 
un’ora prima, Halberg aveva 
vinto 1 5.000 metri. 

Ora, Snell sta abbattendo 11 
mito dell’australiano EUlott, al 
quale si propone di togliere U 
primato mondiale dei 1.500 me¬ 
tri, dopo avergli strappato quel¬ 
lo del miglio. QuestSiltimo re¬ 
cord è stato ottenuto senza vo¬ 
lerlo. Sn^ era sceso In pista 
solo per vedere se era capace 
di correre la distanza in meno 
di quattro minuti. Alla fine 
della gara, corsa senza eccessi¬ 
vo impegno, il cronometro al 
fermò sul tempo di 3’54**4/10: 



« Cinema d'oggi » dedica l'odlenia puntata ■!!» Mostra 
cinematografica di Venezia. Anche questa spedale edl- 
zione vIeM curata da Pietro Pintus, qui ritratto accanto 
a Paola Pitagora, la p res e n tatrice della trasmistlCMie 
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Il neozelandese Peter Snell (a sinistra) il più completo 
mezzofondista di tutti i tempi, e il suo connazionale Mur* 
ray Halberg, conquistarono entrambi a Roma, a distanza 
di poche ore, il massimo alloro olimpico. Snell vinse la gara 
degli 800 metri mentre Halberg fu primo in quella dei 5000 



SECONDO 

21,10 

RECORD 

Primati e campioni, uomini 
ed imprese, curiosità ed in* 
tervìste, in una panoramica 
degli sport in tutti l paesi 
del mondo 
Il Reai Madrid 
Giochi pericolosi 
Peter Snell, l'impiegato ve* 
lante 

L'abate del rugby 

Le sciatere Karim 

il re dell'hockey sul ghise* 

eie 

Un programma realizzato da 
Raymond Marcillac e Jac¬ 
ques Goddet 

Produzione Pathé Cinema 

22,05 INTERMEZZO 

Mtlantic . Gngiielmon* • Dur* 
Oon'it . GdttHiTiti 

TELEGIORNALE 

2230 IN VOLO SUL DE¬ 
SERTO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Maury Geraghty 
Disti.: N.B.C. 

Int.: Carolyn Jones, Will J. 
White, Cari Betz 


Un racconto sceneggiato di M. Geraghty 

In volo sul deserto 


un decimo meno del primato 
di ElUott 

Una settimana dopo, Snell si 
cimentò contro 1 record degli 
800 metri e deUe 880 yards. 
Ottenne l'44”3 sulla prima di¬ 
stanza e l’45‘*l sulla seconda, 
migliorando i due vecchi pri¬ 
mati di circa un secondo e 
mezzo. 

Peter Snell sarà uno dei prota¬ 
gonisti della trasmissione di 
« Record • di questa settimana, 
che lllustreri inoltre le prodez¬ 
ze sciatorie dell'Aga Khan Ka¬ 
rim; la figura del curato di 
Noaillac, Monsignor Pistre, co¬ 
nosciuto in tutta la Francia 
ccHne grande appassionato di 
rugby; le evoluzioni di un acro¬ 
bata del pattinaggio, Guy 
Longpré, e degli hockeisti ca¬ 
nadesi. 

Inaugurerà la trasmissione un 
servizio sui Reai Madrid, la più 
popolare squadra di calcio del 
mondo, che del gioco del pal¬ 
lone ha fatto un prezioso rica¬ 
mo.Madrid si chiamò Reai 
nel 1920, per un privilegio con¬ 
cesso dal Re di Spagna. Oggi 
le pareti del suo grande salone 
non bastano per ospitare le 
coppe e i dipimni che docu¬ 
mentano tutte le sue vittorie. 
Il suo capitano è Alfredo Di 
Stefano, noto cqn Tappellativo 
di «Freccia rossa», che, alle 
soglie della quarantina, affer¬ 
ma ogni anno di volere abban¬ 
donare lo sport. Ma gli basta, 
a fine stagione, dare un'occhia¬ 
ta alle classifiche del migliori 
centravanti dei mondo, che lo 
vedono costantemente nei pri¬ 
mi posti, per ripensarci sopra 
e rimandare il ritiro aU’anno 
successivo. 

Italo Gagliano 


»e€Mndo: ore 22,30 

Decine d’aerei si alzano, ogni 
giorno, daU'aeroporto di Dallas- 
La rotta Dallas-San Diego non 
presenta difficoltà di sorta. Il 
viaggio è, di solito, tranquillo. 
Ma nel corso del volo ottocen 
tonovantatrè del 5 novembre, 
narrato dal telefìlm D volo sul 
deserto che è diretto da Mau- 
ry Geraghty^ avvengono molte 
cose impreviste. Il pilota e la 
hostess, sudando freddo, do¬ 
rranno risolvere complicati pro¬ 
blemi, non causati oalla solita 
avaria ai motori. 

Alle sette, l’aereo si stacca re¬ 
golarmente dal suolo. Dieci mi¬ 
nuti dopo, la torre di control¬ 
lo avverte il capitano che, a 
bordo, vi è un passeggero pe¬ 
ricoloso, che porta con sé una 
bomba. 71 suo nome è John 
Horton. I connotati sono i se¬ 
guenti: trentanni, statura me¬ 
dia, capelli scuri. Janet Hun 
tei% la hostess, ha l’incarico di 
inaivtduarlo, senza tuttavia in¬ 
sospettirlo. Aggirandosi tro i 
diciannove, vioggiatori — uomi¬ 
ni, donne e bombini, la cui vi¬ 
ta è affidata olla sua prontezza 
d'mtttifo — la ragazza si sfor¬ 
za. tra un sorriso e una gen¬ 
tilezza, di scoprire il « suo » 
uomo. Molti le paiono sospet¬ 
tabili. Ogni pacco i, per lei. 
una bomba pronta ad esplo¬ 
dere. 

Una nuova informazione si ag¬ 


giunge alle altre: Horton ha gli 
occhi grigi. Solo un pastore 
protestante, padre Malone, pos¬ 
siede questo requisito. Sarà lui 
il passeggero pericoloso? Janet 
non ba ancora finito di chie¬ 
derselo che, dalla torre di con¬ 
trollo, giunge un contrordine. 
Horton è stato arrestato a ter¬ 
ra, poco dopo aver passato la 
bomba e un dossier di docu¬ 
menti segreti a qualcun altro, 
a qualcuno che è a bordo. Il 
piano della spia è elementare: 
impadronirsi dell'aereo e farlo 
dirottare verso il Messico. Se 
esso fallirà, egli farà saltare 
l’aereo. 

Il tempo passa. Janet ha ri¬ 
stretto i suoi sospetti su due 
passeggeri, che occupano due 
sedili collocati ai lati estremi 
del corridoio. Su un vassoio è 
trovato un foglietto indirizzato 
al comandante: « Alle nove e 
trentacinque precise, ora del 
Pacifico, dovete assumere rot¬ 
ta centottanta. Poi continuate 
verso sud. Ubbidite... pena la 
totale distruzione dell’aereo ». 
L'apparecchio sta votando sul 
deserto, migliata di chilometri 
aridi, dove, in caso di atter¬ 
raggio forzato, sarà impossi¬ 
bile essere ritrovati e soccorsi. 
Janet, rotti gli indugi dovrà 
decidersi tra l’uno o l’altro dei 
due viaggiatori sospetti. Falli¬ 
rà la mossa o salverà dician¬ 
nove vite umane? 

t. b. 



LA RADIO SCUOLA ITALIANA VI GARANTISCE UN DIPLOMA 


DI RADIOTECNICO SPECIALIZZATO IN ELETTRONICA 
qualunque sia l'età e l'istruzione. Vi inaegnerè, per CORRISPON¬ 
DENZA, le più moderne tecniche elettroniche, con un sistema SICURO, 
RAPIDO. FACILE PER TUTTI, ad un prezzo interiore (rate da L 1.2S0). 
Vi epedirà GRATIS i meterìali per costruirvi: 

PROVAVALVOLE - ANALIZZATORE - OSCILLATORE - VOLTMETRO 
ELETTRONICO - OSCILLOSCOPIO 
(tutti strumenti di valore professionale) e inoltre: 

RADIO a 7 e 9 valvole - TELEVISORE 110* da 19" o 23" 

Questo ed altro materiale DIVENTERÀ VOSTRO GRA'HS. COM* 
PRESE TUTTE LE VALVOLE ED I RACCOGLITORI per raggruppare 
le dispense. 

IMPORTANTE! Scrivete il vostro nome su una cartolirta postate, 
speditecela e riceverete GRATIS SENZA IMPEGNO i'elegente 
opuscolo a colorì. 


RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.I.P. - via Pinelll 12 D - TORINO 


IN “CAROSELLO” 



OI.IVELLA, sposina novella 

presenta OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 


questa sera in “CAROSELLO" 
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RADIO SABATO 



NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6.3S Corso di llngiu porto¬ 
ghese. a cura di L Slega- 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario - Clemala 
radio • Previsioni del tempo 
. Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
fMotta) 

8 — Segnale orarlo - Glor- 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

MQnemeyer: Blutrot* Roseti; 
Crafer: -Vo arme con eoer hoUl 
you; Massara: Paaserà; Ger- 
sbwln: Niee vsork i/ you con 
eet ir 

8,30 Rosa dei vanti 

Gordon-Alexander: Stoeetlieart 
from VenezMela; Nlsa-Buffoll: 
La luna e li coio boy; Uogol- 
Calibl - Tlomkln; Rio Brano; 
Chiosso-Magenta: Le royogeur 
Mtu ctMle; Moradei: Vieni sul- 
TAmo 
(Oidi 

8,45 Temi da operette 

O- Strauss: So 0 tio di un vai- 
ter' fntroduaione; Lehar: 1) 
fi paese del sorrleo.* cOein ist 
mein ganees Herz •; 2) Fede¬ 
rica- cO dolce fanclnUa»; J. 
Strausa: Il pipistrello: valxar 
9,05 Tuttsilegretto 

Ignoto; Vex noe tenos bananoa; 
Grenet; Rica palpa; Misselvla- 
Goehrlog: Coccoiona^ Bagdasa- 
rlan: Little brasa botid; Alalo: 
Le moulln aux tullpes; Weln- 
steln-Barberis-Randaseo: Loco- 
motlon twist 
fKnorr) 

9,25 L'opera 

Rossini; fi barbiere di 5iirf0Ua.’ 
c Ecco ridente in cielo.-. »; Ver¬ 
di: La traviata: x Morrò, la 
mU memoria... »; Puccini; T'a- 
rondot: < Non piangere Llù... »; 
Bizet: Carmen: « Ln trUnglee 
dea slstree tlntalent... > 

9,45 II cencaiTo 

Haydn; Sinfonia In sol mintrre 
n. SS: Adagio, allegro • Largo . 
Minuetto laUegretto) • Finale 
(allegro con spirito) (Orche¬ 
stra FHarmonica di Berlino, 
diretta da Wllfaebn Furtwaen- 
gler); Haendel; Firewtrks mu¬ 
sic suite: Ouverture (larghetto 
allegro) - Bourrée - La rejouis- 
sance (allegro) - Minuetto I 
• Minuetto n ( Orchestra Fi¬ 
larmonica Olandese, diretta da 
Willem Otterloo) 

10/30 Radioscuola dalla va¬ 
canza 

(per U n ciclo delle Scuole 
ElemenUri) 

Fiore, di Giuseppe Fanciulli 
a cura di Giuseppe Dessi 

I I OMNIBUS 
Seconda parte 
— Successi Italiani 

Salce-Morrlcone: Lo tuo sta¬ 
gione; Musso; Che succede si¬ 
lo luna; Natalicchio-Alewaa- 
droni: Con te stanotte; Mar- 
ebetU: Ti voglio amar; Gentile- 
Mescoli: La donna di lami; I/S- 
vagnloo: / sogni muoiono ai- 
l’olba; Maigonl: Me me me 

11,25 Successi intarnailensll 
Mann: The fet; Scott: TTtree 
gvesses; Gimby-Drejac-Wasme: 
The criefeet song; Shue-Sagut- 
to: Maria Cristina; Stanley: 
KIssIn'on ; Magidson - Wmber : 
Music Maestro pleass 

11,40 Premenada 

Luis: ,fulce box cha cha; Intra: 


Go go go; Blaha: Blue skirt 
walts; Randazzo: Let thè sun- 
shine In; Martin: Blue oioUns; 
Jararaca: La chupeto; Blndl: 
Riviera 
flnt*emt«l> 

12 — Salò: Campionati mon¬ 
diali di ciclismo dllottantl su 
strada 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
ienti 

12/lS Arlecchino 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

12,58 Chi vuol esser llato~ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Glemala 
' radio Previsioni del 
'tempo 
Carillon 

I Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pesziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 MOTIVI DI MODA 
Lordan : Apache ; Broussolle - 
StoUz: Solomd; McDermot: 

African ivoitz; Rossi-Vlanello: 
Pbme. fucile e occhiali; Fo- 
sta-Cortes: Renata; FaJeDa • 
Cenci: St. Tropez twist; Do- 
Jaa: Sucu sucu; Paoli: Me 
in tutto il mondo; Hendes- 
Mascheroni: Tango della gelo¬ 
sia: Bemsteln: Tonight; Cam- 
resl-Endrigo: Lo brava gente; 
Mottler: Linda 
(L’Oreol de Paris) 

14- 14,55 Trasmissioni regionali 

14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Pu^. Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la BaiUlcata 

14,40 NotlzUrio per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari l - Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orarlo - Olor- 
nala radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Virginia AAorgan all'or¬ 
gano Hammend 

25.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

25,45 Pino Calvi a la sua or- 
chastra 

26 — Salò: Campionati mon¬ 
diali di ciclismo dllattantl 
su strada 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
ienti 

27,25 Giornale radio 
27/25 Estrazioni del lotto 

27.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da JOHN BARBI- 
ROLU 

con la partecipazione del 
violista Bruno Giuranna 
Weber : Oberon, ouverture ; 
G. F. Maliplero: Dialogo per 
viola e orchestra, quasi con¬ 
certo: a) Non mosso, ritenuto, 
b) Allegro; Brahms: Sinfonia 
n. I in do minore: a) Un po¬ 
co sostenuto-allegro, b) An¬ 
dante sostenuto, e) Un poco 
allegretto e grazioso, d) Ada¬ 
gio-Allegro non troppo 
Orchestra del Teatro « La 
Fenice » di Venezia 
Nell’intervallo (ore 17,55 
circa): 

L'erganizzazlona della vlabL 
lltò e il traffico nal grandi 
cantri urbani 
a cura di Vittore Catella 
Prima trasmissione 
29 —’ Danza centro danza 
29/30 Motivi in giostra 

Nega intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a-. 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20 25 NORMANDIA, 
GIORNO D 

a cura di Cario Catalogne 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Narratore Alberto Pozzo 

Elsenhower Franco Passatore 
Montgomery Gastone Ctopinl 

Churchill Iginio Bonózzl 

Prima voce Gino Mararo 

Seconda voce Natale Perettl 

Terza voce Renzo Rozzi 


Quarta voce Adolfo FenogNo 
Voce femmlnUe 

Anna Caravaggi 

Realizzazione di AAassIme 
Scagliona 

22/25 Canzoni Italiano 

22 — Cinema di mazze mondo 
a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

I - Marcel Carnè 

22,25 Musica da ballo 

23 — Segnale orario • Glor- 
naia radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino metooro- 
logico . I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


T/45 Nelbla por I turisti stra¬ 
niar! 

8 — Musiche dal mattino 

8/30 Segnale orarto - Netiile 
del Glemala radio 

8.35 Canta Tonine Terrialli 

(Old) 

8/50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 - Ediziona originala 

fSupertrim) 

9,25 Edizioni di lusso 
Lecuona: MotagueUa; Auric: 
MouUn rouge; D'Esposito: An«- 
ma e core; Lara: Granoda 
(Matta) 

9,30 Segnale orario - Notizia 
del Giomala radio 

9.35 DOAAANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgans 

Gazzettino dell’appetito 

fOmopiù) 

10,30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

20,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Tony Dallara, Wil¬ 
ma De Angelb, Enzo Jan- 
nace, l,oredana, Edda Mon¬ 
tanari, Bruno Pailesi, Jolan¬ 
da Rossin 

Bertinl-Taecanl-DI Paola: Non 
4 vero che un quarto di luna; 
Manllo-D’Esposlto: ‘A femmena 
bella 4 comma ’o sole; Dan- 

E B-MoJell: Mille emozioni; Oa- 
tno-Grasso: Gin; Plnchl-Ma- 
rtottt: Oggi piò di ieri; l^sta- 
DI CegUe: Angelo del mio cie¬ 
lo; LUll-Radl; Era qui un mo¬ 
mento fa 


22 - MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì mualcalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Mlzcela Leone) 

22,30 Segnale orarlo - Notizia 
dal Giornala radio 
22/35-22.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Molivi In passaraila 
(Mira Lonaa) 

— Panorama del Tropici 
(Doppio Brodo Star) 

1U0-1Z Trasminfonl ragionali 
12,20 e Gazzettini ragionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per aicune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 e Gazzettini regionali • 
per; Veneto e Ltgnrla (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamUslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali a 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi a Moli¬ 
se, Calabria 

23 -La Signora dallo 13 pra- 

santa: 

Radiolina tascabile 
Arltagl: ArTnondlno tuKet; RI- 
guai C.-Rlgual H.: Cuando ca- 
Uenta el sol; Brooka: Some of 
theae dava; Bldeau-Catsla-Da 
Vlnd - Freeman: Percolator; 
De Almelda-Lobo; Val querer; 
Solovlev-Ball Sedoy-Matousov- 
Zhl-Ignoto: Midnlght In Mo- 
acoio 

(Gandlnl Profumi) 



i Montanari è fra i partecipanti al program- 
dl canzoni che viene trasmesso alle ore 1035 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso (Tolbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto del 
successi 
(Olà) 

23/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

50' II disco del giorno 
(Tida) 

55’ Caccia al personaggio 

^4-Voci alla ribalta 

Negli Inter. com. commerciali 

24/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

24,45 Angolo musicala 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Morconiphone S.p-A.) 

25 - - Musiche da film 
25/30 Segnale orarlo - Notizia 
dal Ciomalo radio 

25.35 POMERIDIANA 

— Strumenti in vacanza 

— Care e vecchie canzoni 

— Esotica 

— Personale dì Harry Bela- 
fonte 

— A ritmo di samba 
28/30 segnale orario • Notizio 

del Gtomalo radio 
28/35 Fonorama 

(Jufce box Edizioni Fonogr^L 
che) 

28/50 Musica da balio 

Prima parte 

27/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
27/35 Estrazioni del lotto 
27/40 Musica da ballo 

Seconda parte 

28.30 Segnale orario - Notizia 
dai Giornala radio 

28/35 Luigi Santucci: il no¬ 
stro prossimo • il povero 

28/45 ( vostri proferiti 

Negli IntenxilU comunlcoM 
commerdaU 

IO Segnale orario • Ra- 

IT,3U distarà 

29,50 Carlo Dapperte pre¬ 
senta: 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regia di Federico Sanguigni 
(Monetti e Roherts) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornala radio 

20.35 Tuttamusica 
Canzoni, melodie e ritmi di 
ieri e di oggi 

22.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giomale radio 

22/35 Musica nella sera 

22,30*22,45 Segnale orario - 
Notizia dal Glemala radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

22/30 Musiche dal Sattaconto 
Johann Sebastian Bach 
Concerto in re minore per 
cembalo concertante, due 
violini, viola e basso con¬ 
tinuo 

Compieno da Camera « Gu¬ 
stav Bcheck » 

Franz Joseph Haydn 
Sin/onia n. 88 in sol mag¬ 
giore 

Allegro, Adagio - Largo - Mi¬ 
nuetto > Finale 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
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SETTEMBRE 



Napoli della RadlotelcvlslODe 
Italiana diretta da Rudolf 
Albert 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto n. 10 per organo 
Adagio . Allegro • Cadenza • 
Finale 

Sollata Marcel Dupré 

12^5 Musiche di Felix Men* 
deltsohn 

Mugiche per • Il Sogno di 
uno notte di mezza estate • 
op. $1 per soli, coro e or¬ 
chestra 

Solisti: Ester Orell. Licia Ros- 
slnl-Cortri, soprani 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Franco Ca¬ 
racciolo - Maestro del Coro 
Nino AntonelUni 
13.10 Musiche di baiiette 
Ludwig van Beethoven 
Le creature di Prometeo, 
balletto op. 43 
Orchestra Sinfonica di Win- 
terthur diretta da Walter 
Goehr 

X4,20 Un'ora con Claude De¬ 
bussy 

Images, per orchestra 
Rondes de prlntcìnpa - Gl- 
gues - Iberla 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard 
Bemstein 

La mer, tre schizzi sinfo¬ 
nici 

De l'aube 4 midi sur la mer - 
Jeux de vagues . DIalogue du 
vent et de la mer 
Orchestra Sinfonica di New 
York diretta da Dlmltrì Mi¬ 
tro poulos 

15.25 Concerto del violinista 
Salvatore Accardo 

Peter U.ic Ciaikowsky 
Concerto in re maggiore 
op sa per violino e orche¬ 
stra 

Allegro moderato . Canzonetta 
■ Finale 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Sergej Prokofiev 
Concerto n. t op. 19 per 
violino e orchestra 
Andantino • Scherzo (Vlvacte- 
slmo) - Moderato 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dlxon 
Niccolò Paganini 
Concerto n. 1 in re mag¬ 
giore op. 6 per violino e 
orchestra 

Allegro maestoso - Romanza • 
Rondò (Allegro iplrltoso) 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

16.50 Pagine pianistiche 

Franz Schubert 
2 Scherzi 

in si bemolle maggiore - In 
re bemolle maggiore 
Pianista Paul Badura-Skoda 
2 Grandi Morce milifor» 
op. 40 

In mJ bemolle minore « Fune¬ 
bre » • in mi maggiore 
Pianisti Guido Agosti e Licia 
Mancini 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

Università Intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Lon¬ 
dra) 

Br>’an SUcock: Le macchine 
insegnanti 

17.40 Esploriamo I continenti 

Viaggi quasi veri tra il 35* 
e ii 155* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 — Corso di lingua inglese 
con U metodo ^ndwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

16.30 Cifre alla morto 
18r40 Libri ricevuti 
19-Karl Amadeus Hart¬ 

mann 

Concerto per pianoforte, fia¬ 
ti e percussione 
Andante e Rondò variato I - 
Melodia - Rondò variato n 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hans Rosbaud 
19.15 La Rassagna 
iVarrattua polacca 
a cura di Giovanni Maver 
19/30 Concerto di ogni sera 
Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Partita n. 1 tn 
si minore per violino solo 
Allemande • Doublé - Couran- 
te Doublé - Sarabande - 
Doublé - Bourrée - Doublé 
SoUsta Henryk Szeting 
Luigi Cherubini (1760-1842): 
Tre sonote 

In do maggiore • In re mag¬ 
giore ■ In mi bemolle maggiore 
Pianista Pleralberto Biondi 
Jacques Ibert (1890-1962): 
Sei pezzi da < Hiztoires « 
Pianista Lya De BarbeilU 
20/30 Rivista dalla rivista 
20/40 Modesto Moussorgsky 
Cinque canti 

Ninna nanna della morte - 
Suite rive del Don • D Semi¬ 
narista - n Classicista . Can¬ 
zone della pulce 
Klm Borg, baritono; Antonio 
Beltraml, pianoforte 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Omaggio ad Alfredo Ca¬ 
sella in occasiona dal 25* 
anniversario della morte 
CONCERTO 
diretto da Brune Barteletti 
con la partecipazione del 
pianista Mario Dalli Ponti 
e del tenore Ottavio Taddai 
Alfredo Casella 
La Donna Serpente, fram¬ 
menti sinfonici (I serie) 
Musica del sogno di Re Altldor 
• Interludio - Marcia guer¬ 
riera 

A notte alta, per pianoforte 
e orchestra 


Suite in do maggiore 
Ouverture • Sarabanda 
Bour^ 

La Giara, suite per tenore 
e orchestra 

Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 
(Registrazione effettuata U 
$0-5-1962 dal Teatro Comunale 
in Firenze In occasione del 
« XXV Maggio Musicale Fio¬ 
rentino ») 

Nelllntervallo: 

L'Inghlttarra. paese eccen¬ 
trico 

Conversazione di Giambat¬ 
tista Vicari 
22.40 Psiche 

di Giovanni Pascoli 
22/55 Franz Schubert 

Fantasia in fa minore op. 103 
Duo pianistico Vltya Vronsky 
e Victor Babin 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a ro. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

2230 Reminiscenze musicali - 
23,15 Musica da ballo . 035 
Casa, dolce casa - 14)6 Piccoli 
complessi ■ 135 Ritratto d'au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 235 Sinfonia d'archi - 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani . 335 Voci e stru¬ 
menti In armonia • 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi • 436 B 
canzoniere italiano - 5,06 Musi¬ 
ca classica . 536 Aurora melo¬ 
dica . 6.05 Musica del mattino. 
N.B.: Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The tea- 
ching in thè tomorrow’s litur- 
gy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
« Sette giorni nel mondo » ras¬ 
segna della stampa intemazio¬ 
nale, a cura di Luigi Giorgio 
Bemucci - « Il Vangelo di do¬ 
mani » lettura di Edilio Ta¬ 
rantino, commento di Padre G. 
B. Andretta. 20,15 Nouvelles 
cathollques dans le monde. 
20,45 Die woche im Vatikan. 21 
Santo Rosario. 21,45 Homenaje 
a Nuestra Sonora. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


MANETTI & ROBERTS 


vi presenta : 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13-15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-50 sul 
Secondo Programma 

ALLA TELEVISIONE 



e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco: solo 

B01<gTAI.C0* 

dà qualcosa che rimane 

ma ricordate: 


LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 
in CAROSELL 


se non è Roberts non è Borotalco ! 



LE GRANDI LINEE 
DELIA POLITICA 
INTERNAZIONALE 
DA SEDAN A OGGI 
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RADIO 


FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la LIRICA 


Salomé 


domenica: ore 21^20 
terzo programma 

I nostri ascoltatori avranno ri¬ 
levato che da qualche tempo 
la Radiotelevisione Italiana va 
trasmettendo, sulle sue varie 
reti, una serie di registrazioni, 
effettuate al Metropolitan di 
New York, di alcune fra le mi¬ 
gliori realizzazioni operistiche 
del grande teatro americano 
durante quest'ultimo periodo. 
L’iniziativa non può non esse¬ 
re giunta gradita, perché noti 
a tutti sono i vincoli tradizio¬ 
nali che legano il Metropolitan 
alla civiltA e airorganizzazione 
lirica italiana, si da rendercelo 
quasi altrettanto caro quanto 
uno dei gloriosi teatri d'opera 
nostrani. 

Questa settimana è la volta del¬ 
la straussiana Solome, opera 
quant'altre mai appropriata a 
rtchiamare codesti legami con 
l'Italia, benché sia tedesca. Sa¬ 
lame infatti apparve sulle sce¬ 
ne del Metropolitan, nuova per 
TAmerica, il 22 gennaio 1907, 
e dovette essere ritirata dopo 
la prima sera per le proteste 
della stampa e del clero. 11 fal¬ 
limento di Salame e la concor¬ 
renza del Manhattan Opera 
House, inaugurato nel dicem¬ 
bre dell'anno precedente, ridus¬ 
sero l'allora direttore artistico 
del Metropolitan, Conried, in 
gravi difficoltà finanziarie, co¬ 
stringendolo a dimettersi alla 
fine della stagione 1907-1908. 
Fu in quel momento che gli 
subentrò alla direzione artisti¬ 
ca Giulio Gatti-Casazza, il qua¬ 
le, fra gli altri chiamando pres¬ 
so di sé Toscanini, inaugurò U 
periodo di maggiore splendore 
del teatro, durato dal 1908 al 
1936 e dominato daU'opera ita¬ 
liana. 

Salame fu dunque un’opera 
determinante per la storia del 
Metropolitan, benché l’effetto 
scandalistico, che unito alle ra¬ 
gioni economiche aveva a pro¬ 
vocare la crisi del teatro, deri¬ 
vasse in verità da un equivoco 
estetico e da considerazioni del 
tutto superficiali. Sostanzial¬ 
mente esso si produceva 
soggetto, dalla perversa crea¬ 


tura del poema wildiano e dalla 
morbosa atmosfera di decaden¬ 
te opulenza in cui lo scrittore 
Timmergeva, dagli oscuri istin¬ 
ti animali e dai torbidi aspetti 
di una civiltà in sfacelo ch’egli 
sembrava evocare. Se si fosse 
prestato orecchio invece, come 
si doveva e come si suole or¬ 
mai fare, al dramma musicale 
vero e proprio quello sconcer¬ 
to moralistico non si sarebbe 


dato. Perché Torpello sonoro e 
l’acceso colorismo strumentale 
con cui Strauss riveste la tra¬ 
gedia dello scrittore irlandese, 
sono in realtà stimolati da tut- 
t’altra disposizione psicologica 
e poetica. La pienezza estetica 
della Salame straussiana risie¬ 
de nella sua strepitosa conce¬ 
zione sinfonica, che nel suo 
vortice sonoro travolge, In ef¬ 
fetti, ogni antagonismo dram- 
nmtico, convogliandolo allo sfo¬ 
cio comune dì un’incontenibile 
esuberanza musicale. 

La sensualità che si sfoga in 
Soiomc è tutta esercitata sopra 
la materia sonora, non si cala 
in un’attitudine morale; nono¬ 
stante le preoccupazioni dell’au¬ 
tore di mantenersi fedele allo 
spirito del dramma di Oscar 
Wilde, al punto da decidersi a 
musicarne l’originale testo in 
lingua francese. Perciò egli 
non aveva cessato, durante la 
composizione dell'opera, di in¬ 
vocare i consigli dell’amico Ro- 
main Rolland: « Come sapete, 
Oscar Wilde ha scrìtto origi¬ 
nalmente in francese Salame 
ed è di questo testo originale 
che voglio servirmi per la mia 
composizione. Non posso affi¬ 
dare questo lavoro a un tradut¬ 
tore, ma voglio conservare 11 
testo originale di Wilde; per 
quesU ragione le frasi musi¬ 
cali devono adattarsi al testo 
francese. Quando avrò termi¬ 
nato il lavoro chi potrà veri¬ 
ficare che io non abbia forzato 
la lingua francese? Vi accludo 
un abbozzo: dopo le modifica¬ 
zioni, potrete vedere se ho In¬ 
teso correttamente l'accentua¬ 
zione della lingua francese... ». 
Ma alla fine ad ogni problema 
prosodico forniva spontanea so¬ 
luzione la sua prepotente natu¬ 
ra musicale. oi o 

nero Santi 





Carlo Zecchi, che dirige il concerto mozartiano e, a destra, Bnino Giuranna, solista nei 
« Dialoghi per viola e orchestra » di G. F. Maliplero, diretti sabato da John Barblroill 


la MUSICA SINFONICA 


Concerto mozartiano 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

/I programma mozartiano di¬ 
retto da Carlo Zecchi e che 
vede impegnati come soluti ì! 
flautista Jean Claude Masi e 
l’arpista Moria iSelmi DongeU 
lini costituisce la quarta ed ul¬ 
tima trasmissione ripresa dalla 
Reggia di Capodimonte dove 
l’Orchestra Alessandro Scarlat¬ 
ti ha svolto una breve stagione 
di cui il presente concerto era 
stato in realtà la manifesta¬ 
zione inaugurale. Le musiche 
di Mozart che vi figurano sono 
di esecuzione non troppo fre¬ 
quente e la loro scelta appare 
intonata felicemente alla sug¬ 
gestiva cornice ambientale in 
cui si è svolto il concerto. 
Le Tre danze tedesche K. SOS 
che Vaprono erano destinate 
infatti verosimilmente ad un 
ballo di corte del carnevale 
1791. Le prime due sono di ca¬ 
rattere nobile e maestoso con 
dei tratti galanti negli eleganti 
Tril, La terza, intitolata < La 
corsa in slitta » si configura 
come uno squisito quadretto 
• di genere » in cui campanelli 
e due comi da postiglione ser¬ 
vono ad evocare un festoso pae¬ 
saggio invemale per accomia¬ 
tarsi alla fine in una Co^ pit¬ 
toresca ma intrisa di quella 
struggente malinconia che af¬ 
fiora in tante composizioni, op- 
parcntcmente spensierate e 
gote, che Mozart scrisse nel- 
l'ultimo anno della sua vita, 
prima e durante la composi¬ 
zione del suo tragico Requiem. 
Anche la Controdanza K. 535 
(il nome di questo tipo di dan¬ 
za deriva del fatto che esso ve¬ 
niva ballato da coppie poste di 
fronte e non in tondo) pre¬ 
senta un assunto immaginifico. 


come sta ad indicare il sotto¬ 
titolo * La battaglia». Un gior¬ 
nale viennese l’aveva annuncia¬ 
to nel marzo 17S8 come •L’as¬ 
sedio di Belgrado ». Alla batto- 
glia con gli Ottomani si riferi¬ 
sce evidentemente la Marcia 
turca che costituisce l’episodio 
finale della Cootrodanza. 

Come « il culmine roggiunto da 
quella che, senza alcun senso 
dispregiativo, si può chiamare 
la musica da salotto » viene 
considerata dal 5atnt-Foix il 
Concerto per flauto, arpa e or¬ 
chestra K. 299 che Mozart scris¬ 
se a Parigi nel 1778 per il Duca 
di Guinee e sua figlia. Spunti 
di danze ( particolarmente ga¬ 
votte) francesi compaiono nel 
Rondò che, succedendo ad un 
brioso Allegro e ad un idilliaco 
Andantino, conclude il Con¬ 
certo. Allo • stile galante » ap¬ 
partiene anche la Serenata In 
re K. 203 che Mozart compose 
a Salisburgo nell’estate del 1774 
e che completa il programma 
con una nota finale di raffi¬ 
nata eleganza. 

La “Settima” 
di Beethoven 

venerdì: ore 21 
programma tsaasionale 

In questo concerto diretto da 
Mario Rossi si presenta — nel 
Concerto in sol minore op. 26 
di Max Bruch, che, a quasi un 
secolo dalla sua composizione, 
resta l’unico lavoro del suo au¬ 
tore tuttora in repertorio — 
la violinista Eleonora dell’Aqui¬ 
la. Questa giovane concertista, 
proveniente da una famiglia 
di musicisti, aveva partecipato 



Str John Barblrolli 


od un concorso per entrare a 
far parte dell’Orchestra A. Scar¬ 
latti, ma Gioconda de Vito, 
ascoltandola, decise di tenerla 
con sé facendone lo sua al¬ 
lieva prediletta. 

Nel programma figurano anco¬ 
ra la Settima Sinfonia di Beet¬ 
hoven e il singolare Concerto 
per due mandolini, archi e or¬ 
gano di Vivaldi frev. di G. F. 
Malipiero) che il compositore 
scrisse con ogni probabilità per 
il suo mecenate ferrarese U 
Marchese Guido Bentivoglio 
d’Aragona il quale suonava di 
preferenza il mandolino. So¬ 
listi di questo lavoro saranno 
Bonifacio Bianchi e Bruno 
Guerciotti. 





FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


RADIO 


la PROSA 


Normandia, giorno D 


Dirige Barbirolli 

sabato: ore 17,30 
programma naxiofiale 

Nel concerto trasmeeso dal Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia e di¬ 
retto da Sir John Barbirolli 
werranno ese(ruitt (tra l'Ouver¬ 
ture deU'Oberon di Weber e 
la Prima Siofonia di BraHms; 
i Dialoghi per viola e orchestra 
isolista Bruno Gturonna) di G. 
F. Malipiero. Si tratta del se- 


Omaggio 


sabato: ore 21,20 
terso programma 

Questo concerto diretto da 
Bruno Bartoletti nel quadro 
del XXV Maggio Fiorentino, 
con la partecipazione del pianL 
sta Mario Delti Ponti e del te¬ 
nore Ottaoio Taddei, è conce¬ 
pito come un omaggio ad Al¬ 
fredo Casella nel quindicesimo 
anniversario della morte del 
compianto compositore il quale 
i stato uno depli artefici prin¬ 
cipali del rinnovamento che la 
musica italiana ho conosciuto 
nel nostro secolo, fi program¬ 
ma include quattro opere di 
cui ognuna rappresenta un di- 
rerso periodo della creatività di 
Casella tesa od attuare « uno 
stile ad un tempo italiano per 
il suo spirito > e < basato sul 
Brande passato nostro strumen¬ 
tale » ed « attuale per U lin¬ 
guaggio sonoro •. L'iniziale pe¬ 
riodo preparatorio i rappre¬ 
sentato dalla Suite in do mag¬ 
giore op. 13 che risale al 1909 
e la quale, secondo lo stesso 
Casella, « contiene ancora alcu¬ 
ni residui fauréani, ma dove 
si trova per contro una Bour- 
rée la quale si può già definire 
indiscutibilmente caselliana ». 
Il poema per pianoforte e or¬ 
chestra A notte alta op. 30 bis 
fdel 1921, ma la cui originaria 
stesura per pianoforte solo ri¬ 
sale al 1917) segna l'inizio del 


condo di una serie di lavori 
dello stesso titolo di cui l'au¬ 
tore dice; • 1 Dialoghi hanno 
avuto origine da un omaggio 
a Manuel de Falla, scritto nel¬ 
l'ottobre del 1955, che mi è 
sembrato quasi una conversa¬ 
zione con l'amico scomparso. 
Continuando a conversare con 
Jacopone da Todi, con me stes¬ 
so e con gli strumenti a mia 
disposizione, sono nati come 
per tncanto, i Dialoghi per 
due pianoforti, per viola e or¬ 
chestra, per clavicembalo e or¬ 
chestra... per 5 strumenti a 
perdifiato... *. 


a Casella 


processo di chiarificazione del¬ 
la « crisi che aveva soprattutto 
la sua origine nel dubbio to¬ 
nale che Schoenberg — essai 
più che Strau>inshv — aveva 
determinato > in Casella negli 
anni della prima guerra mon¬ 
diale. 

La commedia coreografica La 
Giara flS24), di cui viene 
eseguita la Suite sinfonica 
op. 41 bis, costituisce il più 
felice risultato di tutte le pre¬ 
cedenti esperienze caselliane e 
uno dei rappiungimenti indi¬ 
scussi della moderna musica 
italiana. Caratteristiche nazio¬ 
nali e portati forrnali della mo¬ 
dernità musicale intemazionale 
vi appaiono perfettamente con- 
temperati. La Donna serpente 
ropera-ftaba in tre atti e un 
prologo) rappresenta, infine, il 
momento in cui il compositore, 
consapevole di avere realizzato 
il suo ideale di un'arte dalle 
caratteristiche nazionali nel¬ 
l’ambito delle forme strumen¬ 
tali da concerto, si ritenne 
pronto, nel 1928, ad affrontare 
un analogo rinnovamento deU 
Vopera in musico. Da questa 
opera egli estrasse nel 1932 
due serie di frommenti sinfo¬ 
nici di cui nel presente concer¬ 
to verrà eseguita la prima com¬ 
prendente la Musica del sogno 
di re Altidòr latto /), l'Inter¬ 
ludio e la Marcia guerriera del¬ 


sabato: ore 20,25 
programmo nazionale 

Per quelle vie misteriose e tra¬ 
verse dalle quali i soldati di 
tutto >1 mondo riescono a cono¬ 
scere decisioni e ordini segre¬ 
tissimi prima ancora che diven¬ 
tino esecutivi, il poeta Vittorio 
Sereni, prigioniero in Algeria, 
una notte del giugno 1944, sep¬ 
pe oscuramente che qualcosa 
di grosso si andava preparando 
p>er i tedeschi sulle coste fran¬ 
cesi 

t* a in questa occasione che Se¬ 
reni scrisse una delle sue più 
belle poesie: « Non sa più nulla, 
è alto sulle ali . il primo ca¬ 
duto bocconi sulla spiaggia nor¬ 
manna. . Per questo qualcuno 
stanotte - mi toccava la spalla 
mormorando - di pregar per 
{'Europa - mentre la Nuova 
Arma^ - si presentava sulla 
costa di Francia... >. Poi, il 
giorno seguente. Sereni ne eb¬ 
be conferma da un giornale di 
Orano introdotto nel campo. 
L'episodio che abbiamo ricor¬ 
dato è abbastanza indicativo 
per significare l’ansiosa attesa 
del mondo per le sorti di una 
battaglia che avrebbe rappre¬ 
sentato, in caso positivo, la fi¬ 
ne della guerra e la sconfitta 
del nazismo, mentre in caso 
negativo avrebbe significato an. 
cora altri anni di lutti e di 
stragi. 

< Se le truppe d’invasione fos¬ 
sero state ricacciate in mare 
— scrìve Carlo Casalegno che 
ha curato questa trasmissione 
dedicata alla rievocazione di 
quelle giornate — ci sarebbe 
voluto almeno un anno per ri¬ 
tentare rimpresa, e nessuno 
può dire quello che sarebbe 
accaduto dopo una catastrofe 
cosi grave •. Basandosi su te¬ 
stimonianze dirette, su libri di 
memorie, su documenti uffi¬ 
ciali, Casalegno ha tracciato un 
palpitante panorama delle ore 
che precedettero l’ordine di 
sbarco (drammaticissime, per¬ 
ché non tutti i responsabili 
erano d’accordo e la decisione 
definitiva spettava a un uomo 
solo, a Einsenhower) e della 
prima giornata di combattimen. 
ti, quando per qualche tempo 
parve che rimpresa dovesse ri¬ 
solversi in un inutile massacro. 
Dovevano passare molte ore di 
ansia e di attesa prima che il 
comandante in capo potesse 
diramare un secco ed efficace 
comunicato; < Sotto il comando 
supremo del generale EUsen- 
hower, le forze navali alleate, 
sostenute da potenti forze ae¬ 
ree, hanno incomincialo a sbar¬ 
care stamane gli eserciti alleati 
sulla costa settentrionale della 
Francia >, e Casalegno ci dà di 
queli'ansia una rappresentazio¬ 
ne viva e mossa, isolando di 
volta In volta, dalla complessa 
e vasta vicenda, un uomo, una 
frase, una situatone che ridu¬ 
cono a una misura umana quel¬ 
lo scontro gigantesco di forze. 
Non solo, ma il quadro è reso 
completo anche dall’esame del¬ 
la situazione nella quale si 
vennero a trovare le forze che 
erano dall'altra parte della bar. 
ricata e che, malgrado gli er¬ 


rori e le esitazioni, e avendo 
a favore le precarie co-idizioni 
in cui si era svolto Io sbarco 
degli alleati, riuscirono per ven- 
tiquattr’ore a tenere in forse il 
risultato del combattimento. 
Tanto che, nelle ore incerte 
della vigilia, lo stesso Eìsen- 
hower aveva preparato un altro 
comunicato, mai trasmesso, che 
venne reso noto assai più tardi, 
come una curiosità storica. Es¬ 
so diceva: « Il nostro tentativo 
di sbarco nella regione Cher- 
bourg-Le Ravre è fallito, e io 
ho ordinato il ritiro delle trup¬ 
pe. La mia decisione di attac¬ 
care in quella località e nella 


giovedì: ore 20,25 
programma nasdonale 

Nella prefazione a questa sua 
commedia, Goldoni si affrettò 
a mettere ingenuamente le ma¬ 
ni avanti per prevenire una 
eventuale accusa di plagio: ri¬ 
ferendosi al Menteur di Cor- 
neiUe <11 quale a sua volta ave¬ 
va dichiarato di essersi rifatto 
alla Veritò sospetta di Alar- 
cón) egli si preoccupò di pre¬ 
cisare di aver sostanzialmente 
mutato situazioni e vicende e 
di aver dato, allo schema pri- 


data di oggi, era fondata sulle 
migliori informazioni. Le trup¬ 
pe. le forze aeree e la marina 
hanno dimostrato un coraggio 
e un senso del dovere degni 
di elogio. Se un errore è stato 
commesso, e se qualcuno deve 
essere biasimato, la responsa¬ 
bilità è mia, e mia scitelo *. 
La tragica dimmisione del 
« giorno D », vale a dire del 
giorno stabilito per l'inizio del¬ 
le operazioni di sbarco, è tut¬ 
ta in questi due comunicati, 
in queste parole che avrebbero 
potuto rovesciare in un senso 
piuttosto che in un altro la 
sorte dell’umanità. 


mitivc^ tutto un diverso carat¬ 
tere. ^no scrupoli degni, non 
c'è dubbio, ma il fatto è che il 
Bugiardo goldoniano non ha 
n ulla da spartire con le opere 
che lo hanno preceduto, si trat¬ 
ta di un capolavoro compiuta- 
mente autonomo, con un per¬ 
sonaggio, quello di Lello, che 
nella sua pirotecnica capacità 
d'invenzione, rimane indimenti¬ 
cabile e che ad ogni sua appa¬ 
rizione rivela immutata la sua 
freschezza. Quella, appunto, dei 
personaggi destinati a restare 
eterziL 

m.cuii. 


l’atto //. 

Roman Vlad 



Una deUc ultime fotografie di Alfredo CaKlla (1883-1947) 



Lia Curcl sarà Rosaura nel « Bugiardo m di Carlo Goldoni 

Il bugiardo 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


DOMENICA 


ABRUZZI E MOLISE 

12.S5-13 Vvcchi» • nwov» mutichc, 
programm* In dischi 4 richiesta 
degli ascoltatori abruziesl e moli¬ 
sani (Pescaie 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
ME II della Regione). 

CALABRIA 

12.30-12.45 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II ciella Regione). 

SARDEGNA 

B,30 Canti patriottici (Coglierì 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

12 Giroloncto di ritmi e canzoni - 

12,20 CaleidMCOplo isolano - 12>25 
La canzone preferita (Cagliari 1). 

12,30 Taccuirto dell'escoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set- 
timv\a . 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Oò che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni 
M della Regione). 

14 Gazzettino sardo .• 14,15 4 Nur^ 
ghe in passerelle > . 14,50*15 Mu¬ 
sica leggera (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,45 Gazzeitirto sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 

SICILIA 

19,45 Musica leggera (Caltanlssetta 1 
0 stazioni MF I delle Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

B Musik am Sonntegmorgen - 9,40 
Sport am Sonntag - 9,50 Heimatg- 
locken; Gelaul der Expositurktrehe 
zum hi Jakob in Gróden - 10 Heì- 
lige Messe - 10,30 Lesung 

urtd Erkiarung des Sonntagsevar>- 
geliums . 10,45 c Die Brucke ». 
bine Serdur>g fur die Sozietfursorge 
gestaltet von Dekan Hochw. E. 
Habicher und S. AmadorI - 11,05 
Sendung fur die Landwirte - 11,20 
Speziali fur Siel (I. Teli) . 12,05 
Katholische Rur>dschau - 12,15 Mit- 
tegsnachrichten - Werbedurchsagwt 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressa- 
rYone 3 - Brunito 3 - Mereno 3). 

12,30 Tresmisslooe per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 • Bres- 
sarwne 2 . Brunlco 2 - Merano 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 VolkstUmIkhes Konzert (Rete IV). 

14 ENAL-UNIFA: XI CorKorso Nazio¬ 
nale Fisermonìcisti ed Armonicisti. 
Mereno 14-15 luglio 1962. 2* tra¬ 
smissione ( Rete Tv . Bolzano 2 - 
Bressatìone 2 - Brunice 2 *■ Me- 
rarìo 2 • Trento 2 e stazioni MF il 
della Regione). 

1430-14,55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 


1« Speziali fiir Slel (II. Teli) - 17 
€ ljr>g, lang ist's beri > . 1730 
Fùnfuhrtee und Sportnachrichten - 
1830 Volksmusik (Rete IV ■ Boi- 
zapo 3 - Bressaiìone 3 • Brunico 3 

- Mereno 3). 

19 Gezzettir .0 delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzer>o 3 - Bressertone 3 - 
Brunlco 3 - Merarto 3 - Trento 3 
a stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimma - Josef 
GreindI, Bass • 19,30 Sport am 
Sonntag - 19.45 Abendnachrichlen 

- Werbedurchsagen . 20 4 Paul 

Tempie und der fall Conrad >. Kri- 
minalhòrspiel in 8 Folgen von Fran¬ 
cis DurbridM. 3. Folge: « Spaler 
Besuch • ( Bandaufnahme des Ba- 
yerischen Rundfunks) - 20,40 Se- 
renaden klingen durch die Nacht 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa- 
nor>e 3 • Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Sonntagskonzert. Bach-Re- 
spighi: Passacaglia fur Orchester; 
G. B. Viotti: Klavierkonzerl Nr. 7 
in G-dur (Soiistin: Lya De Bar- 
beriis); R. Schumann; Symphonie 
Nr. 3 in Es-dur Op. 97 (Rheinls- 
che) - 22,40 Das Kaleidoskop - 
22,5^23 SpStnachrichten (Mte 
IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,25-7,40 
Gazzettino giuliano (Trieste 1}. 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pirto Missori • 
9,45 incontri dello spirito, trasmis- 
siorte a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Massa dalla Cat¬ 
tedrale di San, Giusto -11 Musiche 
per orchestra d'archi • 11,15-1130 
Gruppo mandolinistico triestino di¬ 
retto da Nlm Micol (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12.40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
■ Una settimana in Friuli e rwl- 
l'Isontino » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazions MF II della Regione). 

t3 L'ora delia Venezia GivMa - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Mueica ricMesta - 1330 
Almanacco glullarto • 1333 Uno 
sguardo sul rrmndo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - l3.41 Giu¬ 
liani In casa a fuori • 13,44 Una 
risposta por tutti - 13.47 Setti¬ 
mana giuliana - 14 « El calcio s 

- Giomalirw di bordo parlato e 
cantato d> Lino Carpinteri e Ma¬ 
riano Faraguna _ Anno I N. 9 - 
ComMgnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevislorte Italiana con 
Franco Russo e II suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Vertezia 3). 

19,45-20 Gazzettino giuliano - 4 Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva • (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 • tfezlenl hV I dalla Re¬ 
gione). 


ht lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

B Calandarìo - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 630 Settimana radio - 
9 Rutsrica dell'agricoltore - 9,30 
Composizioni corali slosrene . 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto • Predica, indi * Suo¬ 
nano le orchestre Billy Vaughn e 
PJoffie Paramor - 11,30 Teatro da! 
regazzl: « Un carsolino alla corte 
del Sultano *, rad'ofioba di DuSan 
Pertol. Compagnia di prosa < Ri¬ 
balta radiofonica », allestimento di 
Lojzka Lombar - 12,15 La Chiesa a 
il nostro tempo - 12,30 * Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico . 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario • Giornale radio - Bollellìno 
meteorologico. *ndi Sette giorni nel 
modo - 14,45 Quartetto vocale 
lemminile di Lubiana - 15 * 4 The 
Troubadours » e la loro orchestra 
tzigana - 15,20 Schedario minimo: 
Quartetto Cetra - 1 5,40 * Jam Ses- 
sion . 16 * Concerto pomeridiano 

- 17 * Tè danzante - 18 La fab¬ 

brica dei sogni. Indiscrezioni, cu¬ 
riosità ed aneddoti dal mondo cine¬ 
matografico - 18,45 • Musiche 

viennesi - 19,15 La gazzetta della 
domenica - 19,30 Settimana radio - 
20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario . Oiomala radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
* Soli con orc h estre • 21 Dal patri¬ 
monio folcloristico sloveno, a cura 
di Niko Kuret (26) « La raccolta 
del lino e del miglio* - 21.30 
Musica sinfonica contemporanea; 
Arthur Honegger: Concertino per 
pianoforte ea orchestra - Orchesta 
Filarmonica di Trieste diretta da 
Giorgio Cambissa; Pianista Aurella 
Catolla; Maurice RaveI: Daphnis et 
Chioe, Il suite - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste diretta da Anto¬ 
nio Janigro - 22 La domenica dello 
sport - 22,10 * Invito al ballo • 

23,15 Segnale orario - Giornata 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degTi ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolarto - 12,25 
La canzone preferita . 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna 12.40 
Langosz e la sua orchestre con 
Mara del Rio e Nilo OssanI (Ca¬ 


gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo • 14,15 Laurindo 
Almeida alia chitarra - 14,30 Pa¬ 
rala d'orchestre (Cagliari 1 • Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni ME t 
della Regione). 

19.30 Appuntamento con Neil Se- 
daka 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilie (Cel- 
tanlsserta 1 - Caltanlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF N dalia Reglorte). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanlssetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzattlno dalla Sicilia (Caltanis- 
setts 1 • Catania 1 • Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Caita- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-9 Lemt Englisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgang der BBC-London. 24. 
Stunde ( Bancfaufnahnte der BBC- 
London) - 7,15 Morgensertdung 
des Nachrichtendienstes . 7,45-6 
Gute Relsel Eine Sendung fiir das 
Autoradio ( Rete IV - BoTzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 
rarto 3). 

9.30 Lelchte Muslk am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Recital - Mischa Elman Violine. 
(Klavierbegleiiung: Joseph Seiger) 

- 11,45 Volksmusik - 12,15 mit- 
tagsnachrichten . Werbedurchsagen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanorte 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Cronache sportive . 12,40 

Gazzettirw delle Dolomiti (Rata iV 
. Bolzano 2 . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Merarto 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks • urtd helmatkundllche 
Rurtdschau - 13,10 Opernmuslk 

(Reta IV). 

t4 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per ( Ladins (Rete IV 
. Bolzano 1 . Trento 1 e stazioni 
MF ( della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV • Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Atro Adige). 

17 Fiinfurhtee - 18 FOr unsere Klei- 
nen; a) • Der kleirte Muck > MSr- 
chen von Wilhelm Hauff; b) Neue 
Kinderbucher . 16.30 • Dai Crepes 
del Sella ». Trasmission en colla- 
borazion coi comites de le vallades 
de Gherdeina, Badia e Fassa (Rata 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 • Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomitt (Rata 
IV . Bolzarto 3 • Bressartone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 


) IL TECNICO 


Talaviilona a colori 
in USA 

■ Vorrei conoscere quale è 
l'attuale sviluppo della televi¬ 
sione a colori in America » (A. 
B. - Roma). 

Vi è Oggi in funzione in USA 
circa un milione di nceWlori 
a colori su 55 milioni di~’rice' 
vitori in bianco e nero. Le pre- 
xnsioni per il futuro sono ab¬ 
bastanza ottimistiche. La ven¬ 
dite di ricevitori a colori è sa¬ 
lita da 115 mila unità net 1950 
a 200 mila unità nel 1961 e si 
prevede che per il 1962 essa 
sarà di 400 mila unità. Alcune 
ditte come la Wesiinghouse e 
la Motorola che fino ad oggi 
non producevano che televi¬ 
sori <n bianco e nero, hanno 
annunziato prossima la pro¬ 
duzione di quelli a colori. An¬ 
che le compagnie televisive 
prevedono un incremento nel¬ 


la produzione di programmi a 
colori. 

E’ opinione generale che si 
avrebbe un più rapido svilup¬ 
po della televisione a colori 
se I ricevitori fossero meno 
costosi e meno ingombranti. 
Gli sforzi dei costruttori mi¬ 
rano quindi a produrre rice¬ 
vitori più compatti e più eco¬ 
nomici. 

Natiri magnetici 

« Ho acquistato un buon re¬ 
gistratore ed ì problemi che 
mi sono sorti sono: registrare 
il meglio possibUe e mante¬ 
nere in buono stato le regi¬ 
strazioni. Pertanto desidero 
avere alcune informazioni. 

Quali sono i nastri ma¬ 
gnetici migliori o almeno come 
si riconoscono i nastri di mi¬ 
gliore qualità? 

2) Quanto tempo una rep^- 
strazione può mantenersi in¬ 


variata e cosa si può fare per 
mantenere più a lungo possi¬ 
bile una registrazione?» {Nino 
Morsiani - Via Cavour. 33 - 
Imola). __ 

l tipi di nastro magnetico 
che st trovano in commercio 
possono c/fiLssf/icarsi, grosso 
modo, in tre categorie: nastro 
normale, nastro ad alta uscita 
o « high output >, nastro a lun¬ 
ga durata o « long play ». 

Alla prima categoria appar¬ 
tengono quei nastri di caratte¬ 
ristiche normali adatti per 
qualsiasi uso nel campo della 
registrazione del suono. 

Alla seconda categoria ap¬ 
partengono tipi speciali di na¬ 
stri adatti alla registrazione 
di segnali a forte dinamica. 

Alla terzo categoria appar¬ 
tengono quei nastri che per il 
ridotto spessore del supporlo 
possono permettere, a parità 
ai ingombro, registrazioni per 
un tempo che è il 50 % o an¬ 
che il lOO % più lungo rispet¬ 
to ai nostri normali. 

Per guanto concerne la na¬ 
tura del supporto, possiamo 
dividere i ttastri in due cate¬ 
gorie: quelli con supporto di 
acetato di cellulosa e quelli con 
supporto di poliestere. 


Questi ultimi sono più robu¬ 
sti e sopportano quindi mag¬ 
giori sollecitazioni sia mecca¬ 
niche che termiche. 

Per guanto riguarda la Sua 
scelta fra i diversi tipi, pen¬ 
siamo che Ella debba limitarsi 
alla categoria dei nastri nor¬ 
mali o ai quelli < long play » 
con supporto di acetato a me¬ 
no che la casa costruttrice del 
registratore non consigli tipi 
speciali. Tenga però presente 
che i nastri • long play • sono 
più soggetti al fenomeno d'eco 
dovuto allo • stampaggio • ma¬ 
gnetico fra spira e spira. In¬ 
fatti il supporto più sotti/e fa 
si che le piste magnetiche, 
quando il nastro è in bobina, 
si trovino più ravvicinate che 
non sul nastro normale e quin¬ 
di più forte sarà la magnetiz¬ 
zazione indotta o da una spira 
fortemente magnetizzata su 
quelle adiacenti. 

La conservazione dei nastri 
non comporta preoccupazioni 
eccessive: le bobine devono 
sempre essere conservate nel¬ 
la loro scatola originale per¬ 
ché siano protette dalla pol¬ 
vere. Le scatole possono esse¬ 
re riposte dritte o in piano, 
evitando, in questo ultimo ca- 


19.15 Volksmusik . 1930 EInzeIne 
Blicke In die òkumenischan Konzi- 
lien, Vortregsreihe von Hochw. Dr. 
Karl Reiterer - 19,45 AbeodnacK- 
riahten • Werbedurchsagen • 20 Ein 
Dirigent - ain Orchester. Mario 
Rossi und das Sinfonie-Orchestar 
der RAI, Turin. F. Busoni: Valzer 
danzato Op 53; B Martmu; Kon- 
zertante Sinfonie fiir Oboe, Fa- 
gott. Violine, Cello und kleines 
Orchester; A. Casella: • A rtoMe 
alta >, sinfonische Dichtur>g fur Kla- 
vier ur>d Orchester . 21 Kleine 
Geschichien aus den Bergen von 
Ludwig Steub (Rete IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 • Brunico 3 • 
Merano 3), 

21,20-23 Ole Rundschau • 2135 Un- 
terhaltungsmusik - 22,40 Lemt En- 
glisch zur Unterhaltung. Wiederbo- 
lung der Morgenser>dung - 22,55- 
23 Spàtnachrichten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con. . - 730-7,45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettecolo a cura delle Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40. 
13 Gazzattlno giuliane - Rassega 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Goriz a 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicata agli itatiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13.30 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Urv> 

sguardo sol mondo - 1337 Parw- 
rama della Penisole - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra 

(Venezia 3). 

13.15 Trio dal Circolo Triestino del 
Jazz, con Gianni Safred - 13.35 
L'orchestra della setlimar>a: Stan¬ 
ley Biack . 13.50 L'amico dei fiori 
- Consigli e risposte di Bruno 
Netti .14 Concerto Sinfonico di¬ 
retto da Piero Proverà con la col¬ 
laborazione del pianista Roberto 
Repini - Franz Joseph Haydn: Sirv 
fc>nia in do minore op, 95; Dimitri 
Shostakovich: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra op. 101 • Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste (1* per¬ 
le delta registrazione effettuata dal. 
l'Auditorium di via del Teatro Ro¬ 
mano di Trieste il 25 marzo 1960) 

14,40-14,55 Passalampi di ier 
l'altro a Trìesta e In Istria: ■ La 
pesca e le caccia > di Ricciotti 
Giollo (6*) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e Stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segneritrm 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) 


SO. di sovrapporne un numero 
eccessivo, onde evitare che per 
il peso, il materiale si deformi. 

Se l'umidità relativa dell'am¬ 
biente i soggetta a forti va¬ 
riazioni, è consigliabile ripor¬ 
re te bobine entro scatole di 
metallo. Forti variazioni di 
temperatura, in prossimità del¬ 
le bobine, devono essere evi¬ 
tate ed in ogni caso, prima 
di impiegare un »ia5fro prove¬ 
niente da un ambiente troppo 
freddo o troppo caldo, è ne¬ 
cessario attendere che esso 
assuma la temperatura dell'am¬ 
biente in cui si trova il regi¬ 
stratore. E' bene usare perio¬ 
dicamente i noslri, perché ciò 
facilita la conservazione di es¬ 
si: infatti lo svolgimento e il 
riavvol^imenlo del nastro sul¬ 
la bobina impedisce l'incollar¬ 
si di una spira sull'altra e li¬ 
bera le sue tensioni interne. 

Il funzionamento del regi¬ 
stratore deve essere tale che 
il nastro, avvolgendosi sulla 
bobina, non sia né troppo teso, 
né troppo lento. Se è troppo 
teso, si incorre nel pericolo 
di incollaggio fra una spira e 
l'altra dopo lunghi periodi di 
immagazzinamento; se è trop¬ 
po tento, il nastro può assu- 
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SI conserva 


MISSIONI LOCALI 


In lingua ilovana 
(TrìMta A • Gorizia tV) 

7 Calandario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
rotogico - 7,30 (*) Musica del 

mattino • rtetl'intervallo (ore 8) 
Calertdario . 8,15 Segnale orario - 
Giornale racfìo - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dai cartzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi del noatri giorni - 

12.15 {•) Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Seignale orario - Giomale 
re^o . Bollettir>o meteorologico - 
13jo (*) Canzoni del giorrvo - 

14.15 Segnale orario - Giomale 
re^o • Bollettirv) meteorologico, 
Indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della slampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisneri - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
17,20 (*) Canzoni e ballabili - 

16.15 Arti, lettere e spettacoli - 
16,30 Musiche di autori jugoslavi. 
Vasilij Mirk: Vidojka, ouverture - 
Orcl^trs ^lla Rediotelevisiorw di 
Lubiana diretta da Uroi Prevor&ek 
• Mihovil Logsr: Cortcertino per cle¬ 
rinetto ed orchestra d'archi . Or¬ 
chestra della Radiotelevisione di 
Belgrado diretta da Oskar Darton - 
18.55 IrKontro con il chitarrista 
Brur>o Torrazzi. Alexander Grecie- 
ninov: MezuHca; Aleksej Ivanov: 
Canzone - Tre centi popolari spa¬ 
gnoli; Francisco Tarrega; Mazurka; 
Manuel PorKe: Cento popolare mes- 
sicarìo; Isaac Albeniz: F^laguena - 

19.15 Renzo Rossellini: Canti della 
Terra del Nord, rapsodia per or¬ 
chestra • 1930 Scienza e lecnice: 
Frane Oroten: c Tre progetti per 
le cittè del futuro >, Irnll (*)Die 
Lust'gen Dorfmuslkanten . 20 Re- 
diosport - 20,15 Segnale orario - 
Giomale radio • 8ollettir>o rrwteo- 
rologico - 20.30 Dai maggiori teatri 
lirici italiani (*) Domenico Onta- 
rosa: « Il matrimortlo sagieto •, me¬ 
lodramma giocoso In due atti - Di¬ 
rettore; Nino Senzogrìo . Orche¬ 
stra della Piccola Scala di Milarm - 
Neirintervallo (ore 21,50 circe): 
■ la Piccala Scale di Milano •, no¬ 
te di Claudio Gherbitz. ìrxfì ( * ) Pia¬ 
noforte e ritmi - 23.15 Segnale 
orario - Giomale radio. 


ABRU2ZI C MOLISE 

7.30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi s richiesta 
degli sscoHatori abruzzesi e moli- 
seni (Pescara 2 - Acquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 a ste- 
zioni MF H della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF il della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 


mere delle ondu/aztoni per- 
manenli. 

Non è necessario pulire il 
nastro durante le normali ope¬ 
razioni. Se la contaminazione 
dovuta alla polvere è eccessi¬ 
va, esso può essere pulito con 
un panno asciutto durante il 
riavvolgimento. 

Ricordiamo infine che se le 
bobine sono sottoposte a in¬ 
tensi campi magnetici, la re¬ 
gistrazione viene fVrimediabiV- 
mente perduta: si eviti per¬ 
tanto la vicinanza di magneti 
permanenti o di grossi tra¬ 
sformatori. 

Minor* luminotità 

c Da qualche tempo nel mio 
televisore la luminosità è di¬ 
minuita: tutte le trasmissioni 
dei due programmi appaiono 
infatti sbiadite e appena visi¬ 
bili. Desidererei avere un con¬ 
siglio in merito » (I. B. - Ro¬ 
ma). 

Le cause della 5car5d lumi¬ 
nosità del televisore possono 
essere molteplici. 

Se la riduzione di lumino¬ 
sità è accompaenata da una 
riduzione delle dimensioni del- 


La canzone preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 < Le 
vostra canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel comune di Cabres (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sarde 14.15 Aldo 
Gesparino con il suo complesso 
caratteristico . 1430 Antologìa di 
canzoni napoletane (Cegliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

19.30 Ray Coligrton all'organo Ham- 
mond • 19,45 Gazzettino sarde 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Reglorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Stdlla (Cal- 
tanlssetts 1 - Celtanissette 2 - Cat- 
tania 2 - Messine 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Strilla 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Me»- 
sir>a 2 Palermo 2 - e stazioni 
MF li delle Regior>e). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calle- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italìeniach Im Radio. Sprachkurs 
fur Anfar>ger. 74. Sturtde - 7,15 
Morgensendung des Nachrlchters- 
dienstes - 7,4i5 Gufa Ralsel EIrw 
Servdurtg fur das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merarw 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Sinfonische Musik. O. Respighi: 
« Impressioni brasiliane >; P. Hin- 
demith; Konzert fur Cello ur>d Or- 
Chester (Solist: Paul Tortelier) - 
11,45 Unlerhaltungsmusik . 12.15 
Mìttagsnachrichten - Werbedureb- 
segen ( Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Merarvo 3). 

12.30 Opere a giorni r»al Trentino 
12.40 Gazzettino della Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 2 - Bressanone 
2 • Brunico 2 - Merarw 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Des Handwerfc - 13,10 OperettecK 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ledins (Rete IV 

- Bolzano I - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45.14,55 Nachrichten am Nach- 
mlttag ( Rata IV - Bolzano 1 a 
stezioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Bei uns zu Gasi 
. 1830 Polydor • Schlegerparade 

(Siemens) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Bionico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
iV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IN del Trentino). 


Vimmagine. la tensione ano¬ 
dica è insufficiente e ciò può 
essere dovuto all'esaurimento 
della valvola raddrizzatrice o 
a non esatto valore delta ten- 
.Hone di rete. 

Inoltre la < trappola ionica », 
cioè quel piccolo mapiete po¬ 
sto sul collo del televisore, può 
essere causa della riduzione di 
luminosità se è fuori posto. 

Un'altra causa può essere un 
difetto al potenziometro che 
controlla la luminosità o al re¬ 
lativo circuito. 

Se il Suo. televisore è m«Ht- 
to di circuito restitutore della 
componente continua al se¬ 
gnale video, un guasto a detto 
circuito può indebolire la lu¬ 
minosità. 

Menzioniamo infine altri due 
punti m cui generalmente que¬ 
sto guasto viene ricercato: ci¬ 
nescopio esaurito o con gri¬ 
glie tn corto circuito: gene¬ 
ratore di alta tensione per il 
cinescopio guasto per esauri¬ 
mento del diodo o per corto 
circuito interno. In questo ul¬ 
timo caso, aumentando la lu¬ 
minosità con l’apposito poten¬ 
ziometro, spesso l'immagine si 
ingigantisce e si sfoca. 


Uuoval 


SOLO 360 LIRE 
per 2 Giti e mezzo 


sempre 
freschissima: 
basta richiudere 
il coperchio 
dopo l'uso 


KRAFT 


Leggerissima, al limone: la nuova 
Kraft Mayonnaise” ha proprio il sapore 
che piace! Squisita, genuina, fatta di 
uova fresche, olio sopraffino e col limone 
nella giusta dose. Mettetela subito in tavola... 
che praticità il vasetto... provatela oggi in cu' 
cina..."Kraft Mayonnaise" allimoneècosi delicata! 

Signora, sui vasetti di "Kraft Mayonnaise" c'è sempre 
una ricetta diversa, un'idea nuova per la sua tavola. 


Mayonnaise 

Uov4 diti parigtnd . subito 
^ pronte e cosi semplici da 

vV ‘ orepsrare con filetti 

- T , d'acciuga, capperi. 

> ^ ™ ^VITir^ I ^ peperone e un va- 

. Am setto di "Kraft 

• ^J}f ^^ayonnaise’■. 

I >* 


IN REGALO per ogni vasetto: “KLINGLAS” 
IL CUCCHIAIO SPECIALE PER MAYONNAISE 
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RADIO 

TRASMISSIONI LOCA1.I 

RADIO 

TRASj 

L 



1 


19,1$ Hu»ik«IÌBch«s AllerW > 19,45 
Abvodrtachrlchten W«»b«<A>rch- 
sagen - 20 Opanxtnuflk. Szeoen 
•ui Wagner* Muiikdramen _ 21 

Intamationale Rurtdfunkuniversitit. 
« Ltterarische Renaiswncan in Deut- 
Khland *. I. Teil. Vortmg von Prof. 
Or. Paul Bòckmann (Rat* IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressartona 3 - Brunice 
3 - Mcrarto 3). 

21.20-23 MIt Sali, SkI und PIckel: 
èln Sommer im Feh. • Die SOd- 
wand der Grofmtannipitze » Ge«- 
taHuitg der Sendung: Or. Joaef 
Rvroold • 2135 FOr Kammermu- 
aikfreunde. S. Rechmaninoff: Ele- 
giKhea Trio Nr. 2 In d*fnoll Op. 9. 
Auafuhrervde: L. Oborin, Klevier 
0. Oistrakh, Violine; Svìatoslav 
Knuzevitsky, Cello . 22.15 Deut¬ 
sche Prosa. Kaiserin Maria There- 
sla: Briefe en ihr* Kinder - 22.40 
Itallanisch im Radio - Wlederho- 
hmg dar Morgensendun - 22.55-23 
Spitrtachrichien <Rat* IV). 

FRIULI-VBiaiA GIULIA 

7.15 Bwam giorno con... - 730-735 
tisaialllnn ghiHane (Trieste 1 
Goritt* 2 - Udirte 2 * Stazioni MF 
il dalla Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
sa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40- 
13 G ais ettine gluRane (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e sMzionl 
MF II della Regione). 

13 l'ora dalU Venexia GluHa - Tra- 
smissiorte musicale e giomallttica 
dedicate agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - MuMca rIcMeeta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano . 1333 Uno 
aguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in case e fuori . 13.44 Uim 
risposta per tutti - 1337 Colloqui 
con le anime - 13.55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15 Coma un (uka-box - t dischi 
rtostri ragazzi . 1335 Carlo 

PacchiorI a il suo complesso - 14 
Teano «MI* marionetta • Calmi • 
^ Udina diretto da Guido Galanti - 
< La bella addormentata », con Ar- 
lecchirra e Facanapa dottori - Fiaba 
di Guido Galanti - Personaggi ad 
interpreti: il re. Mesco Bergagini; 
La prirKipessa, RIim Galanti; Ar- 
lecchlfw. Alfonso Caniffì; Facanapa, 
Marco Dabalà; Il nano, Gualtiero 
Modena; Il dottore, Navio Ferrerò: 
La strega. Walter Paglioni; L'orco, 
Gino Bergamasco; Urta guarrfia. Lu¬ 
ciano Virgilio . Aitestimento radio¬ 
fonico di Ugo Amodeo. Regìstra- 
ziorta - 14.4^14,55 Motivi w suc¬ 
cesso, con il complesso di Franco 
Russo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19,30 Segnarìtmo . 19,45-20 Gae- 
zaftino gkilano (Trieste 1 - Gori- 
zis 1 e Stazioni MF I delle Ra¬ 
giona). 


In Rngua slevana 
(Trieste A - Gorfzia IV) 

7 Calendario - 7.15 Sagnel* orerio - 
domale radio - Bolletlirto nteteo- 
rologico - 730 (•) Music* del 

martirio - rtell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8.15 Segnale orario - 
domale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei rwstri giorni - 
12.T5 (*) Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bolletlirto meteorologico - 

13.30 Mwsice e richiesta - 14,15 
Segrtale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, iridi Fatti 
ed opinioni, ressegrsa della stampa. 

17 Buon pomarfggio con l'orchestra 
Armar>do Sciascia - 17,15 Segnala 
orario - domai* radio - 1730 
(*) Variazioni musicali - 16,15 

Arti, lettere e spettacoli - 1630 
La voci doli* Urica Italiana, a cura 
di Claudio Gherbitz (35) • Maria- 
rto Stebiia • - 19 IrKontro con il 
violinista Dejan BravniCar, al pìa- 
rioforte Mario Caporalonl. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Rondò: Eu- 
gena Yseyei Sonata n. 6 per vio¬ 
lino solo - 19,15 ■ La awanture 
Tom Sawiar ». romanzo scarieg- 
giato dì Marc Twain, traduziorta di 
Milena MohoriC. adattamento di 
Joiko Lukei. 2* puntata. Compa¬ 
gni* di prosa « Ribalta radiofo¬ 
nica », allestintento di Lojzka Lom- 
bar - 20 RaidiospoH - 20,15 Se¬ 
gnale orario - domala radio - 
5ollettlr>o mataorologico - 20,30 
( * ) Serata con Edmundo Ros, Gio¬ 
vanni Pelli e Ray Conniff - 21 L'an¬ 
niversario dall* safHmana: Josip 
TavCan « Maurice Maeterlinck i>el 
certtenario della nascita» - 21,15 
(*) Coro Norman Luboff - 21,30 
Sonata per pianoforte di Ludwig 
van Beethoven: Sonata n. 13 in 
mi bemolle maggiore, op. 27 n. 1; 
Sorsata n. 14 in do diesis mirwre, 
op. 27 n. 2 « Al chiaro di luna » - 
22 la civiltà bizantina, a cura di 
Maks ^h (9) « Bisanzio ed I 

popoli slavi» - 22,15 (*) Musica 
da ballo - 23 Galleria del jazz: Or¬ 
chestra della Radio Svedese diretta 
da Harry Arnold . 23,15 Segnale 
orario - domalo radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

730-7,45 Vocchio o nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degl] ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescar* 2 • Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF 11 della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II dell* Ragiona). 

SARDEGNA 

12.15 Intermazzo (Cagliari 1). 


12,20 Caleidoscopio isolarlo - 12,25 
La canzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario doli* Sardegna - 12.40 Geor. 
ge Auld e il suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettirw sardo . 14,15 Piccoli 
complessi - 1435 « Parliamone del 
vostro paese ■) corrispondenza di 
Aimone Finotti da Sedilo (Cagliari 

1 - Nuoro. 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19.30 Ben Sa Tumba - 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino doli* Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caitanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 _ Paiarmo 2 
e stazioni MF II della Ragiww). 

12.20-12,40 Gazxottino della SIcIHa 
( Caitanissetta 2 - Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF li della Regione). _ 

14 Cazzetfirto della Sicilia (Caltaniv 
sette 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Caloria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

1930 Gazzettino della Sicilie (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-1 Frsnzdsischer Sprachunterrìcht fiir 
Anfjnger. 24. Sturìde ( Barxlaufnah- 
me des S.W.F. Badert-Baden) - 

7,15 Morgensendurtg des Naehrìch- 
tertdienstes 7.45 Gufa Reisel 
Fine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 . Brunko 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rat* IV). 

11 Morgensendung fur die Frau. 
Gestalturtg: Sofia Magr>ago . 11.30 
O^mmusik - 12,15 Mittagsnaclv 
richien . Werbedurchsagen (Refe 
IV • ElolzarK) 3 - Brassar>one 3 - 
Brunice 3 - Merarm 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adi^ 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rat* IV . Bolzano 2 - Bressar>one 

2 - Brunice 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Der Fremdenverkehr - 13,10 Un- 
terhalturtgsmusik (Rete IV). 

14 Gazzettirw delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per t Ladtrts (Rete IV 

- Bolzarw 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nechrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MW I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Juger>dmusiksturt- 
de. ■ Der Jlger In dem grimen 
Wald ». Taxt urtd Gestaltut>g; He- 
lene Baldeuf • 18,30 Bei uru zu 
Gast (Rete IV - Bolzarto 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettiiìo delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartorte 3 - 


Brunko 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirw). 

19,1$ Volksmusik . 19,30 Wlrtschafts- 
funk - 19.45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen • 20 Warvderun- 
gen durch unsere Heimat - 20,45 
Musik klir>gt durch die Sommer- 
r^acht (Reta IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanorw 3 . Brunice 3 - Merarto 3). 

21,20-23 Musikafische Stunde. Die 
deulsche Vorkiassik. G. Ph. Tete- 
mann: Wassermuslk . Suite Nr. 6 
in d-moll fur Oboe, Violirte ur»d 
Contirtuo - Konzert Nr. 3 in A-dur 
fur Querflòte, Cembalo und Conti¬ 
nuo . Trio-Sonate in Es-dur fiir 
Oboe, konzertierertdes Cembalo 
und Continuo - 22,40 Franzósis- 
cher Sprachunterrìcht fOr Anfgnger. 
Wlederholurtg der Morgensendurtg 
- 22,55-23 SpStnechrichten (Rete 
IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.30-7.45 
Oazzettine giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF II delia Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco rrtuslcale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, crortache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale Radio - 12.40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 L'ora dalla Vertezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e gtomalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Ribalta Urie* - 13,30 Alma- 
rtacco giuliarto - 13,33 *000 sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13.S5 Civiltà rtostra (Venezia 3). 

13.15 Canzoni senza parola - Passa- 
ralla di autori giuliani * friulani . 
Orchestra diretta da Alberto Casa- 
massima . Fery^io: « Giorni feli¬ 
ci »; Mario: 4 Xe colpe tov* >; 
Marchesan: • Oi^i luse un baso »: 
Luttazzi: « Sentimentale »; Burrai: 
< Lis fantatis dal gno borg »; Vlac- 
ci: « Laguna •; Casamassima: « Rock 
per archi >; Paroni-Michelutti: • GrI 

? ri ari ■; Viezzoli: « Ciacole > - 
3,35 El Calcio, giornalino di bor¬ 
do parlato e cantato di Lino Car- 
pinterì e Mariano Fara^rta - Art- 
no I n. 9 - Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Russo a II suo 
complesso - Regia di Ugo Amodeo 
- 14 Applauditali wtcora - Incontri 
con i grandi interpreti dell’opera 
lirica, a cura di Mario Savorgnan 
(6>) - 1445-14,55 Quintetto Jas- 
par-Thomas; Bobby Jaspar, flauto e 
sax tenore: René Thomes. chitarra 
elettrica; Amedeo Tommasi, piano¬ 
forte; Giovanni Tommaso, contrab¬ 
basso: FrarKO Mondint, batteria. 
( Registraziorte effettuata durante il 
Concerto-Jazz organizzato dal Cen¬ 
tro Universitario Musicale di Trie¬ 
ste aU'Auditorium di via del Tee- 


tro Rorrtono il 22-12-1961) (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz- 
zettirso giuliano (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I cìella Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Triaste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
rolooko • 7,30 ( * ) Music* del 

mattTr>o . neH'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giomal* radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

1140 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei r>ostrì giorni - 

12.15 (*) Per ciateurw qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornate 
radio - Bollettino meteorologico - 
134D (*)Dai feslivais musicali - 

14.15 Segnale orario - Giomal* 
radio - Bollentno mataorologico, 
ir>di Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon porneriggio con II Complesso 
Tipico Friulano . 17,15 Srànala 
orario - Giomal* raefio - 17,20 
(*) Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 1 B,3Ó 
Jean Sibelius: Sinfonia n. 1 in mi 
minore, op. 39 - Orchestra Filar- 
monka di Trieste diretta da Ber¬ 
nhard Conz • 19,05 Incontro con 
il pianista Roberto Repini. Eugenio 
Vlsrtovitz: Due fogli d'album - 
Agnus Dei - Ber>ed<ctus - Atterzo 
in do diesis minore . 19.30 farto- 
ramì turistici - 20 RacRosport - 

20.15 Segnale orario - Giomal* 
radio . Bollettino meteorologico - 

20,30 (*) Ribalta intemazionale - 
21 « Anche Lai* porterà il cèp ~ 
pollo », dramma in due parti e sei 
alti di Milan Begovk, traduzione 
di Mite Kk^k. Compagnia di pro¬ 
sa « Ribalta radiofonica », regia di 
Jole Peterlin - 22,55 (*} Melodie 
romantiche . 23.15 Segnale ora¬ 
rio - Clorrtal* radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie * nuove muaich*, 
programmi In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Ragione). 

SARDEGNA 

12.1 S Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita - 1240 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 ■ Le 
vostra canzoni », programma rea- 


I 
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Mutica I•g9•rl 

La « United 
Artlsts » ha 
inciso due dL 
schi per Te¬ 
state che non 
mancheran¬ 
no di avere 
successo nei 
< juke-boxes» 
disseminati 
lungo le coste della penisola. 
Entrambi a 45 girl, U primo 
contiene due pezzi eseguiti dal- 
Torchestra di Lieber • Stoller: 
Cafi espresso e Blue baion. 
n primo è di particolare ef¬ 
fetto per Tintelligente orche¬ 
strazione e per rorecchiabiliù 
del motivo. Un coro accompa¬ 
gna entrambe le esecuzioni. H 
secondo disco rivela le qualità 
canore di un ennesimo quartet¬ 
to vocale: qurilo di « Jay and 
thè americana », che non man¬ 
ca di presentare qualche impa¬ 


sto originale. Dei due pezzi in¬ 
cìsi in 45 girl cl pare più inte¬ 
ressante She cried che ha tutte 
le caretteriatiche di un best 
MéUer. Del suo destino deciderà 
comunque il pubblico. 

L’impresario torinese Giuseppe 
Erba ha presentato Dallda al 
grande pubblico italiano che 
già la conosceva attraverso la 
nutrita discografia e la televi¬ 
sione. La tournee italiana del¬ 
la cantante è cominciata da 
una piccola cittadina calabrese, 
Sorastretta, che le ha dato i 
natali, ed è proseguita poi at¬ 
traverso le più brQlanti località 
termali e balneari italiane. Con¬ 
temporaneamente a questo ri¬ 
lancio, la « Barclay > ha pub¬ 
blicato un 45 giri della cantan¬ 
te con due. canzoni francesi 
che, se non cl rivelano Iati nuo¬ 
vi di Dalida, sono però di piace- 
vole ascolto. I titoli: A ma 
chance ed il « twist > Le petit 



Gonzales lanciato in America 
con grande successo da Pat 
Boone. Questa edizione di Da¬ 
lida è particolarmente origi¬ 
nale. 

Musiche da films. La < M.G.M. > 
presenta, dalla colonna sonora 
originale del film « La dolce 
ala della giovinezza», la notis¬ 
sima canzone Ebb tide e The 
stripper. Dal film « Anime spor¬ 
che » ancora un motivo tratto 
dalla colonna sonora originale: 
VToZk thè wild side, la canzone 
che accompagna nella pellico¬ 
la la camminata di un bel gat¬ 
to nero. I due dischi sono a 
45 girl. 

Anche Perez Prado, dopo tanti 
altri Ulustri nomi della musica 
leggera, si è dato al « twist », 
dandoci un saggio delle sue ec¬ 
cezionali doti di arrangiatore. 
( pend sono raccolti in un 33 gl-, 
ri (30 centimetri) della « RCA »: 
due di questi, e precisamente 
il famosissimo Ciliegi ròsa e 
Tancor più famoso St. Louis 
Blues SODO stati riversati in 4? 
giri. 

E cosi ora anche Fantanlcchlo 
si dà al «twist». Un nuovo 
45 giri della « Galleria del Cor¬ 


so » ci presenta il cantante in 
Ti do tempo solo un twist e in 
una nuova canzone del paro¬ 
liere Cbiosso Se non toma la 
luna. Entrambi i pezzi sono ese- 
g(uiti tenendo d’occhio le esi¬ 
genze ritmiche del ballo alla 
moda, ma lasciano spazio al 
cantante per dar sfogo alle pro¬ 
prie peculiarità vocali. 

Se ancora non lo sapete. Abat- 
jour ha un’altra versione con 
parole diverse. Intitolata Ro¬ 
meo. La musica è naturalmente 
sempre quel piccolo gioiello di 
Stoltz che conosciamo. La « Pri- 
mary > oe presenta una sensi¬ 
bile interpretazione dovuta a 
Mara Moria, una cantante dai 
toni caldi e dalla simpatica di¬ 
zione. Il 45 giri reca sul verso 
Qualcuno di Calvi. 

Segnaliamo una serie di ottime 
incisioni « Fonit > importate da- 
gU USA. Willy Hoffman e la 
sua orchestra eseguono Perco- 
lator (In italiano La caffettiera) 
uno del < twist » ora più in vo¬ 
ga negli Stati Uniti, con una in¬ 
credibile vena ritmica e una 
riedizione di Marjolaine, intito¬ 
lata Der untrehue husar, che 
si giova di un arrangiamento 
di grande abilità. Bobby 


dell, in uno dei suoi momenti 
più felici, canta la nunosa can¬ 
zone di Mann The door to pa¬ 
radise e Tre oot Bonvie. Per 
chiudere, un cantante dall'ugo¬ 
la di acciaio, Jean Luce, ese¬ 
gue, con l’accompagnamento di, 
una infernale orchestrina, due 
• twist > che scuoteranno il son¬ 
nolento mondo della canzone: 
Lefs dance thè twist, e You 
are my love. 

Che il twist sia più vegeto che 
mai ce ne dà una dimostra¬ 
zione anche in Twisttnp thè 
night away (RCA, 45 giri), un 
pezzo di bravura che si distin¬ 
gue nella jungla di esecuzioni 
di questo genere. Sullo stesso 
piano, anche se il gusto è di¬ 
verso, Trumpet Twist che Bd- 
dle Caivert ha Inciso in 45 girl 
per la < Columbia ». Un asso 
dei suo strumento, Caivert ha 
assimilato molto bene la lezio¬ 
ne del trombettisti di colore. 

Il Fattiva! di Napoli 

Anche la < Fonit » ha dedicato 
alla sagra canora partenopea 
un gruppo di incisioni in 45 
giri. Apre l’elenco Fausto Ci¬ 
gliano con 'Mbrìocateoe (u me 
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MISSIONI LOCALI 




lizzato nel Comune di Teltl (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

)4 Gazzettino aartio - 14,15 Motivi 
sudamericani . 14,30 Orchestra di¬ 
retta da Carlo Savina (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Complessi jazz italiani - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino delle Sicilia (Calta- 
nissetts 1 - Caltanissetta 2 - Cate- 
nia 2 • Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

12.20-12.40 Gazzanino delia Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 • Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I delle 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Lemt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Uehrgarvg der BBC-London. 25. 
Stunde {Bartdaufnahme der BBC- 
Lortdon) . 7,15 Morgensertdorto 
des Nechrkhtendienstes . 7.45-B 
Cute Reisel Eine Sendurtg fur das 
Autoradio (Rate IV • Bolzarto 3 - 
Bressertone 3 - Brunico 3 - Me- 
rarto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Bozner Konzertsiunde. Orchester 
Haydn, Bozen-Trient, u.d.Ltg. von 
Antonio Pedrotti. J. Haydn: Sym- 
phonie Nr. 97 in C-dur; I, Pizzefli: 
3 Preludien zum • Kdnig Oedipus > 
. 11,45 Volkslieder ond TSnze - 
12,15 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rate IV . Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere a giorni nel Trentlrto • 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bressano- 
rte 2 - Brunico 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF ti della 
Regiorte). 

13 Kulturumscheu - 13,10 Operet- 
lenmusllc (Rete IV). 

14 (3ezzettirto delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per I Ladins (Reta IV 

- Bolzarto 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I tìeila Regiorte). 

14,45-14,55 Nachrichien am Nach- 
mittag (Rate IV • Bolzarto 1 a sta¬ 
zioni MF i dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee • 18 Der Kirtderfunk. 
« Unsere lustiga Notennrtusikstunde 
am Radio zum MItlemen mit Trudi 
und Peter, den fleissigen Noten- 
schulam •. 9. Lektion. Text und 
Gestalturtg: Helarte Baldauf - ISjO 
■ Dai Crepes del Sella •. Trasmis- 


e con ’Nterra a rena, eseguite 
con il garbo che è una delle 
caratteristiche più spiccate del 
popolare cantante. Giacomo 
Rondinella presenta altri due 
pezzi: Serenata malondrino e 
Mandulino ‘e Santo Lucia su 
due diversi 45 giri che recano 
sull'altra facciata, rispettiva¬ 
mente, Te voglio bene (parole 
di Marotta) e Serenata. Chiude 
l’elenco Armandino che. accom¬ 
pagnato dal suo complesso, ese¬ 
gue Chin’ 'e fuoco. Sul verso, 
una canzone fuori Festival: Ar¬ 
mandino ttoist. 

Muiica clastica 

La Ricordi, che ha già con¬ 
dotto ad una fase avanzata l'in¬ 
cisione integrale delle opere di 
Chopln, pubblica U primo di¬ 
sco dei iVottumi, comprenden¬ 
te 1 tre deli'op. 9, i tre del- 
Top. 15, i due deli'op. 27, 1 due 
deli'op. 32 e Top. 37 n. 1. Si 
tratta di pagine composte in 
un periodo relativamente sere¬ 
no, prima della relazione con 
la Sand. La melanconia è di¬ 
stesa su questi notturni come un 
velo che adorna più che oscu¬ 
rare. Ma a torto si potrebbe 
gratificare tale musica di ci¬ 
vetteria, perché essa, nel suo 
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sion en collaborazion col comites 
da la Valladei de Gherdeina, Ba¬ 
dia a Fassa (Rata IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volkamuslt- • 19,45 Abend- 

nec)ìrlchten . Werbedurchsegan - 
20 Spezie!) fUr Slel - 20.45 Aus 
der Welt der Wissanschaft. « Wis- 
senschaft urtd Technik euf dem 
neuasten Star>d ». Vortrag von Dr. 
Fritz Maurar - 21 • Wr stellen 

vor! ■ (Rata IV - Bolzarto 3 - Bres- 
sartorte 3 - Brunico 3 • Marano 3). 

21.20-23 Neua Dlchlung und was 
man dazu sagt. Zu Buchem von 
Ingeborg Bacnmann und Walter 
Jens. Text: Prof. Dr. Hermann VigI 

- 21,35 Kammarmusik am Oonnar- 
stag. J- Haydn: Trio In A-dur; L. 
v. Beethoven: Trio In B-dur. Aus- 
fuhrende; Neues Itallanischas Trio 
(B- Mezzana, Klavier; M. Spirk, 
Violina; L. Rossi, Callo) - 22,15 
Jazz, gestam und haute: « 2 x Lto- 
nal Hampton > Gastaltung der Sen- 
dung: Dr. Alfred Pichler - 22,40 
Lemt Englisch zur Unterhaltung. 
Wledarholurtg dar Morgansandung 
. 22.55-23 SpStnachrIchten (Rata 
IV). 

FRIULUVENE2IA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7.45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udina 2 a Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter- 
za pagina, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale redio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udina 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agii italiani di oltre fron¬ 
tiere - Mwsice richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa a fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II c^a- 
damo d'italiano . 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Vartezia 3). 

13.15 Cinque piccoli complessi: Gian¬ 

ni Safrad - Ansedeo Tommasi - 
Complesso Tipico Fhularw - Frart- 
co Kusso - FrarKO Valiisnarl - 
13.50 Carta d'archivio, frammenti 
di storia giuliarsa e friuiarta: Una 
« gaffa * dall'alta burocrazia au¬ 
striaca, di Carlo Rapozzi .14 Con¬ 
certo Sinfonico diretto da Piare 
Proverà con la collaborazione del 
soprano Ileana Meriggioli - Riccar¬ 
do Strauss: • Vier Letzte Lieciar »; 
Enora Zaffiri; < Sinfoniatta » (2* 

parta della registrazione effettuata 
dall'Auditorium di via del Teatro 
Romarìo di Trieste il 25 marzo 
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incanto evocativo, obbedisce a 
leggi severe. Mai si trova in 
Chopin un suono falso, un mo¬ 
to eccessivo, un sentimento che 
non sia genuino o, se accade, 
è colpa dell'interprete. La po¬ 
lacca Barbara Hesse-Bukowska 
è ben attrezzata contro il sen¬ 
timentalismo, a cui oppone una 
lettura precisa, misurata nel- 
Tespressione. 

In un disco • RCA » troviamo 
altri due capolavori pianistici 
delTOttocento: le sonate n. 2 
e n. 3 di Chopln, che sono in 
repertorio di tutti gU interpre¬ 
ti, grandi e piccoli, e che ac¬ 
cade sovente di udire defor¬ 
mate da una inesperta reto¬ 
rica. Arthur Rublnstein, la cui 
tecnica, se pur non sfavillante 
come un tempo, domina ogni 
difficoltà, non concede nulla al 
sentimentalismo. La marcia fu¬ 
nebre della seconda sonata ha 
una forza che si Impone sul 
lirismo della parte centrale. 
Net movimenti Iniziali 1 temi 
famosi hanno solidità, nessun 
atteggiamento di mollezza ro¬ 
mantica rallenta l’esecuzione. 
L'Incisione è chiara con pro¬ 
spettive sonore profonde. 

HL FL 


L’APPRODO LETTERARIO 


■ Articoli e saggi di Emilio Cecchi, Roberto Tassi, Filippo Maria 
Pontaui, Leone traverso, Dino Pieraccioni, Francis Ponge, Piero Bi- 
gongiari. Giuliani Innamorati, Luigi Bóccolo, Giuseppe, Raimondi 

■ Poesie di Nelo Risi; un racconto di Michele Prisco; una novella 
di Matilde Serao nella riduzione televisiva di Ra//aele La Capria 

■ Discussioni di Carlo Bo, Leone Piccioni, Aldo Rossi, Edoardo Bruno 
sulle idee contemporanee 

■ Rasseghe sulla letteratura italiana, tedesca, spagnola, americana; 
sulle arti figurative; sul teatro, la musica e U cinema 

■ Illustrazioni di Carlo Carré, Oskar Schlemmer, Lucio Fontana, Pie- 

«'O Rambavdi, Pinot GaUizio * 

Condizioni di abbonamento annuo (4 numeri): L. 2500 (estero L. 4000) 
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1960) - 14,40-14,55 Incontro con 
I giovati: « Mogi Pepeu •> di Dino 
Dordi (7*) (Triosto 1 - Gorizia 1 
a stazioni MF I dalla Ragione). 

1940 Sagnaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino gitHiorm con la posizione 
dello ns^ -{Triesto 1 • óorizia 1 
e stazioni MF I dalla Ragione). 

In ttngwo fiovana 
(Triosle A - Godila IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giomaie rodio . Bolietlino meteo¬ 
rologico - 740 (*) Musica dei 
mattino neirintervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giomaie radio - Bolietlino meteo- 
roiogico. 

11,30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi del nostri giorni - 

12.15 (*) Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Giomaie 
radio - Bollettino meteorologico - 
1340 ( * ) Armonia di strumenti a 
voci • 14,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale ratfo - Bollettino meteorolo- 
gko, indi Fatti ad opinioni, ras¬ 
segna della stampa. 

17 Buon pomerig g io con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
SegMie orario - Giomala radio - 

17,20 (*) Variazioni musicali 

18.15 Arti. Iettare a spettacoli - 
1840 aviH4 musicala d'ItaUa: « La 
musica nolla Firenze vonducole 
madìcoo >, a cura di Mario Fa^ 
bri. 2* trasmissione - < La Came¬ 
rata de' Bardi. Travagli cii uno 
stile» .19 Incontro con il sopra¬ 
no Ziata Gaiperiii. Uriche di Ma- 
r|an Lipovtefe . 19,15 (*) Alek- 
sandar Borodìn, ordì. Rimski Kor- 
sakosn Darìze polovaziane dall'opera 
< Il Prirìcipe Igor », n. 8 a n. 17 - 
1940 Sulle trecce di J. V. Vohrazor, 
a cura di Mara Kalan 9* puntata, 
irKfl (*) Alfred Scholz e la sua or¬ 
chestra - 20 Radloipert - 20,15 
Segnale orario - Giornala rodio • 
Bollottirìo meteorologico - 2040 
{* ) Motivi d'Oltroocoano - 21 Con¬ 
certo SWìfonIco diretto do Sergio 
Michael con la partecipazione del 
pianista Emilio Riboll. WoÌfgar>g 
Arrtadeus Mozart; Sinfonia in mi 
bemolle maggiore n. 39 K. 543 
« Il canto dal cigno »; Franz Jo¬ 
seph Haycbì: Concerto in re mag- 

Ì iore par piartoforle a orchestra; 

ahannei Brahms: Sinfonia n. 4 in 
mi mimre, op. 98 • Orchestra Fl- 
larmonica-jdLTnesla (Eagistraziona 
affattuata dall'AudltoriMn di via dal 
Teatro Romano cD Trieste II 26 gen- 
rìaio 1962). Nell'intervallo (ore 
21/45 circa) » ielteratura ed arte: 

€ Novale in Crtice » di PaveI Perko, 
recensiorte di Alojz Rabula. Dopo 
il conrnlD (ore 2240 circa): Sto¬ 
ria dada Bimida (ndodda In Itada - 
Rooario Komco: (8) • La rivolu¬ 
ziona irìdustriale doll'etk giolittia- 
na >. Parto II, Indi {*) Molo^ In 
ponofiésra • 23,15 Sognalo orario • 
Giomolo radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,4S Vecchio o nuovo mualchOf 
programma in dischi s ridilesta 
dogli ascoltatori abruzzasl a moli¬ 
sani (Peèura 2 • Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche rkhlaate (Sta¬ 
zioni MF II della Reglorta). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolsno - 12,25 
liarlo dells Sardegna . 12,40 0«r- 
ry Mulligan e II suo complesso 
(Cagliari 1 - Nuore 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II della Regiorìe). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 A tempo 
di rode and roll - 14,25 Cantanti 
alla ribalta (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regiorìe). 

1940 Duo cantanti-chitarristi Ermano - 
19,45 Gazzettino s ardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

siauA 

7.30 G az zettino della Sicilia (Cafta- 
nìssatta 1 . CaHanIssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messlfìa 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12.20- 1240 Gazzetrtne dafla SldHa 
(CaHanIssetta 2 - Catania 2 . Mes- 
slrta 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazxettkw della SIctIta (Caltanis- 
sefta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Raggio Calabria 1 a stazioni MF I 
della Regiorìe). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calto- 
nlsaetta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Italierìisch Im Radio. Sprachkura 
tur AnfSrìger. 75. Stunde - 7,15 
Morgenserìdung dea Nschrlchten- 
dienstes - 7,45-8 Cute Relset Etne 
Sendurìg fOr das Autoradio (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3), 

940 Lelchte Muslk am Vormlttag 
(Roto IV). 

19 Dea SBngerporTraH. Maria Steder, 
Sopr a n, -singt Arten ava Orator f en 
uon Bach un^ Haydn .-11/45 Mu¬ 
sile von gestem - 12,15 Mittags- 
rìschrichten - Werbedurchsagan (Re¬ 
to IV - Bolzano 3 . Bressarìone 3 - 
Bnmico 3 . Marano 3). 

12.30 Opero o giorni In Alto Adigo 
• -12,40 GezzMtlno dallo Dolomiri 
(Roto IV - Bolzorra 2 - Bressano¬ 
ne 2 - Brunice 2 - Morarw 2 - 
Tronto 2 e staziorìt MF II delle 
Regione). 


13 SofìduTìg fOr dio Landwirto • 
13.10 Film-Joumal (Roto IV). 

14 Gozzettfrìo cielle DotomiH . 1440 
Trasmission per 1 Ladina (Rato IV 
. Boizano 1 . Bolzarìo I - Trento 1 
a stazioni MF I delia Regiorìe). 

14,45-14,55 Nachrìchten am Nech- 
mhtag (Rete IV - Bolzarìo 1 e sta¬ 
zioni MF I,dall'Alto Adige). 

17 FQnfuhrtea - 18 Volksmusik - 
1S40 Bei urìs zu Gast (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nito 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirìo delle OolomM (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorìa 3 - 
Brunito 3 - Merarìo 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 « SchalIplatterKkib » mit Jo- 
chen Mann - 19,45 Abendnach- 
rkhten - Werbedurchsagen - 20 ' 
• Das Elisabethanische Zeitslter ». 
Hòrfolge von Barry Suliivan. 3. 
Teli: « Eirìe Inse) entdeckl ihre 
Seeia » ( Barìdaufnahme d«r BBC- 
London) - 20,40 Wiener Couplets 
urìd Skstches (Reto IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me- 
rarìo 3). 

21,20-23 Leitcha Muslk - 21,35 
Bruno Wslter dirigiert Beethovens 
Symptìonien. II. Sendurìg: Sympho- 
nie Nr. 3 in Es-dur Op. 55 (Eroi¬ 
ca) - 2240 Litersrische Kostbar- 
keiten sul Schallplatten. Friedrich 
Nietsche.- • Dem unbekannten Gott » 
und andere Gedichte - 22,40 lla- 
lienisch im Radio. Wlederholung 
der Morgensendurìg - ^,55-23 

Spfitnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,1 S Buon giome con... . 740-745 
Gazzett in o giuliano (Trieste t - 
Gorizie 2 - Udirìe 2 e Stazioni 
MF II delta Regione). 

12-12,20 Girediaeo (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 > 
Gorlzls 2 - Udirìe 2 a Stazioni 
MF II delta Regione). 

13 L'era della Vanesia GiuRa . Tra- 
smisslorìa musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richieata - 1340 
Al ma rìec co giuliarte - 1343 Uno 
sguardo sul mertdo - 1347 ParM>- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Uri# 
risposta par tutti . 1347 Discorsi 
hi famigtia .. -ISiSB- CWH4 nostra 
(Venezia 3). 

t345 11 aavallo • dondolot musiche 
per i piccoli . 1345 Nuova anto¬ 
logia corale - La polifonia vocale 
dal decimo secolo ai giorni rìosfri, 
a cura di Claudio NolianI (1^) • 
13,50 La vita d Oderlce da Por¬ 
denone, di Giuseppe di Ragogna 
(4* trasmissione) . 14 Ciclo di 
concerti organizzati dali'Universilk 


Popolare di Trieste: Hermann ZII- 
chan € Marienlieder • op. 52/A - 
Carìzoni per soprarìo a quartetto 
d'archi - Quartetto dì Trieste con 
la collaborazione del soprarìo Leti¬ 
zia Benetti Trevisani. Baldassare 
Simeorìe, 1* vk>lir>o; Mario Simini, 
2* vrolirìo; Sergio Luzzatto. viola; 
Ettore Slgon, violorìcello. (Regi- 
straziorìe effettuata daH'Auditorium 
cB vie del Teatro Romano di Trie¬ 
ste Il 10 rìovembre 1961) - 1445- 
14,55 Canzoni senza parete - Or¬ 
chestra diretta da Alberto Casa- 
massima (Triasta 1 - Gorizia 1 e 
stazioni I della Regiorìe). 

19,30 Segrìarltmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regiorìe). 

In lingua aiovona 
(Trieste A - Gorizis IV) 


roiogico . 7,30 (*) Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calerìdario - 8,15 Segnala orario • 
Giornale radio . Bollattino meteo¬ 
ralogico. 

1140 Dal eanzoniero aiovano - 11,45 
La giostra, echi dei rìostri giorni - 

12.15 (*) Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giomala 
rado - Bollettino meteorologico - 
1340 Musica a rlchiaata _ 14,15 
Segnale orario - Giornata radio - 
BolletlirìQ meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-Safred • 17,15 Se¬ 
gnale orario • Giornale radio 

17,20 (*) Canzoni e ballabili - 

18.15 Arti, Iettare e spettacoli - 

18.30 L'Ottocento alnfonlco ( * ) 
Max Bruch: CorKerto n. 1 in sol 
minore per violino e orchestra 
op. 26 - 19 Concerti delHUnivar- 
siti popolar* di Trieste - Stagione 
1960-1961. Felix Mendelssohrì-Bar- 
tholdy: Quartetto III, op. 44 n. 1 
In re maggiore . Esecutori: (Quar¬ 
tetto di Trieste; Baldassare Simeo¬ 
rìe e Angelo Vattimo, violini; Ser¬ 
gio Luzzatto, viola; Ettore Sigon, 
vioIorKello - 19,30 L'womo e la 
atreda: Rafko Oolhar (9) « I tra¬ 
sgressori abituali dal Codice dalla 
Strada > - 19,40 (*) Canta II duo 
maschile ■ The Kslin Twins » - 20 
Ra dl eapoit • 20,15 Segrìeie orerto - 
Giornale redo - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2040 Cronache detl'aco- 

• nomi» e del lavmo - 20,45 ( * ) Vir- 
ginie Morgan sITorgano Hammond 
- 21 Conóerto di musica operistica 
diretto da Giorgio Cambissa, con 
la partecipazioTìe del soprarìo Bru- 
-fìo Ronchi fri; ■del mezzosoprano <^u- 
sappirìs Asaro e del tenore Luigi 
Onollni. Pagirìo scelte dalle opere 
di Arìtonlo Smareglla - Orchestra 
FHaiiit onka di Trieste - 22 Scrit¬ 
tori e poeti trlaatlnl, a cura di Jo- 
sip Tav^r (9) < Fulvio Tomizza • - 

22,20 (*) Conceno in (azz - 23.15 
Segnale orario - Giornale rodio. 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dis^l a riehiasts de- 

7 11 ascoltatori abruzzasi a molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 • Temmo 2 
- Canpobasso 2 a atazioni MF il 
dalla Ragiona). 

CALABRIA 

12,20-1240 Mualcha rIcHaata (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 
SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 CeleldosMpio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 1240 NoH- 
ztsrlo Mia Sardegna 12,40 
Canzoni di ieri presentale cJatl'cr- 
chestra diretta ^ Piero Umiliani 
con I cantanti Miranda Martino, 
Haien Merrill e Paola Orlandi (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione)- 
14 Gazzettirìo sardo - 14,15 Motivi 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrisporìdenza 
di Airrìone Fìnotti da Arzachena 
( Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I dalla Regiorte). 

19,30 Ottetto di George Barnes - 
19.45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorìe). 

SICILIA 

7,30 Gazzanirw dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - CaHanIssetta 2 • Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regiorìe). 

12,20-12,40 Gazxatrirm detto Sicilia 
(Caltanissetra 2 • Catania 2 - Mes- 
Siria 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorìe). 

14 GazzeHine della Skilto (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I dtolia Regiorìe). 

1940 Gazzettifìe della Sictffa (OH*- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 FrarìzBaischar Sprachuntarricht fOr 
Anfinger. 25. Stunda. ( Bandauf- 
nahme dat S.W.F. Sadarv-Badan ) - 

7,15 Motgai ìs an d uf ì g daa Nachrich- 
ferìdienstes - 7.45-4 Gute Reisel 
Eirì* Sendurm fDr das Autoradio 
(Rate IV - felzatìo 3 - BresserìO- 
rìe 3 • Bfunico 3 - Mer a no 3). 

9,30 Lelchte Muslk am Vorminsg 
(Rete IV). 

11 MoòerrwKtoviermutIk gespielt von 
Cerio Pastalozza. A. Wabem: Ve- 
riatiorìen Op. 27; 8. Bartok: Aus 
Mikrokosmos; L Oallapiccola: < Qua¬ 
derno musicate di Annalibera •; I. 
Strawirìsky: Klaviarsorìate; A. SchBrì- 
berg: 6 kleina Studien tiir Klavier 
19 - 11,45 Muslk aus and»- 
ren Lindem . 12,15 Mitt a g sr ìech- 


H professor Cutolo risponde 


(scstte da pop. 15) 
vello deve sempre dominare la 
creazione e non fare che la 
creazione venga su in maniera 
eccellente per caso, e non per¬ 
ché cosi ha voluto il creatore 
di essa *. 



M Capitano Enxo LucKaro Di 
Federke da Pesare, ini scrive 
file Allinda-awo padre «U tata- 
pese (1 s e c ondo nome. Il Cu¬ 
rato di -Avolo- (SkaavM) dove 
egli era nato» prima di battez¬ 
zarlo al foco tre volta II aogno 
dalla Croco o rMvté di impar¬ 
tirò it Sacramento al neonato 
a mano che II padre non gli 
Bvaaao cambiata II noma. (GII 
fu pel propoato 11 noma di Vin¬ 
cenzo). Il Capitane dasidara che 
lo spieghi che Lueffaro è on- 


cha un Santo venerato dalla 
Santa Romana ChioM. 

Che ci sia stato un Santo, come 
Lei afferma, di questo nome, 
a me non risulta, ed ho con¬ 
sultato anche parecchi libri! 
(7è stato un Lucifero di Ca¬ 
gliari. vescovo della città nel 
SS4 dopo Cristo che Aiutò Papa 
Liberio a combattere rarlone- 
simo; ma comprendo anche 
che il povero Parroco di' Avo¬ 
la, abbia pensato al principe 
degli angeli che si ribellò a 
Dio; anctnrhé quel nome glielo 
abbiano affibbiato ^1 sntirhi 
teologi greci e latini interpre¬ 
tando un passo molto contro¬ 
verso del Profeta Isaia. 


Salvatore GiuffrMe da Reggio 
Calabria mi chiede qualcosa 
circa il fattore RH che è oggi 


argomento di sttfdi sempre più 
approfonditi da parto dei cli¬ 
nici. 

Ed io per rlsponderLe ho chie¬ 
sto aiuto ad un clinico, U prof. 
Ernesto Bonomo di Milano, U 
quale mi ha risposto che nei 
globuli rossi del sangue oltre 
ai ben noti fattori A.B. e 0. 
altri ne sono stati isolati tra i 
quali appunto il fattore RH. SÌ 
tratta di un argomento mol¬ 
to complesso; schematizzando 
-(forse troppo eccessivamente) 
ai può dire che gU uomini pos¬ 
sono dividersi in due gruppi: 
quelli che han»/» globuli 

rossi il fattore RH (detti < RH- 
positivi »> e quelli che non lo 
hanno. Un soggetto privo del 
fattore RH quando venga sotto¬ 
posto a ripetute trasfuslcmi con 
sangue RH-positlvo può presen. 
tare reazioni post-traafuslonall 
anche gravi, pur essendosi os¬ 
servate tutte le precauzioni per 
quanto riguarda la determina¬ 
zione e la scelta del grupiri 


sanguigni principali (gruppi 
A, B, AB. 0). Inoltre, se. nel 
corso della gravidanza, una 
mamma RH-negativa alberga un 
prodotto del concepimento 
RH-positivo, ai potrà avere una 
progressiva sensibilizzazione 
della mamma contro 1 globuli 
rossi del figlio, per cui 
anticorpi materni agiranno con¬ 
tro 1 tessuti del figlio e si po¬ 
trà arrivare all'aborto, alla mor- 
te del feto o ad una grave ane¬ 
mia con itterizia che, in ter¬ 
mine-tecnico, viene detta « eri- 
■troblastosi fetale ». 



Giovanna Peruzzl da Torre del 
Lago (Lucca) vuole sapere se è 
vero che I suoi antenati era¬ 
no Signori di Flrofiza. 

No; gli unici mercanti divenu¬ 
ti Signori di Firenze furono i 
Medici. Prima di loro, i Bardi 
ed 1 Peruzzi erano mercanti e 
banchieri di nande importan¬ 
za, dalla metà del XIII secolo 
alla metà del XIV, e li ricorda 
persino Dante, che li chiama 


« Quei della pera ». Implicati 
anche loro nella guerra dei Cen¬ 
to anni elargirono prestiti co¬ 
spicui al re dlnghilterra 11 qua- 
le, però, non tenne fede ai 
suoi impegni e tanto 1 Peruzzi 
quanto i Bardi fallirono. 



Il dott. Vincenzo Miro da Ba- 
fanello (Campobosse) mi do¬ 
mande notizie di Edoardo Scar- 
fogllo. 

Fu uno del tanti mirabiii inge¬ 
gni nati in terra d'Abruzzo nel¬ 
l’eoo. Contemporanei di lui e 
suoi amici furono gli altri 
abruasesi: Gabriele D'Annun¬ 
zio, Francesco Paolo Michettl, 
Francesco Paolo Tosti, Costan¬ 
tino Baibella. Egli profuse il 
suo acutissimo ingegno, la sua 
dottissima cultura principal¬ 
mente nel giornalismo e scris¬ 
se sul Mattino di Napoli, che 
egli dirigeva, articoli che in¬ 
fluenzavano la pubblica opinio¬ 
ne. Fu scrittore di squisita ele¬ 
ganza linguistica, che ai riat¬ 
taccava al grande modello car- 
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MISSIONI I.OCA1.I 


RADIO PROGRAMMI ESTERI 


ricHten . Werbedurchsagen (R*t* 
IV • Bol7ano 3 - BresMnone 3 . 
Brunice 3 • Merano 3) 

12.30 Terza pagina • 12.40 Gazze!* 
tino delle Dolomi!’ (Rate IV . 
Bolzano 2 - Bressanone 2 . Bru¬ 
nice 2 - Merano 2 - Trento 2 e 
staziorti MF II della Regione). 

13 Oas Giebelzeichen. eine Sendung 
tur die Sudfiroler Gerrossenschaf- 
ten - 13.10 Allerlei von e>ns bis 
zwei (Rata IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladms (Rata IV 

- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,5$ Nacbrichten am Nach- 
mittag (Reta IV Bolzarvo 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiiofuhrtee - 18 Wir senden fùr 
die Jugend. Wenn sie reden kònrw 
tenr 1 • Die erde » von Frieda 

lipsch ( Bandautnahme des S.W.F. 
Baden-Baden) - 16.30 Volksmusik 

18.45 Arbeiterfunk (Rata IV - 
Balzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

1f Gazzettirto delle Dolomiti (Rata 
iV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentirvo). 

14.15 Die Weli der Frsu Bearbei- 
tung- Sofia Magnago - IR.45 Abend- 
nachrichlen • Werbedurct>sagen - 
20 OperettenmuS'k - 21,0$ Die 
Stimma des Arztes Vortrag von 
Or E Jertny (Reta IV - Bolzano 3 

- Bressar>or>e 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) 

21.20-23 < Aut den Buhrten der 

Welt ». Te«t von F W lieske - 
21.35 < Wir bitten zum Tanz » Zu- 
sammenstellung: Jochen Mann 
22.40 FranzdslscSer Sprachunter- 
richt fiir Anfartwr. Wìederholurta 
der Morgensendong 22.55-23 
Spainacbnchten (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con.. - 7,30-7,45 
Cazzattino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 Udine 2 e stazioni 
MF M della Reglotte). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo e cure della re¬ 
dazione del Giornale radio - 12.40- 
t3 Cazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 L'ora della Venezia GiuHa - Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frorv 
tiera - Musica richiesta 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Urto 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13.47 Quello 
che si dice di noi - 13.55 Sulla 
via ciel progresso (Venezia 3). 


13.15 Operette che passione - 13.45 
Via del Teatro - Appunti di vita 
teatrale triestine dalle « Memorie • 
di Giulio Cesari . a cura di Nini 
Perno (B* tresmìssiorte) - 13.55 
Album per violine e plenoforle - 
Violinisti Cerio Pacchiori, el pia- 
rtolorte Claudio Gherbiti - 14.10 
Gi«tni 5efred alla marimba - 14,20 
Archivio italiano di muslcho rare - 
Testo di Carlo De Incontrerà - 
14.45-14,55 loctura Danlis: « In¬ 
ferno > - Canto XVI - Lettore; Cerio 
d'Artgelo (Trieste 1 - Gorizie 1 e 
stazioni Mf I della Regiorte). 

19,30 Segrtarìtmo - 19,45-20 

zottino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


in lirsgua slovena 
(Trieeie A - Gorizia IV) 

7 Calandario - 7,15 Segnate orario - 
Giomala rodio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 (•) Musica «tei 

mattino - rsell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giomalo redio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal «anzortiere slovano - 11.45 
La giostra, echi del nostri giorni - 

12.15 (•) Per ciascur» qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
ra^e - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a soggetto; i giorni 

della settimana - 14,15 Segnale 

orerio - Giormale radio - Boiletfìr^o 
meteorologico, ir>di Fatti ed opi¬ 
nioni, ressegt^ della stampa 
14,40 (•) Canzoni ritmiche jugo¬ 
slave .15 Complesso Piero Umi- 
liani, Roger Kir>g Mozian, Alberto 
PizzigonI e Rlcoroi - 15,30 (*) Pic¬ 
colo concerto - 16 OR eroi dello 
sport; (1) « M primo Tour de 

Franca », conversazione di Ouieo 
Pertol - 16.15 ( * ) Ouvertures ed 
intermezzi d'opere - 16.45 Molivi 
di successo con le orchestre Al¬ 
berto Casemessima e Franco Russo - 

17.15 Segnate orerio . Giornale 
redio - 17,20 (*) Variazioni musi¬ 
cali - 16.15 Arti, lenere e spet¬ 
tacoli - 16,30 Musiche d! autori 
giuliani. Giulio Viozzi; Concerto 
per pianoforte e orchestra - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Itaiiarw diretta da 
Carlo FrarKhi, Solista Orrwlla Pu¬ 
liti Santolic^ido - 1B.S5 Pianista 
Freddy Doick. Ivo Malie; Sonala 
n. 1 . 19.10 (*) Jazz da camera - 

19.30 Itinerari triaetinl (9) « Tre- 
bicierto » - 20 La tribuna sportiva, 
a cura di Bojan Pavletìf - 20.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettirto meteorologico - 2030 
La settimana in Italia - 20.40 Coro 
a Jacobus Gallus • di Trieste - 21 
• Non si muore mal aoll >, radio¬ 
dramma di Alfred Ar^dersch, tra¬ 
duzione di Vitjem Zerial. Compa¬ 
gnie c^ prosa a Ribalta radiofoni¬ 
ca », regia di Jote Peterlin - 22,20 
(*) Club notturno - 23.15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


ducciano. Le sue opere lettera¬ 
rie sono difficilmente reperibi¬ 
li sul mercato italiano. Per po¬ 
terle leggere il dott. Nìro do¬ 
vrà rivolgersi ad una biblioteca 
o mettersi in contatto con qual¬ 
che libraio antiquario che, ove 
gli capiti, gli potrà procurare 
uno di quei preziosi volumi. 


1^ 

Il Colonnelle Giovanni Manal da 
Saluxzo (Cuneo) si meraviglia 
porché il Cristo è rapproson- 
tato sempre creceflsso nel pal¬ 
me delle mani, mantra, egli 
opina, ancha una modesta co* 
nescenza di anatomia umana 
censente di stabilire che il pal¬ 
mo della mane non offre la 
resistenza necessaria par sesta¬ 
nere il peso del corpo. 

E* questione superata la sua. 
amico colonnello, e basta leg¬ 
gere la insuperabile « Vita di 
Gesù > dell'abate Ricciotti per 
sapere che il Redentore fu cro¬ 
cefisso all'attaccatura, del pol¬ 
so; e poi non è esatto che'11 


peso del corpo gravasse sugli 
arti cosi massacrati, perché a 
metà del palo verticale della 
Croce vi era un pezzo di le¬ 
gno rivolto airinsù, chiamato 
« Sedile > sul quale veniva po¬ 
sto a cavalcioni il condannato, 
proprio per evitare quanto Lei 
teme. Colgo l'occasione per ri¬ 
cordare a Lei ed a quelli che 
si interessano dì tale questio¬ 
ne, che Cristo non trascinò 
verso il Golgota la Croce, come 
viene riprodotto nelle raffigu¬ 
razioni sacre, ma semplicemen¬ 
te Il palo orizzontale detto 
• Patibi^um ». Il palo verticale 
Io si trovava sul luogo del¬ 
l’esecuzione. Invano mi sono 
raccomandato a qualche mio 
amico artista (per esempio allo 
scultore Francesco Messina) 
perché ci dia una esatta ri- 
produzione del Cristo che si 
avvia al martirio. E pensi che 
artisticamente potrebbe essere 
molto bella questa figura gra¬ 
vata sulle spalle dal palo al 
quale sono legate le mani, con 
sopra il petto U cartello in tre 
lingue con la sentenza di mor¬ 
te. Dàl e dàl, vedrà che qual¬ 
che pittore o qualche scultore 
si deciderà. 


DOMENICA 


ANDORRA 

16 Muskz sull* spiaggia: ritmi, car>- 
zorti. 17,40 Musiche richieste. 1S 
Andorra-jazz. presentato da Hubert 
Garric. 11.30 Varietà. 19 Selezione 
di dischi, novità della settimana. 
20 Musica leggera 20,30 Un sor¬ 
riso... una canzorte dì Jean Bonis. 

20,45 Premio Nobel, di Gilbert 
Cazerteuva. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto dell’orchestra filarmo¬ 
nica della Radiotelevisione francese 
diretta da Jean Martinon con la 
partecipazione del violinista Henryk 
SzerYr>g: Bach: Concerto in la mi- 
r>ore per violirw ed orchestra; Bar- 
t4k: Secofìdo concerto per violirw 
ed orchestra; Beethoven; Concerto 
io re maggiore per violino ed or¬ 
chestra, 19,30 Musica leggera di¬ 
retta da Paul Bonneau. 20 Festival 
di Edirr^rgo: Concerto diretto da 
Igor Markevitch. 22,45 Dischi del 
Club R.T F. presentati da Denise 
Chenal. 23,52-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10,15 Bizat: Sinfonìa n. 1 in do mag¬ 
giore. diretta da Roben Irving. 19 
iertòk; Suite p»er pianoforte, ese¬ 
guita da Lajos Hernadi, 19,15 No¬ 
tiziario a Giornale sonoro. 19,45 
All’ombra della Torre Eiffel. 20 
Musica leggera diretta da Femaiv 
do Paggi. 20.30 « Gli irtnamorati 
di Rosaspirta », commedia In quat¬ 
tro atti di Andreas Gryphius Tra¬ 
duzione di Ervirm Pocar. 21,35 
Potpourri radiofonico 22,15 Melo¬ 
die e ritmi. 22.40 Da Milano: I 
campionati ciclistici mondiali. 


LUNEDI' 


ANDORRA 

18 Sole in casa; musica leggera ed 
echi iiteditl. 1t,49 • L'uomo dalla 
vettura rossa », d'Yves Jamiaque. 

19 Ultima novità. 19,30 FrarKk 
Pourcel e la sua orchestra. 19,40 
La famiglia Ouraton. 19,50 Musica 
alla fisarmonica. 20 Le cartzoni 
preferite, 21,05 Lesleur in vacarv 
za: musiche e successi. 22 L'ora 
spagnola. 23-24 II club degli amici 
di Radio Artdorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18,05 Musica da carrtera: al piarto- 
forte Marie Madeleine Petit. 19 
Notiziario. 19.06 Qui New York. 
19,20 La triburta della musica vi¬ 
vente, di Claude Samuel. 20 Con¬ 
certo dall'orchestra nazionale della 
Radiotelevisione francese diretto da 
Vladimir Golschman, con la parte- 
cìpaziorte dal pianista Josepn Pa- 
lenicek ; Schobar t : Rosamunda, 
ouverture; Tanaman: Suite baroc¬ 
ca; Martinu; Terzo concerto per 
pianoforte • orchestra: Schumarm; 
Seconda sinfonia. 21,30 Le cento 
scene migliori, a cura di Claude 
Vermoret VI; Henry de Monther- 
lant. 22.30 Dischi. 23,05 Ultime 
notizie da Washirtgton. 23,10 Di¬ 
schi. 23,53-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

1730 » Precipltevolissirrtevolmente », 

divertimento musicale di Jerko To- 
gnola. 10 Musica richiesta. 19 In¬ 
terpretazioni del ffsermonicista Gigi 
Stok. 19.15 Notiziario. 1935 E^ 
die Calvari e la sua tromba d'oro. 

20 Orchestra Radiosa. 20,20 • Cibo 
scarso o troppa bocche? », ciclo 
sulla fame rwl mondo presentata 
da Felice Rli(»ini. 21 Welf-Fer- 
rari: • La Vita Nuova ». cantica su 
parole di Dante per barìtono, so¬ 
prarto, core, orchestra, organo a 
pianoforte, op. 9. 22,35-23 Da 
M’Iano: I campionati ciclistici nton- 


MARTEDÌ' 


ANDORRA 

Il Sole In casa: musica leggera ed 
echi Irtaditl. 19 Ultima rtovità. 

19,30 Musica viennese. 1930 La 


famigtia Duraton. 20 « Suivaz la 
vedetta », concorso. 20,30 Fir¬ 
mato; Luis Mariano. 21 Musica 
leggera. 22 L’ora spagnola. 23-24 
Il club degli amici di Radio Arv 
dorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

10 Viaggi immaginari. 18,30 Dischi. 

19 Cronache del nostro tempo. 
19.06 Qui New York. 19,20 Dischi. 

20 Festival « Nuit de Sceeua 1962 ■ 
concerto di musica antica e corv 
temporanea belga. 21,40 Dischi. 
23,05 Le ultime rtotizie da Wash- 
ìrtgton. 23,10 Dischi. 23,53-24 No¬ 
tiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.50 Note dello scherrgo. 19,15 No¬ 
tiziario. 19.45 Un rtome tra le 
stelle. 20 Novità del varietà e ^1 
music-hall presentate da Emilio 
Pozzi. 20,15 Celebri frammenti bel- 
liniani. 20.30 « Fer da cavali », 
commedia dì Sergio Mespoli. 21,30 
Beethoven: Sonata in sol maggio¬ 
re per violirw e piarwforte. op. 96, 
eseguita dal duo Alda Stucki-iPrva 
Pozzi. 22 EcW tzigani. 22.15 Melo¬ 
dìe e ritmi. 22,35-23 Da Milaito; 

I carrpionati ciclistici mondiali. 


MERCOLEDÌ' 


ANDORRA 

18 Sole In casa: musica leggera ed 
•cN inediti. 19 Ultime novìlS. 19,40 
La famiglia Duraton. 20 Lascia o 
raddoppia. 20.20 Orchestre di mu¬ 
sica leggera. 22 L'ora spagrwia: 
marce celebri. 22,30 Radio spetta¬ 
colo. 23-24 II club degli amici di 
Radio-Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

18 Trasmissiorte scientifica: I verte¬ 
brati. 18,30 Dischi. 18.59 Noti¬ 
ziario. 19 Cronaca del nostro tem- 
po. 19,06 Qui New York. 19,20 
Dischi. 20 Musica leggera dir^a 
da Paul Bonrwau con la partecipe- 
ziorte di Pierre Mollet. 20,30 
Un’opera, un ritratto, con Jacques 
Brenner e Roger Vrigny. 21 II 
tografo, film radiofonico di Luigi 
Squarzirta. 22,11 Dischi. 23,05 Le 
ultirrte notizie da Washington. 23,10 
Dischi, 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,30 Microfono di Lortdra. 173S 
Dischi. 18 Musica richiesta. 18.30 
Strumenti solisti in pagina leggere; 
Chitarre e benio. 18,50 Antologie 
napoletana. 19,15 Notiziario. 19,45 
Canzoni in libertà. 20 Correrlo 
diretto da George Szell. Solista: 
pianista Leon Fleisher. W. Walton: 
Partila; Beethoven: Concerto per 
pianoforte n. 2 in si bemolle me^ 
giore op. 19; Brehms: Sinfonia 
n. 1 In do minore op. 68. 22.15 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Musiche 
per le sera. 


GIOVEDÌ' 


ANDORRA 

18 Sole in casa: musica leggera ed 
echi inediti. 19 Ultime novità. 19,46 
Le famiqlia Duraton. 19,50 Can¬ 
zoni. 20 Super salezlorte. 20,30 
li club del « chansormiers • di 
Parigi. 21 Musica leggera. 22 L'ora 
spegrtola: ouvertures di operette. 
Gl) amici del tango, Radio spet¬ 
tacolo. 23-24 II club degli amici 
di Radio-Andorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18 I poeti ad i loro ntusìcisti di Lile 
Maurice Amour: I poeti di Claude 
di FrarKia, per il 1Ò0* armiversarìe 
di Debussy. 1836 Dischi. 1B,54 
Cronache del nostro tempo. 19 
Festival di Edimburgo: Il giocatore. 
22 L'arte e le vita di G eorges 
CIsrensol Oaleveze: La vetrata. 
22,36 Dischi. 23,65 Le ultime no¬ 
tizie da Weshirtgton. 23,10 Dischi. 
23,53-24 Cronache del nostro 
tempo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

1430 Mosaico musicale con l'orche¬ 
stra Radiosa e i suoi cantanti. 17 


Novità In discoteca. 17,30 • lr>- 
vito alla musica >; • L'Arlesiana » 
di Georges Bizet, r>e) commento 
di Ermervw Brir>er-Aimo. Versio¬ 
ne radiofonica di Ugo Fesolis. 18 
Musica richiesta. 18,30 Piccolo corv- 
certo serale. 19 Motiverii da gio¬ 
stra. 19.15 Notiziario. 19.45 Me¬ 
lodìe dei ricordi. 20 « La caval¬ 
cata tiella carìzone », corsa sfre¬ 
nata a tempo di galop a cura di 
Riiso Beninl. 20,20 Sulle rive del 
Mediterraneo. 20.45 Nel 250" aiv 
niversario dalla nascita di J. J. 
Rousseau: < Viaggio in Svizzera ». 

21.15 Interpretazioni dai pianisti 
Robert e Gaby Casadesus. Faur6: 
» Dolly », op. 56, per piartoforte 
a quattro mani; Debussy; < Chik 
dren’s Corner », suite per pio- 
rwforte. 21,45 « Anteprime ». re- 
diofilms in miniatura di Emy Arv 

S llnl, presentati da franco PiKci. 

Dolci refraìni. 22,15 Melodie 
e ritmi. 22.35-23 Capriccio not¬ 
turno con Fernando Paggi e il 
suo quintetto. 


VENERDÌ' 


ANDORRA 

18 Sole in casa: musica leggera ed 
echi inediti. 19 Ultime novità. 19,40 
La famìglia (Xtraton. 19,50 Eddie 
Barclay e la sua orchestra. 20 
Varietà. 21 Musica e canzoni per 
le vacanze. 22 L'ora spagnola. 
23-24 II club degli amici di Radio- 
Andorra. 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18,30 Dischi rwvità d) Maurice Dal- 
loz. 19 Notiziario. 19.06 Qui New 
York. 19.20 Dischi. 20 Romeo e 
Giulietta, opera in 5 atti di Gounod. 
22.11 Dischi. 22.15 Introduzione 
alte musiche orientali . Tradizioni, 
canti e danze. 22,45 Dischi. 23,05 
Le ultime rtotizie da Washingtort. 
23,10 Artisti di passaggio. 23,53-24 
Croneche del rtostro tempo. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Cocktail musicale servito da Be¬ 
nito GienoHi. 16,30 Tè daraanta. 
17 Ora serena. 18 Musica richie¬ 
sta. 18,30 ■ Citta », a cura di 

Lohertgrin Rllpello. 19 Arie popo¬ 
lari. 19,15 Notizierio. 19,45 Pas¬ 
saporto infernailortale. 20 Orche¬ 
stra Radiosa. 20,30 « La spagno¬ 
la », un atto dì Achille Cempenile. 
20,55 Rassegna di cantautori. 21,15 
■ Il gioco del quadrifoglio ». scher¬ 
zo musicale per quattro soprani efi 
Antonio Cakiara. 21.45 Letture per 
le vecanze. 22 Melodìe e ritmi. 
2235-23 Gallerie del jazz. 


SABATO 


ANDORRA 

18 Sole In casa; musica leggera ed 
echi inediti. 19 Ultime rtovità. 1930 
La femiglia Duraton. 20 Canzoni, 
recital, muska per le vecanze. 21 
Magrwto-stop, animato da Zappy 
Max. 21.15 Concerto riehiesfo dei 
Radio amatori di Radio-Artdorra. 22 
L'ora spegrtole: cori popolari, com¬ 
positori spagnoli. 23-24 II club de¬ 
gl! amici dì Radio-Artdorre. 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18,50 Dischi. 19 Cronaca del nostro 
tempo. 19.05 Dischi. 19,50 Con¬ 
certo • Prix de Rome 1962 ». 21,10 
• Marie Vivaldi ■ a cura di Michel 
Deon. 22.40 Dischi. 23.53-24 Cro¬ 
neche del nostro tempo. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,15 Ricordi dalt'ltalie. 1430 Pre- 

S iremme per 1 lavoratori itallml 
n Svìzzera. 17 Tè danzante. 18 
èÀjsica rìchìasts. 18,30 Voci del 
grigioni Itelieno. 19 Presentiamo 
la beguine. 19,15 Notiziario. 1935 
Passerella di canzoni. 20 Le più 
belle pegirte dì Victor Herbert con 
l'orchestra dì Artdré Kostelanetz. 
21 Fentnia al juke-box. 2130 Av¬ 
venture di fantascienza. 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,35 Le grsrtdl or¬ 
chestre da balle. 


filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM 

B <12i Antologi* musical» 

MoiAirr; dal Concerto in do maggiore K. 
4S3 per pianojorte e orchestra: Allegret¬ 
to; Vbkoi: Aida; *La fatai pietra*; Boc- 
CHCRiNi: dal Quintello m fa maggiore per 
archi: Minuetto. Presto; BoitooiN; II prin¬ 
cipe Igor: Aria di Kontchak; SchumaNn: 
dalla Sm/onta N. 2 In do majjpiore op. 
61: Allegro molto vivace; BuxiKi: I pu¬ 
ritani; « 9ui la voce sua soave»; Gaizc: 
dalla Sonata in la minore op. 36 per pio- 
toncello e pianoforte- Allegro agitato; 
Wcbbh: II franco cacdotore : «Finché 
non giunge il sonno»; Beetrottn; dal¬ 
la Sin/onia n. Z in re maggiore op. 36: 
Adagio molto. Allegro con brìo; Doni- 
aTTi: Lucia di Lammermoor: « Ardon 
gli incensi»; Ravel; Introduzione e al¬ 
legro per orpa. /lauto, clarinetto e quar¬ 
tetto d’archi; Rossini; Il barbiere di Si- 
vigtia- «All'idea di quel metallo»; Baa- 
uoz: Carnevale romano, ouverture op. B; 
GOUNOO; Faust: «Il se fait tard»; CBOPnc 
Scherro in si bemolle minore op. SI' M. 
MuasoacsKT; Boris Godounov: Prologo, 
scena terza; CiAtaowKr: Scrcnola malin¬ 
conico in SI bemolle mag0ore op» 26, per 
molino e orchestra; Wachbr: Sig/rido; 
4 Dose cler metn Vater nicht ist»; Dasus- 
sv: « Rondes des printemps », da • Ima- 
ges > per orchestra; MABauKar: Manon: 
«J'ui morgue l'heure du départ»; Bee¬ 
thoven- dalla Sonata In si bemolle mag¬ 
giore op 12 n. 3 per violino e pianoforte: 
Allegro con spirito; Vamn: Otello: «Tu? 
Irìdietro' Fuggi *; Schubbht; Improvviso 
m la bemolle maggiore op. 142; Saint- 
Saéns: Sansone e Dalila: « S’apre per le 
il mio core »; Busoin: Tanzwalzer. 

16 l20) Un'ora con Ildebrando Pizzattl 
Tre Preludi sinfonici per « Epido re » di 
So/ocl«. Orch. A. Scarlatti di Napoli della 
RAI. dir. F- Caracciolo — Concerto in mi 
bemolle per arpa e orchestra classica - 
-Arpa; C. Gatti Aldrovandi. Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI. dir. M. Pradel- 
la — < Vanitos vanitatunt », cantata per 
soli, coro maschile e orchestra - Bs. R. 
Ariè. Orch. Sinfonica e Coro di Torino 
dela RAt. dir. M. Rossi, M. del coro R. 
Maghini 

17 121) Interpretaiionl 

R. Steauss: «Morte e trasfigurazione». 


lunedì 


AUDtTOttUM 

B fl2) Musiche per ergano 

J. S. Bach; Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore n. 1 per organo - Org. F. Germani; 
J. Ch. Bach; Concerto in fa maggiore per 
organo e orchestra d'archi - Org. T. Dart, 
Orch. d'Archi « Boyd Neel ». dh. T. Dart 
B/30 (12^) Sonate moderne 
HiHUEMiTH; Sonata per oboe e pianofor¬ 
te - Ob.: P. Plerlot, pf. A. d'Areo; Jama- 
CBK : Sonata per piotino e pianoforte - 
vL: A. Gertler, pf. D. Andersen 

9 (13) li virtuosismo noMa musica stru* 
montale 

LiazT; Rapsodia ungherese n. 6 per pia- 
no/orte - pf. G- Cdffra — Rapsodia un¬ 
gherese n. 14 per pianoforte - pf. M. Cec- 
carelli; PACAirtin; «J Palpiti», introdu- 
rione e tema con variazióne op. 13 per 
violino e piono/ortc • vi. S, Accordo, pf. 
A. Beltrami; Cabblu: Toccata per piano¬ 
forte - pf. M. Ceccarelll; Laser; Rapsodia 
ungherese n. 12 per pianoforte, pf. R. 
Cballcla 

9/45 (13.45) Antkhe dance 
Akoicimo: Gagliardo, Pavana, Corrente, 
Allemanda - clav. T. Dart; Da Cabbon; 
Pavana per arpa - Arpista: L. Cattanl 

10 (14) Una sinfonia classica 

F. J. Hatdk : Sinfonia n. ICS in si bemolle 
mag0ore - Orch. A. Scarlatti di Napoli 
della RAI. dir. S. CeUbldache 

10,30 (14,90) La variaziona 
HnrecMiTB: «1 guaterò temperamenti», 
per pianoforte e orchestra - pf. F. Hol- 
letsohek. Orch. Sinfonica di Vienna, dir. 
H. Swoboda 

11 (15) Tril e quintetti con pianoforte 
BssTBovnt: Trio in ti bemolle fnaggiore 

se 


poema sinfonico op. 24 - Orch. Sinfonica 
di Filadelfia dir. E. Ormandy 
17,25 (21,25) Quartetti per archi 
ScHUBsrr: Quartetto in sol maggiore op. 
181 per orchi - Quartetto Vègh; Hikde- 
mith: Quartetto n. 8 (IMS) - Quartetto 
«Pro-Muslea» di Roma 

16.30 (22,30) Musiche di Berlloz e SI- 
belius 

BsRtJOz; Aroldo in Italia - v.U sol.; H. 
Klrchner. Orch. del Filarmonici di Ber¬ 
lino. dir. I. Markevltch; Sibbuus: Tapio- 
la, poema sinfonico op. 112 - Orch. Ber- 
liner Philharmoniker, dir. H. Rosbaud 

19.30 (23,30) Suites e divertimenti 
Haemdbl; Mttsica per i reali fuochi d’or- 
tificio - Orch. del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, dir. M. Rossi; Ibert; Suite sin¬ 
fonica - Orch. A- Scarlatti di Napoli della 
RAI. dir. M. Freccia 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
con le orchestre di Arturo Mantovani e 
Heath 

7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere 
8^0 (14,20'20.20) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni d] casa nostra 

Rosai : Maremma ; Marolia - AnclUotti : 
Sul lung’Arno; Formisano-Call : Sull co 
passi' Brighettl-Martino; Estate; Birt-Dc 
Giusti-Testa-Rossi C. A.: Tu sei del mio 
paese; Martelli-Filippini: Piazzo di Spa¬ 
gna; Bracchl-D'Anil; I tosann de Milan; 
Bonagura-Brunl; Pulecenella a Napoli; 
Donlda-Pinchl: Canzoncella italiana; 

Mayr G. Slmonl: La biondina in gondo- 
teta; Anonimo; Sicilia beddo; Colombara- 
Guamleri ; Dammi la mono c corri; Marl- 
Innocenzi: Adleu, viddo mea; Baldelll; 
O restgneu; Giagni-Grlmaldl: Paese mio.’; 
Vinde-Russo: tin urlatore a Napoli 

10.45 (15,45-22,45) Tastiera: Winifred 
Atwell e Johnny Costa al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Rendez-Vous con Jacqueline 
Francois 

12,15 (18,15-0,15) Canti del Sud-Amertea 

12.45 (18,454), 45) Napoli in aliagria 


op. JJ - Trio di Trieste; Brasms; Quin¬ 
tetto in fo minore op. 34 per pianoforte 
e archi - Quintetto Chigiano 

16 (20) Un'era con Ildebrando PIzzetti 
Quartetto per archi n. 2 - Quartetto Car- 
mlrelU — « Da un autunno gid lontano », 
tre Pezzi per pianoforte - pf. liya De 
Barberiia — Tre Canzoni per voce e quar¬ 
tetto d’archi - sopr. M. Funarl, vl.l V. 
Emanuele c D. Sentuti, v.la E. Berengo 
Gardin, ve. B. Morselli 

17 (21) Concerto deH'Orchestra Filar¬ 
monica di New York 

Vivaldi : Le quattro stagioni - Concerti 
dall’opera Vili - vi. soL J. Corigliano, 
dir. G. C^nteUl; Ciaikowskt: Suite n. 1 
in re minore op. 43, dir. D. Mltropoulos; 
PaoKonav; Sinfonlo n. S in ri bemolle 
maggiore op. 100 - Dir. A. Rodzinskl 

19 (23) Lieder di Hugo Wolf 
Lleder su testi poetici di Eduard Morlke 
. Bar D. Fiacher-Dieskau. al pianoforte 
G. Moore. (Dal Festival di Sallsbuim 
1981 - Programma offerto dalla Radio 
Austriaca) 

1940 (2340) I sbls» del concertista 
Rachmahihov: Barcarola op. 10 n. 3. - 
pf. S. Gorodnltzkl; SntAuss-PBcmau: Val¬ 
zer da «Il covaliere della roso» - vi. 
R. Odnoposoff, pf. A. Beltrami; Caput: 
Divertissement - Arpa: N. Zabaleta; Al- 
DOciOHi: Tempo di minuetto • £1. S. Gaz- 
zellonl, pf. A Renzi; Ysats: Sonate in 
re minore per violino solo - vL D. Ol- 
strakh 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Les Baxter e il suo complesso 
7,20 (1340-1940) Le voci di Aura D'An¬ 
gele e Nkk Pagano 
740 (1340-1940) Vecchi dischi 
• (14-20) Concertino 

(Progr a mma scambio con la Radio Sve¬ 
dese) 

840 (1440-2040) Voci della ribalta 


9 (15-21) Musiche di Irving Berlin 
940 (1540-2140) Variazioni sul tema 

« Aprii In Paris » di Duke neU'interpre- 
tazlone deH'orcheatra Kostelanetz. di Art 
Farmer alla tromba, del sestetto Austra- 
lian Jazz e di Thelonlus Monk e Otto 
Crazy al pianoforte; « Shine », di Dabney. 
neU'interpretazione del Quintetto Art 
Hodes, dei Sestetto Benny Goodman, del 
Quintetto Cohn-Brookmeyer e di Glauco 
Mesetti al sax alto 

10 (16-22) Caleidoscopio stereofonico 
1045 (16,45-22,45) Canzoni italiane 
Chiosso-Livraghi : Coriandoli; Beretta- 
Vlvarelli-Ubano; Tre gocce di pianto; 
Modugno: Si si si; Verde-Kramer; Neve 
al chiaro di luna; Ardiente-Prous; Ora¬ 
rie settembre; Cason-Bindl; Un paradiso 
da vendere; ScarnJccl-Tarabusi-Pisano F.: 
E' la mia notte; Rastelll-Conclna; Burat¬ 
tino; Calvi; Lydia; Testa-Lojacono; Sai; 
Malgonl ; Flamenco rock 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0,15) Il jazz In Italia 
1245 (18,450,45) Tastlara: Terry Gibbs 
e Red Norvo al vibrafono 


martedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musiche di scena 

FAuaé; «Shvlock», musiche di scena op. 
57 - Orch. Sinfonica di Torino della RAI. 
dir. M. Mlrouze; MaNDsLssoKN-BAimiOLDT : 
Muriche per « Il sogno di una notte d’e¬ 
state » di Shakespeare, op. 21 per soli, 
coro femm. e orchestra - Sopr. E. Orell. 
msopr. L. Rlbacchl. Orch. e Coro A. 
Scarlatti di Napoli della RAI. dir. P. 
Maag - E. GubitosI 

9 (13) Pagine pianistiche 

Mozart: Fantasia in do minore K. 475 per 
pianoforte - pf. C. Seemann; Buboni; 
Ouettino concertante su un tema di Mo¬ 
zart - duo pian. K. Bauer-H. Buna — 
Tre Improvvisazioni su un corale di 
Bach - duo pian. Gorlnl-Lorenzi — Finn- 
lanndiesche Volkstoeiss * duo pian, Go- 
rlni-Lorenzi 

945 (13,45) Musiche inglesi 
Brittek; Variazioni su un tema di Frank 
Bridge op, 10, per orchestra d’archi - 
Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI, 
dir. M. Freccia 

10.15 (14,15) Compositori contempo- 
ranoi 

ZzccKi: Trio per violino, violoncello e 
pianoforte - pf. O. Puliti Santoltquido. vi. 
A. Pelliccia, ve. M. Amfltheatrof; Vanrr- 
ti: < L'Allegria ». 7 poesie di G. Ungaretti 
per voce e pianoforte - sopr. L, Poli. pf. 
A. Verettl; Petsassi; Quartetto per archi 

- Quartetto ParrenJn 

11.15 (1545) Antiche musiche strumen¬ 
tali Italiane 

Leo: Concerto in re maggiore per vio¬ 
loncello e orchestra d’archi . Orch. A. 
Scarlatti di Napoli della RAI. dir. F. Ca¬ 
racciolo; Dubaute; Concerto n. 8 in la 
maggiore l« La pazzia >) - Orch. A. Scar¬ 
latti di Napoli della RAI dir. F. Carac¬ 
ciolo; Percolesi; Concerto in ri bemolle 
maggiore per violino, archi e cembalo - 
vL aol. A. Pelliccia - Orch. Sinfonica di 
Roma della RAI, dir. E. Krenek 

16 (20) Un'ora con Ildebrando PIzzetti 
*Fedra>, preludio - Orch. del Teatro 
La Fenice di Venezia, dir. N. Sanzogno 

— « Le Trachinle ». musiche per Ut tra¬ 
gedia di Sofocle, per voce recitante, coro 
e orchestra - voce ree. : I. Occhtni - Orch. 
e Coro di Roma della RAI, dir. I. Plzzet- 
tl, maestro del Coro N. AntonelUni 

17 (21) Musica sinfonica In steroofonla 
Hatdn: Sinfonia n. 25 in do maggiore - 
Orch. Slnf. di Torino deUa RAI. dir. R. 
Tozzi; Mlhler; « Kindertotenlieder», per 
contratto c orchestra - contr. L. West - 
Orch. SInf. di Torino della RAI, dir. F. 
Weiasmann; Strawimsict; Jeuz dea cortes, 
balletto in tre numi - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir. S. Celidibache 

18 (22) Concerti por solisti e orchestra 
ILuotul; Concerto in ri bemolle tnog- 
giore per arpa c orchestra - arpa; N. Za- 
baleia - Orch. Sinf. di Radio Berlino, 
dlz. F. Frtcsay: Stamitej Concerto per 
clarinetto, archi e continuo - cl. M. Jost 


cemb. I. Heller - Orch. da Camera di 
Milano, dir. C. Corvln; Tartihi; Concerto 
in la maggiore per violoncello e archi - 
sol. E. Mainardi - Orch. del Festival di 
Lucerna, dr. R. Baumgarlner; Hatdn: 
Concerto in do maggiore per oboe e ar¬ 
chi • ob. K. KalmuB - Orch. < Miinche- 
ner Kammerorchester ». dir. H. Stadl- 
mair; Fbantisek Bruci; Concerto in fa 
maggiore per organo e orchestra - org. 
M. Lampelahetmer • Orch. Sinfonica di 
Praga, dir. L. Sip 

1940 ( 23,20) Notturni e serenate 

Debussy; Nuages, notturno - Orchestra 
Sinfonica diretta da L. Stokowski; Mi- 
lkaud: Serenato - Orch. A. Scarlatti di 
Napoli della RAI. dir. P. Argento 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Piccole bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Chariie Kunz 

740 (1340-1940) Tre per quattro 
Gli Hl-Los-Jacqueline Nero-Henry Salva¬ 
dor e Judy Garland In tre loro Interpre¬ 
tazioni 

Heyward-Gershwtn; Summertime; Jero- 
me-Mamovay: L'enfant et l'automne; 
Maurlee-Pon-Salvador; Dans mon ile; 
Hanley; Zing.' Went thè strtngs of my 
henrt: Hammersteln-Rodgers: The surrey 
loith thè frtnge on top; Rouzaud-Bagda- 
sarlan: Armen’s theme; Mlchel-Salvador; 
Rose; Flelda-McHugh; I can't givc you 
anything but love; Kahn-Donaidson: My 
baby just corea /or me; Misslr: Dans mon 
quartler; Pon-Salvador: Le Coup la biche 
et le chevalier; De Sylva-Gerahwln; Do It 
again; Porter: You’re thè top 

8 (14-20) Fantasia musicale 

840 (1440-2040) New York: Broadway 
anni 30 

9 (1521) Motivi dei mari del sud 

9.15 (15,1521,15) Selezione di operette 
9,55 (15,5521.55) Motivi del West: balla¬ 
te e canti di cow-boys 

10.15 (16,1522,15) Suona l'orchestra di¬ 
retta da Hugo WIntcrhalter 

1040 (I 640 - 2240 ) Ballabili » cantoni 
1145 (17452345) Retrospettive musicali 
Secondo Festival Internazionale del Jazz 
di AnllÌJes e Juan les Pins - Serate del 
19 e 24 luglio 1961 - con 1 complessi di 
Urban Roder, Richard Bennet. Jack Pelt- 
zer. Les MeCann e la grande orchestra di 
Count Baste 

(Programma scambio con la Radio Fran¬ 
cese) 


mercoledì 


AUDITORIUM 
B (12) Musiche corali 

Janneovin: «La battaglia di Marignano», 
a quattro voci - Coro di Torino della 
RAI. dir. R. Maghini; Vivaldi (rev. di 
Alfredo Casella); «Gloria* per soli, coro 
e orchestra - sopr. H. Nordmo Loevberg. 
m3opr. F. Cossotto. Orch, Sinfonica e 
Coro di Roma della RAI. dir. N. San¬ 
zogno. M« del Coro N. AntonelUni; Hiw- 
dcmith: « Apparebit repentina Dies * per 
coro misto e ottoni - Strumentisti e Co¬ 
ro di Roma della RAI. dir. N. Antonel- 
llni 

9 (13) Opero cameristiche di Schumann 
« Marchenbilder », 4 pezzi op. 113 per 
viola e pianoforte - v.la B. Gluranna, pf- 
O. Vannuccl Trevese — Sonata in sol 
minore op. 22 per pianoforte - pf. V. 
Yankoff — Quartetto in la minore op, 41 
n. 1 per archi - Quartetto Vègh 

10 (14) Sonate per violoncello e pia¬ 
noforte 

' RACHMANiNorr : Sonata In sol minore 
op 19 per violoncello e pianoforte - ve. 
Z. Nelaova. pf. A. Balsam; Casella: So¬ 
nata in do maggiore per violoncello e 
pianoforte - ve. G. Scimi, pf. M. Capo- 
ralonl ^ 

11 (15) Musiche concertanti 

Danzi: Sinfonia concertante in mi be¬ 
molle maggiore per due violini e orche¬ 
stra - vl.l A. Pelliccia e F. Culli, Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia; Ghedimi: Pezzo concertante per due 
violini, viola e orchestra - vl.l A. Gru- 









PROGRAMMI dal 26-Vili al 1-IX a ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE dal 2 al 8-IX a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE dal 9 al 15-IX a BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE dal 16 al 22-IX a PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


magna e G. Fontana, v.la E. Francalancl, 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. dir. 
M. Freccia; GniAarsu: Variazioni con¬ 
certanti per orchestra da camera - Orch- 
Sinfonica di Roma della RAI. dir. F. Sca¬ 
glia 

16 (20) Un'era con Ildebrando Pinefti 

Concerto per violoncello c orcheetra - 
ve. A. Baldovino. Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. I. Plzzetti — « L'aa- 
saarinio nello cattedrale ». intermezzo - 
bs. N. Rossi Lemenl, Orch. del Teatro 
La Fenice di Venezia, dir. N. Sanzogno 
— « La Plsanella », musiche di scena per 
il dramma di C. D’Annunzio - Orch. 
Sinfonica di Torino, dir. I. PizzettI 

17 (21) CAPRICCIO, un atto dì Cle- 
mens Krauss • Musica di Richard 
Strauss 

Personaggi e interpreti: 

La contesaa Crete Hartung 

Il Conte Hans Gunter Mocker 

Flamand Joseph Traxel 

Olivier Raymond Wolansky 

Laroche Carlos Alezander 

L'attrice (Tlairon Hetty Plumachrr 

Il signor Taupe Alfred P/ei/lc 

Una cantante italiana Ruth Moryret Putz 
Un tenore italiano Gerhard Unper 

Una danzatrice Mlcheline Faure 

Il maggiordomo Stefan Kosso 

Complesso del Wurttembergische Staat- 

stheater di Stuttgart, dir F. Leltner 
(Programma offerto dalla Radio Fran¬ 
cese) 

1940 (2340) Musiche per erchi 
AuDMOKi : Adagio in sol minore per ar¬ 
chi e orpano - Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI. dir. A. Rodzlnskl; Rooaioo: 


Sarabanda lejatta y vitlandco. per archi 
. Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI, 
dir. F. Scaglia: Hindcmcth: CItutuc Pezzi 
per orchestro d’archi op. 44 - Orch. d'Ar- 
chi del Festival di Lucerna, dir. R. Baum- 
gartner 

MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13.10-19,10) Il eanzeniara: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
740 (I 34 O-I 94 O) Mosaico: programma di 
musica varia 

945 (1445-204S) Girotondo: musiche per 
i più piccizU 

tAS (14,45-20,45' Armando Romeo canta 
te sue canzoni 

9 115-21) Stile e Interprateziene 
Programma Jazz con Edmud Hall e JusUn 
Gordon al clarinetto. Nat King Cole e 
Stanley Blande al pianoforte. JlUlnola 
Jacquet e Sii Austin al sax tenore 
9,20 (I 34 O- 214 O) Archi In parata 

940 (15,40-2140) Club dai chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni In stereofonia 

10.45 (16,45-22,45) Ballo in frack 

1^/45 (17,45-23,45) A tu per tv: cantano 
Rosemary Cloonev e Josè Ferree - Glo¬ 
ria Christian e Aldo Alvi 
1245 (18,05-0,05) Calde e freddo; mu¬ 
sica Jazz con i solisti del « Jazz- at thè 
Philannonic » 

1945 (1845-045) Canti dei Ceraibl 

12.45 (18,45-0,451 Luna park 


giovedì 


AUDITOIIIUH 

6 (12) Preludi e fughe 

Bach: Preludio e Fuoa in re Tnoppiore 
n. 5 (dot « Ctavicembolo ben temperato ») 
- libro 2® - clav. W. Landowslca; Mozart; 
Adagio e Fuga In do minore K. 546 per 
quartetto d’archi - Quartetto d’Archl 
« Griller *: Dumi: Preludio e Fuga per 
organo . sol. M. Dupré 

440 (12,30) Musiche per chiterra 

Giuliani (elab. E. Porrino): Concerto 
op. Ì7 per chitarra, archi e timponi - 
chit M. Cangi, Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. E Ferrino 

9 (13) Concerto sinfonico di musiche 
moderne 

MnjuuD: Les Choephores. dall’* Oreste * 
di Eschilo, per .roli. voce recitante, coro 
c orchestro - sopri L. Marlmpietrl e 
Nelly Pucci. contr.i L. Ricagno Ciaffl, 
bs. H. Rehfuss, voce ree. M. Mllhaud, 
Orch. SInf. e Coro di Torino deUa RAI. 
dir. D. Milhaud; Ronzoodi: Sinfonia n. 4 
(•Delleiae basillensis *) - Orch. «A. 

Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. N. 
Sanzogno; G, F. MaLifidio: • Concerto 
dei concerti, ovvero delI'Uom malcon¬ 
tento ». per baritono, violino concertante 
e orchestra - br. S. Colombo, vi. F. 
Gulli. Orch. del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia. dir. N. Sanzogno 


16 (20) Un'ora con Ildebrando Plzzetti 

Requiem » per sole poci - Coro 
di Roma deUa RAI. dir. N. Antonellinl — 
Concerto per violino e orchestra - vi 
P. Carmlrelll, Orch. del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, dir. I, PizzettI 

17 (21) Musica sinfonica In stereofonia 
Brahms: Ouverture accademico op w - 
Orch. di Torino della RAI. dir P Masjr- 
MzKDeLssoHW-BARTHOLDT: CoTicerto in mi 
minore op. «4 per violino e orchestre - 
V . r. Stem, Orch. Slnf. di PhiladelphU 
dir. E. Ormandy; R. Stsauss; Don Cio- 
vonnt, poema sinfonico op. 20 - Orch di 
Torino della RAI. dir M. Pradella ’ 


16 (22) Concerti per solo • orchestre 
Brahmr; Concerto in re maggiore op T 
per violino e orchestra - vi. I Stérn 
Orch. Royal Phllharmonle. dtr T Bee 
^am; PsoKorntv; Concerto in do' maa 
op 94 pianoforte e orchestra 
pf. E. Ghllels, Orch. Sinf della Radli 
deU'U.R.S.S.. dir. K. KondraiSlne 


19,15 (23,15) Musiche per complessi liv 
consueti 


Bebtbovcn : Trio in do maggiore op 27 
per due oboi e corno Inglese - ob.l G 
Tomassini e G. Serra, cr. inglese E. Wolf 
Ferrari; Mise; Settimlno per /lauto, oboe, 
clavicembalo, violino, viola, violoncello 
e contrabbasso - Orch. Gruppo Strumen¬ 
tale da Camera di Torino della RAI 


1040 (1440) Sonate clesslche 
Lbclair; Sonata in re maogiore. per vio¬ 
lino e pianoforte - vi. F. Gulli, pf. E. 
Cavallo — Sonata « Le tombeau ». per 
violino e pianoforte . vi. G. De Vito, 
pf. T. Macoggi 

11 (15) Musiche di Johann Christian 
Bach 

Quintetto in re maggiore per flauto, oboe, 
foootto. violino e cembalo • < Ensemble 
Baroque de Paris » — Do < Vaushali 
sonos ». « Come colin, pridc of ruroi 
stvalns ». « Cease atvhile. ye winds, to 
blotp » - sopr. E. Morlson. Orch. da Ca¬ 
mera 4 Boyà Neel », dir. T. Dart — (rev. 
Cari Emanuel Bach) Concerto in fa mi¬ 
nore per cembalo e orchestra d'archi - 
cemb. A. Bemiti. Orch. d’Archi dell’An- 
geiicum di Milano, dir. L. Rosada — Sin¬ 
fonia in re maggiore op. IS n. 6 . Orch. 
da Camera Malnzer, dir. G. Kehr 


MUbICA LEGGERA 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19.45) I solisti dolio muska 
leggera 

8.15 (14,15-20,15) Tutto canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche di 
Francesco Lavagitino 

945 (15,45-21.45) Ribatta Intornazieneie 
1040 <1640-2240) Musiche tzigane 

10.45 (16,4542,45) Ballabili In blue-|eanc 
1145 (17,45-23,45) Ritratte d'autoro: de¬ 
dicato a Gianni Meccia 

12.15 (18,15-0,15) Canzoni di Grecie 
1245 (18.45-0,45) Glissando 


venerdì 


AUDITORIUM 

• (12) Muska sacra 

Frkscobaldi: Missa in Festis Beatae Ma- 
riae Virginis (4 Cum Jubito ») • org. P. Vi- 
gnanelU, Coro del Pontificio Imtuto di 
Musica Sacra, dir. Rev. Don R. Baratta; 
Cavalli; Magnificat, per soli, coro c orche¬ 
stra - sopr. G. Sdutti, msopr. A. M. 
Rota, ten. N. Monti, bs. P. Clabani. Orch. 
e Coro di Roma della RAI, dir. A. Rod- 
zinsld. M^ del C^oro N. Antonellinl 

9 (13) Musiche di Jacques Ibert 
Divertimento per piccola orchestra 
Orch. Soc. dei Concerti de) Conservatorio 
di Parigi, dir. R. Désormlère — Sinfo¬ 
nia concertante per oboe e orchestra 
d’archi - ob. S. Gallesi, Orch. * A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI, dir. F. Carac¬ 
ciolo — « Escales », tre quadri sinfonici 

- ob. sol. J. Goetgheluck, Orch. Radlo- 
dlffusion Francaise. dir. L. Stokowskì 

10 (14) Le sinfonia di M. Mahler 
Sinfonia n. 2 in do minore per soprano, 
contralto e orchestra . sopr C. Schlean, 
contr. C. Ludwig. Orch. Slnf. di Roma 
della RAt, dir. L. MaazeI 

11,40 (15,40) Muskhe dodecafoniche 
Schozhbbbc: Trio op. « per archi - vi. 
G. Prencipe. v.la L. Lama, ve, G. Caramla 

16 (20) Un'ora con lldobranilo PizzettI 
Sonota in la per violino e pianoforte - 
Duo Gulll-Cavallo — Due poesie di Un¬ 
garetti per baritono, pianoforte e trio 
d'archi: a) La pietà, b) Trasfigurazione - 
br. G. Orlandini. pf. A. Renzi, vi. V. 
Emanuele, v.la E. Berengo Gardin. ve. B. 
Morselli — « Canzone di beni perduti » 

- Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. 
P. Kleckl 

17 (21) IL TROVATORE, opera in 4 atti 
di Giuseppe Verdi 

Personaggi e interpreti : 

Jl Conte di Luna Ugo Savarese 

Leonora Renata Tebaldi 

Azucena Giulietta Simionoto 

Manrlco Mario Del Monaco 


Ferrando Giorgio Tozzi 

Ines Luiso Marigliono 

Ruiz Athos Cgsorini 

Un vecchio zingaro Antonio Balbi 

Un messo Athos Cesarini 

Orch. del Grand 'ThéRtre de Genève 
Coro del Maggio Musicale Fiorentino 
dir. A. Erede 

19.15 (23,15) Musiche di Rsvei e Leclair 
Ravel; Valses nobtes et sentimentales, per 
pianoforte - pi. M. Haas — Introduzione 
e allegro per arpa, flauto, clarinetto e 
quartetto d'archi - Elementi della Soc. di 
Musica da Camera di Parigi, arpa P. Ja- 
met, dir. P. Capdevielle; Lcclad: Sonato 
in sol maggiore per violino e bosso con¬ 
tinuo - vL G. Alès, cemb. I. Nef 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Canti delle montagne 

7.15 (13,15-19,15) li juke-box dalla Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

845 (14,45-20,45) Mede In Itaiy: canzoni 
italiane all'estero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artKlcle: tfen- 
ta minuti di musica brillante 

945 (15.45-21,45) Spirltuais e Gespel 
songs 

10 (16-22) Carosello stcreofenke 

1045 (16,45-22,45) Cartoline Illustrate da 
Torino 

11 (17-23) Muska da ballo 

12 (18-24) Lo nostre canzoni 
Rivl-lnnocenzi ; Segretamente; Calabrese- 
Rossi: Ritroviamoci; Binacchl-De Loren- 
zo-Pallesi-Malgonl: Senti che musica; 
Rolla-Lattuada-La Valle: Il more nel cas¬ 
setto; paoli: Sassi; PÙueri-FancluUi; 
Gin, gin, gin; Nisa-Lojacono: Amor; 
Amurrl-Faele-Canfora: Due note; Mi¬ 
gliacci-Polito; Dalla mia finestra sul cor¬ 
tile; Nlsa-LoJacoDo; Troppo bella 
12,30 (18,30-0,30) Muska por sognare 



AUDITORIlfM 

8 (12) Muskhe del Settecento 

Paradisi; Concerto per pianoforte e archi 
(rev. V. Vitale) . pf, M. Longo. Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. P. 
Argento; Moun; Quartetto in la mag¬ 
giore K. 464 (dedicato ad Haudn) - Quar¬ 
tetto Haydn di Bruxelles; Quantb; Con¬ 
certo in sol maggiore per flouto e orchi - 
fi. J. C. Masi. Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI, ' dir. R. Schumacher 

9 (13) Muskhe romantkhe 
ScHVBERT: Dalle musiche del dramma Ro- 
samunda - contr. D. Eustrati. Orch. e 
Coro « Beriiner Phllharmoniker », dir. F. 
Lehemann; Schvmamn: Cariiaval op. 9 - 
pf. W. Gleseking 

10,05 (14,05) Musiche Isplrete elle na¬ 
tura 

Grovì : * Grand Canyon », Suite - Orch. 
Sinf. N.B.C.. dir. A. Toscanini; Dkbvsst: 
4 Iberia » da c Images » per orchestra - 
Orch. Philharmonic di New York, dir. L. 
Bemstein 

1145 (15,05) Musiche di bellette 
Lulli: Suite di balletto ■ Orch. 4 A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI. dir. F. Ca¬ 
racciolo; Dcbubbt; La bolte d foufoux, 
balletto - Orch. della Suìssc Romande, 
dir. E. Ansermet 

16 (20) Un'ora con Ildebrando Plzzetti 
IFIGENIA, tragedia musicale radiofo¬ 
nica In un atto di I. Plzzetti e A. Fer¬ 
rini 

Personaggi e interpreti; 

Ifigenia Rosonna Carteri 

Agamennone Nicola Rossi Lemeni 

Clitennestra Fiorenza Cossotto 

Achille Ottorino Begalli 

Jolan^ Micheli 
Enzo Cose Iloti 
Guido Mazzini 
Orch. e Coro del Teatro La Fenice di 
Venezia, dir. N. Sanzogno, del Coro 
S. Zanoa 

17 (21) Muska tinfenka In stereofonia 

Mozart; Il flauto magico. Ouverture - 
Orch. di Torino della RAI, dir. M. Rossi 


— Concerto in re maggiore JC 314 per 
flauto e orchestra - £L A. Pepin, Orch. 
della Suisse Romande, dir. E. Ansermet; 
SHooTAKoviTca: Sinfonia n. 1 in fo mag¬ 
giore op. 10 - Orch. Sinf. df Milano della 
RAI, dir. B. Boao 

18 (22) Recitai dal violinista Zino Fran- 
coscatti 

Becthovsh; Due romanze; In sol mag¬ 
giore op. 40; In fa maggiore op. 50 • 

E. BagnoU; Scbubbrt; Sonata in re mog- 
giore op. 137 n. 1 per violino e piano- 
forte; Brahms: Sonata in la maggiore 
op. 100; pROKivirv: Sonata op. 94 bis; 
Samazkiuui; 4 Lamento e moto perpe¬ 
tuo» per violino solo; PACAKim: 4/ pal¬ 
piti », Vortozionl op. iS 
(Dal Maggio Musicale di Bordeaux - Pro¬ 
gramma offerto dalla Radio Francese) 
1940 (23,20) Pagine pianistiche 
Brahms : Ropsodia in si minore «m. 79 
n. 1 - pi. W. Backhaus — Due inter¬ 
mezzi; In do diesis minore op. 117 n. 3, 
In do maggiore op. 119 n. 3 - pf. A. Ru- 
binsteln — Variazioni su un tema di Po- 
ganini op. 35 - pf. V. Merzhanov 

MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Motivi scozzasi 

7.15 (13,15-19,15) Buonumor# a fantasia 
740 (1840-19,30) I bluos 

745 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (1445-20,16) Putipù: gr«n carosel¬ 
lo di musiche e canzoni napoletane 

9 (15-21) Music-Hall: parata settimana¬ 
le di orchestre e solisti 

945 (15,45-21,45) Canti dalla stappa 

10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1040 (164(h2240) Pianoforte e orchestre 
con Tony Osbome e David Rose 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche del jaa: 11 perìodo 
del be-bop 

1240 (184(H)40> Recentissime: ultimi 
aziivt in discoteca 


Tre coriferi 


B7 





4 volti nuovi alla radio 


Presenta “Galleria del jazz” 


F ranca Aldrovandi è sempre preoc¬ 
cupata del suo nome. Glielo 
storpiano costantemente. Irn- 
mediabilmente diventa Aldoyrandj. 
Innumerevoli volte rerrore si è ri¬ 
petuto sui giornali c riviste. Quando 
lo vede scritto giusto, non crede ai 
suoi occhi. Se deve farsi stampare 
biglietti di visita o carte da lettera 
con il suo nome e cognome, esige 
che prima le sia mostrata la bozza. 
Le è già successo troppe volte th 
avere spiacevoli discussioni con i ti- 
pogi^i a causa del solito errore. 

E’ milanese e da sempre, si può 
dire, vive neH'anibiente del teatro, 
della canzone, della radio e della 
televisione. E' amica di molti can^ 
tanti milanesi, ma soprattutto di 
Aiiuro Testa e di Wilma De An- 
getis con i quali divide ÌI privilegio 
di essere stata una bambina pro¬ 
digio, di essere stata dimenticata, 
di essere stata nuovamente sco¬ 
perta e lanciata al momento del 
« Ixram > della canzone. 

E' gentile, bella senza essere vi¬ 
stosa, pronta a fare qualsiasi cosa 
con lo stesso scrupolo e la stessa 
competenza : recitare, cantare, pre¬ 
sentare. Non si può dire ancora ce¬ 
lebre ma già ha tenuto a batte¬ 


simo. negli spettacoli in cui era 
presentatrice, mnumerevoli persone 
che oggi sono diventate qualcuno. 
E' la personificazione delia mode¬ 
stia. 

Ha ventisette anni. Ha studiato 
lingue straniere in una scuola di 
Milano, poi ha voluto cantare. Non 
ha fatto niente per caso: anche qui 
è andata a scuola, non bastandole 
i suoi successi di bambina prodi¬ 
gio e sapendo che soltanto con lo 
studio sarebbe riuscita ad ottenere 
risultati positivi. Ha studiato anche 
recitazione. Nel 1958 è apparsa per 
la prima volta alla televisione in II 
gallo e le tigri dove cantava e reci¬ 
tava. Poi come cantante ha parteci¬ 
pato a Un, due, tre, Canzoni alla 
finestra. Quattro passi tra le note. 
Tempo di musica. Carnet di musica. 
Insomma tutte le principali trasmis¬ 
sioni del genere. Nutrito « curri¬ 
culum » anche alla radio : Coppa 
Europa della Canzone come presen¬ 
tatrice; // buttafuori. La coppa del 
jazz. Gran Gala, Studio L chiama X. 
Ha cantato, sempre alla radio, con 
Nunzio Rotondo, Trovajoli, Fragna, 
Pisano, De MaHino. Attualmente 
presenta Galleria del jazz e alla 
radio, con Daniele Piombi, il pro¬ 
gramma Vent’anni. 



Franca Aldrovandl: 
da « ragazza prodigio » 
a presentatrice 



La “spalla” di Silvio Gigli 


I l cinema non mi interessa. E' vero, in 
passato, quando non conoscevo l’am¬ 
biente, ho fatto qualche provino, ma 
se ora m’offrissero di lavorare in teatro 
di posa, non accetterei. E questo non è 
tutto. Anche se la cosa potrebbe apparire 
strana ai giorni nostri, non amo il cine¬ 
ma, neanche come spettatrice, tant’è che 
non vado mai a vedere un film ». 

Questa confidenza, brusca e schietta, ci 
è stata fatta da Carta D’Abrusco, la voce 
più nuova della radio, che da circa un 
mese, ogni settimana, presenta, con Silvio 
Gigli, Tempo d’estate, un viaggio-inchie¬ 
sta attraverso le località di villeggiatura 
più note. In compenso, Carla ama il tea¬ 
tro e sogna di calcare le scene, di diven¬ 
tare una primadonna e di dar vita, con 
eguale bravura, ai personaggi brillanti di 
Goldoni e a quelli intensamente dramma¬ 
tici di Cecov. La sua aspirazione è. co¬ 
munque, quella di diventare una « stella », 
ed ha veduto in questa trasmissione ra¬ 
diofonica una chance che valeva la pena 
di essere tentata. Alla radio è approdata 
per caso. Con scarso entusiasmo e poca 
convinzione, partecipò a un provino, « pro¬ 
prio perché, allora, non avevo nulla da 
fare », dice. Della commissione esamina¬ 
trice faceva parte Silvio Cigli che fu su¬ 
bito colpito dalle doti di quella ragazza, 
piuttosto frassa di statura, timida, ma dal 
volto ridente, coronato da folti capelli 
neri, con l'allegria dipinta negli occhi mar¬ 
rone. E quando si pose il problema di 
scegliere una • spalla » per la sua pros¬ 
sima trasmissione pensò subito a lèi. Il 
popolare presentatore della radio, non 
s’à certo pentito di quella scelta. £mì ora 
è il più convinto sostenitore di Carla; non 
ha il minimo dubbio sulla sua riuscita 
come attrice di teatro e di rivista. 

Carla D’Abrusco è nata a Roma, da 
genitori meridionali. Ha frequentato le 


magistrali, ma senza diplomarsi. Poi s’è 
iscritta a un corso accelerato di lingua I 

inglese. Ma era divorata dalla passione > 

per il teatro, cosi non terminò neppure ' 

il cx>rso accelerato di lingua inglese e s’i- . 

scrisse alla Accademia d'arte drammatica. 

Ma si sa, l’accademia è lunga: per diplo¬ 
marsi occorrono tre anni. E in quei tre 
anni si sgobba; si studia e si lavora, senza 
guadagnare un soldo. Carla pensò bene 
di piantare anche l’Accademia e — dicia¬ 
molo con parole sue — • di entrare subito 
in arte ». Ebbe una piccola parte nella 
commedia di Pirandello La ragione degli 
altri, che fu portata sulle scene dalla com- ' 

pagnia di Diego Fabbri. No. non ricorda 
come si chiamasse il suo personaggio, sa I 

soltanto che la sua parte era quella di 
una « pù^'ota cameriera ». Poi. dal teatro ' 

passò alla TV; Mario Landi le offrì un 
ruolo marginale nella commedia La bella 
avventura che andò in onda att'inizio di 
quest’anno, sul Programma Naziortale. i 

Come si vede, quello di Carla è un cur- j 

n'culum, tutt’altro che pesante. Ma lei è 
giovane: ha soltanto ventun anni e può \ 

ancora attendere, fiduciosa, la • grande ' 

occasione ». E può soprattutto affinarsi, ‘ 

seguitare a lavorare, a studiare, ad aspet¬ 
tare che qualche capocomico te affidi la < 

parte di uno dei personaggi più « carini » 
di Pirandello. Perché lei studia recitazione. ^ 

con tenacia, sotto la guida d’una insegnan¬ 
te che è la signora Calindri, la sorella del 
bravo attore. Non ha nessun'a/tro preoc¬ 
cupazione. Dice, con decisione, di non es¬ 
sere fidanzata: a queste cose penserà poi, 
quando sarà diventata una * stella ». Le 
piace molto, però, leggere opere di teatro 
e di narrativa. Per quanto riguarda i suoi 
autori preferiti, aexanto a Pirandello pone | 

Moravia. Anche Moravia i c adorabile • : [ 

considera La noia un autentico capolavoro. | 






e alia TV 


Una ex “Signorina delle tredici” 


M utiA Pia Fusco lavora alla radio, in 
qualità di presentatrice, da poco più 
d'un anno. In questo breve tempo 
ha raggiunto, se non il successo, certa¬ 
mente la notorietà. Gli ascoltatori hanno 
imparato a conoscerla e ad apprezzarla. 
Ed ha già un curriculum professionale 
piuttosto folto. Ha esordito nel luglio 
dello scorso anno, sostituendo Enzo Tor¬ 
tora nella Meridiana. Poi, ha presentato 
La coppa del jazz. Musica club con Lelio 
Luttazzi, alcune trasmissioni dei Due cam¬ 
pioni con Silvio Cigli, Benvenute al Micro¬ 
fono con Renato Izzo e Luisella Visconti 
(che riprenderà a settembre) ed ora Mi 
dica signor Brazzi, accanto al > latin lo- 
ver» per antonomasia. Di Brazzi, però, 
assicura dì non aver subito il fascino, 
come non ha subito il fascino della pro¬ 
fessione che esercita. Quello di presentare 
alla radio delle trasmissioni di successo, 
in ore di punta, è certamente il sogno di 
molte ragazze e può essere l'anticamera 
del mondo del cinema o di quello della 
rivista e del teatro. Maria Pia Fusco, in¬ 
vece. non è punto soddisfatta del suo la¬ 
voro: e i suoi sogni sono di altra natura. 
Cinema, teatro, rivista o televisione non 
la interessano. Dice d'aver sbagliato tutto, 
lino a questo momento. La interessano 
Invece i problemi sociali che angustiano 
il nostro tempo: avrebbe voluto comin¬ 
ciare col fare l'assistente sociale; succes¬ 
sivamente impiegarsi in una grande azien¬ 
da, vivere a contatto con gli operai, stu¬ 
diare i loro problemi, aiutarli a risolverli. 
Invece, dopo il liceo, s’è iscritta a legge. 
E sfruttando la sua voce, particolarmente 
adatta al microfono, entrò alla radio, come 
annunciatrice. Non con un contratto 6sso: 


la chiamavano una volta tanto, nei periodi 
di lavoro intenso. Poi, un anno fa. qual¬ 
cuno rimase colpito dalla grazia con cui 
lei reclamizzava un certo prodotto alla 
radio. Proprio allora si trattava di trovare 
una Signorina delle tredici, che consen¬ 
tisse a Tortora di andare in vacanza. Cosi 
Maria Pia, dopo un provino felice, venne 
prescelta ed ebbe inizio la sua carriera di 
presentatrice radiofonica. 

Ha ventitré anni; i captelli Usci, scom¬ 
posti, color ciuffo di pannocchia e gli oc¬ 
chi, grossi grossi, accesi, color cappuccino. 
Vive modestamente, con la sua famiglia, 
in un casamento popolare che a vederlo 
dì fuori evoca Timmagine d’un alveare, o 
d’un formicaio. 11 suo tempo libero Io im¬ 
piega studiando, preparando gli esami che 
ad ogni sessione puntualmente sostiene 
alla facoltà di legge dell'università di 
Roma. Legge molto e qualche volta corre 
in macchina fino ad Ostia per qn bagno 
veloce. Non è fidanzata, e non pensa affatto 
al matrimonio. ■ Voglio costruirmi — dice 
— una posizione, un avvenire indipendente 
con una solida professione, che m'appa¬ 
ghi >. Ma, alla fine, non esclude di rima¬ 
nere alla radio. Vorrebbe però fare altre 
cose: dedicarsi — ad esempio — ad una 
particolare forma di giornalismo radiofo¬ 
nico. Vorrebbe fare servizi e inchieste 
prendendo l’avvio dai problemi de! nostro 
mondo, favorendone la conoscenza ad ogni 
livello. 

Parla di queste cose con profonda con¬ 
vinzione. con una serietà che però con¬ 
trasta col tipo sbarazzino che il suo volto 
mette continuamente in mostra, forse per 
via di quegli occhi, grossi grossi, color 
cappuccino, sempre atteggiati ad un sor¬ 
riso vagamente ironico. 



Quella del “Giornale delle vacanze” 



M certo che farò Vattrice. L'at- 
trice di cinema. Ho scelto gue- 
sto mestiere, o meglio questa 
professione, soltanto perché credo 
di esservi naturalmente portata, di 
avere delle attitudini spiccate per 
la recitazione. E non parlatemi di 
vocazione; è una parola grossa, che 
non vai la pena di scomodare per 
così poco •. Questa è una delle con¬ 
vinzioni basilari di Paola Pitagora, 
la graziosa presentatrice che ha 
esordito di recente alla televisione 
ne « Il giornale delle vacanze ». 

Paola Pitagora dice che l’epoca 
del divismo è definitivamente tra¬ 
montata. Oggi un'attrice è soltanto 
una professionista, come tante, che 
vive una vita abbastanza normale, 
che procede su un binario conven¬ 
zionale. Anche al pubblico non inte¬ 
ressa più, ad esempio, di sapere 
quali caramelle un'attrice compra; 
e il modo in cut dorme o il colore 
della camicia da notte che indossa. 
Le dive che si bagnavano nel latte 
d'asina o passeggiavano per Sunset 
Boulevard con una pantera al guin¬ 
zaglio appartengono a un passato 
ormai lontano. Paola Pitagora rton 
sogna queste cose, forse non desi¬ 
dera neanche di diventare una « stel¬ 
la »; vuole semplicemente poter es¬ 
sere una brava attrice, poter lavo¬ 
rare spesso, aver la possibilità di 
selezionare le offerte e di scegliere 
le parti che più la interessano. 

Paola ha ventanni. Non è tanto 
graziosa quanto bella; certamente 
è intelligente. Nemmeno gli occhi, 
neri e vivacissimi, spesso maliosi, 
talvolta teneri, riescono ed attenua¬ 
re l’espressione decisa del volto. La 
voce è fresca, la cottversazùme faci¬ 
le: cinema, televisione, teatro: si 
direbbe che nella sua vita non c'è 
altro. Ma ne parla senza vanità, con 
molto distacco. E spesso, chiacchie¬ 


rando, lascia a metà la frase per il 
terrore d’essere fraintesa. Della sua 
vita privata non dice molto. Ama 
la pittura moderna, sopfatuito quel¬ 
la astratta. E legge, con grande 
amore, le opere di Sartre e di Si- 
mone de Beauvoir: dice che lui ha 
« mordente e cattiveria»; lei « tan¬ 
to raziocinio ». 

E' nata a Parma, ma vive a Roma 
da molti anni: vi giunse bambina. 
1 genitori volevano fame un’impie¬ 
gato modello. Dopo le elementari, 
la iscrissero alle commercto/t. Ma 
alto studio della dattilografia, della 
stenografia e della matematica fi¬ 
nanziaria si dedicò di malavoglia 
e con punto profitto. Lei. allora, 
avrebbe -voluto seguire il ginnasio, 
poi il liceo (classico) e studiare fi¬ 
losofia. « Forse, se ci fossi riuscita 
— dice — mai mi sarebbe venuto 
in mente di fare l’attrice ». L’inizio 
della sua carriera non è legato a 
un episodio particolare. Vn pomo, 
guardandosi allo specchio, pensò 
che il suo volto, sullo schermo, 
avrebbe potuto ben figurare. Così 
si iscrisse a un corso di recitazione. 
Fu sottoposta ai primi provini; par¬ 
tecipò a qualche film. In Cronache 
del accanto a Interlengkì, poi 
in Vita provvisoria, due film a epi¬ 
sodi, diretti da alcuni giovarti regi¬ 
sti. Alta televisione ebbe una parte 
in una puntata di « Più rosa che 
gùzflo >, intitolata Scacco al reo. In¬ 
fine. in seguito a un provino, venne 
prescelta, giurie presentatrice del 
« Ciorrude delle vacanze ». 

m II ruolo della presentatrice — 
dice — per guanto mi si possa atta- 
gtiare, non è il mio preferito. Penso 
tuttavia si tratti di urta esperienza 
utile: non è facile parlare davanti 
tata telecamera; recitare, guardart- 
do un puntino rosso che si accertde 
e si spegna ». 







I RAGAZZI 



Campo estivo 


. 4 . 


rr 


Renato Taglioni ( 
ranle ima ripresa di 
csii\o fotografalo 
mano Villi (il ^nu-hoy) e 
Luciano Bonfiglioli {l'iiKliano) 


televisione, sabato ore 18,S0 


“IL PICCOLO OSPITE” :;s;: 

ìni/ii' ifiiesia scitiiTiana aliti Iclet isi.ine- I epi-^odìo che va in o’uUi nel pri»gramma 
di martedì 2« agosto (\u/iv»nale. ore l^3U| c intitolalo nll piccolo ospite- 


Q uesta ^ttìmana la trasmissione di Campo estivo si effettua 
nel Parco del Castello di Stupinigi. Come sempre, 1 giochi 
presentati saranno imperniati su numeri western, mentre 
i fratelli Dallas, in questa puntata, dar ann o prova della loro 
abilità esibendosi in spettacolari prove ed acrobazie d^ne di 
autentici cow-boys. 

Non stiamo a dilungarci sul gioco Roma-Cartagine che tutti voi 
ben conoscete e che, come ci ha assicurato Renato Tagliani che 
con tanta passione presenta questa trasmissione, suscita un par¬ 
ticolare interesse in tutti i ragazzi che vi prendono parte. « I 
ragazzi — ci assicura ancora Tagliani — sono sorprendenti per 
il loro entusiasmo e la loro semplicità. Siamo rimasti tutti mera¬ 
vigliati della bravura dimostrata, ad esempio, nell'eseguire il 
compito loro assegnato nel corso della trasmissione. Una volta 
hanno dovuto eseguire una pittura murale, con quattro colori 
fondamentali. Ne è uscito qualcosa di particolarmente interes¬ 
sante sia dal pimto di vista pittorico sia dal punto di vista della 
maturità con la quale sono stati fatti i disegni >. 

Un'altra prova che sembra abbia incontrato il favore dei ragazzi 
è quella del pentatMon, ossia un gioco composto da cinque gare 
consecutive. La prima consiste nell'infUarsì in un tubo di circa 
due metri e uscirne nel più breve tempo possibile, la seconda 
nell'indovinare, davanti a cinque porte sbarrate, quale è quella 
non chiusa a chiave, la terza in un veloce ed abile passaggio di 
pallone, la quarta nel lanciare tre palle contro otto barattoli 
cercando di fame cadere il maggior numero possibile, e l'iJtima, 
infine (e qui d vuole anche un po' di fortuna) nell'indovinare in 
quale barattolo che penzola dall'alto, sia infilata una corda della 
lunghezza adatta ad essere impiegata per il salto alla corda, gioco 
questo che dovrà porre termine olle cinque prove. 

Una novità nella puntata di questa settimana sarà data dalla 
presenza di Cianci Gatti che eseguirà, con particolare bravura, 
degli « assolo > di fisarmonica a bocca, suonando pezzi di musica 
western. 

Una trasmissione divertente e varia, dunque che, come sempre, 
non mancherà di divertire sia i ragazzi che vi prendono parte, 
sia quelli che la seguono attraverso il video. 






Conosciamo la storia 
attraverso le immagini 


soldatino 


tVy martedì are 18^0 

S iamo alla terza puntata della 
remissione If soldatino. Og¬ 
gi verrainno presentate le uni¬ 
formi della Fanterìa, della Cavalle¬ 
rìa, deli'Artiglieria e del corpo dei 
Bersaglieri. Il corpo dei Bersaglieri 
è tipicamente italiano e veramente 
caratteristico: esso fu istituito da 
Alessandro Lamarmora nel 1B36. 
L’idea di Lamarmora era di dotare 
la fanterìa piemontese di reparti 
estremamente mobili e abili nel 
tiro che potessero spostarsi celer¬ 
mente nelle zone di battaglia dove i 
rinforzi erano magtpormente neces¬ 
sari. Per questa ragione, l'uniforme 
dei Bersaglieri fu concepita da La¬ 
marmora tenendo presente la ne¬ 
cessità di questi rapidi spostamenti 
e, pertanto, apparve a quei tempi 
veramente rivoluzionaria. La prima 
volta che il nuovo corpo sfilò per 
Torino suscitò cosi grande entusia¬ 
smo tra i giovani che moltissime fu- 


41do Novelli, il presentatore del¬ 
la trasmissione, appare qui a 
Banco di un soldatino di cartone 


rono le domande di arruolamento; 
ma entrare nei Bersaglieri non era 
cosa facile perché era richiesta una 
particolare prestanza fìsica e molta 
agilità. 

Vi verranno poi mostrati alcuni 
soldatini che vestono la divisa del 
Fante, dei soldato cioè senza parti¬ 
colari specializzazioni ma che for¬ 
ma il nerbo indispensabile in ogni 
esercito. Sfileranno in seguito da¬ 
vanti a voi alcuni soldati deH'Arma 
di Cavallerìa. Siamo all’incirca nel 
1850: la Cavallerìa si distingueva in 
Cavalleria di linea o Dragoni, e Ca¬ 
vallerìa leggera o Cavalleggerì. Nel¬ 
le loro eleranti divise, vi verranno 
mostrati alcuni ufficiali del Reggi¬ 
mento dei Dragoni di Nizza Caval¬ 
lerìa che è il più antico della Caval¬ 
lerìa italiana, ed altri soldatini di 
piombo che rappresentano i caval- 
leggeri con il capo sormontato dal 
kepi. Passerà poi in rassegna l’Arma 
d'Artiglieria che ha il compito di 
preparare l’attacco della Fanteria 
con il tiro dei suoi cannoni. 

A questo ptmto il presentatore Al¬ 
do Novelli vi mostrerà alcuni solda¬ 
tini deH’esercito francese del 1859: 
potrete ammirare la divisa degli 
zuavi, un corro di Fanteria leggera. 
Gli uomini di questo corpo veni¬ 


vano reclutati, almeno in origine, in 
Algeria. Eccovi ora lo st^uadrone 
« Cento guardie >, che cosutuiva la 
scorta donore dì Napoleone, dalle 
uniformi molto sgargianti. Ora, ac¬ 
canto al reggimento degli tissarì, no¬ 
terete anche una figura femminile 
che apparteneva anch'essa all'eser¬ 
cito francese; indossava un'unifor^ 
me che richiamava quella del ro 
gimento al quale apparteneva. Si 
tratta della vivandiera, e il suo com- 

f >ito era quello di fornire ai soldati 
e vivande e di prodigarsi in assi¬ 
stenza ai feriti e agli ammalati. 

Ecco ora una panoramica sulle di¬ 
vise dei rarìbaldini: siamo nel 1860, 
anno delTimpresa dei Mille. La fa¬ 
mosa camicia ros^ non sempre pro¬ 
veniva dai magazzini militari; molte 
volte erano le madri, le spose o le 
sorelle dei volontari che cucivano 
quell'induinento per i loro cari. Que¬ 
sto spiega perché le camicie varia¬ 
vano leggermente nella fattura e 
nel colore. 

Chiude la trasmissione un inserto 
filmato ripreso al Museo di San Mar¬ 
tino di Napoli che vi mostrerà le 
divise dei soldati borbonici, ossia di 
coloro contro i quali combatterono 
appunto 1 garìbaldini e l'esercito di 
Vittorio Emanuele II, per riunire 
all'Italia il Regno delle Due Sicilie. 


La principessa dai capelli d’oro 


Una fiaba raccontata dai pupazzi 


televisione, merco/edi ore 18,30 


I protagonisti del film, che la 
TV dei ragazzi trasmette 
questo pomeriggio, sono i 
pupazzi. Il soggetto è tratto da 
una fiaba e. come tale, non 
mancherà di essere seguita con 
interesse soprattutto dai più 
piccoli telespettatori. La voce 
del narratore inizia il racconto 
con la ben nota frase « C'era 
una volta... •; sul video intanto 
appare un austero castello mu¬ 
nito di torri e feritoie. In que¬ 
sto castello vive un re dispo¬ 
tico e incontentabile, il re Bur¬ 
banzoso. al quale mai nulla va 
a genio. Di primo mattino i 
sudditi si mettono in movi¬ 
mento. pronti ad obbedire ad 
ogni ordine del re. Anche Gior¬ 
gio, il quale a corte è paggio, 
scudiero, servitore e ciambel¬ 
lano, si alza presto per iniziare 
il suo lavoro. Giorgio è un gio¬ 
vane bello e buono, animato da 
buona volontà, ma anche lui 
non riesce mai ad accontentare 
re Burbanzoso, che lo sgrida 
sempre per un nonnulla. Una 
bella mattina arriva al castello 
una vecchietta che porta in 
dono al re un pesce: si tratta 
di uno strano pesce dalla for¬ 
ma di serpente e il re, il quale 
è molto goloso, ordina subito 
che venga portato in cucina e 
cotto al forno. « Guai a chi as- 
saggerà un pezzettino del mio 
pesce! », minaccia re Burban¬ 
zoso. Però, quando lo vede ben 
preparato sul piatto che dovrà 


essere servito al sovrano, Gior¬ 
gio non resiste alla tentazione 
di assaggiarne un pochino. Cer¬ 
to nessuno se ne accorgerà, 
pensa il giovane. 

Appena assaggialo t7 pezzetto 
di pesce, Giorgio si accorge che 
riesce a capire il linguaggio de¬ 
gli animali. A sua volta, il re 
che ha mangiato quel piatto 
prelibato, può anche lui capire 
ciò che stanno dicendo tra lo¬ 
ro due uccellini che sono inten¬ 
ti a litigare per il possesso di 
un capello d’oro più morbido 
della seta. Re Burbanzoso si 
appropria del capello e vorreb¬ 
be sapere subito a chi appartie¬ 
ne quel filo dorato. Giorgio, il 
quale ha sentito dagli uccellini 
che è di proprietà di una prin¬ 
cipessa che abita molto lonta¬ 
no, si tradisce riferendo in¬ 
cautamente al re quello che 
aveva ascoltato. Apriti cielo! 
« Allora tu hai mangiato il mio 
pesce e disobbidito ai miei or¬ 
dini! » urla re Burbanzoso; e 
come condizione, per aver sal¬ 
va la pelle, il re ordina a Gior¬ 
gio di trovare la principessa e 
portarla al castello affinché 
possa farla sua sposa. Accom¬ 
pagnato da Tutù, il fido cagno¬ 
lino che mai lo abbandona, 
Giorgio parte alla ricerca della 
bella principessa. Dopo molte 
peripezie e dopo aver sofferto 
la fame e la sete, il giovane 
riesce ad arrivare nel regno do¬ 
ve. insieme con il padre, abita 
la principessa. Il padre della 


fanciulla progne a Giorgio tre 
prove: se questi riuscirà a su¬ 
perarle, laxerà che la figlia 
parta con lui. Le tre imprese 
sono àifiicilissime : bisognerà 
ritrovare le perle della collana 
che la principessa ha perso 
nella prateria, ripescare un 
anello caduto nel grande fiume 
e infine scoprire" due fontane 
incantate dove scaturiscono ri¬ 
spettivamente l’acqua della vi¬ 
ta e della morte e portare al 
re due ampolle contenenti le 
acque fatate. 

Giorgio e Tutù non si danno 
per vinti. Essi saranno seguiti 
nei lungo cammino dagli ani¬ 
mati che aiuteranno Giorgio a 
risolvere felicemente i compiti 
che gli erano stati imposti. E 
così Giorgio può partire con la 
bionda principessa verso la reg¬ 
gia di re Burbanzoso. Inutile 
dire che i due giovani, ambe¬ 
due belli e buoni, durante il 
viaggio si innamorano l’uno 
deWaJtro. Quando tornano al¬ 
ta corte, re Burbanzoso, per 
sopprimere il rivale, ordina 
che gli venga tagliata la te¬ 
sta. Ma la betta principessa 
ricorrerà alVacqua della vita 
per resuscitare il suo amore 
e il cattivo sovrano, giusta¬ 
mente punito dalla sorte, por¬ 
rà fine ai suoi giorni bevendo 
l’acqua della morte. I due gio¬ 
vani potranno così convolare 
felicemente a giuste nozze, con 
grande tripudio di chi H ha 
seguiti con trepidazione nelle 
toro imprese. 




LA DONNA E LA CASA LA DONNA 




Moda 


Per tutte 


le occasioni 


Ad oinii inumeiUo della giornuta 
corrisponde un vestito. ulmcMio 
secondi» i rigidi dcltanii della 
donna, elegante per necessità o 
per vanità. La donna pratica e 
nello stesso tempo desiderosa di 
essere sempre •< intontita » sia con 
la nioilu .sia con le sue possibilità 
fìnan/.iaric, sapra scegliere mo¬ 
delli che possono essere indos¬ 
sati in diterse occasioni, riservan- 
dii alle « grandi » occasioni abiti 
esclusivi e perciò piu ricercali 


Per sera o pomeriggio elegante 
il «tailleur» in «lurex» bianco 
e nero, con camicetta in « moire » 
bianco. Si porla con cintura alia 
Chanci. Modelli Rina .Modelli 
















E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Consigi 


La villeggiatura 


S [NO alla prima guerra mondiale 
la villragiatura era considerata un 
lusso. Oggi invece le vacanze sono 
diventate una vera e propria necessità: 
il riposo estivo, neU’epo^ moderna, 
rappresenta non solo un diritto ma an¬ 
che un < dovere » soprattutto p>er chi 
lavora. Uomini e donne, specialmente 
quelli che abitano negli agglomerati 
urbani, sono intensamente logorati dal 
tecnicismo che, sia pure impercettibil¬ 
mente, accompagna quasi ogni atto del- 
l'attività quotidiana. Basti considerare 
il frastuono e la tensione della vita 
cittadina, che intaccano il sistema ner¬ 
voso, Taria malsana delle fabbriche e 
degli uffici^ la natura artificiale delle 
occupazioni moderne. Il ciclo giorna¬ 
liero del riposo notturno non è più suf¬ 
ficiente all'equilibrio energetico dell'or¬ 
ganismo umano ed occorre un ben più 
vasto ciclo, annuale, di distensione e di 
riposo a contatto con le sorgenti attive 
della natura. 

E>a qualche anno si sta diffondendo 
Tabitudine di prendere le vacanze an¬ 
nuali durante il periodo invernale, an¬ 
ziché in quello estivo. I medici però 
suggeriscono il m riposo • estivo perché 
in questo modo si sfugge al caldo cit¬ 
tadino. E’ però sempre necessario, so- 
prattutto quando si tratta dì bamb ini , 


di adolescenti, o comunque di persone 
dalla salute fia^e, chiedere consiglio 
al proprio medico sulla scelta della 
località in cui recarsi in villeggiatura. 
Questo perché non tutti i climi sono 
adatti. Per esempio il clima marino, 
secondo quanto afferma U professor 
Nicola Pende, famoso endocrinologo, è 
il più adatto per stimolare il sistema 
nervoso, specialmente se è « torpido >, 
od tm metabolismo rallentato (msuffi- 
cienm della tiroide). Infatti le esala¬ 
zioni dì iodio e di altri sali che si mani¬ 
festano nel clima marino agiscono bene* 
fìcamente sugli organismi « apatici > o 
« to^idi >. Invece negli individui ereti¬ 
stici, cioè ipereccitabili, instabili po¬ 
tranno moderare il loro eccessivo con¬ 
sumo dì energia nervosa e moderare 
il loro esaltato ricambio nel piima 
montano e specialmente in alta mon¬ 
tagna, dove crescono pini e castagni. 
Infatti le piante ad alto fusto sottrag¬ 
gono all'atmosfera quella elettricità ne¬ 
gativa che stimola il sistema nervoso 
ed il ricambio. 

Questi sono soltanto due esempi, ma 
anche per molti altri disturbi è neces¬ 
sario conoscere quale clima sia più 
adatto. Una volta poi che lo si sia scelto 
si^ovranno seguire alcune precauzioni 
]Kr decidere la località in cui trascor- 



ihiaiiUikj 



In alto: per tutto 11 giorno. In campagna o In dtth diesiate la blusa 
di maglia « leaciil » blu con righe bianche da pmtare su una gonna 
chiara. A sinistra: le righe degradanti, novità per la blusa sportiva. 
Su fondo bianco blu, gUdlo chiaro, celeste. Sono due modelli Iccap 




rere le vacanze. Per la montagna oo* 
corre tener conto dì due fatton clima¬ 
tici: il vento e le piogge tix^po frc- 
ciuenti. Queste variazioni atmosferiche 
infatti iimuiscono poco beneficamente 
soprattutto si^i organismi di costiti^ 
zione gracile. Si scelgano inoltre paesi 
dalle strade pianeggianti perché se un 
alto e basso dì strade o sentieri ripidi 
può offrire qualche vantaggio a bam¬ 
bini già grandicelli e robusti, è però 
dannoso e faticoso per i più piccoli e 
per le persone anziane. In montagna la 
vita infantile deve trascorrere quanto 
più a lungo possibile all'aria aperta, 
ma una mamma attenta terrà sempre 
pronto un indumento di lana per le 
eventuali variazioDÌ di clima, cosi facili 
in montagna. 

11 soggiorno al mare, quasi sempre 


sconsigliato j^r i lattanti soprattutto 
se allevati artifidalmente, è invece par¬ 
ticolarmente indicato per i bambini lin¬ 
fatici. con basso metabolismo basale e 
non nervosi. Durante fi pmiodo tra¬ 
scorso in clima marino, si dovrebbero 
poi sempre accuratamente controllare 
il peso, l'appetito, il sonno e le reazioni 
cutanee in modo da regolare conse- 
guentonente Tesposìzione al sole e la 
durata stessa del soggiorno al mare 
in base ai risultati dì questi elementi 
individuali. 

Non è inopportimo però ripetere che, 
prima di sce^iere U luogo della villeg¬ 
giatura, è necessario chiedere consiglio 
al proprio medico di fiducia o ad uno 
speci aUsta. 

Mila Contini 
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Due pezzi In lana rossa estro di Ula. Il corto bolero è orlato 
da bottondni blu. Ancora bottoni sul taschino. Mod. Roveda 
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Varietà 


Riproduzioni per margotte 


V i sarà talvolta capitato di 
chiedervi come mai, per 
la propagazione delle 
piante, non si ricorra sempre 
al naturalissimo mezzo della 
seminagione, ma si usino spes¬ 
so sistemi arri/icfoit ed anche 
un po’ complicati quali la ta¬ 
lea. la margotta, rinnesto, la 
divisione dei cespi e così via. 
La risposta è semplice: mentre 
tutte le specie di piante pos¬ 
sono riprodursi per seme, le 
varietà di ogni specie, quasi 
sempre risultato di ibridismi 
prodotti da fecondazione arti¬ 
ficiale o casuale, richiedono un 
trattamento particolare per po¬ 
ter conservare i caratteri della 
pianta madre. 

Poiché da fine maggio ai pri¬ 
mi di settembre è il periodo 
favorevole per fare margotte 
a chi, come noi, non disponga 
di una serra calda, e poiché 
per talune piante questo è il 
momento migliore, spieghere¬ 
mo in che cosa consiste que¬ 
sto lay’oro. Ma non si può par¬ 
lare di margotta senza prima 
avere brevemente accennato 
alla propaggine, delta quale 
essa e in certo senso la deri¬ 
vazione ed il complemento. La 


propaggine è il mezzo di ripro¬ 
duzione naturale tipico della 
varietà di piante i cui rami, 
strisciando contro terra, emet¬ 
tono radici dai nodi che si tro¬ 
vano a contatto del suolo per 
cui, tagliando questi rami do¬ 
po l'emissione delle radici, si 
ottengono nuovi esemplari atti 
a svtltipparsi, fiorire e frutti¬ 
ficare, identici in tutto alla 
pianta madre. 

Non tutte le piante hanno pe¬ 
rò rami vicino terra flessibili 
in modo che passano inclinarsi 
da fare propaggini, quindi il 
più delle volte si è costretti 
a ricorrere al mezzo artificiale 
della margotta che consente di 
fare emettere radici anche ad 
un ramo parecchio alto da ter¬ 
ra. Tale sistema è particolar¬ 
mente utile per ricuperare 
piante che abbiano perso le 
foglie nella parte inferiore del 
fusto. S'intende però che esso 
seri’irà anche per ottenere una 
nuova pianta da una propag¬ 
gine laterale, perciò in questo 
caso si praticherà su un ramo, 
fi periodo adatto a fare mar¬ 
gotte va, come abbiamo detto, 
da maggio a settembre, a se¬ 
conda cioè della facilità che le 


piante hanno di rigermogliare, 
ma coincide sempre col tempo 
della maggiore attività della 
vegetazione. Questo è il mo¬ 
mento adatto atta magnolia, 
alla bougainvillea, all'ibisco, al 
ficus, ecc., quindi immaginiamo 
di compiere l’operazione su di 
un esemplare di quest'ultima 
specie, cui sia rimasto solo il 
ciuffo di foglie Jerminali, che 
corrisponde alla parte più gio¬ 
vane della pianta. Subito al di 
sorto delle foglie si inciderà 
la corteccia con un coltellino 
affilato, togliendone un anello 
alto circa un cm. ed intaccan¬ 
do il legno per uno spessore 
di poco più di un mm. Tale 
operazione arresterà la linfa 
discendente e farà sviluppare 
nel labbro superiore un rigon¬ 
fiamento da cui nasceranno le 
radici; è questo il momento 
di compierla perché la pianta 
ha cessato la prima fase vege> 
tativa. Attorno all'anello scor¬ 
tecciato si aggiusterà un mani¬ 
cotto alto 10-15 cm. di muschio 
speciale (si chiama •sfagno* 
e si vende dal giardiniere) ben 
imbevuto d'acqua e chiuso in 
un pezzetto di plastica che. le¬ 
gato strettamente alle due 


estremità, impedirà l'evapora¬ 
zione dell'umidità. Attraverso 
la trasparenza della plastica si 
potrà seguire lo sviluppo delle 
nuove radichette che avverrà 
in 3&-40 giorni circa. A questo 
punto comincia per noi la fase 
meno facile perché il distacco 
dal fusto do\'rà essere gradua¬ 
le. approfondendo poco a po¬ 
co un’incisione al di sotto del¬ 
la margotta. 

Dopo tre o quattro giorni, a 
distacco uUirruito, si toglierà 
la plastica e si invaserà elimi¬ 
nando delicatamente un po’ di 
sfagtto affinché le radici ester¬ 
ne possano subito venire a con¬ 
tatto della terra. Tenere il va¬ 
so in ombra e annaffiare quan¬ 
do la terra appare leggermen¬ 
te asciutta, saranno le ulteriori 
indispensabili cure. 

Sarà utile ora spendere due 
parole sulle annaffiature. Pre¬ 
messo che le piante in piena 
terra resistono meglio che in 
vaso e che ogni tipo di pianta 
ha, quanto a nutrimento, esi¬ 
genze diverse, non è la quan¬ 
tità d’acqua che conta, ma co¬ 
me si dà. Valgano quindi le 
seguenti remote generali: 

— annaffuire sempre al mat¬ 


tino presto o la sera tardi, con 
getto leggero per non allonta¬ 
nare la terra dalla'pianta e 
cercare di usare acqua non 
troppo fredda; 

— spruzZAre le foglie, sem¬ 
pre nelle ore fresche, con la 
pompetta apposita; 

— coprire la base delle pian¬ 
te con una « pacciamatura » di 
torba che trattiene l'umidità 
vicino alle radici e che servirà 
anche a protezione del freddo 
invernale ; 

— per le seguenti piante: or¬ 
tensie, azalee, gardenie, came¬ 
lie, usare acqua non calcarea, 
assai dannosa. Se le piante da 
annaffiare non sono molte, si 
potrà far bollire e poi decan¬ 
tare ogni giorno un pentolone 
d'acqua che in tal modo depo¬ 
siterà sul fondo del recipimte 
il calcare, per Informazione 
del bicarbonato di calcio solu¬ 
bile in carbonato insolubile. Al¬ 
trimenti si potrà usare un ap¬ 
parecchio decalcificalore, simile 
a quelli usati per le caldaie a 
vapore, ma di formato ridotto, 
che costa sulle 15 mila tire. 

Maria Novella 


Elegante ma sporiivo 0 mo¬ 
dello di De Luca. In • leaciil » 
granata ha la giacca segnata 
alta nella witm, coHo mc^to 
spostato per mostrare la carni- 
cetta a righe bianche e gra¬ 
nata. Cappello a turbante 
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Parla il medico 


La calcolosi 


L e donne sono affette fre¬ 
quentemente dalla calco¬ 
losi, ossia dalla formazìo- 
ne di calcoli, dì « pietre »: più 
spesso nel fegato, ma non ra¬ 
ramente anche nei reni. A che 
cosa è dovuta la calcolosi re¬ 
nale? A questa domanda non 
è facile rispondere. Se tutte 
le sostanze presenti nell'imna 
rimanessero sempre disciolte, 
come avviene normalmente, i 
calcoli itnaii non esisterebbe¬ 
ro. Per la formazione dei cal- 
. coli occorre dunque cbe i co¬ 
stituenti solubili dell'urina, nel 
momento in cui attraversano i 
reni, subiscano un'influenza 
atta a provocarne la preci- 
pitazioDe, cioè il passaggio al¬ 
lo stato solido. Ma la precipi¬ 
tazione non basta ancora, poi¬ 
ché essa avviene assai spe^ 
eppure non sempre dà origine 
alla vera calcolosi. Ci vuote 
dunque qualcosa di più. ciò 
che gli antichi chiamavano 
« spintus lapidificus », l'ele¬ 
mento pietrìncante. o « spiri- 
tus goi^nicus > alludendo a 
Medusa, una delle tre Gorgoni, 
dallo sEturdo capace di pietri¬ 
ficare chiunque la fissasse. 

Oggi è noto che la formazio¬ 
ne dei calcoli renali è per lo 
più la conseguenza d’un rista¬ 
gno d'urìna, oppure di un'in¬ 
fezione che influisce sulla com¬ 
posizione chimica urinaria, ov¬ 
vero di influssi di carattere ge¬ 
nerale. soprattutto delle co¬ 
siddette « diatesi », o predispo¬ 
sizioni costituzionali a certi di¬ 
sturbi del ricambio che sì ri- 

P ercuotono sui costituenti del- 
urina: per esempio la diatesi 
urica (eccesso di produzione di 
acido urico), la diatesi ossalica 
(eccesso di produzione di aci¬ 


do ossalico) e via dicendo. 
Queste varie eventualità pos¬ 
sono anche combinarsi. ^i>- 
piano anche che l'eccessiva in¬ 
troduzione di sali di calcio con 
ralimentaziODc, come avviene 

E t esempio quando si beve 
tte in quantità esagerata, può 
provocare calcificazioni renali. 
E' dimostrato pi^ che la man¬ 
canza di vi tamina A nell'ali¬ 
mentazione. o viceversa l'ecoes- 
siva somministrazione di vita¬ 
mina D a scopo terapeutico, o 
squilibri ormonici, favoriscono 
la calcolosi. 

Le infezioni delle vie urina¬ 
rie, uno dei fattori che predi¬ 
spongono alla calcolosi renale 
come si é detto sopra, sono as¬ 
sai frequenti nelle donne. Ne 
è particolarmente colpita la 
do nna in gravidanza. I microbi 
più spesso responsabili sono i 
colibacilli ; sono bacilli die abi¬ 
tualmente se ne stanno trai^ 
quilU e innocui nell'intestino 
ma <be. in circostanze partico¬ 
lari. possono penetrare nel san¬ 
gue (è ciò che viene chiamata 
« colibacillosi >) e andare a 1<^ 
calizzarsì nei reni producendo 
una pielonefrite, con febbre 
e dolori. 

Sappiamo tutto questo, e al¬ 
tro ancora, ma non sappiamo 
esattamente per quale mecca¬ 
nismo biochimico precipitino i 
sali urinari, si da dare il via 
alla formazione dei calcoli, che 
possono essere costituiti da aci¬ 
do urico, cìstina. xantina, o da 
fosfàtì, ossalati, carbonati di 
calcio o ammonio-magnesiaco, 
di aspetto molto variabile e 
perciò chiamati con nomi biz¬ 
zarri secondo la forma, ma as¬ 
sai espressivi; a cresta di 
(sagù* a pag. M) 





LA DONNA E LA CASA 


tetto, a coperchio di bara, a 
corno di cervo, a stella. Sono 
tre secoli che si cerca di dare 
una spiegazione, e ancora non 
si è riusciti, cosicché potrem¬ 
mo continuare a parlare di 
spirito lapfdifico o gorgonlco, 
espressioni che evidentemente 
non spiegano nulla. 

Purtroppo la calcolosi renale 
ò nella maggior parte dei casi 
fonte di notevoli disturbi. Può 
darsi che im piccolo calcolo 
sia eliminato spontaneamente 
senza provocare dolori, ma 
questa fortunata eventualità 
non è la più frequente. Di so¬ 
lito quando U calcolo passa 
dal rene neirureterc. il sotti¬ 
le condotto che unisce il rene 
alla vescica, insorge il dolore 
della colica renale, violento, 
trafiggente, causa di intense 
sofferenze. 

L'ideale della terapia della 
calcolosi, al quale si tende, è 
evitare ogni intervento chirur- 
ipco. Esso verrà ragghmto il 
giorno in cui il segreto della 
formazione dei calcoli sarà de¬ 
finitivamente svelato. Ma frat¬ 
tanto la terapia medica attua¬ 
le riesce sovente a raggiunga 
re alcuni scopi importanti: 
scongiurare le coliche, facili¬ 
tare l'espulsione naturale dei 
calcoli, evitare che i calcoli 
si ingrossino o. se furono 
asportati, che si riproducano. 

Molta importanza ha il ge¬ 
nere d'alimentaizìone. Sarà uti¬ 
le non mangiare cibi molto sa¬ 


lati, e ridurre 1 cibi proteici, 
ossia carnei. Se poi si cono¬ 
sce la composizione del cal¬ 
colo, si può adottare una dieta 
particolare. Nel caso di calcoli 
di addo urico eliminare ani¬ 
melle, fegato, reni, cervello, 
milza, selvaggina, spinaci. Nel 
caso di calcoli di ossalati ri¬ 
durre invece verdure e frutta, 
pane, patate, paste alimentari, 
zucchero, dolci. Nel caso di 
calcoli di fosfati, analogamen¬ 
te è consigliabile un'alimenta¬ 
zione povera di verdura e frut¬ 
ta. e di uova, latte, formaggi, 
ricchi (h calcio. 

Fino daH’antichità, sia con¬ 
tro i calcoli sia contro le in¬ 
fezioni renali in genere, la cu¬ 
ra delle acque ha sempre go¬ 
duto grande favore da parte 
dei medici e de! pazienti. Le 
acque cosiddette oligominerali 
(come per esempio quelle di 
Fiuggi) corrodono i calcoli, ne 
agevolano l’espulsione, calma¬ 
no i dolori, decongestionano, 
allontanano 1 microbi e I pro¬ 
dotti ristagnanti deU'infezione. 
E' un vero e proprio effetto 
di lavaggio, dimostrato anche 
dall'aumento deirurinaztone. La 
cura delle acque consiste nella 
somministrazione al mattino a 
digiuno di mezzo litro d'acqua, 
aumentando la quantità gra^ 
datamente fino a 4 litri bevuti 
in un periodo di tempo di 34 
ore. La cura deve durare non 
meno di 15 giorni. 

Dottor Benassis 



Una camera 


da bagno in montagna 



ultimi tempi si materiale, usato per il pas- 

un nVorwo agli salo, deve essere sempre 

tradizionali del subordinata al fatto che esso 

He in quelle parti non presenti inconvenienti 

i cui funzionalità di carattere pratico, ed este- 

l si rendono più tico. £' tipico il caso del 

cioè, bagni e cu- bagno qui illustrato.' bagno 

) ritorno al pas- costruito in una villa di 

sere, anche, una montagna utilizzando il ma- 

e cromature alle teriale tipico del posto; il 

le superfici smal- legno, trattato però in modo 

siamo abituati, da eliminarne i difetti. La 

scono ad inne- stanza ne è interamente rive- 

aggi pratici lo stila, soffitto e pavimento 

di un'eccessiva compresi e anche l'esterno 

izione che rende della vasca da bagno è in 

tssibile ottenere tale materiale. Il legno ha 

personale. Vispi- subito precedentemente un 

ecchi motivi non processo di vetrificazione 

to che si faccia che lo rende perfettamente 

’uanto si e sco- impermeabile, inattaccabile 

ultimi anni per all'umidità e quindi lavabile 

ne di un certo come comuni piastrelle. Vin- 

temo della vasca, i lavabi e 
^li apparecchi igienici sono 
j j j / / porcellana verde pastello, 
f f / / /. lunga nicchia, al di so- 

\ / / / /y P^o. della vasca, è tappezzata 

I j / / j con carta plastificata, lava- 

II// //ji^X bile e suddivisa con vari ri- 

I // ///iriil IJ' PÌ^tni in vetro per appog- 

\ \ \ r n fwm vasi barattoli ed altro. 

I corrispondenza della nic- 

I chia, sulla parete opposta, si 

■ 1* * grande fmestra, ille- 

ifllmwa ' ‘li giadrita da tendine in mar- 

*, quisette. Sul pavimento un 
I ^ tappeto in fibra sintetica, 

l ‘Lj ta/Uato in forma di pelle di 
. nf animale. Lo specchio sopra 
A lavabo è antico, con cor- 

^ nice dorata, e forma un pia- 

^ ~ W cevole contrasto colla parete 

V 7 ' , ‘ rustica. Questa interpreta- 

1 f zione è suggeritile anche in 

J1L_-L j . un alloggio cittadino ed è 
realmente piacevole e di ef- 
. fetto decisamente nuovo. 

AchUIe Moltenl 



(seguito da pag. 2) 

e della lirica, dell'operetta e, 
perché no. della rivista >. 

Seguono altre precisazioni 
€ storiche » che i>er brevità 
omettiamo. D’accordo, comun¬ 
que: ma a Pisu piace scher¬ 
zare. E' il suo mestiere, del 
resto, e non ci pare sia il ca¬ 
so di prendersela troppo. 

Diamanti 

« Ascoltando la radio, mi è 
capitato di sentire un brano di 
una breve trasmissione in cui 
si parlava della scoperta di una 
miniera di diamanti sottoma¬ 
rina. Pensando al sistema di 
estrazione dei diamanti, la co¬ 
sa mi pare assai strana, e vi 
pregherei p»erciò di darmi qual¬ 
che particolare in proposito > 
(Gianni Quinto - Bari). 

Un trust intemazionale, il 
Collins, che raggruppa nume¬ 
rose imprese estrattive, è riu¬ 
scito a localizzare un importan¬ 
te giacimento diamantifero al 
largo della costa sud-occiden¬ 
tale dell'Africa, dopo sei mesi 
di ricerche. La tecnica impiega¬ 
ta è quella delle pompe a com¬ 
pressione, alimentate da moto¬ 
ri elettrici capaa di aspirare e 
portare in superficie diversi 
metri cubi di sabbia e sassi al 
minuto. Il complesso minera¬ 
rio navigante, composto da un 
rimorchiatore d'alto mare e da 
diversi pontoni e draghe, im¬ 
piega una forza di lavoro di 
40 uomini, di cui la metà euro¬ 
pei. Sinora l’impresa è costala 
un milione e mezzo di sterline. 
La scoperta della mimera sot¬ 
tomarina e del modo di sfrut¬ 
tarla rappresenta sentii dubbio 
un elemento rivoluziotuirio, in 
una situazione rimasta sempre 
invariata. Sono sempre state 
infatti le miniere del Trans- 
vaal seguite in ordine d’impor¬ 
tanza da quelle dei monti Vra- 
li, a fornire la maggior parte 
del grezzo, e da anni non si re¬ 
gistrava alcuna nuova scoperta. 

Sibarl 

« Dopo aver letto talché ac¬ 
cenno sui giornali, no saputo 
che anche la Radio ha parlato 
diffusamente dei ritrovamenti 
in Calabria dì resti archeol> 
gici, interpretati come quelli 
dell'antica Sìbari. Non sarebbe 
possibile leggere sul Radiocor- 
riere qualche particolare di 
quella trasmissione? » (Luigi 
Falconara - Ancona). 

Nella parte detta Calabria 
che guarda verso il folfo di 
Taranto, in una località della 
piana, detta, ancor oggi, di Si- 
bari, alcuni scavi, iniziati da 
tempo, hanno portato alla luce 
uno strato di resti grecx^lle- 
nistici che risalgono al VI sec. 
a C. Si tratta, a quanto pare, 
dell’antica città di Thurio. co¬ 
struita dagli abitanti di Sibart 
dopo la sconfitta subita da par¬ 
te dei cTOtonesi. Sibari fu fon¬ 
data nell'VIII sec., al pari di 
Taranto, Metaponto e Crotone, 
presso la confluenza di t^e 
corsi d'acqua, il Grati e il Co- 
scite, a pochi chilometri dalla 
costa ionica. Urt secolo più tar¬ 
di era la città più ricca e fa¬ 
mosa della Magna Grecia. Nel 
SIO a. C.. la colonia achea fu 
però rasa al suolo dai crotone- 
si. che deviarono sulle rovine 
di Sibari il corso del Grati. I 
pochi superstiti si organizzaro¬ 
no in un nuovo abitato, che 
chiamarono Thurio, i cui resti 
sono stati gualche mese fa por¬ 
tati alla luce. Il problema è ora 
di localizzare il punto della pia¬ 
na in cui sorgeva la stessa Si- 
bari, che però, secondo alcune 
recenti ipotesi, potrebbe tro¬ 
varsi direttamente sotto te ro¬ 
vine di rhurto. 


Erodoto 

« Vorrei conoscere quanto si 
diceva nella trasmissione Ero¬ 
doto. primo storico dell'Occi¬ 
dente, a proposito deU'ispira- 
zione che il grande storico die¬ 
de ai moto panellenico. Sono 
un laureando che prepara una 
tesi di laurea proprio su que¬ 
sta materia » (Vincenzo Ven¬ 
demmiati - Parma). 

Nel conflitto tra Greci e Per¬ 
siani Erodoto vede non solo un 
urto militare, ma il contrasto 
drammatico di opposti ideali 
-fiorali, c civili, /'incontro vio¬ 
lento tra la barbarie straniera, 
rappresentata nella civiltà 
orientale, e il mondo greco, 
in cui sono realizzati gli idea¬ 
li etici e religiosi dell’umanità. 
Erodoto ù u fondatore della 
storiografia proprio in quanto 
intuì Teniità dei vaiati messi 
in campo dalla Grecia c dalla 
Persia. Egli rimune nella sto¬ 
riografia antica come edui che 
ha creato la realtà e il mito 
dell'età maratonica, dei com¬ 
battenti a Salamìna, alle Ter¬ 
mopili, aU'Artemisio. Tale mito, 
dopo essere affiorato come 
realtà perduta ed irrevocabile 
nell'età di Tucidide e di Ari¬ 
stofane. diventa nel secolo se¬ 
guente l'ispiratore del moto 
panellenico, specialmente con 
Isocrate, che propugna la ri¬ 
costituzione di quell’unione sa¬ 
cra della Grecia, dissoltasi alla 
fine del conflitto. Il pensiero 
di Isocrate non sarebbe stato 
possibile senza l’interpretazio¬ 
ne di Erodoto, che è valida ap¬ 
punto perché dà frutti ancora 
un seco/o dopo. Fu dapprima 
Atene e poi Filippo a rea¬ 
lizzarne il messaggio, ed anco¬ 
ra, con Demostene, toccò ad 
Atene contro Filippo. Con Ales¬ 
sandro si concluderà il ciclo 
di queirintera civiltà che alle 
pagine di Erodoto attinse la 
sua indistruttibile sostanza 
ideale. 

Lp. 



Riscatto di contributi a fa¬ 
vore del lavoratori della Vene¬ 
zia Giulia e Tridentina (Giulio 
Trevisan - Trento). 

Con legge I* febbraio 1962 
n. 35, pubblicata nella Gazzet¬ 
ta Ufficiale del 19 febbraio 1962 
n. 45, è stata data facoltà a co¬ 
loro che abbiano prestato ope¬ 
ra dipendente e retribuita rtelle 
province delta Venezia Giulia 
e della Venezia Tridentina, già 
facenti parte deU'ex-Impero 
austro-ungarico, nel periodo in 
cui non era stata ancora estesa 
a dette province la legislazione 
previdenziale vigente in Italia, 
di provvedere al versamento 
dei contributi corrispondenti 
ad attività svolte net periodo 
stesso. 

Detta legge ha pertanto ap¬ 
plicazione a favore di coloro 
che hanno prestato la loro atti¬ 
vità subordinata nelle provin¬ 
ce di Bolzano, Fiume, Gorizia, 
Fola, Trento, Trieste e Zara 
durante il periodo compreso 
tra l’inizio dell’assicurazione in 
Italia (I* luglio 1920) e la data 
di entrata in vigore del decre¬ 
to di estensione della legisla¬ 
zione previdenziale a tali pro¬ 
vince r marzo 1926. 

Con la legge del 1962 il le¬ 
gislatore ha voluto infatti ripa¬ 
rare alla lacuna assicurativa 
esistente per detti lavoratori, 
ammettendoli ad effettuare il 
versamento contributivo per le 
attività comprese net periodo 
tra il /• luglto 1920 e il 28 feb¬ 
braio 1926. 

La copertura assicurativa di 


tali periodi di lavoro è però ad 
esclusivo carico degli interes¬ 
sati. i quali dovranno versare 
un importo contributivo pari a 
L. 45 per ogni settimana o fra¬ 
zione di settimana di lavoro 
compresa nel periodo previsto. 

La documentazione idonea a 
dare la prova della effettiva 
prestazione d'opera può essere 
fornita tramite documenti risa¬ 
lenti all'epoca in cui si è svolto 
il rapporto di lavoro o tramite 
dichiarazioni, anche in data 
recente, rilasciate dai datori di 
lavoro, nelle quali gli stessi si 
assumono la piena responsabi¬ 
lità di quanto affermato e inte¬ 
grino con altri elementi, anche 
indiretti, le loro affermazioni. 

Gli interessati, che intendano 
avvalersi di tale facoltà, do¬ 
vranno far pervenire la doman¬ 
da di riscatto, con la relativa 
documentazione, alla Sede prò 
vinciale delVÌNJ*.S. nella cui 
circoscrizione Vinteressato ha 
la residenza entro e non oltre 
il 6 marzo 1964. 

I contributi versati in base a 
detta facoltà sono utili secon¬ 
do le norme in vigore agli ef¬ 
fetti delle prestazioni liquidate 
o da liquiaare a carico dell'as¬ 
sicurazione generale obbligato¬ 
ria per Vinv^idità, la vecchiaia 
e i superstiti, nonché agli effetti 
della prosecuzione volontaria 
dei versamenti contributivi nel¬ 
l'assicurazione stessa, a favore 
degli Lscritti a detta assicura¬ 
zione o ai Fondi spiali di pre¬ 
videnza sostitutivi della me¬ 
desima. 

Norme particolari sono stabi¬ 
lite per te prestazioni a favore 
dei lavoratori che esercitano il 
riscatto. Detti lavoratori devo¬ 
no presentare la domanda di 
pensione o di ricostituzione^ di 
pensione alla Sede provinciale 
nella cui circoscrizione i mede¬ 
simi hanno la residenza. 

g. ± L 



• Percorrevo con la mia au¬ 
tomobile una strada comunale 
poco al di fuori della cerchia 
cittadina, quando (era di not¬ 
te) incappai con la ruota an¬ 
teriore destra in un tombino 
aperto, al quale cioè la coper¬ 
tura in ferro era stata aspor¬ 
tata per lavori in corso. Dato 
che il Comune non aveva prov¬ 
veduto a indicare l'intoppo 
stradale mediante opportune 
segnalazioni, che avrebbero do¬ 
vuto essere luminose, ritenevo 
di avere diritto al risarcimen¬ 
to dei danni dal Comune. Pur- 
tropFK), le Autorità comunali 
mi hanno risposto che la stra¬ 
da era stata data in appalto 
per le riparazioni ad una ditta 
privata e che, pertanto, la re¬ 
sponsabilità per la mancata 
segnalazione e per i danni a 
me derivati è, se mai. della 
ditta privata. Ha ragione o ha 
torto il Comune? » (Erberto, X). 

A me sembra che il Comune 
abbia torto. Infatti, anche se 
il Comune ha concesso la ri¬ 
parazione della strada ad un 
terzo (impresa privala), sta di 
fatto che nei diretti riguardi 
dei ciffadiiii, ed in particolare 
di coloro che circolano sulle 
sue strade, responsabile per gli 
incidenti procurati da " traboc¬ 
chetti " stradati (e per la man¬ 
cata segnalazione di questi 
trabocchetti) è solo ed esclusi¬ 
vamente il Comune. Il quale, 
dunque, dovrà risarcire lei per 
il danno sofferto, salvo a ri¬ 
farsi in separata sede nei con¬ 
fronti dell'impresa appaltatri- 
ce, che non ha curato la ap¬ 
posizione delle doverose segna¬ 
lazioni stradali. 

su g. 








in poltrona 


Comincia già a non piaceroiJ fin da adesso 


Vorrei proprio sapere come hanno fatto. 


BIMBO ORGANIZZATO 


VANTAGGIOSISSIMO 


E allora, a che pnnto eravamo arrivati' 


Per mille lire è proprio un buon affare: avrà presto del cagnolini. 


SANA FILOSOFIA 


L'IGN.4RO IN CAMPAGNA 


Ebbene, che cosa c’è di male se siamo due vagabondi senaa 
la minima voglia di lavorare: nessuno è perfetto a questo 
mondo. 


Sarà contento, signor Bastiano, sono riuscito ad eliminare tutte le sue vespe. 
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SUPERCORTEMAGGIORE 

la potente benzina italiana 








